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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DECISA LA SORTE 
DI CLAIRE E YOUSSEF 


Notte biaiKO 


DC «partito-guida»? Orrendi massacri scatenati dai marines del dittatore a! Paiazzaido 

Ancora una volta la stampa conservatrice che _ _ ^ ____et, __ 

appoggia la DC e va scatenando |H |B amm 

una subdola campagna contro le regioni, in difesa del ^ mwm i9%0mm Wwt 

npntr»1ismo autoritario e della politica di commissari ^_ N 


' Ancora una volta la stampa conservatrice che 
! appoggia la DC e il centro-sinistra va scatenando 
una subdola campagna contro le regioni, in difesa del 
centralismo autoritario e della politica di commissari 
prefettizi che il governo Moro — fedele epigono di 
tutti i governi de — usa brutalmente contro ogni 
autonomia. Lo spunto questa volta è stato dato dalla 
crisi valdostana. La DC, il suo giornale. Rumor e 
Moro, proprio mentre è in corso in Val d’Aosta la 
loro scoperta operazione di tipo scelbiano, tentano di 
vestire i panni dì difensori della democrazia e della 
autonomia. Sono panni che essi indossano goffamente. 
Non è di questi giorni l’intervento della dilezione de 
che impedisce a parlamentari democristiani di dibat¬ 
tere con altre forze politiche i problemi della vita e 
dello sviluppo dell’autonomia siciliana mortificata dal 
centralismo clericale e monopolistico, deteriorata 
dalla corruzione dei governi de in Sicilia? Ad un 
lìbero e democratico confronto Rumor sostituisce 
ingiunzioni mortificanti. Non sono di questi giorni i 
casi di Gorghi e di La Pira? La svolta autoritaria dei 
8 dirigenti democristiani si accentua: questa è la vera 
novità, la vera minaccia che deve allarmare tutti i 
democratici. 

Ad alzare la voce in nome della democrazia è 
proprio quella DC che paralizza da mesi e da anni la 
vita di centinaia di amministrazioni locali nel riliuto 
ostinato di prendere atto della volontà degli elettori 
che alla DC e al centro-sinistra hanno negato la mag¬ 
gioranza. Con giunte di minoranza la prepotenza 
democristiana ha tentato di imporsi a Firenze, a 
Genova, a Roma. Con giunte di minoranza vengono 
amministrate città come Milano o come Napoli (dove 
il bilancio è stato « votato » da un commissario pre- 
Wk fettizio!). Per far votare il bilancio dall’Assemblea 
siciliana, paralizzata per mesi e mesi, la DC è dovuta 
ricorrere a mille ricatti e sotterfugi per convincere 
liberali e fascisti. E’ singolare che. con questo bel 
passivo a suo carico, proprio ieri la DC — con un 
comunicato della sua Direzione — abbia definito sè 
stessa « partito guida » e « garante della ordinata 
evoluzione democratica del Paese ». Non riusciamo a 
comprendere quindi come anche giornali che pure 
rispettiamo — VAvvenire d’Italia e il Giorno — 
abbiano potuto dimenticare di quale responsabilità 
antidemocratica si sia macchiata in questi venti anni 
la DC proprio nel governo delle amministrazioni locali. | 
Nessuno più di noi comunisti ha il diritto di levare una 
voce sdegnata da un lato contro i continui arbitri, le 
prevaricazioni antiautonomiste della DC e dall’altro 
in difesa di un corretto metodo democratico nel governo 
della cosa locale. Là dove è venuta a mancare a noi 
comunisti la maggioranza, da Forlì a Siena (e a Siena 
siamo pure qualcosa!) noi non abbiamo mai esitatoi 
un momento a dare le dimissioni. Potremmo citare 
altri cento casi. Certo anche in questi casi non abbiamo 
mancato di denunciare il passo indietro che si faceva 
rompendo una salda e antica unità delle sinistre per 
costruire una precaria maggioranza «omogenea» al 
governo in obbedienza a quello sciagurato criterio 
di estensione della formula di centro-sinistra che è 
di per sè la più compiuta teorizzazione antiautonomista 
e antidemocratica che si sia avuta nel nostro paese. 
Criterio che snatura e corrompe anche la vita interna 
dei partiti. Comunque, quando abbiamo dovuto andar¬ 
cene, ce ne siamo andati continuando con tenacia 
la nostra battaglia dai banchi dell’opposizione. 

jA D AOSTA è avvenuto qualcosa di diverso. I comu¬ 
nisti non governavano da soli nella Valle. E’ tanto 
facile quanto profondamente scorretto, chiamare co¬ 
munisti uomini come Craveri e come Marcoz che 
rappresentano invece una originale e genuina forza 
autonomista locale. In alleanza con quel movimento 
e con ì socialisti i comunisti si presentarono alle 
elezioni come una coalizione di maggioranza e vinsero; 
con quella coalizione furono eletti alla Camera e al 
Senato i rappresentanti regionali in aperta lotta contro 
il cartello reazionario che affiancava la DC e i social- 
democratici alla destra. A chi tanto predica di biparti¬ 
tismo in questi tempi, l’autonomia valdostana offriva 
proprio un esempio del genere. Cosa c’è di più demo¬ 
cratico che chiedere di tornare di fronte al corpo 
elettorale quando la coalizione per la quale quel corpo 
elettorale ha votato si è rotta? E cosa altro mai, di 
grazia, volevano comunisti e unionisti se non convocare 
nuove elezioni? Nessuno si è sognato di tacciare di 
antidemocratico il governo laburista Wilson solo perchè 
questo, in un momento giudicato politicamente favo¬ 
revole, con maggioranza incerta, ha deciso di ripre¬ 
sentarsi davanti al corpo elettorale. La resistenza, 
o se si vuole l’ostruzionismo, è stato fatto non per 
restare al potere senza maggioranza ma per arrivare 
alle elezioni. E’ questo che purtroppo non dicono anche 
Forcella e La Valle. 

E VERO, in Val d’Aosta si è giunti a un punto di 
grande esasperazione. Si ricordi tra l’altro che nella 
Valle c’è un problema nazionale che grazie all’orienta¬ 
mento democratico della coalizione di governo e del¬ 
l’Unione V’aldótaine non si è mai manifestato in forme 
di rottura con lo Stato. Sarebbe facile ricordare le 
responsabilità della DC a Roma e nell’.Alto Adige per 
le forme che ha assunto l'attacco di gruppi di mino¬ 
ranza di orientamento di destra o filo-nazista. Ma 
perchè tanta esasperazione ad Aosta? Da anni i governi 
centrali ignorano i problemi della Valle; lo statuto 
è stato violato; il presidente Moro non ha mai trovato 
tempo e possibilità per incontrare il presidente della 
Regione; mai quest’ultimo è stato invitato, così come 
vuole lo Statuto, a partecipare alle riunioni del Con¬ 
siglio dei ministri; mai il governo ha svolto alcuna 
azione mediatrice per un dialogo e una trattativa tra 
le forze politiche. E’ questo il vantato metodo di 
€ democrazia e libertà » di cui va blaterando la DC? 
E’ così che si instaurano rapporti democratici e costi¬ 
tuzionali tra le Regioni e il governo centrale e tra 
le forze politiche? Noi auguriamo ai valdostani, per 
il bene di tutta la democrazia italiana, che questa 
risi — superata la brutta parentesi autoritaria del 
iktat moroteo e dell’imposizione del commissario — 
enga superata politicamente. Non vogliamo nemmeno 
potizzare, per quella stima che ancora manteniamo 

Emanuele Maceluso 

(Segue a pagina 2) 


Bombardata Danang^' 
Scontri nelle vìe dì Saigon 


contro iBebaw 


Colpito dagli aerei sudvietnamiti anche un accantonamento USA • La 
base militare americana attaccata dai « ribelli » • Il comando delle forze 
USA minaccia di intervenire a sostegno dei paras ■ A Saigon la polizia 
interviene in forze e con bombe a gas contro masse di dimostranti 
Il centro della capitale occupato dalle truppe di Ky 




I giudici in camera di 
consiglio dalle 11,30 di 
ieri - Le ultime dichia¬ 
razioni degli imputati 
deiromicidio di via Lazio 
Sfibrante attesa dei dua 
coniugi: lei a Rebibbia, 
lui a Regina Coeii 


Lancette in avanti 


Fino al 24 settembre 
in vigore l'ora legale 
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Da oggi • fino al 24 set¬ 
tembre è In vigore l'ora 
legale. Ieri sera, prima di 
andare a letto, milioni e mi¬ 
lioni d'italiani hanno sposta¬ 
lo in avanti di un'ora le 
lancette degli orologi; non 
sono pochi quelli che an 
cora non sanno o non han 
no compreso I motivi del 
provvedimento. Sarà bene 
allora ricordarli sintetica 
mente: risparmio di energia 
elettrica (valutato a dieci 
miliardi di lire per aziende 
e privati); tentativo di ri¬ 
durre gli Incidenti stradali 


nell'ora c di punta » del rl. 
tomo a casa dai lavoro (fi¬ 
no a ieri tra le 18 a le 19 
a causa della scarsa visibi 
lità si verificavano le ci¬ 
fre record in materia); van¬ 
taggi per I turisti che po¬ 
tranno godere di un'ora di 
sole in più al giorno. 

Qualche complicazione In¬ 
vece per l'amministrazione 
ferroviaria e per lo compa¬ 
gnie aeree che hanno do¬ 
vuto rivedere tutti gli orari 
per c salvare > le coinci¬ 
denze. 


I 

La Repubblica ha 20 anni 

Sondaggio di 
opinioni fra gli 
intellettuali italiani 


Venl'anni fa, il 2 giugno 
1944, nasceva, dal referendum 
popolare, la Repubblica. Ma 
non è, oggi, tempo di pure e 
semplici rievocazioni. Il mo¬ 
do migliore di ricordare io sto¬ 
rico avvenimento che ha tra¬ 
sformato la sfrutlura istituzio¬ 
nale del nostro Paese ci sem¬ 
bra invece la riflessione. Lo 
sviluppo democratico della so- ! 
cietà nazionale è stato, in que¬ 
sto ventennio, quale ci attende¬ 
vamo? Quali forze, politiche e 
ideali, hanno cercato di prò-1 
muoverlo, e in che misura vi 
sono riuscite? Quali forze lo 
hanno ostacolato e continuano 
ad ostacolarlo? E, sopratufto, 
quali problemi ci stanno di j 
fronte e dobbiamo risolvere per { 
portare avanti con successo la 
grande battaglia unitaria ini- j 
ziata nella Resistenza? Su que¬ 
sta complessa tematica gli uo¬ 
mini di cultura, gli intellettua- ^ 
li italiani hanno certo più di 
una parola da dire. Chiediamo 
loro — anche a chi non è schie 
rato nelle nostre file, non mi¬ 
lita nel P.C.I. — un contributo 
attivo, autonomo alla riflessio¬ 
ne comune. Si capisce, dunque, 
perchè il dialogo che oggi ini¬ 
ziamo sulle colonne de rUnità. 
in occasione del XX della Re¬ 
pubblica, con un certe nume¬ 
ro di intellettuali italiani, pon¬ 
ga fortemente l'accento sul 
presente (nen è Infetti una ter- i 


ta di c bilancio a più o meno 
c disinteressato a o « disimpe¬ 
gnato a che occorre), cercando 
di precisare le vie e lo pro¬ 
spettive di un'avanzata demo¬ 
cratica verso il socialismo in 
Italia. In tale angolazione, as¬ 
sumono naturalmente rilievo 
problemi decisivi per il futuro 
del nostro Paese e della nostra 
cultura; i problemi dciralter- 
nativa unitaria ad una socie 
tà dominata dai monopoli, del¬ 
la riorganizzazione della sini¬ 
stra (l'unificazione socialdeme 
eretica che viene oggi prospet¬ 
tata puè essere vista come uno 
« sbocco naturale s, c positivo, 
della nostra storia più recente 
o ne è una sostanziale distor¬ 
sione, in quanto oggettivamen¬ 
te tendente ad integrare nel si¬ 
stema capitalistico parte della 
classe operaia e del movimen¬ 
to popolare?), del rapporto nuo¬ 
vo fra movimento operaio e 
movimento cattolico, delle ri¬ 
forme e del rinnovamento idea¬ 
le, politico e civile dell'Italia. 

Il nostro c sondaggio di opi¬ 
nioni s comincia oggi con la 
pubblicazione di una conversa¬ 
zione con il prof. Marie Dal 
Pra, ordinario di storia della 
filosofia all'Università di Mi¬ 
lano. 

(a pagina 12 leggete rin¬ 
contro con Mario Dal Pro) 


S.MGON. 21 8 

La situazione sta rapidamen 
te precipitando nelle zone anco- 
ra occupate del Vietnam del 
sud: a Danang t marines di 
Cao Ky hanno assalito e occu 
poto una delle tre pagode tenu | 
te dai < ribelli > effettuando un i 
cero e proprio massacro; aerei i 
di Cao Ky hanno bombardali 
la città e colpito anche un a 
cantonamento americano; i « r 
belli » hanno ^parato a due > > 
prese sulla pista della bas, 
americana e gli americani hai 
no annunciato ufficialmente cin 
« non tollereranno » altri attac 
chi del genere e interverranno 
contro i <c ribelli ». a fianco del ^^^^8 
le truppe di Cao Ky; e intanto 
hanno cominciato a rafforzare 
le difese esterne della ba^. e 
ad avviare una parie degli 
aerei verso altre basi nel ” 

Vietnam, del Sud. 

A Saigon, infine, da sta- SAIGON 
mattina, sono in corso vio- della citi 
lente e imponenti manifesta- caricati. 
zioni anti-govemative e anti¬ 
americane, alimentate da un _; 

primo, ingiustificato e bruta¬ 
le attacco della polizia contro 
diecimila persone che avevano < 

inscenato una manifestazione * 

« seduta >. 

Degli avvenimenti di queste 
ultime ventiquattro ore i più 
gravi sono stati l’attacco alla 
pagoda (accompagnato da atro- 88 
citò inaudite e fucilazioni pub- 
bliche di eribelli*) e la mi- 88 
naccia americana di inerven- 
to a fianco delle truppe di Cao 
Ky, Questa minaccia sottolinea 
drammaticamente sia il ruolo 
degli americani in questa crisi, 
sia lo stato di confusione e sfa¬ 
celo in cui la politica statuni 
tense nel Vietnam è venuta a 
trovarsi. Appena ieri sera, a 
Washington, it presidente John- RrAf 

son aveva convocato una riunto- 
ne per discutere t problemi con # 5 a»||i 
nessi alla riunione di giugno lICIll 

del Consiglio atlantico, ma la 
discussione si è concentrata, in- 
vece, sugli avvenimenti nel 
Vietnam del sud: tutti i rap- A lira 
porti e le analisi degli avveni 
menti sottoposti al Presidente 
ed ai suoi collaboratori riuniti 
alla Casa Bianca, hanno indi- Dfl 

cafo che si avvicina U mo- l%ll 

meno della verità per Cao Ky, _ 
e che il primo ministro fantoc ||l 
do riusdrà difficilmente a so- li? 
prawivere (politicamente) al- 
la crisi da lui stesso aperta. |l| i 

Tuttavia, quasi contempora *** I 
neamente, a Hué il console ■ 

americano riceveva il reveren Ifj 

do Tri Quang. che a capo di un 
corteo di centinaia di monaci e 
monache buddisti si era reca 
to al consolato per chiedere il 
ritiro immediato di qualsiasi 
aiuto statunitense alla cricca D cnnip 
del generale Ky. Il console, di 
rimando, annundava a Tn pronuncia 
Quang che eie truppe statuni Matteotti 
tensi reagiranno nel caso che i litico in c 
ribelli di Danang bombardino provocata 
ancora le installazioni omeri- sinistra ti 
cane ». Tri Quang per tutta ri- ^ 

sposta ha chiesto di nuovo che 
gli USA € premano» per ot- s,tuazioTC 
tenere la caduta di Cao Ky. forze di s 

L’annuncio americano è di di ammii 
una gravià senza precedenti, provinaal 
e basato su una logica gangste ha detto . 
ristica. L’offensix^a in corso . 

contro I « ribelli » è resa pos n’J^raz 
sibile proprio dalla complicità affrontare 
degli americani, che offrono la b!emi kxr. 
loro base come punto di am c ■iiato ne 
ro del ponte aereo col quale vi comizi 
Cao Ky continua ad inviare porre i o 
rinforzi a Danang. e come pun ^ J 
to di partenza per l’offensiva ^ 

contro la dttà. Inoltre, aerei ^ora (con 
americani sorvdano in conti- sono m 
nuazione le posizioni c ribelli », zhmu tras 
, laceranon 

(Segue a pagina 2) della DC. 









SAIGON — I giovani buddisti di Saigon hanno animato una grande manifestazione nel centro 
della città. In appoggio al monaci a agli insorti di Danang ■ Hué. La polizia di Cao Ky li ha 
caricati. La foto è stata scattata poco dopo l'intervento degli agenti del governo fantoccio. 


Si inaspriscono i rapporti nella maggioranza 

Battute poiemìebe tra 
la DC e ì socialisti 

Brodolìni invoca « lealtà » dal potente alleato - Nuove cri¬ 
tiche di La Malfa - Intervista di Vecchietti a » Rinascita » 


I Alleata a Siena 

Rafforzare 
le posizioni 
di potere dei 
lavoratori 


SIE.NA. 21 

□ compagno Mano .Alleata del¬ 
la Direziaie del partito e di- 


( lume ore di attesa al pro- 
HiPPP 8 | I K'NSf) licbaai Lunghe, inlermt- 
^88 { iialiiii. me di attesa è passato 

^ 8 ^ ! maltn tempii da ipiaiido la giu- 

ria e entrata in camera di con- 
I ■*-j ''Ujlui E' quasi l'alha. ma la 

I sentenza per Yonssef Bebaw e 
Ciane Ciiinbrial ancora lon- 
■ tana. Tutti e due si sono pro- 
clamati iiiiioceiiti: lui in In- 
al glese, lei in italiano. Tutti a 
8 p due non hanno ammesso di a- 

É vere ucciso Fariik Choiirbagi. 

Sono state le loro ultime pa. 

' rote prima di essere accnmpa- 
' guati l’imo nel carcere di lìe- 
' ginn Coeli l'altra a Rchibbia. 
Ora attendono ambedue di es- 

, con d pa.ssore delle are rnido 
, SI è riempita di qctiie che at- 
! tende ima attesa iniennina- 

j Si fanno snppostzionl: < 1 do 
noi know .. I .suppose... », « Non 

gnìre le ultime battute del pro¬ 
cesso c’è un ambiente interna¬ 
zionale. come lo sono del resto 
i due imputati. Un gruppetto 
parla ^Ifo in inglese, separata 
snde manifestazione nel centro dal resto della gente in fondo 
uè. La polizia di Cao Ky li ha all’aula. Poco più in là si parla 
agenti del governo fantoccio, romanesco schietto. Questa pte- 
. cola folla di curiosi fatta dei 

_ ■■ - — solili tifosi dei processi roma¬ 
ni, degli avvocati, dei giornali- 
, ,sti, questa tolta ha un colorito 

a maggioranza f p'^- 

no, ma certo non come al prò. 
cesso Fenaroli. Del resto c’è 
tempo ancora: la sentenza .sf 
H aspetta con l'alba. Intanto la 

.oenfe non si scalmana: molti 
818^8 sono andati al cinema, ai soliti 

81 81 divertimenti del sabato sera per 
poi tornare. Uno solo ha atteso 
senza vmover.si dal suo scan¬ 
no, che divide con i giornalisti: 

) B ^ '1 nipote di Yousseff, Magdi 

^l Boulos. Sta fermo come una 
pietra, la mano appoggiata sut 
vi meato: una espressione enigma. 

ttea sul volto, ha colpito e col¬ 
pisce la gente in questa vteen- 
II - K| • da, a parte il mistero di chi 

IlleatO - Nuove cri- veramente dei due coniugi agi- 
, _, , zlani abbia ucciso Faruk Chour- 

tttì 0 t( Rinascito » gU imputati 

sono orientali. « Certe cose po¬ 
trebbero sfuggire alla nostra 
« Negli ambienti democra- mentalità di italiani, di europei 
tici si continua a guardare — spiega un personaggio che 
con preoccupazione alla situa- pazientemente anche lui, da 
zione politica e agli sviluppi buon tifoso dei processi, atten- 
che essa potrà avere dopo la derà fino alla fine —. Per qut- 
consultazione elettorale del sto le ragioni ài questo delitto, 
12 giugno. E’ infatti larga- le responsabilità dell’uomo • 
mente diffusa Timpressione della donna sono difficilmente 
che Tultima crisi ministeria- deducibili, per noi ». Quali ra- 
le non abbia chiarito i rap- gioni aveva Yous'^eff per ucci- 
porti fra i quattro partiti di dere ramante di sua moglie 
maggioranza » Queste parole che da un pezzo lo aveva ab- 
figuravano ieri sul Messagge- bandonato? Che ragioni aveva 
To. noto sostenitore del cen- ucciderlo dal momento che. 
tro-sinistra; esse offrono un vnche Faruk aveva abbando- 
ntratto indubbiamente veri- "opClaire? / pm sono colpe- 


1 ^ |. tici SI continua a guardare — spiega un personaggio che 

INapOII con preoccupazione alla situa- pazientemente anche lui, da 

- zione politica e agli sviluppi buon tifoso dei processi, atten- 

che essa potrà avere dopo la derà fino alla fine —. Per que- 

Cinnni^A consultazione elettorale del sto le ragioni ài questo delitto, 

CA 12 giugno. E’ infatti larga- le responsabilità dell’uomo » 

^ _ mente diffusa Timpressione della donna sono difficilmente 

IfH ili» che Tultima crisi ministeria- deducibili, per noi ». Quali ra- 

HI» le non abbia chiarito i rap- gioni aveva Yous'ieff per ucci- 

, Il porti fra i quattro partiti di dere ramante di sua moglie 

SI nbfilIflllO maggioranza > Queste parole che da un pezzo lo aveva ab- 

figuravano ieri sul Messagge- bandonato? Che ragioni aveva 

1 % To, noto sostenitore del cen- ucciderlo dal momento che, 

Q IClJIIIOI' tro-sinistra; esse offrono un vnche Faruk aveva abbando- 

ntratto indubbiamente veri- Claire? j pm sono colpe. 

. j roli.sli nei riguardi della don- 
tiero di c o che sta accadendo „„ 

_ seno alla coalizione. E sin- obiettare: « Ma perché allora 

Dalla nostra redazione tomatico è che nella stessa il marito, dopo li delitto e an- 
N.-VPOLl. 21 f ****1 !k-^ anche 1 on. La Mal- che prima, ha accompagnalo 
Il presidente del comitato re abbia sentito il bisogno di e, in uri certo senso protetto 


Volisti nei riguardi della don¬ 
na. Altri pero sono pronti ad 
obiettare: « Ma perché allora 
il marito, dopo il delitto e an- 


prmZcSài baierà m piazza moglie? ». 


M,co m cui ha ix,l]e »10 la cnsi a™ " rfw’ c»m, doppio è «afa il 

provocata netto TOggiOTMM di Clemer.te attualmente con pros^ttive processo: come due sono gli 

P^[o soclalì^^itaSno la iwhere comunale e altn cinque _A®] imputati. Sono interrogativi che 


situaLoi^wlitica generale e con consighen comunali democnstiani verno, ma ^r predare che soltanto la .sentenza .scioglierà: 
Se S qu^ honno deciso di non parfeepare • il peso sulla coalizione dei lui? Lei? Entrambi? 

situazione derivano per tutte le residui di una mentalità mo- 5 ^^ j,- fatto che la sera éàl 


forze di sinistra. Decine e decine ’-J^uppo tm jmitarU) alle grossi derata, tradizionale, esclusivi- 
di amministrazioni comunali e sedute del Cwviplio comuna , è maggiore di quello 

provinaal! del nostro paese - le e fino a quando mn saranno . ^ j . . j 
ha detto .Alleata - sono oggi in mtervenidi ■ pTovtedimenU m resioui ma.ssimaiistici di 

crisi per limpossibibtà del cen- ’H-^pensabih ^ nstar.Aire la le , 

tro-sm^tra di assicurare ammi- e la demo^azm nel par fìl. gh. 

mstrazom stabili e capac. di t.io Democratico Coniano e con 

affrontare in modo po'^itivo 1 prò- ^ superamento (Sedie a pagina 2) 

b!emi locali: in alcune di esse del clima di intimidazione > • 

c italo necessario convocare ouo- Essi solidarizzano con il loro 

vi comizi elettorali, in altre im- collego, consigliere comunale Re 

porre 1 comm:s.sari prefettizi, ui nolo Damele — esponente della 

altre *1 accingono a istallarsi i sinistra DC, deferito ai probiviri — , . . 

f govematon > di Moro, di Ta- per le critiche mo->se all'operato Primi impeQllì ncll 

viani e di Colombo: in altre an- deU’ammim.drazione di centro-si _ ' ^ _ 

cora (come a Xapob e Crotone) nistra — e. in un documento 

sono in corso sfacciate opera- approfolo al termine di un con « ^ ^ 

zHMii trasformistiche che creano regno della sinistra democnstia 1 |||| __J|» • 

lacerazioni all intemo del PSI e no napoletana, affermano che | mlliaill 

della DC. * le censure e le critiche da es 

E nuesto il momento, si è si manifes^te hanno trovato con ^ m. _ 


rZ - sta di fatto che la sera del 

erata. tradizionale, esclusivi- jg ^ei '64, atei 18. sul 

jca » e maggiore di QU^iIo ormai esanim.e di Farontk 

dei residui ma.ssimalistici di chourbagi venne versato l’aci- 
— I- do solforico. Estrema viólema 
S"- contro il giovane ucciso qwaJ- 

fSegue a pagina 2) (Segue a pagina 2) 


nuovo sciopero 
dei quotidiani 

Riconquistata l'unità d'azione 
nella vtrtanza cantrattuale, i tre 
sindacali dei poligrafici hanno de¬ 
cisa ieri un nuovo scieporo, cho 
ItivMtirà tuHi I qootldioni dal 
mattino a del pomtrffgia di 
Rwrcaladi. 


E questo H momento, .si è « mamjeswie nonno iravmo con 
chiesto il compagno Abeata, di ^flla grave mvoluzitme 

provocare cnsi nelle maggio- deUa politica di eentro-sinuitra 
ranze di sinistra in città come ^Immota nella ^st in atto al 
Siena ^ve non c'è possibilità Comune e alla Provincia*. Essi 
di governo democratico che pertonio confermano iJ loro enti 
escluda il nostro partito, dove petto disseco e 

l’unica alternativa alla giunta di ^cono la loro * opposiz.i^ » Sue 
sinistra è il commissano pre- 
fettizio. dovTC la linea che il fjTZ 

democraticità realizzato nel par- 
o Napoli ad opera del grvp 

fettizi PO di potere dominante*. 

dia del bilancio, negano laper- _^ 


Primi impegni nella grande campagna 

100 milioni per la stampa 
è l'obiettivo di Modena 


dia del bilancio, negano l'aper¬ 
tura di nuove farmacie comu- 


Per la prima volta nella sto 


nati o restensione della rete au- ^ napoletana starno in 

tormbilistica pubblica per non EmmÌa 

toccare gU interessi della EHniO aimeone 


toccare gli interessi della S 

(Segue m pagina 2) 


• non 
SITA, 


Da tutte le organizzazioni 
periferiche continuano a 
pervenire notizie dei mot 
tiplicati impegni per la cam 
pagna di rafforzamento del 
partilo e di sostegno della 
stampa comunista. 

Dopo la prime informazio¬ 
ni, che abbiamo già pubbli¬ 
cato nei giorni scorsi, cl 
limitiamo oggi a rlpoifara 
solo qualche altro dato. A 
Modena, dova rattivo pro- 
vinclala ha deciso di porsi 


come obiettivo la raccolta 
di 108 milioni, numeraeo eo- 
zloni hanno già effattuato 
i primi versamenti. Anche 
a Ferrara (obiettivo 48 mi¬ 
lioni) la sottoscrizione ha 
fatto registrare I primi suc¬ 
cessi. 

A Modena, dova quosFon- 
no si svolterà nella primo 
sottimana di setlembro il 
Festival nazionale delFUnl- 
tà, on comitato di biMaN- 
va à già al lavoro. 


(Segua m pagina 2) 
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Vietnam 


mentre yh aeiet sua uielnami 
ti (mo americani anche quel 
li) le bombardano (con bom 
lì be americane). E ora si pre 
r: tende che i c ribelli », attaccati 
e massacrati, non reagiscano... 
pena l'intervento diretto de 
gli USA 

Il dramma di Danang era en 
irato nel suo capitolo più ver¬ 
gognoso questa notte quando t 
< marines » di Cao Ky, che nel 
giorni scorsi avevano fatto in 
modo da stringere le pagode 
buddiste in un cerchio di jer 
ro, passavano all'attacco con 
tra la pagoda di Taninh, occu¬ 
pandola dopo quattro ore di 
combattimenti. C'attacco è sta¬ 
to sferrato con cannoni sema 
rinculo, carri armati, mitra¬ 
gliere pesanti, mentre dal cielo 
quattro aerei attaccavano con 
bombe da 250 chili e con razzi, 
^'contri violentissimi avevano 
luogo anche presso un ospedale 
(le truppe di Ky hanno impara 
, to la lesione dagli americani. 

: che la scarsa settimana si sono 
• vantati di aver distrutto una 
: dozzina di ospedali partigiani in 
, un rastrellamento). Corpi di 
I monaci avvolti nelle tonache 
, gialle, insanguinate, giacevano 
dovunque, mescolali a quelli 
dei soldati e dei civili. 50 morti 
e 200 feriti sembrano costituire 
il bilancio < minimo > di i/ue 
sta azione. Vi si aggiungono gli 
assassina commessi alla spie 
' cintata: un ufficiale dei « ma 
rines » è .stato visto uccidere 
, con le sue mani un « ribelle i 
fatto prigioniero, un semplice 
; soldato di fanteria. 

E' stato nel carso di questi 
Combattimenti che l mortai dei 
€ ribelli » hanno battuto la base 
i aerea americana, probabilmen- 
te avendo di mira il quartier 
generale delle forze di Con Ky. 
ospitato dagli americani. Un 
primo bombardamento non a- 
Vrebbe causato vittime: alcune 
bombe di mortaio sono cadute 
vicino ad aerei americani e di 
. Saigon, ed a tende dove dor¬ 
mivano soldati americani. Nel 
pomeriggio, il bombardamento 
veniva ripetuto, e tre proiettili 
cadevano presso un deposito di 
carburante. B* stato dato l’al 
tarme e gli aerei americani si 
sono levali in volo per sottrarsi 
al tiro. 

Questo secondo attacco avreb¬ 
be provocato 15 feriti fra gli 
americani, ma alcuni di essi so¬ 
no stali feriti da un attacco 
compiuto dagli aerei di Cao Ky 
che, nella foga dell'attacco, 
hanno bombardato equamente 
€ ribelli » ed americani. Un por¬ 
tavoce USA si è affrettato a di¬ 
chiarare che questo bombarda¬ 
mento da parte degli aerei di 
Cao Ky è stato effettuato « per 
errore », una assoluzione tanto 
affrettata da sottolineare ulte- 
riormente come la repressione 
sia appoggiata dagli USA. 

Non meno drammatici, anche 
se per il momento meno san¬ 
guinosi. gli avvenimenti a Sai¬ 
gon. che completano l'immagi¬ 
ne di una marea montante con¬ 
tro il regime di Cao Ky. Sta¬ 
mattina oltre diecimila persone 
sì riunivano attorno alla sede 
deiristituto buddista per dimo¬ 
strare. stando seduti a terra, e 
quindi in modo passivo, la loro 
avversione al regime. Per tre 
ore, i manifestanti ascoltavano 
discorsi anti-governativi e in¬ 
formazioni sugli avvenimenti di 
Danang. Gli altoparlanti dif¬ 
fondevano le parole degli orato¬ 
ri: € ì carri armati e i militari 
americani uccidono i nosiri fra¬ 
telli a Danang... Il governo Ky 
deve dimettersi immediatamen¬ 
te... Gli Skyraiders stanno bom¬ 
bardando Danang». 

All'improvviso, la polizia é 
intervenuta con una brutalità 
senza precedenti, aggredendo la 
folla con un getto /ìffis.timo di 
granate a gas Iaj folla si e 
momentaneamente dispersa e 
la polizia si à ritirata, ma qua¬ 
si subito i dimo.stranfi pn.s.sa 
vano al contrattacco irnseguen 
do a sassate i poliziotti, ed eri¬ 
gendo barricate attorno all'Isti¬ 
tuto. 

Nel pomeriggio, paracadutisti 
Cao Ky hanno occupato il 
centro di Saigon, pronti ad in¬ 
tervenire contro i manifestan¬ 
ti. In serata, una nuova mani¬ 
festazione cui partecipavano 


migliaia di giovani aveva luo¬ 
go pres.'io l'Istituto buddista, 
con nuovi violenti sconfri con 
la polizia. ' . - . ‘ 

' . » * ' 

Polemiche 

sinistra ». Cioè, in parole po¬ 
vere, (luello che prevale è 
l'indirizzo conservatore Im¬ 
presso al centro-sinistra dal 
gruppo dirigente della DC, 
dai quale vengono compieta- 
mente schiacciati gli ultimi, 
se pur vi sono, sussulti pro¬ 
grammatici del PSl. Di fron¬ 
te a questa constatazione. La 
Malfa poi si spaventa c cerca 
di raddrizzare la bilancia ne¬ 
gando secondo il solito resi¬ 
stenza di alternative a sini¬ 
stra; ma i problemi re.stano c 
con essi tutta la gravità di 
una situazione che addensa 
nuovi pericoli sulla vita del 
paese. 

Un accenno al deteriorarsi 
dei ra|)porti in seno alla inag 
gioran/a è stato fatto anche 
(lai vicesegretario del l’SI 
Hrodolini, che ha parlato di 
• difficoltà c inquietudini », 
respingendo l’accusa di « mas¬ 
simalismo » e sostenendo che 
rivendicare l’attuazione degli 
impegni di governo non è 
massimalismo ma • concretez¬ 
za ». Con trasparente allusio¬ 
ne alla DC, Rrodolinl ha ag¬ 
giunto che lutti i membri del 
la coalizione hanno il dovere 
di essere leali e fedeli agli 
impegni comuni, come è sem¬ 
pre stato ii PSl (e purtroppo i 
risultati di tale fedeltà sono 
sotto gli occhi di tutti ). 

Le conclusioni della Dtre 
zlonc de hanno lasciato a hoc 
ca amara la sinistra, la (piale 
sembra rendersi conto del- 
l’errore commesso dando la 
propria adesione all’ordine 
del giorno finale. Una nota 
della Radar osserva che per 
Corghl e Romanato si sono 
adottati due pesi c due misu¬ 
re, che la maggioranza avreb 
be mo.strato di e.sscre divisa, 
e che per mascherare 1 suoi 
contrasti e.ssa « si nasconde 
dietro generici impegni di fe¬ 
deltà alla formula ed ai prò 
grammi di governo • La si 
Inazione • è preoccupante e 
ricorda sintomaticamente t 
termini dei contrasti dell’ul¬ 
tima crisi di governo » In 
campo socialdemocratico, la 
destra si è fatta viva con una 
pesante dichiarazione polemi¬ 
ca dell’on. Paolo Rossi nel 
confronti di De Martino, al 
quale viene seccamente ricor¬ 
dato che il compito deH’unifl- 
cazionc è quello di creare 
un partito socialista « del ti¬ 
po inglc.so, scandinavo, te¬ 
desco, austriaco, ecc. ». Ne¬ 
gli stessi ambienti si continua 
inoltro a sparare palle in¬ 
fuocate contro il cosiddetto 
programma governativo; le re¬ 
gioni non si devono fare, la 
legge urbanistica va ulterior 
mente ridimensionata, il pia 
no quin(piennnlc non potrà 
mai essere applicato. In tanto 
sfacelo, l’unico ottimista ri 
mane l’on Pieraccini. che 
parlando a Pisa, ha espres¬ 
so grande soddisfazione per¬ 
chè la fase preliminare di stu 
dio del piano è terminata e 
ora si deve pas.sarc alla sua 
rapida approvazione, « rom¬ 
pendo gli indugi ». 

VECCHIETTI . I^e forzo socia¬ 
liste italiane debbono com¬ 
battere coerentemente contro 
l’atlantismo e avvalersi del¬ 
la crisi della NATO aperta 
dalla sece.ssione francese, per 
indicare una politica estera 
nuova, libera da ipoteche con¬ 
servatrici e da velleità, e im¬ 
postata sul superamento dei 
blocchi militari, sulla sicurcz- 
7.3 europea, fondata .sul disar¬ 
mo e .sul coordinamento eco¬ 
nomico, culturale scientifico 
c tecnico dei paesi europei 
anche a regime diverso • 
Questo il giudizio espresso 
dal compagno Tullio Vec¬ 
chietti, segretario del PSIUP. 
in un’intervista a Rinascita. 

Vecchietti affronta poi il 
toma specifico della sicurez¬ 
za europea, alTennando che 
una politica in questo senso 


l’editoriale 

nei confronti dei compagni socialisti, che abbia ragione 
il Tempo di Roma: che la maggioranza « pronta » che 
viene tanto sbandierata come alternativa a quella che 
ha governato la Valle sia quella che copre tutta l’area 
dal PSl al PLI! Sarebbe uno schiaffo alla Regione 
valdostana, allo spirito democratico e progressista 
che anima quelle genti e che è stato indicato nelle 
elezioni con tanta nettezza e decisione. Vogliamo spe- 
che la crisi venga superata in altri modi: l’appello 
al corpo elettorale, un appello franco, sereno, demo¬ 
cratico. Comunisti e unionisti non temono questa pro¬ 
spettiva. Questa è l’unica v;a da percorrere per chi 
realmente, non a parole ma con i fatti, voglia difendere 
democrazia e autonomia. 
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deve essere vista « nel qua¬ 
dro generale di una politica 
che miri all’Integrazione eco¬ 
nomica europea, senza la qua¬ 
le la sicurezza avrebbe basi 
instabili c fondate sullo sta¬ 
tus quo, 0 non avrebbe alcu¬ 
na prospettiva di pre.scindere 
dall’apporto determinante e 
dalla presenza in forze degli 
Siati Uniti in Europa ». Non 
si tratta di * .sostituire gli Sta¬ 
ti Uniti con l’URSS In un si¬ 
stema integrato che presup¬ 
porrebbe tutte altre basi » 
ma di « mutare ii rapporto di 
integrazione, sottraendolo al¬ 
la dinamica dello sviluppo ca¬ 
pitalistico ». Su (lueste basi, 
aggiunge Vecchietti, vi sareb¬ 
be la possibilità dì un incon¬ 
tro tra le forze della sinistra 
c le forze avanzate del mon¬ 
do cattolico. 

« Una politica di sicurezza 
europea così configurata a- 
vrehbc porcili una larga ha 
se e un potenziale dì lotta 
diretto anzitutto a smantel¬ 
lare ii patto atlantico, facen¬ 
done precipitare la crisi ver¬ 
so sliocchi positivi ai fini del¬ 
la pace e deiravanzamento 
delle classi lavoratrici anche 
nei paesi capitalistici europei. 
E.ssa — conclude il segretario 
del PSIUP — sarebbe Inoltre 
la condizione necessaria per 
rendere possibile lo smantel¬ 
lamento anche del patto di 
Varsavia ». 

DIBAHITO A MILANO Slama¬ 
ne a Milano, al teatro Nuovo 
si svolgerà un dibattito sul te¬ 
ma: « Le prospettive di unità 
del movimento operaio • su 
iniziativa di un gruppo di la 
voratori di varie tendenze po¬ 
litiche (Iella Pirelli Bicocca. 
Al dibattito erano stali invi¬ 
tati Gian diario Albani, pre¬ 
sidente delle ACLI milanesi, 
Vittorio Eoa della Direzione 
del PSIUP, Riccardo Lombar¬ 
di della Direzione del PSl, 
Giorgio Napolitano della Di¬ 
rezione del PCI e l’on. Flavio 
Orlandi della Direzione del 
PSDI, che avevano inviato la 
loro adc.sionc personale ri¬ 
spondendo positivamente al 
comitato promotore. 

L’on Flavio Orlandi ha pe 
rò comunicato che non potrà 
partecipare al dibattito: il suo 
ritiro è stato causato dal ve¬ 
to maccartista posto dalla fe¬ 
derazione milanese del PSDI, 
(li cui abbiamo dato notizia 
ieri. 

Il comitato promotore dcl- 
l’inconlro ha fatto cono.scere 
con un comunicato la sua po¬ 
sizione di condanna per le 
preclusioni c i veti alle ini¬ 
ziative (li incontro c dialogo 
di forzo diverse. 


operazioni trasformìstiche e re¬ 
lativi voti f coinutique masche¬ 
rali », anche a co.sto di dover 
arrivare a nuove consultazioni 
elettorali. • . • 

E siala approvala lolo la pri 
ma mozione: ma le differenzia 
zioni realizzatesi nel PSl e que¬ 
sta volta e.'tprcsse in dwiiiiienli 
nnliletici, danno un'ulteriore pro¬ 
va della situazione di grave cri¬ 
si in CUI si dibatte la coalizione 
di centro .sinistra, alla gitale il 
PRl continua a negare qualsiasi 
appoggio. 


Bebawi 


Alleata 


vorrebbero imporre l’aumento 
(Ielle taritTe di tutti i servizi pub^ 
blici? 

La situazione in cui il centro - 
sinistra ba gettato il no.stro pae¬ 
se è gravo Neppure De Mar 
tino o La Malfa lo negano In 
qiic.sfa situazione cre.scc la tra 
cotanza della DC che si sposta 
sempre più rapidamente e più 
spudoratamente a destra, vuole 
ingabbiare il PSl e le altre for 
7C di sini.slra dell’Httuale mag 
gioran/a governativa in una li¬ 
nea cbiararnenle moderata, timi- 
bandoli o vuole buttarli a mare 
nel tuomenlo die ad essa sem¬ 
brerà più opportuno. 

L'agitazione die. in coro con le 
altre forzo conservatrici e rea¬ 
zionarie. la DC ha iniziato con¬ 
tro la funzionalità delle istituzio¬ 
ni repubblicane, rovesciando su 
di e.s.sc quello che è invece il 
frutto della .sua imixitcnza. del 
la sua prepotenza, della soa sete 
di potere, dinio.stra che essa è 
pronta a imlKKcarc andie i sen¬ 
tieri più pericolosi per la demo^ 
Grazia italiana Tutte le forze 
della sinistra italiana sono poste 
dinanzi a i esponsahilità alle qua 
li non possono sfuggire. Ebbene, 
in un momento come quc.sto. si 
vuole favorire la DC nel suo sa 
gno ventennale di intaccare le 
posizioni di potere (loiiolarc in 
città come Siena, capoluogo di 
una provincia dove il PCI racco 
glie il dei voti? Deve riu¬ 
scire a ottenere la DC. attra¬ 
verso il centrosinistra, o me¬ 
glio attraverso il cadavere del 
ccntrosinì.stra. dò che non le 
riuscì mai di ottenere né attra¬ 
verso appelli agli elettori né at- 
traver.so gli attacchi aperti e 
brutali alle amministrazioni di 
sini-'^fra? E’ un problema mora¬ 
le oltre die politico, problema 
die a Siena come in altre città 
italiane sta dinanzi al PSL .An¬ 
che in base a questo, gli elet¬ 
tori non potranno non giudica¬ 
re il 12 giu.gno prossimo. 


Napoli 
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presenza di una posizione uffi¬ 
ciale e organizzala di rottura 
da parie di uno schieramento 
realizzatosi nel fuoco della crisi 
della polìtica di centrosinistra 
e come conseguenza della im¬ 
posizione dorotea di una linea 
politica di progre.fsiro spostamen¬ 
to a destra, concretatosi l'altro 
giorno con l'accoglimento nel 
gruppo de di un esponente del 
PDIU.V. pas.--aln nelle file demo- 
crìst^anc con una dichiarazione 
di riconfermata fede monar¬ 
chica. 

Lo polìtica della mano pesante 
re; confronti iella .sinistra e la 
operazione trasformistica, cui la 
DC ha fatto ricorso per acca- 
p,irrarsi l'indispensabile * qua- 
ranlunesimo » per il voto sul bi¬ 
lancio. si sono rivelate insamma 
un boomerang, col risultato di 
determinare una profonda spac¬ 
catura nel centrosinistra, men 
tre l'ammini.strazione provinciale 
è tuttora priva di giunta e il 
Consiglio comunale non viene 
convocato da due mesi. 

Intanto ob srilixppt della crisi 
in seno alla DC hanno prodotto le 
loro conseguenze anche nel PSl, 
il CUI direttivo SI é trovato ten 
notte di fronte a tre mozioni: 
una — di conferma dello col¬ 
laborazione per il cenlro-.rini.siro 

- del sroretario provinciale: una 

— di rificllo di ogni appongio al 
le ammini.strazioni comunale e 
prorincioir — della sini.stra: e 
una (di particolare interesse per 
chJ pre.^eniata da un gmppo del¬ 
la stessa maggioranza e firma¬ 
ta daU'on. Lezzi r dal vice se 
pretorio provinciale) nella quale 
si in cita il partito a rif iutare 


che istante prima, cari Ire pal¬ 
lottole 7.0. Il lutto, com'é noto, 
iiell'ufficio della vittima, tu via 
Lazio. 

Le indagini si rivolsero subì 
to ai Rebawi: Cla'ire era stala 
— to sapevano lutti - molto 
intima dell'ucciso. E lei e il 
marito avevano levato le anco 
re rapidamente, facendo i ba 
gagli in fretta e furia, proprio 
mentre la notizia del delitto si 
andava diffondendo per la cit¬ 
tà e nei caffè della vicina via 
Veneto si intrecciavano i primi 
coni menu, le prime allusioni, 
che facevano centro .su di loro. 1 

Li arrestarono ad Atene do- j 
po pochi giorni. Poche formati- i 
tà per riportarli a Roma: l'uno i 
e l'altra si accusavano a vicen- : 
da, senza neppure cercare dì | 
mascherare in qualche modo i 
l'odio profondo che .si esterna ! 
vano. j\'on una parola per ten- | 
lare di infondere nn minimo 
di razionalità alle rispettive te¬ 
si difensive e insieme offensi¬ 
ve. « B' stato lui ». € B’ slata 
lei V. .-\l principio c'era da '• 
uscirne fuori, se non pazzi, per 

10 meno frastornali. 

Ci volle giusto un anno pri¬ 
ma che fosse chiusa l'istrutto¬ 
ria: il 21 gennaio del '63. Po¬ 
che settimane dopo ebbe inizio 

11 processo'beffa. quello sospe¬ 
so per finabilità di ben tre 
giurate, un episodio che offrì 
per giorni e giorni materiale di 
prima mano ai vignellisli umo¬ 
ristici di tutta Europa e oltre. 
Annullato il procedimento, con 
grave danno (obiettivamente) 
per gli imputali e per la Giu¬ 
stizia, quella con la e G » ma 
iiiscola, si iniziò tutto daccapo. 
Solo il 7 ottobre gli imputali po 
lerono ricomparire davanti ai ! 
giudici: avendo piena coscien 
za che. se assolti, la Giustizia 
italiana avrebbe loro rubalo, 
netti netti, ventini me.si di vita. 

Dopo le cinquantasei udienze 
del primo processo, le ottanta 
sei del secondo. Tutta la vicen¬ 
da è stata rivista, per due vol¬ 
le sono .stali sentiti centoquat- 
lordici testimoni, rogatorie sono 
stale effettuale in otto paesi, 
nel continente europeo e in 
quello africano. 

E. nonostante la sentenza, il 
ca.so presenta ancora numero¬ 
si punti oscuri, da libro giallo, 
magari di secondo o terzo or¬ 
dine, ma proprio per questo 
con una trama complicatissi¬ 
ma. oscura. Riandiamo all'anno 
scorso, nll'inizio del primo pro¬ 
cesso: l’accusa so.steneva che i 
due coniugi avevano preparato 
cd eseguilo insieme romicidio: 
la Ghobrial e Yussef Bebaivì 
si incoloavano. invece, a vi¬ 
cenda. Ci .sono .stati, in tutto il 
macch'mo.sn .svolgimento della 
causa, elementi nrobaiili in un 
senso o negli altri due? Non 
ci .sentiamo di dare ima rispo¬ 
sta affermativa. Le testimn 
manze hanno sottolinealo, arri 
selliamoci a dire dimostralo, 
che Claire era stala abbando¬ 
nala da Chourbagi: ma questo 
vuol dire forse che lo ha uc¬ 
ciso? Hanno detto, e forse in 
modo convincente, che Yussef 
era ancora innamorato di sua 
moglie: basta per indicare in 
lui i'assassinn? E dire che so¬ 
no .stati entrambi appare ancor 
più azzardato, stando semplice¬ 
mente agli alti processuali. 

Vedremo dunque il dispn.siti- 
co della sentenza, e il -parere 
elaborato in proposito dai giu¬ 
dici. 

Certo i giudici hanno una 
conoscenza del processo supe¬ 
riore a quella di qualsiasi al¬ 
tro osservatore, compresi i 
giornalisti. .Ma il fatto che lo 
.stesso P.M. non ha chie.sto lo 
ergastolo dovrebbe far riflette¬ 
re su tutti i dati di incertezza 
che ancora gravano sul cla¬ 
moroso caso. 

Resta poi la cornice, tulli l 
personaggi che abbiamo visto 
volteggiare attorno a questo 
.strano caso. Tra loro emerge 
la figura del vecchio Soblii 
Chourbagi, il padre di Farouk. 
Ex-ministro delle Finanze del¬ 
la monarchia egiziana, aveva 
fatto studiare il figlio nei mag¬ 
giori collegcs d’Europa, lo ave¬ 
va inserito nel difficile mondo 
della finanza, gli aveva dato 
consigli preziosi per affermar¬ 
si. per aumentare con l’abilità 
quel patrimonio che i natali 
gli avevano offerta. 

Farouk aveva .seguito il vec¬ 
chio Sohhi in questa strada. 
aveva ascoltalo i suoi consigli. 
Ma aveva voluto fare di te¬ 
sta sua con l'afia.scinante, ben 
che già matura. Claire Gho 
hrial. E non glieVareva pre 
sentala lo stésso padre, a Gi 
nevra? E perctià éunque vole¬ 
va impedirgli di corteggiarla, 
di amarla, di riceverla? Vus- 
sef non c'era, era lontano. 
Claire trovò nel giovane Chour¬ 
bagi. prima ancora che un a- 
mante, un confidente. Perchè 
il padre voleva impedire al 
giovare questo rapporto? 

Ma Farouk — le testimo¬ 
nianze in proposito sono emer¬ 
se con chiarezza nel processo 
— da qualche tempo aveva 
iniziato ad ascoltare il padre 
e i familiari. Era stanco di 
quella donna. Non ne poteva 
più L'avrebbe la.sciata, prò- 
hahilmenle. .A questo punto 
l'hanno ucciso. Per que.sto le 
parole del vecchio Sobhi. al 
processo, non hanno mai avu¬ 
to il suono di una testimonian¬ 
za. ma piuttosto quello di una 
richiesta di vendetta. i 


Novella chiede a Moro la fine 

della Parleranno i rappresentanti dell'Union, PCI e PSIUP 

\ 4 . * 

clÌSCrìlllÌn9ZÌ0IIC Aosta manifesta 

I rru difesa deWautonomia 

contro la vhlL Telegramma del presidente Caverì ai capìgruppo dei partiti antifascisi 

del Senato e della Camera perchè partecipino alla seduta del Conslglli 
CAÌ,Mhr"N. 1l' regionale - Irritazione nella popolazione per gli arbitri del centrosinistr 

ha iiuiato al prc.sidcnle tic! lagiuiii di ( imcoi 1 cii/a I l a le 

Consiglio, OH. Aldo Moro, ed diverse eentiali po.ssono imlur r.| *--» 1 , , 1, -ii -- 

^ 1 . ■ 11'a I r«raa»lb>n aMattsafM I f t< ■ r f #t vii /• »i #/i r/i nfi /t 0 o f d f iv PzV /I • Ifì. I 


Stamani Aosta manifesta 
in difesa deWautonomia 

Telegramma del presidente Caveri ai capigruppo del partiti antifascisti 
del Senato e della Camera perchè partecipino alla seduta del Consigiio 
regionale • Irritazione nella popolazione per gli arbitri del centrosinistra 


al ministii) del Lavoro, seii 
Giacinto Bosco. In seguente 


re idcniic di esse a eoaliz/aisi 
Ira di loro per escludere le 


Dal nostro inviato piirUiwrutarr nd ri.s.si.stcre ni In 

\(ISTA 91 roii.siplio. Olirle rendersi 

,, ,, .òUMA. -1. conto (lirellameiite (Iella palese 

Un aluwju,mento fermo rc riunione stessa 

spousabile senza ombra di m ^ „ enei,inali deliberazioni 
ceri.-zza; l atteyoiamenlo sere_ , .osdlluirebbero 

no. I mcondizionrifa dispoiiibibla Hrlln sin 


lettera in merito alla nomina altre dalla designazione del 
del delegato ojieraìo alla 50. delegato 


Conferenza internazionale del « Ciò apininto avviene contro 
lavoro; In CGIL che è incontestnbil 

• Con sua lettera del 15 apri 

le la CGIL fece presente al rappresentativa 

l on. Ministro del lavoro le ra P ^ organizza/ioni sindacali 

gioni a suo giudizio inoppn •' '"'"tu- an 

gnabili per le quali alla Con 

R'ien/a inleinazionale de! la ’ / 

voro del liti il delegato ope 

laio spetta alla CGIL. E* no '‘bf'"»- 

to a tutti che. por essendo Vi .^1 ' " 

la CGIL I orgamz/aziniie piu ^ d. obicttivila ( on 

rapiire.sentaliva dei lavi.'alnri 

. -1 - 1- - nei (inali esisti una t) tu a ita 

Ita nini, da quindici anni ora , ' . , " 

* «Il w • I /1/1111 >/.•»!» .1 


a di loro per escludere le AOSTA. ‘21. 

lire dalla designazione del Un (ille/jgianienlo fermo, rc 
.'legato spou.sabi/c, senza umbra di in 

« Ciò apininto avviene contro certezza: ratteygiamento sere 


In CGIL che è Incontestnbil no. Vincondizionata dispoiiibUilà ..ininrìmiP rlrlln sin 

mele i- iKt ,icom»cinui,to al coniro.ilo delle posWoiii di iTJ. 

Bi'iierale la più nippresentaliva chi ha le carie in repala e non ■'i"''"''!'’' ''HI'' eo.'>d“! 

delle organizzazioni sindacali teme il giudizio. Questo giudi- j„ii„ 

1" -'“l.. ù" d„. anrUa r,■piane valili.,ima fiS'Letnnle" éù 

elio (ler le noi me ebe tegola io sollecita di fronte al Par . , , ^ „ 

, . .solitili» HI iiuriiL III I 114 /.litrttri/iffi ri/l nssimu’rsi ore 


mai i SUOI rappresentanti -^o 
no esclusi dalla scelta de! de 
legalo operaio 


deli'galo operaio viene tisse 
guaio senza diseriiniiia/ioni 
ultiniu il caso della Franeia. 


U 1 . 0 , 0 , 0.110 ut-.ir posi^io,.. u. speciale, legge co-stituzio 

chi ha le carte in regola e non . ' 

teme il giudizio. Questo giudi- "“ciascuri partito dello schie- 
zio. anzi, la regione valdostana rq„ie,.to politico nazionale è co 

no la vit i flell-i Oli l i seeli-, 'j' fronte al l ar assnmer.si pre 

.o. lomento e di fronte all opinione cisc rcsponsabilifà nella lor 

pubblica nazionale Con una mi inentnln vicenda valdostana. Se 
ziatira che assume il signifi pj ficmocrazia noti è una casa 
rato d'iin (manto di sfida demo y, propaganda 

eratira lanciato al governa di ulfieude. la Valle d Aosta è oggi 
centro sinistra, il presidente validissimo banco di prora 

della giunta, ori Severino (’a proposto a tutte le forze poh 
len. ha ideili alato slamane ai hchc per misurarne la sincerila 


pubblica nazionale Con una ini 
ziatira die assume il signifi 
rato d illi guanto di sfida demo 
cratira lancialo al governa di 
renili) sinistra, il presidente 


nei (jn.di esiste una pini anta gclla giunta, ori Sereriiio Ca 
(Il oi-gani//;i/inni siii.lar-ali il ...... „ 


,, t ^^^Sy****‘.*'*'*^ anelie che nel |., quale proprio (iiiesfanno 
IJol tl ministero del lavoro j,jj operante il iirineipio 


rapirjruppo lidia Camera e del 
Senato di lutti 1 partiti aiilifa 
■scisti, ai dirigenti della Volk 


Da ieri, la citta c la loHe 
sano tappezzate di manifesii 
Il richiamo alla libera espres 


accolse il principio delia ro 
tazionc fra le tre Confedera 

zioni dei lavoratori, principio „„„ deeide.sse una scelta se speciale, inviianaoii a preseti 
mai applicato negli anni se condn giustizia rischìen'hbedi seduta del Consigltc 

guenti e successivamente ri rimanere l uUimo governo di regionrde inde/ln per lunedi 
badilo nel '02 con una lettera Kuropa che rifiuta ad una ceii * Commissario tnrialo dal gu 
del ministro Berlinelli in data frale rapnri'senfativa il diritto verno - dice il telegramma -- 
28 maggio 62 di avere il delei'ntn operaio conlm Ietterò e spirito statiiff 

« A termini di quella lettera Uendiamo noto che nel caso speciale roldosiano. ha cniwo 
avendo rapprc.senlato i lavo che ancora una volta non si ''do pei lunedi 23 ore l-s e mer 
ratori italiani un delegato del rendesse giustizili alla CGIl 'oleiìì 23 ore b Consiglio regio 
la CISL nel ‘64 e un delegato saremmo eostrelli a rinuncia noie r(ilrloslaiio contro ogn 
della UIL nel '65 nessuno può re ai Consiglieri teeniei clic- prassi, per imporre una futi 
oontc.stare che qiiest'nnno la anche ii'ri ni'lla riiinionp pres zionalitri che non esiste più 
.scelta dovrebbe cadere sulla so il ministero del Lavoro ci Giunta regionale, fermamenti 
CGII.. Ma a nostro avviso non sono siati ori'erli in mia itiiic conscia della legittimità delb 
è possibile demandare alFae celtabile contropartita alla ri posizioni assunte, incita nn rap 


.sparici e del parlilo sardo di sione della rolonir'i popolare è 
azione, agli amministralari del- continuo, assillante: € Non vo 


Per l'esam* 
dell'accordo 
normativo 

Convocate 
in tutta Italia 
le assemblee 
dei medici 


della rotazione fra tutte le 1 continuo, assiiionie: «,noti io 

cenlndi. .Se il governo italiano regioni autonome a statuto gliamo governatori, ma elezio 
non (U'eidesse una scelta se speciale, invitandoli a preseti ni », t in democrazia le crisi 
condn ginslizin rischierebbe di alla .seduta del Consiglio si risolvono con le elezioni >, 

rimanere l uUimo governo di regionale indetta per lunedi « contro ì trasformismi e contro 
Furami rbn rifiiif-i ari iio-« ron € Commissaria inriato dal gu- le illegalità, unità dei valdosta 


gliamo governatori, ma elezio In tutte le provineie .sono sta¬ 
ni ». t in democrazia le crisi Ip convocate le assemblee dai 
si risolvono con le elezioni >. I>p>: e.saminare l'accordo 

«contro 1 trasformismi e contro ■p 

le illegalità, unità dei valdosta hlicalo ieri il te-n, ii)l.-c:;t|i' - 
ni per le elezioni *. Domattina, fra i rappiese;'.tii"!i lU-lia I \o\1 
in piazzo Binili,, Cbanour. si (• del timntatu !• \i)M‘-iiMliH-ati 

svolgerà una grande rnanife "" '' iv 1 n-iio 

. . ,, ,)■ di lotti .'Il ailii i-oli l'i.iliiale-l III 

stazione in dife.sa dell autoiio 

mia. parlcranni, il presidente (.ns-ciiaiiia ii .aiii.'iut,-..,.ie 

('averi per I Union l aldotaine, intesa o di ehiuitere lonndi 

il capogruppo del FCI compii una verti-n/a che ha pesati ma- 


o possibile demandare alFae celtabile contropartita alla ri 
cordo fra le tre Confederazioni nuncìa del delegalo operaio % 


colliri, letterii e spirilo sfatufo in piazzo Binili,, Cbanour. si del timiitatu !• Ni‘-lodiH-ati 

speciale raldoslano. ha canvo j svolgerà una grande rnanife *1’’, 'a*" a' 'à' , 

/■alo pei lunedi 23 ore 13 e mer | stazione in dife.sa dell'aulono udirò * ' " ' ' " ' ' 

■oledi 23 ore b Consiglio regio j mia. parleranno il presidente ,,„s-;il,iliia ii <aei.'imi-.;i-ie 

iinle nilrloslaiio contro ogni ('averi per I Union \ aldotaine, intesa o di ehiuitere uiundi 

prassi, per imporre min fun d capogruppo del FCI compii una verti-n/a che ha pesati ma- 

ziomdìtò che non esiste più 0»o Germano e un esponente vemente s,, ,mhoni di citiaUmi 

Giunta renionrde lermamente fà’/ l'SIUF, e ancora una volta 'iil'endono m lai.ea iiiisiir.i dal 
VI,limo , 11 , 11 . , ,,i(,,,iL,iii , . . - , ..... pronuni'iaiiiento di ipieste a.->sem 

conscia della l(-gittiiiiità delle certamente ri.M/onart ,^ 1 ^.^. iirniuiiiciamento imam- 


posizioni assunte, incita nn rap 
presentante del vostro gruppo 


l appello alle urne, la richiesta 


pr«'*l icaiiirntc itn|M>*isibi!e 


coL'rettte e concreta c/i c/ii fui dati i contrastanti oi lontaou'nti 


Convegno sulTautonomia 


picfiQ /ifluria ne/lfi muh/ritù del * nu-iiici. Li* sonimL’ dei nin 

la genie valdostana, di chi è 'l'',', *' decisioni iid'iitatc 

dei valdostani di scegltcrsi 1 


simo dal ('on''iiiho na/inmile del 


Proteste in Sicilia 
per l’attacco della D C 

Dichiarazioni di La Torre (PCI), Gatto (PSl), D’Antoni (PRl) — Offensiva 
de per estromettere un comunista dal Comitato per la programmazione 


propri amministratori. B’ chi hi l'NOM Di qui dovrà seatnrire 
tenta di impedire le elezioni che la decisione [ler la ripre.sa dclli* 


si pone al di fuori della demo¬ 
crazia. 

A questo discorso aperto c re 


trattative rd ministero del La¬ 
voro |)er definire, in quella sede 
la parte cconomicn che ù stata 
truscurula. com'è noto negli 


sponsabile, i « democratici » del incontri a « lividi*» tct’iuc*» » Chi 
ceulro.sinistra non sanno oppor parlcciircrà alle trattative mini¬ 
re altro che i colpi di mano, steriali e a quali condizioni even- 
gli t ukase i dell on. Moro, le loalmento si svolger,inno oe, ora 
ordinanze del commissario, le ^ 'tato reso nolo Se mm è 

,iiv;,ah,h Sella se,la,a di 


iltegahlà Nella seduta di In 
nedi, per imporre alla regione 
un centrosinistra corretto e con 


riiirpsf* ilellc trattative -i none 
di nuovo il probh'ina del ureli 


dizionato dagli antireginnalisti minare nstatiilmutuo della assi 
del PLI. la DC tenterà di « di ■'lenza diretta per non prolunga 
mostrare » che il Parlamento stato di di.sagio die da 

valdostano è attualmente for 'namfesta acuta 

moto da trentatrè consiglieri (in e.,,ciurierc; 


Dalla nostra redazione 
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seguilo alle dirnis.sioui di due che la delini/ione dell'accortlo. 

pronriii firma m calce airapirello del perchè del discieditu della de), laddove lo statuto speciale tanto ircr la fxiite normativa - 

e la propria adesione al convegno autonomia >. ■» E" in questa luce stabilisce senza possibilità di die è c.slremamente optxrrtuno 

Uno iK'r lutti, ecco quel che — ha pro.seguito La Torre — che equivoco che i componenti il rivedere in alcuni aspetti — 


La concordia uu siciliani nei pensava sino a pochi giorni fa va anche spiegata la presa di |)*) mn^inlin «conn rnn nnn^fn quanto ix?r quella economica, pos 
difendere la loro autonomia ha j on. .Muccioli quando già si av- sizione della direzione nazionale • ,7 iior; ,i„i I ridiiedcrc mi tempo superiore 

pre<K;cupato la DC. In que.ila :>m vertivano le prime avvisaglie dei de contro il convegno deile forze 


pi la venivano le prime avvisaglie nei ac contro il convegno nede lorze 

letica espressione che e del la offensiva dorotea: » ... Mi sem aufonomi.sto. In .so.sianza, l'on. Ru- 

repubbUcano on. D’Anioni — si bra enorme il fatto che in un’epo mor e i suoi colle&hi. i (|UaIi non 

possono riassumere le indignate ca in cui da tutte le parti si ter- hanno mai trovato il tempo di oc- 


laiso. i ir consiglieri nei ceri- previsto andie ove fo-^sc rl(» 
trosinistra e liberali si conte- rimtivameute accertata la volon- 


rebbero come « maggioranza ». 
Per completare la documenta- 


tà delle parti di concludere rapi¬ 
damente. Prolungare rassi.stenza 


reazioni che ha prov(x;ato in Si- 1 ca di trovare la possibilità di un cuparsi della Sicilia, ieri invece zione dell illecito che la DC si indiretta, in qiic.^te condizioni 

ciba l'inttmazione rivolta ieri sera incontro... vi sia chi. in nome hanno dcciicato una apiwsita rio accinaerebbe a comniere fi -^■'Jrebfie rtavvero a.ssurdo 

A»» ai tro r 4 rirlaiYif*nt 5 iri flf? I ri» nnrt rvvr.fvlfn 1 nt ì f ì.-» 4 a J: J:_:_ _ _i_ . .. * * * l t* 4 »rtÌ 4 - 4 > rlolln H xMvl QrrA 


da Rumor ai tre parlamentari de di non meglio Kicntilìcatc furbe 
siciliani e dirigenti della CISL rie lattiche o di malinteso pa 


(Sinesio. Muccioli e Cangialosi) triottismo di partito ritenga di del Partito e. tra l’altro, per scon 

perché rinunciassero a narteci riirortare di moda terminologie c fessare quei diligenti de che era 
pare al convegno autonomista di assiomi che doiw l’esperienza de no tra 1 promotori del convegno.. 
fine mese a Palermo, del quale gli anni 'rD sono per lo meno inat Spetta a lutti 1 siciliani onesti 

essi erano promotori insieme ad luali N’c.s.suno di noi vuole coi ai democratici, ai cinceri autono 

altre personalità della politica, fondere le sue idee, il suo lin misti, valutale la gravita (li tal 


nione di direzione per condurre dando nell'avrdlo commis.saria 
una otiensiva contro le sinistre _; 4 . _. n, .,„i_ 


.sarchile rtavvero assurdo 
Al vertice della FNOM spe 
cialrncntc in questo periodo vi 
è piò die mai confusione alimen 
tata dalla (irossima scadenza 


della cultura e dell’arte 1 sociali 


guaggio. le sue aspirazioni.. Ma orientamenti che tornano a pre 
clic una verifica di volontà sja valere nel gruojio dirigente de ». 


stì. cattolici, comuni.sti. repubbli- clic una verifica di volontà sja \-,-i 

cani, indipendenti». Grottesco afi- necessaria, che sia soprattutto r 

pare infatti il tentativo — messo doverosa una coraggiosa pre.sa di '• 

in atto dalla DC — di far passare coscienza nei confronti di ques* j 

il convegno autonomista come una tanto bistrattata autonomia, che - 


una uiit-iisiva cuiiiro le siiiisiie nt ..; ' .. .. 

del Partito e. tra l’altro, per scon regola ^ pm che mai confusione alwpn 

fessare quei diligenti de che era rnento interno del Consiglio re tata dalla prossima scadenza 

no tra 1 promotori del convegno ., giovale, che è previ.slo dallo elettorale (novemtirel per il rirv 

Spetta a lutti 1 siciliani onesti, statuto speciale. costtlniscc ! ^ovo delle cariche nella nro 

ai democratici, ,ni sinceri autono quindi parte integrante della ! 'U^tbva delle duan s, 1 oilwa 

misti, valutale la gravita di tali leane non olasmnbile ari uso e I vicenda del prof Ha 

orientamenti che tornano a pre j nntti praticamente costretto alle 

Valero noi enioun Hir„„-nio rir i. con.sumo degli interessi di potè dimissioni da vari gruppi che si 


Giorgio Frasca Polara 


consumo aegii interessi ai poie j dimissioni da vari gruppi che si 
re della Democrazia cristiana: 1 apprestano a dare la scalata alla 
t / consiglieri che non hanno Federazione degli Ordini. Sono 


si ixinga un alt al progressivo de 
IKiaiieramento delle componenti 
autonomisiiche e alla eslraneizza- 
zionc di forme reali non panili 


« azione es(dusivamente e vana si ixinga un alt al progressivo de | | 

mente protestataria e corrosiva. i>aar>eramento delle componenti ' -^-r» . . ' 

egomonizzata dal PCI». autonomisiiche e alla eslraneizza- ■ |\|pt||p nfìCìin I 

La convergenza di questo lar- zinne di forme reali non partili | |#Lrot,Cl. | 

ghissimo schieramento di forze si che e non poIiticiz.z.ite. .scmbr.i , 

era infatti realizzata un mese fa a me. oltre che un atto di co | ntJl 1 dUSlcrO | 
attorno a un appello lanciato al mggio civico, una naiTermata fe- I ^ „ • 

popolo siciliano in occasione del de nella m.^tr.i autonomia come ^ 2 mar.o scor- 

ventesimo anniversario dello Sta stnimcnto di demix razM | 7-;, ' ^ I 

luto Cosa dice questo appello? A que.sti elementari principi di • abo l.asalga iruano al pa.v I 
Esso si articola m quattro punti democrazia e di libertà si ispi • saggio di ogni {H/stino. La . 

essenziali: t) ribadita validità de; rano. come s e detto, le prime rea | spiegazione e tenuta icn aa | 

l'Lstituto autonomistico m quanto zimni aba . gi-imata niaccartis;., . un ruolo del Momen 

tale e come parte integraate di della direzione dr. me,gre si p.ol | to'^cra. od giornale cioè con | 

una riforma democra'ica dello tiplicano le adesioni al con;cgn;i | ■'oderato non per niente por- \ 

SUto- •nnndivfd^zm;^ O'oprio II compagno sen. Gatto (Pbl). , personale: . .\foro at- 

buio. _) I inciiv lauaz. ne ^ . . conve^ ’o f^rr-à la reJa/io I tende una risposta per l invi | 

nell operato della classe po.it;ca cne ai con.e_..o r^rra la reia/io 1 all au-tent^s 

dirigente regionale di cxin sccon uc d aper.iira. ha rila -cia.o q-je Oaliarticolrf sottostante in I 

rfaria rwnn-i^ah'lità Ter la cri«i sferzante commento: « La no ■ ariicoio .hoiiosiame, in 1 

j 1 ^ «vT.» ta diramata dalla DT sul cmnve I tenta piuttosto sconsolato. * 

auesu‘^“SlTO?is?bimà'“Ti<ia^i gno di Palermo offende, prima an chiaro che i mmùtri 1 

I\*;n„‘^d?a cora della ventà. la libertà di \ desUnalan della circolare] 


ghissimo schieramento di forze si che e non poIitici7.z.ite. .sembra 
era infatti realizzata un mese fa a me. oltre che un atto di co 
attomo a un appello lanciato al mggio civico, una naiTermata fe- 
popolo siciliano in occasione del de nella m.-tr.i autonomia come 
ventesimo anniversario dello Sta- stnimcnto di demoerazi;i 
luto. Cosa dice questo appello? A que.sti elementari principi ii 
Esso si articola in quattro punti democrazia e di libertà si ispi 


essenziali: t) ribadita validità de; 
ri.stituto autonomistico in quanto 


nino, come s'c detto, le prime rea 
zumi alla * giornata maccartis’.i ^ 


tale e come parte integrante di ! della direzione dr. mtmtre si p.ol 
una riforma democratica dello tiplicano le adesioni al con;cgn;i 
Stato: 2 ) l'individuazsone propr.o B compagno sen. Gatto 'Pbp. 
nell'operato della classe poIit;ca che al convegno terra la reJa/io 
dirigente regionale di non sccon uc d apertura, ha nla.sciato q’je 
(iarie responsabilità per la crisi sto sftrzame commuto; «La no 


ancora prestato giuramento, ov nrohlemi interni tuttavia, che 

vero che siano as.senti per inca devemo PC-'-mre sulla 

condizione degli assistiti che ic- 
nchi aiuti dal P esidente del ^jttiniamcntc chiedono un ritorno 
Consiglio, non sono computati gjja normalità e più m generale 
agli effetti della determinazione un miglioramento rieH'assistenza 
del numero legale dei presenti che non (■ conseguibile nell’am 
all'adunanza, le adunanze non bito ricll accordo che si sta per 
sono valide se non è presente realizzare Resta il discorso oin-r- 
. . •- »o «ulla riforma del sistema che 

la maggioranza dei componenti ,, 

nel Consìglio * Ciò significa, tare, ma cfìc è vivo t* maturo — 
inequivocabilmente, che i due o:a p ò che mai - nel Paese. 
de chiamati a sostituire 1 di .A Foggia, dopo le lotte di col 
missionari, non sono ancora sono stati protagoniifi nei gio'- 

consiglieri non avendo prestato cortei e rnanife 

^ -i.-v "laziom. 1 la\oratori e le nopo^ 

giuramento, e che nonostante rapitan.ata, è rtato 

le spregiudicate interpretazioni rajff?iiinto ieri in prcfettii''a un 
matematiche della DC. 17 non .accordo fra l'Ordine dei medici. 


queste responsabilità « locali » gno ai 1 aiermo on enne. pnrr« an 
sono state favorite e s’inquadra ^?"j. venta, la liberta -i 

no nel clima generale, autoritario giudizio di uomini a cui c.s.sa non 
e centralizzatore, che ha impe- può pretendere ni insegnare (jua- 
difo la piena attuazione (iella Co •' iniziative siano demf^ratiche 
stituzione; 4 ) la convinzione che J?°' -^nn si contesta qui il 

ie cose possono e debbono canv ^i un partito rii sindacare 

hiare con im impeg.no comune .id- e decis,o.n, dei propn 

* i.scntti. .Si deve invece contesta¬ 


le forze democratirdic autonom; f 


, ri, t re.sx>.n=abdi*a andrc -e foon di 


Estrazioni del lotto 


del 21-S-'M 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
t Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 


41 22 S4 14 S4 i X 
90 • 34 31 54 I 2 
M 34 «4 27 22 I 2 j 
7f 70 35 M 74 I 2 ' 
43 70 35 45 50 I X I 


82 71 51 38 18 I 2 
54 24 18 30 14 I X 
10 41 83 18 74 I 1 


Napoli (2. cstraz.) 
Roma (2. cstraz.) 


.STO sit-rzanie commemo; « t-a no ■ ■ 

la diramata dalla DC sul conve I piuttosto sconsouito. 

gno di Palermo offende, prima an appare chiaro che 1 ministri 1 
cora della ventà. la libertà di 1 destinatari della circolare | 

giudizio di uomini a cui e,s.sa non I f<ton cui si invitano a conte. 

può pretendere rii insegnare qua- , J»cre nei limiti della decenza | 

Il iniziative siano democratiche I ^ rarie « corti » personali I 

e quali no. Non si contesta qui il ' regolarmenle pagate con t . 

diritto di un partito di sindacare 1 Quattrini dello Sfato) non han | 

iniziative e decisioni dei propri | obiettato, né nicchiato, né 
i.scritti. .Si deve invece contesta recalatrato. .\on hanno ri ■ 

:e la presiinz.onc di \c!er coin- | | 

\o:gerc nt-I s-.io giudizio su una I Qualcuno, prc-^o per il ba- 
iniziativa qiian*! h.anno ritenuto rii , ''ero prima di avere il tempoì 

darle viia o d. .i.ie-iivi in piena | di s'oìtare I angolo, avrebbe t 

re.sponsab'li’a. anelic se foon di • ' oo’onchi.itn. stiamo rifietten- . 

utliri.alità » 1 do y lerbarno quello che s, j 

z.one » pivatcstataria^ c co.ro>i s, può lare... Ma. a conti foli,.* 

va >. rxn era certo 1. parere inquadri in i.n u.segno ,-iu ampio dopo .<eV.ar.’>,ito ziti | 

g.i ono.-evo.! Smerlo. Macc o.- e ^ te^.in-ìomato L, un altro ep; I cone alberi. | 

prtiTi 3 i 055 €^d co jji ) 3 rC'^i*t^ Ticnto i ^ lo sQ^no furi», 

stretti da Rumor a ntirarc la ai ^ paziente e di riflessi noni 

_ fn que^.r‘S 4 Ole'U segrete I 1 /^ poliUcamente par i 

ria TTgionaic de ha sferr.ito un landò. TiiHacia questa volta . 

il fiMl llàltA durissimo attacco co.ntro l asses 1 sarebbe davvero un po sec- I 

Il UCI III 11 II yo7e regionale socu’.i.sta alio svi | calo Che diamine, va bene 

_luppo economico Mangione, «reo» iCTfo maturazione, ma 1 

Ra* di avere * rotto la -Iclimitazior.e | ^ondo e troppo e troppo. | 

Ioni, della maggioranza * quadrip-arti I E poi, che figura si fa fare 

fa. includendo il compagno Napo 1 “ capo del governo. | 

48 22 54 14 54 i X Icone CoUjanni in rap.iresentan I A questo ^nto rum c e I 

80 8 34 31 54 1 2 za deH’.AHeanza contadina, nel , scelta. O il presidente . 

88 14 27 22 I 2 sottocomitaio incaricato (ii eia | scnce una volta ancoro 011 

M ^ ^ li 9 ^'0'■are il progetto di schenva per ' suoi minutri una raccoman- 

«l P>ano quinquennale di sviluppo 1 data con ricevuta di nfomo; 1 

43 70 35 45 50 I X economico della .Sicilia. l.a DC 0 si accontenta, per tutto sim- | 

18 81 71 42 51 i 1 pre'end" la csclus’one del coon bolo dell autorità del centro- 

23 87 42 45 14 I 1 pagro ('olaianm Hall orcanismo | sini.dra. dell espressione del I 

82 71 51 38 18 I 2 Ìp una riichiarazione all.i stam I pri^rio ri.so Covi, almeno. I 

u 2 J 18 zn là ) > pa d sf-areiario regionale del Par . aU'allearo gestione dei cari . 

tito compag.-,o l^ Torre, definì Ipabincffi^ ministeriali si cori. | 

sce questa manovra «un episo •frapporrò una virile e — co- 


potrà rappresentare la maggio } l'INAM e i «indaratì della COTI-. 
rama di 33 ! l'H; c CISL 

Questa è terra d antiche tra ^ accordo preved» et » 1 favo 
dizioni democratiche e autono dovranno p-i^are la 

r-ii vi.sita. Ess-; si limiteranno a n- 

anni, delega al medico 

malgrado 1 ostinato sabotaggio perchè possa offetnerc 11 rimbor- 
democristiano alle prerogative so dairiN'AM 

e alle rivendicazioni della Peti _ 

te patrie, sono stati anni di con¬ 
quista, di lento ma costante |A I • 

cammino rer.so la soddisfazione Delegazione 

piena delle esigenze autonomi , . 

stirhe iugoslavo 

f-e vicende di questi giorni, * ■ ■■ 

gl, arbifrii. le sopraffazioni am OSpitO della SCUOlO 
montate di pseudo legalità, gli r 
attentati all'autonornia, vanno JZ mirtifA 

nella direzione opposta: staio pUllllU 

tono la fiducia dei valdostani —II* 

nelle istituzioni e nello stato Olle rraflOvCllie 

democratico, seminano malumo- E’ gi'unta ieri a Roma una do¬ 
rè e qualunquismo, creano le legazione di ventiqu-attro compa- 
premesse di uno stato d'animo .gu» jugoslavi insegnanti e allio- 
di irritazione che costituirebbe 'd.òciralta Soiola di scienze 
una iaanra «r la Valle e pe, fS'Zf T« 

Il paese intero I-ena-dic. 

Pier Giorqio Betti docent. --le'.Ici stesso isrituto 

^ e dal segretario Viktor Les<ov- 

_«e’<. essa sarà l'p te .iella Seio- 

. la centrale de; PCI .alle Frafoc- 
Tulli i deputali comunisti chie. 

sono tenuti ad essere pre- Alla stazione Termini il g'-jp- 
sentl alla seduta pomeri è stato ricevuto d.ii compagni 

diana di martedì 24. ^oardo Ottaviano della Serene 

, ^ , icicclogica centra.e Mano Quat- 

tnicci. della direzione della Scuo¬ 
ti gruppo del deputali co- ^ Fratiocchie Tito Ferioi- 
munisti è convocato nella hJitmA 

propria sede alle ore 20 di om.iggio alle P'osse .Ardeoti- 

martedl 24. p aUp tombe di Gramaei • di 

- Togliatti. 


I ‘ dio illummanlc di come il gnip 
i 2 PO dirigente della DC concepisca 


Montepremi: L. 74.088.148. Ai l aiitonomia ». un rpìs(xlìo che 
« 12 » L. 5.072.000; agli « 11 » « dà una idea di che cosa sia 'a 
L. 1IS.S00; ai ■ 10 » L. 17.100. classe dirigente de in Sicilia e 


I me .si dice — indefettibile tri- | 
stezza. \ 

L_J 


una iattura per la Valle e pei 
il paese intero 

Pier Giorgio Betti 


Tutti i deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 24. 

• • • 

Il gruppo dei «tcputali co¬ 
munisti è convocato nella 
propria sede alle ore 20 di 
martedì 24. 


i -'Zl.kZ,:. -liià 
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Il Congresso dell’Unione magistrati 


PISA 


Solo un punto fermo per 
le «toghe d’ermellino»: 
al bando la politica ! 


^Dichiarazioni dell'ex marito 

W^~~ 

^della « sposa clandestina » 


I «Non restituirò 
I Rosalia 

f i alla madre» 

Dalla nostra redazione 

M l'M.KK.MO. l!l 

Giuscpije L'ii.sliimia, l'udiiiu flit- h.i strappalo ad Adalnis.i 
.^5i|H»In\«i//a t* a Salvatori- Uliva la sua fittila k-gali-i-, Kosalia. 
«l'non iiitoiule assolulaiiu-iile rvsliliiiit- la bambina alla sua wra 
j^^famiglia. « Farla tornare a Fireii/x- — lia detto — con la nitiilre 
queU’altro? Nemmeno per so{»no lo non ho alcuna intenzione 
i continuare a persettiiitari- ’’ Adalgisa, ma voglio essere 
iscialo in pace con Rosalia i-. 

Per giustificare questo suo ostinato atteggiamento, in 
ui più di uno crede ormai di vedere soltanto una terribile 
vendetta » a posteriori che l'assurda legislazione italiana rende 
aradossalmente lecita, Giuseppe Castagna non ha esitato a far 
ila.sciare ai giornalisti, da una sorella, una dichiara/ione se 
ondo cui Rosalia, che pure lasciò Firen/e controvoglia e [)ian 
enclo. avrebbe invec-e « un brutto ricordo » della vita trascorsa 
on sua madre perchè sarebbe stata sotto|K)sta s a gravi unii 
azioni ». 

Tuttavia, a spiegare c a qualificare que.sto atteegiamento. 
la una sconcertante afferma/ione dello stesso Castagna che 
f-a l’altro contribuisce a fornire un'altra dimostnizionc di che 
asta sia fatta tutta la sua iniziativa; « F' inutile che ci prò 
ino, Adalgisa e il suo amico, a riprentlersi Rosalia; tanto, i 
oidi per sostenere una causa cosi dura c difficile, loro non cc 
avranno nè ora nè mai... ». Senza commenti. 

g. f. p. 


Dal nostro inviato 

TERRACINA. 21. 

K' da escludere che dal con 
grosso deirUiiione mcigistrati 
ilaliam vengano proposte tali 
da riportare i giudici alla uni 
licazione UMl, cioè giudici di 
Cassazione o « toghe d’ermelli 
no ». come va di moda dire, e 
.Associazione nazionale magi 
strati (che riunisce tutti gli 
altri giudici, circa il t)0'« del 
totale) continueranno a mar 
ciare divisi, mirando, separala 
mente, almeno a parole, all in 
teresse e.sclu.si\o della gin 
stizi a 

Dal primo congresso della 
UMl, che ormai si avvia alla 
conclusione, sono emersi miai 
ti. più che i motivi che poli eh 
hero poi tare i m.igislrati alla 
unione, i cai alien che h dii 
ferenziaiio F. anche se è ormai 
un luogo comune, va detto che 
ri'nioiie magistrati sembra 
sempre più incanalata leiso 
un programma di riforme cau 
tissime. tali da non mutai e 
l'attuale sistema 

Uno dei più noti pubblici mi 
nisteri. il so.stituto Procurato 
re generale Giovanni De Mal 
teo (chiese l’ergastolo in ap 
pello per Fetiaroli e Ghiaiii) ha 
ad esempio illustrato la fiin/io 
ne dell'accusatore proponendo 
innovazioni tali da aumcnlariii 
il potere l.e istruttorie dovi eh 
hero continuare ad es.sere af 
fidate e.sclusivamente all'accu 
sa alla quale dovrebbe andtiie 
anche il potere (che ora non 
ha) di decidere rarebiviazione 
dei procedimenti. 

Sempre secondo il dottor De 
Matteo, non si può assoluta 
mente parlare di strapotere del 
pubblico ministero. Evidente¬ 
mente il magistrato dimentica 
i processi più recenti, da quel¬ 
lo contro Ippolito a quello 


Gazze (come Hitchcock) 
assalgono ì bimbi inglesi 


H Un vilkiayto inylese del Letceslershiru, Ungule- 
Hscote, .sto vieeudo giorni di terrore perchè slor- 
Bali di gazze attaccano bambini e ragazzi fercn- 
Bdolt a colpi di becco. Nessuno, ornitologi coni- 
R presi naturalmente, sa spiegarsi l'aggressivo 
SÈcomportamento di questi uccelli che nonnal- 
Rtneiite sfuggono l’uomo c che. al massimo, sono 
Bteniiifi dai contadini perchè dannosi alle colti- 
azioni. 

H Al .solito, dunque, la realtà supera ogni fanta- 
R.sia. Il regista cinematografico del brivido. Alfred 
mkliitchcock. aveva immaginato per i{ suo film 
Gli uccelli > un incubo apparentemente impos 
^S.-nbiie: pacifici pennuti che si trasformavano in 
^Sferoci assalitori dei protagonisti umani della 
j^i'icenda. Bene, se le notizie provenienti da 
ÌMHugglescote non sono frutto di qualche trovata 
^Mpubhlicitaria. Hitchcock ha solo anticipato di 


poco un fenomeno del tutto autentico. 

(ih abitanti del villaggio hanno dovuto pro¬ 
clamare una sorta di stato di emergenza, l 
bambini circolano muniti di bastoni, le mamme 
evitano di portare a spasso i più piccini in 
carrozzella, sentinelle vengono poste nei luoghi 
dove si svolgono lezioni all’aperto 

Due giorni fa un gruppo di giovinetti è 
stalo assalito nel giardino della scuola dalle 
gazze impazzite: quattro studenti hanno ripor¬ 
tato ferite allo testa e alle mani. « t,” stala una 
cosa veramente incredibile — ha detto l’inse¬ 
gnante Eunice Babin Smith — ho visto gli uc¬ 
celli piombare in picchiata proprio come aerei 
da bombardamento ». 

Il direttore della scuola locale. Sidnep Kcndall. 
stringendosi nelle sfHille come tutti, continua a 
ripetere scniisnlnto: » E' proprio come nel film ». 


GRUPPO STET 

(STET - Società Finanziaria Telefonica) 


SETTORE TELEFONICO 


SIP - Società Italiana per ^Esercizio Telefonico 


SVILUPPO UTENZA E TRAFFICO EXTRAURBANO DAL 1958 AL 1965 


Regioni 


Piemonte 
Vnlle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-A Adige 
Veneto 

Friuli-V Giulia 

Emilia-Romagna 

Marche 

Umbria 

Abniz/i 

Molise 

Liguria 

Toscana 

Lazio 

Sardegna 

Campania 

Puglia 

Basilicata' 

Calabria 

Sicilia 


N Abbonati 

N. apparecchi per 
100 abitanti 
(densità telefonica) 

31-12 57 

31-1265 

31-12-57 31-12 65 


Unità di conversazioni 
extraurbane sociali e 
miste 

(in milioni di unita) 


nel 1957 


nel 1965 


285 ,142 
3 693 
587 876 
29 772 
138 047 
69 013 
155 422 
38 122 

22 337 

23 658 


147 679 
129 270 
379 161 
.15 825 
85 558 
32 699 
. 4 672 
15 703 
90 099 


518 909 
8 160 
994 028 
57 216 
261 782 
118 257 
318 953 
71 949 
43 774 
48 581 


321 761 

311 451 
685 095 
54 272 
257 058 
134 044 
16 742 
54 102 
255 380 


2 259 676 4 540 109 


130.7 286.5 

di CUI m teleselezione 
52.6 237.1 

1* Zona (Stipel) 

36.9 80.0 

di CUI in teleselezione 
6.2 44.7 

2* Zona (Telve) 


37.9 99.3 

di cui in teleselezione 
8.7 69.4 

3» Zona JTimo) 

54.8 143.5 

di CUI in teleselezione 
32.6 115.8 

4« Zona (Teli) 


20.7 88.6 

di cui in teleselezione 
0.7 48.3 

5* Zona (Set) 


254.0 697.9 

tl.3 di CUI in teleselezione 
100 8 515.3 






ia eentrìsta per 


Dal t9S8 — quando tulle e cinque le Società Concessionarie Telefoniche (oggi SIP) sono 
entrate a parte del gruppo IRI/STET — alla fine def t965. il numero degli abbonati al 
telefono e la densità telefonica si sono praticamente raddoppiati, le unità di conversazioni 
extraurbane sociali c miste — escluse quindi quelle gestite dall Azienda di Stalo per i Ser¬ 
vizi Telefonici — si sono incrementate di circa-il 175 "A mentre il traffico teleselettivo si 
è più che quintuplicato. Notevoli gli sviluppi del Meezogiorno (in specie della Cafsbria • 
•asUiceta) e delle Isole (in particolare della Sardegna). i 


j contro Marolta e Giacomello, 
doriiiiiati daH’imperiosa perso 
I nalità dell'c.x Procuratore ge 
i nerale della Corte d'appello di | 
I Roma Luigi Giaminiitomo Di 
' mentica anche che il pubblico 
ministero ha il potere di arre 
stare e di scarcerare (senza 
alcun controllo), di incriminare 
o di mandare a giudizio, di 
mettere nel nulla persino la 
decisione di libertà provvisoria 
presa dal Tribunah- o dalla 
Corte d'appello, emè da collegi 
giiidieaiili 

Il discorso che De Maltc-o 
tentile tanti altri magistrati) fa 
in proposito è apparentemen 
te giii.slo- i poteri c-nneessi al 
(jiiliblieo minisfe-ro - egli di 
ee - non possono portare ad 
eccessi può è veto ceriliear 
SI. (lualelu- spoi adico caso io 
cui il pubblico ministero vada 
oltre ma si tratta di eccezio 
ni pel s(‘giiihili (li.'-eiplmarmeii 
te c perfino penalmente Pei 
conseguenza non eamliiamo 
nulla, lasciamo tutto nella si 
tuazioric attuale, perchè il pub 
blieo ministero, come organo. 

I come funzione non può coni 
I oK-tlcre abusi Si-mmai riiamo 
I gli ulteriori poteri 

Il fatto è che il pubblico mi- 
ni-^tero si ridiiee. in fondo, ad 
una serie di magi-strati, i quali 
possono anche commettere ahii 
si come eli stessi l•clalo|■i del 
l'IfMI ballilo ammes-io F' ne 
1 cossario pertanto, nono.stante i 
pareri deH’UMI. che siano va 
rate leggi caoaci di porre un 
freno a qualsiasi strapotere 
fnelle aule giudiziarie ne sen 
tiamo denunciare a decine ceni 
giorno c quasi sempre inutil¬ 
mente) mettendo anche all’ac- 
cusa limili ben precisi, parifi¬ 
cando. in dcrinitiva, la difesa 
alPaccusa. facendo cioè esat¬ 
tamente quello che le < toghe 
d'ermellino » non vogliono. 

Domani il primo congresso 
deirUnionc magistrali italiani 
verrà chiuso. Interverrà prò 
babilmente alla cerimonia fi¬ 
nale il presidente del Consiglio, 
il quale è a Terracina da que¬ 
sta mattina per qualche giorno 
di riposo. L’onorevole Moro ha 
ricevuto inviti e istanze in pro¬ 
posito da delegazioni di magi¬ 
strati deiriJMI. guidate, sem¬ 
bra. dal primo Pre.sidentc del 
la Ca.ssazione. Tavolaro. Vi è 
quindi molta attesa, fra 1 giu 
elici deirUMI. i quali tengono 
particolarmente alla pre.senza 
del capo del governo, solita¬ 
mente a.ssente ai congre.ssi dei 
magistrali. 

I/attcsa può essere aiiclic più 
clic giustificata, perchè non è 
escluso che Tonorevolc Moro 
pronunci qualche parola, espri¬ 
mendo il proprio parere sugli 
argomenti all'ordine de! gior 
no. che .‘mno la crisi della giu 
stizia c i rapporti tra la ma 
gislratura e gli altri poteri del 
Io Stato 

Presente o no roiiomolc Mn 
ro. il congres'io chiuderà co 
miinque i battenti con una no 
\ità: quasi certamente non sa 
rà \otata alcuna mozione fin:-i- 
le. Sembra, infatti, che i giu 
dici dcirUMI. a meno di ripeii 
.samenti dell'ultimo momento, 
abbiano deciso di non formii 
lare protK),«te concrete, di non 
indicare .solu/ioni. se non at 
traverso i singoli intcnenti i 
j quali — rnme è naturale — 
j sono sfx-sso in eootraslo fra 
I loro Non bisogna credere, elle 
j neirUMf siano del tutto as.<;en 
j ti difTerrii/.ia/ior)i rj-,) mj i 
i gi-itr.'ifii e r.litro 
! Sonihra c lic I'.k ( urdo '.ia r.ig 
! giunto solo su ini nuoto- l'apo 
i iitieifà di lla magistratura \I 
■ mini-tro Reale, il quale affer 
j ma\a ieri l'imnortanza deH'iu 
i ter\enfo politico, mn certo nei 
j singoli rasi, ma nelle questioni 
1 generali della giustizia, è sfato 
j risposto che giustizia e politi 
I ca sono fermini antitetici e Taf 
' fenriazioTie ha rarmlfo il nn'i 
I forte applauso srnti*o in cinesi i 
t due giorni 11 principio è sf.-jtn 
j poi ribadito i-elìa maggior p.T*- 
j te degli ii’fer\«nti sncc«-fiutisi 
j -\ltra nre«Kcupa/ione che sem 
' bra unire le ^ foghe d'ermelh 
: no » è la riafTennazioi.e della 
I superiorità dilla Corie di t’a- 
1 -sa/ionc \d c.s--a .spetta — ab 
' biamo sentito dire — l'intorpre 
fazione autentica delle leggi; 

' la Cort« Castiiu/ionale non ha 
in\ecc il poltre di fare altre: 
tanto. In tal modo è ritenuta 
a galla la recente polemica fra 
• Corte Costituzionale e Corte di 
, Ca.ssazione sui diritti della di 
j fesa neH istrultona condotta 
; dal pubhht o nim-.siero Dt-cine 
i e for.-e ct-nnnaia di migliaia di 
I processi sono stati portati 
j avanti in «lol.T/ione dei diritti 
I degli atcìis.-iii (ecco «he <os.i 
' succt-dc a d.ire troppi |)o»gn ai 
pubblici mim.steni ma per gli 
I interessati non resta che mct- 
' tersi l'anima in pace; non 
avranno diritto ad una revisio¬ 
ne del caso, airannullamento 
del processo, perchè quello che 
è stato è stato. 

Andraa Barbari 


// PSl «omogeneizzato» 

L'operazione di Togni per un netto spostamento a destra — La disponibilità liberale — La do¬ 
manda dei comunisti al PSl —* I guasti dell'immobilismo nell'economia cittadina 


Dal nostro inviato 

PISA. 21. 

.Mentre nel salone del P.ilaz. 
/.o della Provincia ii conclude 
un convegno indetto dall’.Am 
mini-Strazione di sinistra (as 
celiti i democristiani) |)er esa 
minare la situ.izioiu- isuoomi 
ca (- le iniziative d.i piendoie 
|XT lo sviluppo di Ila zelila, nel 
le piazze s'acceiidnoo le |v>le 
miche elettorali, aventi anche 
esse |)er pnilagoni'.ti eomiimsti 
e soeiali'ti e al ««‘ritro i temi 
delKi prograinm.i/ioiie di-mo 
eratica e iin.i domand.i elu- i 
manifesti e i volantini del !*CI 
liaiioo |>,i-.lo dinan/i agli oee-lii 
(Il tutti i pi'.aiii: s Cdinpagiii 
--(Kialisii. pel il Coiiiiiiie (il Pi 
sa re--t(‘iete aurora ehul^I iiell.i 
gahliia del coiilro sinistra'' v 

K' ima -.irana -.eiisaziuiie. 
(|uella elle si ricava la'Ciaiulo 
il convegno — nel «piale .si 
esprime, .inche se con qiialehe 
iiKertez/a. clic rifiette il mo 
mento ckttorale. una ^ollda 
maggioranza e no -.olido mi 
pi-giio unitario — per assistt-re 
nelle piazze alla polcmu-a elei 
topaie. .Ma la domanda dei <-o 
munisti al PSl non ha nit-nte 
da recriminare, noti -.i rileri 
sce io generale ad una politica 
del doppio binano. <-h(- iiiin.ie 


eia oggi (Il ei-deio ancora ter 
leno dmaiizi al ricatto de: 

' (eolio sir.i->lra o commissa 
no t (c con «luesto di iipnie 
incolmabili vuoti di poi«*re m 
(l<‘emo e dcome di comimO’ 
i‘^sa >i nfi-risee s|X'('ilieameo 
te .ilio più recenti iiivolti/iorii e 
.ill.i fine della maggiorali/.i di 
cenilo sinistra al eomiint' rii Pi 
--.i tcn(l(“ .1 d.iH' al dili.itlito k- 
al voto) ima pro-.|>eUu i imlili 
ea ivisiliv.i. 

\I.i per leiiiU l 'i ( olilo (Il 
'(((-ite novità ileil.i -,itu,i/io 
ne (- giusto, fot se, (|lle■^t.l ^e 
la .ihbaiulon.iri- le piaz/c do 
V( 1 partili di -.mi'lr.i leneo 
no I Ìi)!() conii/i, [x-r (•('l■(•.ll(■ 
(Il d.ire nn'nerhi.ita m nn loe.i 
lelto (Il (’oi-Mi Italia la ■'ed(- 
(l('ll.i DC. (love aitine vengono 
ple^entati ai - soci - il pio 
giamma e la li--l.i l-i (|'ii di 
^eena il nolaliile 'Ir on fogni 
imo (lei r.ippresenlanti p.ii 
'impegnali* ri- disem-'i) del 
((-ntrismn dei tempi di Di (bi 
0 Scelha. che >ta --pt / 
/andò le migliori laiu e d(‘ll.i 
sua oratoria m favore di un 
«entro sinistra di nuova ('<lra 
/ione F non è un caso che si.i 
toccato a Togni i>resi(‘(li'i e l.i 
presont.i/ione della lista de. 
pm-clii- (- proprio Ini ~ nelle 
-ettimane sdirle — die ha la 


V oralo più dui aulente (x-i for 

mare una lista * .ideguata al 
mnmenlo (>)!itifo>. l.i-,iiandn ,i 
terra l'ex ■'indaco e .ilti i e-'po 
nenti demneri'.tnini dell.i p.t- 
sala animini>tra/ione ( < co 

->triieiulo * iin.i Inrni.i/ione di 
tiitt.i lidiiei.i mtoinn aH'nn R.it 
listini, centi i-,ta e memhio del , 
1.1 delega/ioiii- il.ili.ma pre-iso j 
1.1 CFC \ Diciamo l.i verità. >e 
(|ii(‘st.i Ion'C 1.1 eonelidione di 
im.i (|n.tl( Ile .iiitoentie.i d(‘ll.i 
DC |v. I- l.i l.illmient.ii (' ge-'tio 
'le del Conuiiie di Pi-'.i. non ^l j 
|)otiel)l)c (‘Cito dui ( ht (• nn.i 

( ondii'.ione iinniot IV .ii.i 

Il ( cnt IO -inist I a i-it atti. .i 
1 ’d.< - oli re a non av ei piu 
ima in.igmor.in/a (lo h.inno di 
niO''tralo gi,i li ele/ioni pio 

V menili del IIKil) e (piindi non 
ripro|Kinihile pei date nn'am 
inmì-'lr.i/ioiK- .dl.i citta -- Ini 
otx-r.ilo m t.il modo die ne-' 
■.imo (xitrehln pniiigeii al >iio 
liineriih-, non certo i lavoralo 
ri eoiminqne. che lianno vdlo 
.iiiment.irr- m (inattio anni l.i 
eontrihii/ione 'iiedia jtrn nipite 
(ler tasse e im|Kdle d.i IH nula 
a 21» mila lui. nu-iilre nelln 
ste-.sn pt-rindo si apriva il viio 
lo eongiiininrale * dell.i ei isi 
edilizia (IRMI opi-rai buttali sul 
lastrico) c hcen/iavano ancora 
alili Mal/otto CCil) sii 1!!llll oc 


Vìva curiosità ad Arena 


Oggi i «capelloni» 
al raduno nazionale 

Di mattina andranno a messa e a rendere « omaggio al monumento 
dei caduti» in serata al veglionissìmo • Per uno dei promotori si 
tratterebbe della «festa di tutti gli anticonformisti» 


Nasce una bimba 
mentre annegano 
i 2 fratellini 
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William e Massimo Donali, «fi 9 e 7 anni, figli di un edile 
emigralo in Francia, sono annegali in un laghetto formato da 
un'ansa del fiume Uso nelle vicinanze di Bologna. La madre — 
al nono mese di gravidanza ~ pochi istanti dopo aver appreso 
la terribile notizia, ha dato alla luce una femminuccia alla quale 
verrà posto il nome di Cinzia. Nella foto; in alto. Maria Rapilli, 
madre dei bimbi annegali, 'nsieme alla neonata; in ba-v.--o. 
William e Massimo 'da sinistra ■. 


ARDNA. 21. 

•M.ismo listnnti. un piccolo 
paese alle spalle di .Aiona. (' 
.stalo invaso oggi da ((‘iitmaia 
(li giovani Italiani e .stiamori 
(onveniiti per il pi uno tadtino 
nazioiiiile di-i t capelloni *. La 
iniziativa, eome è facile imma 
gmare. ha sii-,(itato vivavi po 
lemiehe. 

r .Sarò una festa grandiasa 
— lia dichiarato ai giornali.sti 
Domenico Firali, uno dei prò 
motori -- la festa di tutti i 
gifirani aiilicanformisti che 
nifllionii farla finita eoi ree 
chi preipiidizi r i recchi fabii 
Da molle citta ri cacciano co 
me se /o.s.'in/o dei lebbro.-.i. t 
barbieri ci odiano, i calzolai 
vorrebbero lederci '<calzi: d 
nostro raduno è roreasione mi 
qhore per dimostrare a questa 
gente gretta ed antiquata che 
i giovani beatnìk non sono qiie- 
qli es.seri repellenti e debo¬ 
sciati come si vorrebbe far 
credere ». 

Ma. a giudicare d.il prò 
grarnnia del convegno .sem¬ 
brerebbe elle tutto l'antieon 
formisino dei * eapelloni * si 
(•saiirisie nel difendere il di 
ritto alla zazzera- gli organi/ 
zato.'-i .si sono preoreupali ,h 
II".ire pei li ni.Uiinn i,i parte 
( ip.izioiK- alia niess.i e rio 
maggio al monumento ai Ca 
doli ». in serata invere il ve 
glionissimo Antironfonni.smo 
■ I ma all'f italiana ». 

Oggi, «omunque. i prolagoni 
■ti del raduno potranno anche 
far «saltare» il programma- 
e'è molta ineertezza .sull'anda 
mento di questa prima assi.sc 
dei t capelloni ». Il sindaco di 
Ma.sino Visconti, pur non di 
rhiarando.s] contrario all'ini 
ziativa fmolti suoi concittadi 
ni .sperano che il convegno ser 
va a incrementare il turi.smo), 
ha «hicsto ai carabinieri di 
inviare rinforzi per far fronte 
a situazioni imprevedibili. 


viip.iti' (• .dl.i l’i.iggio pis.ni.i 

ll.'g) su ilMI. e bisognerebbe ag 
giungeie .iiitor.i almec.o im.i 
p.iite del l.')(l(l lier-nzi.iti (Iella 
l’i.iggio (Il Ponleder.i l : c ii ( .i 
((‘Ilio milioni (Il s.d.iri in nu-no 
al m(‘'(‘ iK-l eoniplt‘>sn. solt.in 
'o |k‘i 1,1 c itta (il l'is.i 

■ \ i(« iid.i I oiegnintiii.de j 
l.iiniii imposti .ili .iiitonoiiii.i 
eomiin.iK' lu-ll.i politie.i (l(‘ll.i 
'|K‘s.i'.' \iu he nel (. 11111)0 (i(‘l 
1(‘ prospettivi- .i|H‘i‘t( .dl.i eit 
♦à in (iiK'sti .min vi è l.inio d.i 
'aaistil'c .lU' il pui negativo dii! 
'giudizi siill.i cspressinne Ine.di I 
del et olio ■mi>li .1 l‘'.i( ei.iino ' 

soli Ulto rc-einpio del piano i e ! 
gol.ilore. un pi,ino dovuto .d j 
I .11 ( li !*i( ( m Ilo e ( lu , pili 1 
I i-i nieniio (I .di '.mi mi/i d' | 
( o npi Olili ■s' oll.-iv.i soliizio’ii 
i-idnbbi.inu nii ‘lU.ivi . inteie- i 
'.Ulti IH I 1 pi ol>l( ini di tutto I 
il (oinp,'eiisoi m dell.i t'.ii» del • 
!’ \i'’lo \ppi ov .Ito il Pelilo, e 1 
iiK oniiiK i.it.i l.t ti-mpi-'t.i dei 1 

I leoi si Ile 'ono st.i' 1 pi (■'( n | 

l. iti inilU ( Il e.i. nn t( i zo de: I 
(|n.ili leil.itti .1 eiir.i dell.i se I 
de pis.m.i del pollilo I,ber.ile ' 
t'os.i li.nino t.if.o r|uei temer.i | 
I i del ( e'i* 1 1 » -.mist i i sotto l'.it 
t.ieeo degli l'itiiis'i più |•(Stn 
vi dell,! cltt.l ’ Seguendo 1.1 t( »• 
ni( .1 de! g.imbeio ii’i pis'O in 
die' ro doiH) l'.dl i-o li iim.> le 

( olt.i b(’i (!1ll I K o'-si h.i'i'iii d.i 
*o ( io.'‘ i.e.‘io‘ie n:i po .i tot 
ti luinid.mdo nell.i pi.itie.i h 
linee diKitriei dei p-..mo rego 
latore, .dz.mdo gli inda i di l.ib 
brie.ibilìtà. ,tv .dl.indn lo sv i 
Uil)))n ,1 ma'ehi.' d'olio '.in 
celi.indo qn.isi tutte le zone do 
stm.de a vcr-ìe In un.i sol.i 
(Il (-sse. 1.1 Pi.izza delle Uniido 
le, 1.1 Inltizz.izinne ha signitiea 

10 per gli speculatori no giia 
d.qgno netto -- già sui suoli -- 

del r)•2.y^. 

A questa teenie.i del g.imbe 
ro ora eorri'ponde un netto 
spostamento a destra, d desi 
dono (li esprimere dirett.imen 
te c 'cnza e'it.izione .ileuna 
tolti gl' interessi eo'titm’i. più 
i eonsorv .it(»ri. ( un isponde l.i 
I ^ n'iov.i -- li'i.i de. j).'-(‘p;ir.it.i 
I d.dl'im Togm per attn.ne un 
I centro sinistr.i — eome .iin.i di 
le l'on Moro — t saggio ed 
(‘(pidihrato » e 'i-nz.i temer.i 
netà. 

Xssi'ti.inio duiupie. .nube a 
Pis.i aci un tent.itivn de di r re 
ctipero a destra ■? Si. certo, 
ma non si tr.Uta soltanto di nn 
esiK‘(liente elettoiale. herni di 
lina precisai.I (-.'Hoc .izione jmi 
I n ir.), (il una ■ i ettilie.i di I ti 
ro ; e non e 'cn/.i sigmlic.ito 
clic i due m.ig'giori (-sponciii 
pi'.ini d( ! ii.iiMto libi r.ile. illii 
strarido l’.dtro gmino il [irò 
gramm.i del loro [iirtito e dojH» 
;ivei gelici i( .imi nlc piote.stato 
contro lì - eonee’io [Hipuli-t.i c 
I p.dernali't i( o-. dii (ch'io 'ini 
str.i avevano .itTeimato (eili.i 
ino (i.il rcs'K-onto de La Vano 
ne) (il essere dispo'ti ad offri 
le 1.1 loro eollahor.izione a eoa 
lizioni che già stanno d.indo 
I .saggio in alcune città itali.ine 
di eccc-llente amministrazione-. 

' eome a Como. V.irc'e, Cuneo. 
Biella. Tonno e altrove, dove 

11 PLI SI trova accanto albi DC 
e ai siK Ìaldemocratici. « talo 

[ r.i collaborando anche con d 
f'SI » Non v’i' diilihio < he «pie 
I sto - t.ilora - 'i spera d.i par 
; le liber.ile e dem<K risti,ma p')-- 
sa avverar-i prassjniamente 
aiirlie a Pis.i Infatti, soltanto 
( o‘i r.ipfxirto d‘‘I pirtito lib' 

I rale Un rpi.d.mcitii forni.i cs-o 
j '''ig'.i.» C'scri fbilo* d eeUro 
; 'in-'’r.i pis.ino — (ambi.iti g’i 
• u.'iiimi ( i! progr.imm.i — paci 
1 soprav V .V ( re .dbi perdita '■li Ibi 
! m.iggioran/.i 

M.i SI 1 .'-Kor.i de! n-i 

ÌT')'inistra «me deirmconiro 
- un tempo g.ibelbito pc-r sto¬ 
rico — fra 'Oei.di'ti e ck-m'x-ri 
I stiam? O tio-i SI tratt."! di una 
g.ibbia. di una gabbia dove la 
DC ammonticchia quelle fran 
gc di alleati necessarie ad as¬ 
sicurare d suo prt-pr>tere. an¬ 
che in zone dove la grande 

m. aggiora.nza (k-gli elettori ha 
ben altri pmgrammi. ’nen .'d- 


ti.i maliinl.i di projX).sle'.’ E 
può es'Cie elio la -i .scelta » del 
eenlro smistr.i non sia sottopo 
't.i .1 npeiisainenti. neaiiehe 
(ui.mdo (l.i (-ss.i M ricava non 
im.i « oniogenei/zazione * delle 
imrnmisti ,1/1001 Ine.di con «luel 

l. i gov ei nativ .1 (eoneelto che 
già lif|in(l.i 1.1 (li.ilettiea demo 
er.-itie.i), m.i dirt'tt.imentc o 
sempheenunte la riminz.ia alla 
gestione (Icmncr.itii-a degli en 
ti Ine.di e l'.iv vento di ini re 
girne conimiss.ii i,d(‘ o di una 
ibnil.i .ille.in/a (on bi destra? 

M.i è iin.i '[XH-ie di saenfi 
(•IO (|iiest(> che gli ('lettori non 
li.inno f.itt" ov \ i.iiiii-nte, e la 
p.irtit.i (inindi. non si p.in di 
le gi.i gi.i, .il.i pi im.i del V do 
Se iisp 'to .d Itl(;-_' 1 p.iitili del 
r i ni 1.1 'l'i 'li I h.umo pv-i-'.i • - 
> .m b cit /ioni [)io\ l'iei.di del 
l‘•lll - il il' (I, I sol)I .ig! e la 

m. igg'oi .mz.i II' ('disigilli il 

- ponteggio . del 12 gnigno po 
1 1à c'seic .mcor.i piu e.itaslio 
(ho. ]x»’. i.'i eS'Cie vana r.qx'r 
Im.t vciso ' liber.ili e. d'.dtra 
palle. [Hi'r.i esprimere in modo 
melliti.dille - iim.in/iliillo con 
nn.i ulteimie .iv.m/.ita del Pri 

— 1.1 voc.i/ione iinilari.i e de 
nmm.itiea del |hi|h»I(i pi.'.ino 

Aldo De Jaco 


Martedì alla Camera 

Amnistìa: 
presentata 
la relazione 


F' ( (infi'rm.ito per marlerii 
pomeriggio rinizio a Monte 
( itono (le! dibattito sulla leg 
gl- di amnistia e indulto per 
d V eulennale d(‘lla Repiibblira. 
Inulti e .sono stale implieita- 
meiite innferm.ite le prtvisio 
m. 'eidiidi» 1( (|uali il prov 
veditiienio pollò i-ssere in p.ir 
le murili i( .Ito dalla Camera dei 
(l( pillati L'ima e l'altra no 
tizi.i si evincono dal fatto che 
d lel.itoie D(ir-\tulro ha già 
(lepnsitalo i.i sua relaziono, la 
(piale, peraltro, esponoiido og 
gettivamente le posi/ioiii cmer 
'(■ in Lniiirnissionc e prcannun 
( i.indo gli emendamenti che 
sarannn pri-'critati in aula, fa 
mtr.iv vedere .ippiinto che cer 
te modifiche, sulle (|uah con 
(iiid.i l.i maggioranza dei (Ir 
potali, saranno qua.si di certo 
introdotte 

Sciupi e martedì, ma al mat 
Imo .die 9.30. tonu-id a riu 
misi all.i Camera la commis 
'Ione 'periale per i fitti. .Am 
bieiili interessali hanno ieri 
.intieipato che nella commi.s 
.smne potrebbero crearsi le 
«■(indizioni richieste, perchè il 
provvedimento di sblocco indi- 
'criminato adottato dal gover¬ 
no veng.i as,segnato alla com 
missione in .sede legislativa 
Una ipote.si elie appare alme 
no azzardala, anche .se si con 
sidi-ra la prospettata necessita 
( he ' 1.1 approvato Io «r slitta 
mento > al 31 dicembre 1966 
degli attuali vincoli sui cano 
m e le loc.izioni. Semmai, ."«i 
.ivr.i uno stralcio dal «Idi go 
vern.ilivo. e sullo .stralcio ?a 
r.i nchiC't.i !.i '«-de k-gi.slati 
va II (Idi m'ienie alle propo 
'te di Ugge (il iniziativa par 
lament.are «he rii.siituiseono al 
irrnativa alla scelta del go 
verno, allo stato dei fatti noii 
nuo non seguire l'iter nor¬ 
male 

Infine, va segnalato che nei 
prossimi giorni la Camera, pri¬ 
ma. e quindi il Senato, dovran 
no .sciogliere il ncxlo della lag 
gf sulle facilitazioni di viaggio, 
agli elettori di giugno. .Almeno 
«he li governo non perseveri 
nella tanica del rinvio. 


Inviata ai giornaii milanesi 


Lettera del preside del Parinì 
sulle violenze fasciste al liceo 


UN'INTERVISTA CON UN'ESPERTA 
DELLA CORREZIONE DELL'UDITO 

LA SORDITÀ' E' INEVITABILE? 

GRAIIS un libro preiiow 
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I. p e.' do «X ; 1 eoo Pjr.n; d. 
M :.ir.o. prof. D-wicio Mana'ea. 
ha nv 3-0 aba s-a-noa na k; 
-e',1 s p-,» V .igg"e.".i)e f.i 
s< i.'M vsono r.i .i.i XI z~ ippo a 
it ,11 .'■ <•■»'.;««» .x'-i '-tide.iie -io. 

.let'xi 'te.s'O lt.r; .r.f.itii un r.i 
gizzo che freqjt-n'.i la .'t-xonia 
liceo. Carlo Crist.ano Ch-^co. d 
17 armi, è stalo percosso da un 
gruppo di neofascisti che stavano 
diffondendo m fogliaccio pieno 
di « slogan » mussoLniani. davan¬ 
ti alla sede del Panni. L’imme¬ 
diata reazione degli altri studen¬ 
ti ha onstretto alla fuga i fasci¬ 
ati «d ha permesso di bloccarne 


.t-v vi.e e s-.ì'o c.r.'f^nj-o a..a 
pol.z.a 

La lefora del prof. .Mafvalia 
rq laora li C'a.e ges'o n .n 
c.nn d m r.icce -e i Ti--'n da 
zoi’ CI: s c vt». r.s c-e.wi-'o d.i 
i..rte -ie. f.!».: 'ti (.cT'.i ii . ceo 
P-i'.-.i. r.'-.t ro m...uie'C che e 
'-.Ito di recrti e .il «xniro d. .»ia 
nobile battaglia ner Li Iibcnà 
rlel.a .scjo'-a. v.uonosamente con- 
cìu-sas; con ra.s.sol'jzx)ne del Pre¬ 
side e «lei tre studenti imp-atati 
per una coraggiosa in«;h}esta del 
loro giornaletto. La zanzara, 

• Fisco con rammarico dal mio 
riserbo: ma un giovare del mio 
bcao è stato aggrecLto e percosso 


f •' ' eiz-i add ce nu • 

t'O'i n.z.a la lettera oc! O'è'ide. 
Il o-of. Mafal.a cootnaa e en 
c.irfdo 4 1 eo!--HÌ .i qj.il, i f.i'C - 
'■i ‘t-i'-zio -ea4 ’o <-(«1 li Otnz.i- 
■ a .(-1 b ■! .-1 c.i'i 1 «1 »ni'r. .1 

n-> » .ieli.i R-‘.' '•(» Z .1 i-ri’ir.i-’.T.i 
i,i t .gl»-, ■ p i'-a p-e 

s dtnzj n occa- ore dei 2.5 apr. 
le; la eo’nmo.-iioraz-.ooe dello st i 
dente Paolo Rossi; il marnerò de.- 
la c Zanzara » che ha md’cato 
nel giovane skxiente romano una 
< vituma della violenza fasci¬ 
sta » e la minacxiosa lettera (ii 
protesta in-riata aita preskknza 
del liceo «la una organizzazitme 
fascista. 


< Delle persone che soffrono 
di una perdita acustica, 9 su 
10 possono facilmente supera¬ 
re la loro minorazione ed evi¬ 
tare la sordità, purché agisca¬ 
no tempestivamente » ha dichia¬ 
rato la Signora Paola Serra, 
la nota celebrità milanese del¬ 
la correzione dell'udito. 

* La gente dovrebbe stare 
all'erta per individuare • se¬ 
gnali dì pericolo che potrebbe- 
ro rappresentare altrettanti 
sintomi di una perdila acusti¬ 
ca » ha spiegalo la Signora 
Serra. « Se udite, ma non riu 
scile a capire ciò che vi gìun 
ge alte orecchie... se avete 
l'impressione che la gente bor 
botti o non parli chiaramen- 
le... se chiedete ai vostri in¬ 
terlocutori di parlare a voce 
più alta o dì ripetere ciò che 
hanno detto... allora può darsi 
che on problema acustico sia 
la cause di tuffi questi in¬ 
convenienti s. 


Se avete notato uno qualsia¬ 
si dì questi sintomi rivelatori, 
scrivete alla Signora Serra ri¬ 
chiedendo l'appassionante libre 
■ Un udito migliora per una vi¬ 
ta più felice >; basta chiederlo 
per riceverlo GRATIS, senza 
impegno. 

Questa utilissima pubblica¬ 
zione illustrata spiega le per¬ 
dite acustiche ed i rimedi per 
compensarle; inoltre descrive 
le nuove invenzioni elettrone 
che create appmilamenle per 
coloro che esitano a portare 
un apparecchio acustico per ti¬ 
more di essere notati dalle 
gente. Vi troverete notizie che 
tutte le persene in preda el¬ 
la paura della sordità devO' 
no conoscere. 

- Scrivete oggi stesse elle Si¬ 
gnore Paele Serre, Ainplifen, 
Rcp. 4S-1-S, Vis Derinf H, 
Milene. 
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Settimana sindacale 


■ padroni ripensano 
i lavoratori vigilano 


I patiriini «oiiu i'o»(i*.-iti a mi 
[o ri|ieiisiiiiH‘nlo >) «Ielle prejiric 
,pusi/.imii, eiiiiie lia li.siservaiii il 
'segrelarii» generale «Iella (iGIL 
JNiivella parlaiiilt» ' a l“irciize. 
IJo|i«i la linea «li a^slllllla in- 
Iranttigeiua. atlnriiii alla rneea* 
farle del liloerit ai eonlralli c 
ai (alari, ilnpn le ereseeiili liit* 
te «li «piei'ti m«‘t)i e ii«)p«i l'iiiUt- 
sa «li iiiasiiiina ragiiiiinlu il 6 
maggia e«in I«ì «■«inr«alern/i«ini 
(itnlaculi, .««lini (■«islrelli a ripi«‘- 
gara (ii piibi/ioni «liveix* ini- 
ziainln le tralljlivi* per Ì m«‘' 
Inlllirgiei e apretii|iil«' per i ini- 
nalnri, i «-«‘inenlieii «• per alenni; 
ralegnrie «leiraliineiila/.inne. La 
('un li min il ria, e<inlenipiiraiUM- 
melile lenla un « rilaneiu n il«‘lla 
» pniilii'a «lei reililili i>, e«il emi- 
veglia (li l'itiggi. pili lirlieiilalii 
u ineililalu, ma pur sempre lia- 
salo sul conlrulio «lei l■4llari e 
Bill «logina (l«dl’inl«ieealii|ilà «lei 
pnililli. 

Le Irallalive per i riielalliirgi- 
ri lianno [i«i!>l(i in Ime, Ìnnan/.i- 
llillo. unii «lilTerrn/.ìa/i«ine posi¬ 
tiva Ira rinlersiml-ASAI’ (ii/ien- 
«le «li Sialo) e, ('.«infiinliislrià. Le 
prime liaiino inizialo gli ineon- 
iri eoi! I KIM, I IM e LILM « n- 
Iranilo pie-i<i nel ineriia senza 
pregimliziali «lei einipie «ìiigoli 
punii «Iella iiniliiria pialialorina 
ri^eiiilieaiiia: le liiillalive eori- 
liniii'ranni) il -a e il 2fi l’iii la- 
liorio.io il primo iiieonlro eoii i 
padroni pritali che lianno tema¬ 
lo di imporre mia di«euiiione 
preventiva sul eo'l«» eomple.ni- 
vo del «ronirallo inipegnamiosi 
poi ad iniziare un e.«.iine di ine- 


Palermo: bacini 
occupati 

Sciopero al Cantiere 

PALKKMO. -M 

I due bacini di cnren.ignio so¬ 
no occupati da quattro giorni rial 
dipendenti che chiedono alla din?- 
zionc Piaggio di rispetlare l'im 
pegno a conirallarc gli InccntiN i. 
Oggi, per solidarietà, hanno scio 
peraio per 4 ore lutti I Ircmilo 
operai del Cantiere. Una delega¬ 
zione che recova cibarle agli 
occupanti, fruito di una collctta 
fatta in Cantiere, è stata bloc¬ 
cala dalla Direzione Piaggio pri¬ 
ma e poi dalla Questura, a cui 
si era rivolta. L'odioso divieto di 
far giungere i viveri agli occu¬ 
panti viene in qualche modo al¬ 
leviato dairinizlaliva del maritti¬ 
mi imbarcati e delle famiglie de- 
. gli occupanti che cercano di far 
giungere gli alimenti nel bacini;. 


f ' 


l'Ilo sui cjmpic pumi eoiilrullua- 
li nei prossimi - incontri del 
2h e 27. • 

('erto, una pros|icitiva favo¬ 
revole alla IratluUva non c age- 
vidata dalla dicliiaraziono fatta 
dal |ir«‘sident(‘ della deleg.azio- 
no iiiduRtriali, (gagliardi, elie 
alleile ieri lia insìstilo nel par¬ 
lare di « e.struma gmerifilà ed 
indeleriiiiiniiczza d della esposi¬ 
zione preliiiiiiiare dei sindacali 
elle limi eon.seiilirelilie ai padr<i- 
tii n niemiu valiiliizione eoiiere- 
la aiiefie uppr«i«siiiialit a del- 
roiicre eomple.ssivo ilelle ri- 
eliie.sle «. 

Comumpie Li pio'-simii selll- 
niaiia i lavoratori imballiligiei, 
iiiviinli dpi siiidaeali all.i eoslaii- 
le vigilanza e iiiiiLililazioiic. po- 
Iratmo eoiuiFrere la reale vo- 
lonl.'i «lei padroni. Sarà un 
» test » iilil«‘ tinche iter le altre 
ealegorit- «-In- si aeciiigoiio agli 
iiieoiitri e per «incile cim nneora 
sono in azione, eome gli odili 
elle liaiimi eoiilìnuato a Mil^atio 
una inei.siva azione nrtiriilata In 
preparazioni- ilegli spìoperi na¬ 
zionali del Iti. del 7 e del LS e 
gli anlnr«‘rnitra«ivii-ri «he si ap- 
prf'ilaiio a iiileiisirieare la Iniln, 
i [iiiligraliei elii- hanno ini/.ialii. 
«'Oli mia giorn.'ita di si-iopei'o, 
ra/imir l'iiiilratliiale. i «liiinii'i 
« he hanno |ire«ental(i le loro ri- 
eliie-ite ai padroni, i fornariai, 
i dinemh-iiii delle rariiiaeie mn- 
iiieipali/zate t«i-e,«i piii'e in s«-Ìn- 
pei-oL gli asiii'iiratori, i «nvalnei. 

Alleile larghi si-ttori del piih- 
Idieo impiego, i-oiiie i postele- 
grafiiinei. Iiumio preumimiriato 
nuovi *i-i«iperi, so non avruiinn 
esiti .eoiiereti gli ineontri n li- 
v«-ll(i ministi'rinln. nno seiopero 
per il eoiiglohamnito e per la 
dife.sa di'iroeciipiizinne è stat«i 
prnehiinnto per Ìl 30-31 nel set¬ 
tore degli appalti ferroviari. 

[n tiioviiiienin anelie-i tessili, 
«•«•tur ì 2.1.000 di \'ovnra. rniilrn 
i piani padrmiali di rìnrcn«iiz-/a 
/i«iii>- (iriidiitliva lias.'itn’ «ii l'ìn- 
te«i«itie.’i/iiiiii> dello «frntl.anienl*! 
i‘ i l;iglì ai «.'il.ii'i (tintinna, in- 
liiii- l'a'/iiine «l<‘i dipeinli-iili del. 
rOWII e di-eli n«|iedali(’ri \e| 
«etinre agrie«dn sono in «-«ii'sf» 
ineontri tra i simhieati dei hrae- 
«'ialiti e gli agr.iri. 

Lavoratori delle diver.ie eate- 
gorie «* sindacati — mentre pro¬ 
segue il proee.sso unitario alla 
base e al vertice - .sono pronti 
a verifip.'ire nelle trattative e lo 
hanno dimostrato i inetallurgiei 
e gli altri « coiivoenti e, la pos- 
(iliilità dì accordi. 

* . b. u. 
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Panòrama di scioperi e di fraffative per i contratti 


ìf' 


Nii#e lotte degli edili 
e fra gli alimentaristi 


Con la convocazione di tratta¬ 
tive per alcune categorie, c il 
(iroseguimento della lotta por al¬ 
tre, il panorama delle vertenze 
contrattuali si è fatto più coni 
ples.so. 

metallurgici — Mercoletli 

c giovedì .seconda sessione di 
trattative iier le aziende a par- 
teciiiazioiio statale; per (pielle 
private, gli ineontri riprendono 
giovedì e venerdì, per l'inizio 
vero e proprio delle trattative 
che si presenta qui fiiii difTUile: 
gli industriali hanno ieri iiisi.stito 
alllnehò i sindacati * tengano con 
tOf della situazione economica, co 
.sa fatta sempre ma che m que.sta 
situazione è «ime un invito a 
ridurre le rivendicazioni comuni 
giù presentale. KlOM e l'IM han¬ 
no intanto preso posizione sulla 


smobilitazione della Cobianchì di 
Omegna (Edison) che dovrebbe 
iniziare ìl 31 nonostante le una¬ 
nimi pressioni dei lavoratori. I 
sindacati ricordano le gravi con 
seguonze d'un persistere della 
intransigenza del monopolio, di 
cui denunciano le intenzioni in¬ 
sieme alle lesjionsabililà del 
governo E’ stata chiesta una con 
v«K'azione urgente al rninisler.i 
del bilancio. 

POLIGRAFICI — I tre sinda¬ 
cati degli addetti ni (iiioficfiam 
SI .sono nuovamente incontrali 
ieri, dopo la fratturn cd hanno 
cbianto le rispettive posizioni 
ii--siinte al termino della tratta 
livii con gli editori. Essi si .son 
dati allo della diversità di valu 
tazioni in merito alla condu/.ione 
della VOI ten'za. ma hanno ritenuto 


che ciò non debba ulteriormente 
mantenere la divisione fra i lavo¬ 
ratori. trovando anzi un comune 
|)unto d'iiK-ontro sulla necessità 
di ricostruire riinilà d’azione. 
Sottolineata la pretestuosità delle 
inleriirctazioni padronali sulle ri 
chieste relative ai diritti sinda 
cali, i tre sindacati lianiio de«'i««> 
uno sciopero ikt costringere gli 
editori alla trattativa in mirilo 
Ne.ssiin giornale iisfirà mereo 
ledi, al mattine o al pomeriggio, 
mentre nelle agenzie di stampa 
si sciopera ‘2-t ore dalle H «ii 
iiuirtcdi. Ibi programma di agl 
tazioni è stato inoltre predisposto 
e Irasmes-d ai sindacati proviti 
«ali. - . 

EDILI — Dopo lo st'ioiiero (irò 
vinc'iale di veoerdi a Milano, con- 
tiiuia la nuova fase di lotta, che 
prevede astensioni provinciali fi 


Lunedì 30 per 24 ore 


Appalti FS: nuovo sciopero 
contro i licenziamenti 

Martedì l'incontro per ! PT — Una diciiiarazione del- 
! l'on. Falibii segretkfio generale della FIP-CGIL 


l 20 mila dogli appalti ferro¬ 
viari riprendono la lotta con lo 
sciopero unitario proclamato dai 
sind.icaii per lunedì 30. La deci . 
ìiono «: motivata dalla mancata 
esiensioiie del (•oiiglob.imonto sul 
le retribuzioni e per la persisten¬ 
te jHilirica di licenziame/iti 
In .'iropo.ìito I sindacati, in un 
loro coamuicato. o.ì.servapo die i‘ 
(’ill licenziamenti di Napoii. ultimi 
in ordine di tempo, sono una con 
ferma dciriiuliri/zo antisindaca¬ 
le dei dirrgenti politici e. tecnici, 
del ministero dei Tra.sporti. ^Vel- 
la città partenopeti i licenzìamen 
ti sono .stati decretati unilateral- 
«nente provocando una lotta dura 
ma decisa (i licenziati attuano il 
di.giiino da oltre una settimana) 
che ita avuto l’appoggio dei fer¬ 
rovieri. di altre categorie operaie 
e della cittadinanza con uno scio¬ 
pero di solidarietà. 

Anche i PT si avviano alla ri¬ 


presa della lotta. La decisione sa¬ 
rà adottata qualora dopodomani 
nell’ incontro con il miiiLstro per 
la Rifo.-ma Rcrtinelli 11 governo 
non as.sume.s.se imiiegni pcv Vini- 
z:<i II iralt.itive per la riforu.n e 
la rovi.sione delle competenze ac¬ 
cessorie. .Sm motivi dcirazione de: 
P T alcuni «lunlidinni di « informa¬ 
zione * e confindu5t,''iali hanno da¬ 
to fiato ad una campagna che 
distorce il scn.so e i motivi del 
l'azione sindacale. 

In'proposito l’on Riccardo Fab¬ 
bri. segretario generale • della 
FIP-CGIL ha rilasciato una di¬ 
chiarazione che respinge, in par¬ 
ticolare. le gratuite quanto of¬ 
fensive dichiarazioni del confin¬ 
dustriale n Solo • 24 Ore secondo 
cui i sindacati pretenderebbero 
che l'Azienda PT assolva a « fina¬ 
lità di caràttere assistenziale per 
i) personale?. I lavoratori PT — 
ha detto Fabbri ^ si battono. 


contro provvedimenti unilaterali 
deU’.Amtnini.strazione che sono in 
contrasto con le stes.ìe conclusio¬ 
ni cui era fK'rveiiiito il comitato 
per la riforma presieduto dall’on. 
Nonni, firovvedimenti che tendo 
no a sulxirdinare la [xilitica azien 
dale a inter(-ss: privatistici... • 

l.’on. Fabliri ha recato a «iiio.sto 
punto rcseiiipio deH azieiida tele 
fonica di .St.ato alla «iiiale il -SIP 
ha chie.sto la gestiotie del traffi 
co misto, cioè il 701t0'~'^ dei ser¬ 
vizi di competenza statale: ciò 
che si accompagna .alla pratica or¬ 
mai imperante degli appalti pri¬ 
vati in tutti i servizi. E’ contro 
questo indirizzo e «non per lo 
straordinario o altre indennità > 
elle i P'F — conclude P’abbri — 
< continueranno nella lotta, con 
lo stesso spìrito unitario se il 
governo non fornirà reali impe¬ 
gnative di rovesciare tale linea 

dì politica azietidale >. . 

• - 


no al '28. poi uno sciopero il 31, 
in tutta Italia, seguito da altri 
due scioperi il 7 e il l.j giugno. 

ALIMENTARISTI - Som già 
state convocale trattative |)er i 
seguenti settori: ac(|ue e iK'vandc 
gassate Nord (marledi). lattiero 
easi-ario (2.à2f>). centrali del latte 
privale (p giugno), conserve ani¬ 
mali (78). In tutti gli altri li 
settori in agitazione, scioperi con 
formati; idrotermali, aciiiie e he 
viinde gassale Sud - 50 mila la¬ 
voratori — fermi già ieri e poi 
domani, mipegnaiuio grosse azien 
de eome .S. Pclli'grino. Recoaro, 
(-'rodo. Corallo. Ccx.’a Cola c Pepsi 
e altre -18 ore entro il 31; i 4ll 
mila doleiari. seioiieianp ’J-t ore 
pi'o\ ineìalmenle fra domani e il 
31; i 00 mila pastai e mugnai. 
'2-1 oro giovedì c altre 48 entro 
il .5 giugno, per province; con 
Itali del latte municipalizzate. ‘2-1 
oro provineinlmenlp; alimentari¬ 
sti vari, estratti o dadi, 2-1 ore 
mercolodi; vini, aceti e liquori. 
‘24 (vrr‘ il 31. Sospe.sì lutti «li stra- 
orrlirinri anche nei settori con¬ 
serva» vegetali o ittiche. 

CAVATORI — Mercolt'dì si de- 
eidiiim nuovi scioperi, dopo la 
l ipresn «Iella lotta dei. 70 mila, 
in U'cd- (la ben dui' anni. 

CEMENTIERI -- ConvtK'ati per 
il 7 i sindacati lianno invitato 
i '20 mila - elle ave\aiio ripreso 
la lotta in luglio — a 

rimanere vigilanti 

MINATORI — Convocati i sin 
dacati nei '(-nerdì. dopo il nuovo 
seioiuM'o; sospeso per i 40 mila 
«piello <1; (Ine ginrni uià previsto. 

FORNACIAI — Confermato Io 
s«-'iopero <li‘gli 80 mila per mar 
ledi e — «e non arriveranno con 
vocazioni — anche quello d«'l 3 4 
giugno. 

TERMALI — Due giorni di 
sciopero confermati per i 15 mila, 
quasi lutti occupati in aziende 
IRI: fra domani e il 31 noi centri 
misti di produzione o imliottiglia- 
menlo. e il 20 27 nei centri ter¬ 
mali veri p propri. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Mercoledi nP''ve «lecisìon! di lotta 
per i 1.50 mil,T. elio nolU* aziendf* 
piihldiclie e privale, urbane ed 
extra urlitine. rivendicano il con 
tratto una nuova politica «lei tia- 
sporfi e to «)ilorrn dell.a spesa 

pubblica 

BANCARI — Sono fallile le 
trattative per la vertenza della 

scala mobile ». denunciata dalle 
aziende di credito nonostante gli 
.scioperi dei 110 mila. Il segreta¬ 
rio della CGII,. Mosca, ha pre- 
Fonlnlo un'inlernellnnz.a in me 
rito a l.n'e vinhrzione degli ac¬ 
cordi p (ielle norme levislnfivt 

PREVIDENZIALI - E’ stalo 
unitariamente deciso un nuovo 
sciopero, questa seltimana. per 
conqui-stare la « spala mobile r 


il convegno sulla « politica dei redditi » 

Costa alza il prezzo 
rivolgendosi al governo 


FIUGGI. 21 • 
.-\t convegno nulla t politica dei 
redditi » tu corso a Fiuggi da 
ieri ha parlato sfaraane il pre¬ 
sidente della Cuiijindustria Angelo 
Costa. Il .suo discorso, come era 
prevedibile, è stato il * pezzo for¬ 
te » dell'intero dibattito. Costa in 
fatti, oltre a polemizzare col go¬ 
verno per la letipe sulla « pii/.vla 
causa » nei licenziamenti indivi 
duali, ha ripetuto le richieste che 
il padronato italiano viene fneen 
do ormai da alcuni anni c che il 
governo di centro sinistra, da par 
le sua, ha puntualmente accollo. 


anche se nella pratica la sue di¬ 
rettile per il blocco dei contral¬ 
to e dei salari, così come le 
pretese confindu.striali, si sono 
scontrate con le lotte dei lavora 
lori. 

t Si è lontani — ha licito Co 
sta — da una situazione nella 
quale si possa chiedere o desi 
derare che lo .Stalo stabilisca esso 
i .salari e tolga la libertà contrai 
tuale » (com'era avvenuto durau 
(«■ il fascismo - n.d.r. ). Secondo 
il presidente della Co’ifindiisli la 
lidtaria. ( anehe nelle contralta 
zioni aziendali si può ad un cerio 


Dopo il sabotaggio agrari-governoj 

Mezzadri: concludere 
subito la trattativa 

Nota dell’Alleanza sui contratti bracciantili 


In Tosc.ma ed Emilia i mezza¬ 
dri il;i dieci ginrni manirestano 
por la compli'ta apiilicazinne del¬ 
la logge sui patti agrari clic i 
cnnccdeiiti. connivente il gover¬ 
no. cercano di cludert' .-Mlrt 
mLiniI'citazioni hiinno luo.go og 
.gl a Città della Ibcve. nelle .Mar 
clic c in .iltrc province 11 Con 
sigilo d(‘l!c leglit- mezzadrili, che 
.si i' riunito a Siena, ila con.sta- 
tato riiiconcludenza delle tratta¬ 
tive al miai.stero deU’.-Xgi'icoltui'a 
(dove lo scelhiano on. Ro.stivo 
continua ad evitare ogni pre.sa 
(li |x)S:zioni“ per far rispettare la 
legge) c ne ha chie.sta la rapi 
da conclii.sione. con o senza ac 
cordo Tutte le leghe sono state 
convocale in assemblea straor¬ 
dinaria pei' concordare le fasi 
della lotta clic deve condurre al¬ 
la piena applicazione della legge. 
Manifeslnzinni si sono già svol 
le intanto a Chiusi Monlalciiio. 
Torrenieri Per ginvedi «■ proda 
malo lo seiopero nei comuni di 
Mnntepnlciann e Sarteann Mani 
festazini). si «tanno svolgi-ndo an¬ 
che nella provincia di Firenze. 
.-\ Pistoia avranno luogo domani 
manife.slazioni nei comuni di Po 
scia. Lamiwet'cliio. .Moiisttmma 
no. Ponte nnggiane.se c Pisto a. 
Il primo giugno ò .stato proda 
maio lo .sciopero provinciale a 
Livorno. Ieri .si sono riuniti i 
«imitati regonali della Feder 
mezzadri per l’Emilia c lUm 
hria; mercoledì 25 .si riunisce il 
Direttivo nazionale della catego 
ria. La richiesta dei mezzadri ò 
che .si ponga fine alle tergiversa- 


zioMi sull'aiiplic.azinne della leg¬ 
ge clic, continuando, ixirtcraiino 
a iiiiov; acuti iiontr: nella sl.igio 
nc d('i r.iccolti 1- intanto prodo 
cono gravi effetti negativi stillt- 
conduzioni n/icndali. 

MR.ACCI.A.VTI - .Sin ««tratto 
nazionale dei hraccianli. ha prc 
s() posizione r.Alleanza nazauia- 
le dei contadini. Costatata la di¬ 
vergenza con la C'oldiretti * tm- 
norniana ». che appo.ggia la Con 
fagi'icoltiir.'i contro i braccianti. 
r.Alleanz.i .sostiene die ■ nelle trat¬ 
tai iv e per i contralti I coltivato 
ri diretti devono avere una loro 
piattiiforma contrattuiilc. difen¬ 
dere i loro s()ecifici intcre.s.si. 
considerare |)osit iva mente una 
linea normativa e salariate ca 
pare di Incidere sin (vrofitti dif 
fereiiziali dell’azienda capitali 
.«fica e di fare ottenere un mag 
«.ore iwi'i'rc cn-npicssivn nel prò 
cesso pioiliittivo ai contadini c u 
tutti 1 lavoratori agricoli. Sulle 
rii liic.it;- (l(■i siiid.ic.ati. rivolte 
('spliciinmi-nte alle aziende capi¬ 
talistiche. (piali gli organic! 
aziendali. Il salar:!' a rendimeli 
lo. l'orario di lavoro indie stalle. 
I (iir.tli Sindacali, ecc. la iw- 
sizio.’u* dei coltivatori lirclli fiori 
deve* confondersi con (pidla dei 
capitalisti agrari ■ L’.Alli-anza 
protesta, quindi. |H*r l;i di.scr,mi- 
nazione a suo danno e chiede 
di iiartccipaic alle trattative jK’r 
il contralto ripromettendosi di 
«• intensificare le iniziative per fa¬ 
re affermare autonomamente e 
pienamente gli intcre.ssi dei la- 
voratori ». 


punto arrivare a delle limitazioni 
da parte del governo. lenii lozioni 
— ha soggiunto — che possono 
essere giuridiche o anche sullan 
to di carattere morale. Il gocci no 
che. valutando l'anilamenlo del 
reddito, annunciasse che i salari 
iu quel periodo non devono subi¬ 
re variazioni superiori ad un cer¬ 
to limile, farebbe certamente lo 
interesse del l’aesc, ma quando 
in Italia c'è un gnicrno che in 
rda i sindacati alla moderazione 
c nello stesso ti-inpo fornisce loro, 
allrarersn leggi (giusta causa - 
n.d.r.). dc//c anni maggiori per 
annientare il loro strapotere e la 
loro eccessiva forza contratliia- 
Ic. allora il discorso è tulio di 
verso: ci vorrebbe un governo 
che avesse il voraggio di iuterre- 
idre con decisione 

f-c espressioni adoperate da Co 
sla nei eonfronli del governo, co 
me si vede, sono piuttosto forti 
ijiiantii sono gravi quelle sui sin¬ 
dacati. .Afa la polemica nei con- 
fronti di una formazione governa 
lira come ralliiiile appare del 
tinto .struinenlole. Certo, la Cori- 
fiiidnstria ritiene giusto il mo 
mento di alzare il pregio e di 
rendere più pc.s-outc la sua pre.<- 
sinne per conseindre. eoiiintique, 

I obn'tiivo di iiiiiohbiare la di¬ 
llo luica sala l'iole e di rUaneiart 
il profitto. Cinta stesso, del r#- 
sto. ha ripetuto che -> orrorre ri 
eoiidiine ìa contrattazione collet 
Uva entro o-siUariani estiiaiia 
mente limitale •> l e ulteriori ri 
chieste ili Ciista a! aorei no sano 
una nuora iimtei-ii su! cenno smi 
stili, l'er lo meno, di igtel che ut 
è riiiioslo. Costa pnó inigi prcten 
deie di più. Visto che la DC «et 
te in Usta gli indiistI luli. 

Il governo eumitnque ha già 
.sgosato la colisa del bioecii sala 
riale. Co ha fatto e U: sta farendn 
in modo diretto, nei confronti dei 
dipendenti dello Stato e delle a 
zienile a carattere puhhlieo l.o 
ha fatto con le direttive impar. 
lite dal presidente del Consiglili 
in persona nel famoso discorso di 
Bari de! settembre '(ì5 e recente 
mente nel discorso di Foggia, l.o 
ha fatto e lo .sta facendo col 
hloccu della spesa piibbj'ca nel 
le ammini.striizioni locali iCir 
volare Taviitni) 

Fero In linea padroni gorei no 
iiim è andata oranti, perche in 
Unni ili liirnralori hanno darò i i.t 
taglia per roveseiitrUi per gie. 
'lire il blocco ciintriiltnalr c .-o 
lariale. per impedire che respan 
sione del profllui si renUzzg.se 
sullo loro pellt’, per cambiale no 
remo e politira. .-Mio stesso modo, 
lo legge sullo c amsto causa t> è 
stato opiiroroto dalla ('aniciii .*o 
lirottiitto perché c’i'* 'tota, al ri 
guardo, una eccezionale pressili 
ne unitaria che ha visto schierati 
lavoratori d'agni credo politico c 
d'ogni fede religiosa. 

Il convegno per il rilancio del 
la « politica dei redditi » si con 
elude domani. 
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permette più pulizia e maggiore igiene irr cucina □ non aspirando polvere dal pavimento pulito consuma 
meno energia elettrica. 
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speciale "superfreezer” adatto per la conservazione di cibi 
gelati e surgelati a 12“ sottozero (a 40-ambiente) 

130 litri modello export 

lire 49.800 

130 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 55.800 

155 litri modello export 

lire 66.500 

155 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 72.500 

180 litri modello export con sbrinatore automatico 

lire 73.500 

180 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 79.500 

230 litri modello export con sbrinatore automatico 

lire 82.800 

230 litri modello superfreezer con sbrinatore automatico 

lire 89.800 



in 8 modelli da 130 e 230 litri da lire 



LAVASnnflGUE RAPnO 


speciale ciclo di steriliz¬ 
zazione a vapore ■ massi¬ 
ma semplicità di sistema¬ 
zione delle stoviglie e del¬ 
le pentole ■ montato su 
rotelle pivottanti ■ massi- 
mafacilità di spostamento 


lire 
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I temi 

della 

relazione 


La gravità del momento internazionale e la 
lotta per la coesìstenzst pacifica • L’attuale crisi 
non è solo crisi di un governo, ma crisi del cen* 
trosinistra e della sua politica, e crisi della DC: 
è necessaria una nuova maggioranza • TI Par*^^^{ 
tito uscirà dal Congresso temprato dal diba 
democratico, ancora più forte, ancora 
to. più capace di guidare i lavorai 
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1 POMERIGGIO I PRIMI COLLOQUI 
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alla 


un governo 
destra de 


-1 

Saragat i 

fSdel Congresso J 


•Ite I 

ha aarnlna 
latenl poiW 
t SutiM 
• trnficp M poip 
tono nunhr orilo 
morriggio I U»on art 
■nto h* trama ptentna 
rtprmdrranno rtamai* allr 

OPt • 

Diamo qd 
hOrpralr dri 
pad» Lj»d> 


pritea iMtaia «ana «aMnapa aa , 

I dtirpati aU'U Ca» «tpaaia • impaaa a a>* I 
errato del PCI hanno lovuio i te r a la •• laraa ma Mirai, 
al Pmldttea dalla Rrpub. TarracM a 1 ‘ - a. a 

hhea^ Ciiarpqr Sara«at. Il 0 PrwKlrrte drfla <tam» ' r»^ 

. Il Caaaraua M ^.*^.*« * «tndo .aiao pia ari pomrnt 

Ta?^ *^a *** I <'0 « pnmi colloqui :bt ba 

MI «oiitittmrDi* limitelo al PSU 

MI Mail Camm ina ItanaM a» • , ,1 PSDl. al PRJ r alte DC 

--T ? **** * ** •*'***• ' Qut't «PO <u «o»«tno do»ret> 

I ■ -TT 'i. **'* omanouncià^.É^^^dichte 

I CIM m ' *" ■ teuonr ma ai fioraaliib. di 

1 .«.M *^»aWir MHKI cui daremo codio camamn, 

etra. MH» —.1. A.—HPTZ -T ^ Pio^.Mi*cA.^..pr|ao * 


Significotivo occtim olio • riitruttiiraziofie » dello colp o 
gino goveraotivo por gorontire • uno moggìeranzo compotta 
e Itole a . Riserbo del PSI, del PSDI • del PRI che dlchi». 
rono di offendere le decisioni dello odierno Direzione d.c. 
Fonfoni e Govo Nonno indfeoto o Soragot il nomo di Rumor 


C awpraiia dat Parti- 

I te Caataaitla lUllana, riria 
«amaaaa rimpapna 
•»•> di (rtiadial 

I am daotecraiaa rtmaarla 








in politica rttrri. tit prr la 1 (aito che. coniriritmmia •* 
tua aniitnra che dovrebbe | It conturludinr. non ♦ Maio 
coarrr •mpitmrnie rimtnrKM lui a parlirr ron 1 tiornalitll 
piala >0 modo da ptrtoiirr ! dopo l'inroatro col Capa del- 
una • rappmrnuiua unite * lo Stelo 
ria • illa OC rior lO praiira I l'iiraDirn 
l‘in|rrw» aiiche di Scirlba t , - li^iaKILU || comuAiraln 
drll'rtirema driira drmucri | tul mnfrnmrnio dell incanro 

^ da parie del Pmidrole della 
E' una pro«peiii«t. tutta Repubblica »rate*«ff#nn 
ria. rne 11 urte ron la reaitt ' 
dei problemi aperti nel Parar. ' 
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A P.C.L E ALLA STAMPA COMUNISTA 


Quel soldino buttato là distrattamente nello mono dello strillone, 
è un proiettile consegnato al giornale borghese che lo scaglierà 
poi, al momento opportuno contro lo massa operaio. Se gli operai 
si persuadessero di questa elementarissima verità imparerebbero 
a boicottare la stampa borghese con quella stessa compattezza e 
disciplina con cui la borghesia boicotta i giornali degli operai 


ANTONIO GRAMSCI 


A. cura dalla Saziona Stampa a Propaganda dalla Direziona dal PO. 






























PA6<:6 / fatti nel mondo 


r Unità / domenica 22 maggio T966 


Settimana nel mondo 


Ad Hannover e a Karl-Marx-Stadt 


Con la partecipazione di Breznev, Kossighin e Podgorny 


Mac Namara 
in bilico 




' . * 'j * » ' t . ’ , * " 

Si svolgerahnoì ' 
le manifestazioni SED- 


lìo 


Dinanzi all'AHBuciazione ame* lata. Il dialogo con l'URSS. cho 
ricana fra direllori di giornali, «i ere OBBici^rato di poter con* 
e Montreal, McNamara ha prò- durre ' innanzi ugualmente, è . ‘ ' . ' . 

nunciato mercoledì un discorso sfiuzato. La NATO h in crial e ' • . ‘ 

al quale gli osservatori amerl* il governo di Washington è sem* » ■ I * a J/* I - • 

cani hanno allrihuito un ecce, pre meno a compreso » nella Ertiard ritlUta il VISfO 0 inOreSSO QI 1111- 
zionale Interesso. sua polemica con la Francia, ® 

n«»ro delia cultura della RDT, invitato 

vernòd’fwaThlnZSaòv" .u! Tm.'li'. all'inaugurcizione d'una mostra del Ca- 

deM,prf„r,. naieito . Von Hassel vuole un drastico 

aumento delle spese militari di Bonn 


1) raffermazlone cho il go- aveva ottenuto nello eleaionl del 
verno di Washington deve « sta- ,<>* ceduto il posto a mani- 


hilire con urgenza delle priori, 
là a nei suoi obbiettivi interna, 
zinnali, ammettendo di non avo. 


festazioni ostili, a divisioni prò. 
fonde, a prospettive Incerte. 

In questa situazione non pu¬ 


re <1 alcun inanilain celeste per Irebbe certo stupire il matura, 
fare il poliziotto del mundn o re di reali contrasti in seno al 
e che il u fattore decisivo » deh gruppo dirigente americano. I,a 
la sicurezza degli Stati Uniti non esperienza, però, induce alla 
è dato dagli armamenti, bensì cautela nel valutare prese di 
«lai n carattere » delle loro relu* posizione come il discorso di 


zzo degli Stali Uniti non esperienza, però, induce alla JJj|| cOfrìspondente i sviluppo del dialogo 

dagli armamenti, bensì cautela nel valutare prese di nc.DTTMr» oi Iannunciato di avere ac- 


ziiini con gli nitri paesi; 


Montreal; un discorso nel qua 


BERLINO. 21. 

n governo di Bonn ha nega- 


Gettato la proposta della SED 
di tenere il comizio a Karl- 


|(|| stilla |iu«oia .•« , vsii «.«lavvsou iiuu’ -r ! | A I 11 Il l « U WUMll/.lU a 

2 ) in questo contesto, un In- le, come ha scritto il \ew York ^ rjITrp^ V, . Marx Stadt in un giorno tra l’il 

vito a «costruire ponti u con la Times, sfida ed appoggio alla della KlaU-S Oysi, 11 visto ^ jj jj. avere pro{X)sto 

Cina, per « cviiare la guerra», politica di Johnson si intreccia- per prendere parte all inaugu- Hannover un giorno della 

e a dare un tono nuovo alla ri- no In un modo tult'allro die razione di una mostra ad ivs sfionda metà dello stesso lu- 


sen d^icata aHe « V^uto eu- ^ suggerito la 

trattative pregia¬ 
to n Canaletto > La mostra j partiti nella 


cerca di un’intesa con l’URSS chiaro. Alia lettera, le sue for- 
contro la « proliferazione » delle mutazioni potrebbero essere in- 

armi tiueleari; teramente solloscrilte dai for- “ e^ariaieuu ». L,a niw3ii« ^atorie tra i due partiti nella 

3) gli Stali Uniti «non han- midahilì maniptdalorì di parole italiano de pro.ssima settimana fmercolo- 

no aleuti lilolo per trarre a sai- die siedono alla Casa Bianca. j ® stata organiz Il portavoce della SUD. 

vamento governi vacillanti, dio Q„pl ci,p appare ogni giorno ^ t Fritz Stallbcrg. in un’intervista 

.i s,.n„ ,ìra,ì h „|V Villa Huegd. e 1 ^1^ „f jiehiarato Ieri 

- ” • ^ la RDT ha wntnbuito alla s m proposte dal- 

rtu.scita mettendo a disiwsi/io- presidenza socialdemocrati- 
ne la ricca collezione delle oiie- j, 


vamento governi vacillanti, dio q„pI che appare ogni giorno 
si sono tirati atldnsso la violcii- p|f, chiaro, in effetti, è che 
za dei loro cilladiiii in seguilo ,pcna interamente agli Stati 
ad un delilteralo rifililo di rea- Urtili, e di|iende interamente ila 
lizzarne le legilliiiie nspirazio- passare dalle parole ai 

Ili» e I aiuto militare die essi falli: in primo luogo liiiiiidan- 
accordano ha uii^ senso « stdo se |‘avvenlura vielnamìtn. Lo 

■ la popolazione è ilesiderttsu ili hanno ripetuto, nel ctimiinicato 


, , Al* _ __ OlIJICA 11 n AUKl-VJ Al 

Canaletto tn pQSse.sso ^ i, 21 luglio mi 

della Gallona di Dresda fa Hannover. Il problema delle 
Dresda il Canaletto garanzie di libertà di mnvimen- 


-- . . . , c,g,a con 11 popolo vieinamiia. qiain rivnitn ner iscritto d; 

lifieati esponenti dell ammini. ha sottolincMo 1’ URSS mer- uno^del'maggi^ dirigenti del 
•trazione Jolmson. W possibile „c„a nota di risposta a .»P«Bgiorl dirigenti aci 


ha giustamente ribadito varie 
volte recentemente che le due 


jo.o.nwu. ,,J risposta a i„ Fondazione il Drof Karl vuv ... 

misurare su queste frasi, ale,me ^ confermando la propria HundhSuS u quale airultlmo manifestazion, costituis^no Una 

delle quali riedieggiano testual- ’. ’ * nuiiuiiauaen. u Mua.c a., u.wu ^ unita » per CUI e inaccetta- 

mente gli argonienli dei « eri- disponibilità per un trattato niomento ha tel^rafato al j^jj^ |•ipotesi di tenero la pri- 

tiei», i fallimenti che .,i,est’ul- ‘•“V,"’'’ » proliferazione » che rigente della RDT di non es^; ^ rinviare la seconda, 

timo ò chiamala a rnnslalorr. nulla conceda al revanscismo re in grado di mantenere g relazione del pro- 

Mni. in effeiil. l-Iì .....ani,,:,- “’deseo. e per areord, H, siri,, impegni pre.si. A quanto puh segretario Gerhard Da- 

rezza eolie,Uva in Europa. Lo blicano Stamane i R'.?""?/' nelius. si è aperto starnano il 

aveva dello, la .sellimana srorsu. Berlino democratica, ,1 visto a_. ___ j„ii„ cc-r» , 1 : 


mente gli argomenti dei « eri. 
tiri », i fallimenti che i|uest'u|. 
timo ò chiamala a rnnsintarr. 

Mai. in effelli. gli iti"ani//n- 
tnri ilell’aggn-ssinne ,d N’ielii.im 
avevano avuto dinan/i mi qua¬ 
dro cosi nero In sedici mc^i di 
guerra, non srdn e.s.si non sì so¬ 


li. stesso riii En-lni. 

Un lianco di prova per i prò- 


nei imi. uciiiol-i i. v.a.u a _crer-. .-i: 

^ • 1 » g «rt , 4 ^ 4 ^ ... own primo con|^rosso owU eli 

Sr?; “.'■'SS'"" UcrUm o4l. Il congrega or» 


no avvicinali ili un pidiirc alla i»o.si,i iimovniori, in tema di 
viltnrìn. ma liamm visto aprir- rafiporli Ira ali Stali Uniti e 
•i nel campo ilei loro sl.vssi " gli altri », è .jfferto del resto. 
0 alleali n sud - vieinamili una dalle imminenti elezioni domi- 


ciali direttive del cancelliere 
Erhard dono aspri contrasti in 
sede di gabinetto 


già stato indetto per il febbraio 
scorso, ma all’ultimo momento 


L’incredibile imposizione del fu Proibito da, tre comandanti 
governo tedesco occidentale nei Occidental, con la scu- 

confronti di un’iniziativa esclu- fa che vi avrebbero partecipato 


o alleali » smi vieinamil, una ««une immmeni, eiezion, .mmi- 8---- g^.^^bbero partecipato 

guerra a oltranza per la car- riieanc. Ancora ieri, la vi.denz.i troppe delegazioni straniere, 

ciato ricI regimo di Saigon e ,1 de fascisi, pmlclt, ,la, nmrinrs ?*'R compagno Danclius ha di- 
FNL gettar.., attraverso un mi- l.o fai,,, a,.parirc le sorti ,le la chiarato che il partito si batte- 

zialiva in .i.rezi.me de, hml,listi consultazione legate .mi un filo, un grande artista ^tte una 

o ribelli ». li seme di ima pii, e ce voluto un ttUimalttm di sinistra luce suua^ssiDi ua nulnnomo contributo 

ampia unità nazionale anii-im- Rosei, per indurre il governo che oratori della SED pipano distensione in Germania e 

perialis,a. La prospettiva di uno prov-visorio a dare garanzie, pa^ipare al comizio che la 

Ln.,» c,„ U Ci„. in Ve.Ir.n.n nei proiml giorni organizzare ad 


Ryzov nuovo ambasciatore 
deiriÌRSS a Roma 

La nomina ufficiale del Presidium del Soviet 
supremo dopo il gradimento da parte italiana 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

U Presidium del Soviet Su 
premo dell’URSS ha nomina 
to Nikita Semionovic Ryzov 
nuovo ambasciatore in Italia, 
per il trasferimento ad altro 
incarico dell’attuale amba¬ 
sciatore Kozyriev. Nikita Ry 
zov è nato nel 1907. Terminal; 
gli studi air.Accademia in 
dustrialc di Mosca nel IJHO. 
entrò nella carriera ministe 
riale neirimmediato dopo 
guerra. 

•Ministro deH’industria k-g 
gera della Repubblica fede 
rativa lussa dal IfW'J al 1*J')1 
i icemmistro deirindustna 
Ic.ggera deirURSS dal ‘52 al 
‘33. Ryzov ha occupato pò.-.! 
di sempre nraggiore respcii 
sabilità ili seno a! governo 
sovietico, e sempre nel deh 
calo settore della produzione 
dei beni di consumo. Nel ’53 
è nominato primo vicemini 
stro dell’industria leggera ed 
alimentare dell’URSS. sue 


Ryzov è passato alla fine 
del 1957 e fino a quest’anno 
aveva occupato il posto di 
ambasciatore ad Ankara. Va 
notato che nel periodo in cut 
Ryzov è stato ambasciatore 
In Turchia, 1 rapporti sovie 
tico-turchi hanno cono.sciuto 
un notevole miglioramento: 
prima visita - (lOpo anni d. 
freddezza — del ministro de 
gli Esteri turco a .Mosca nei 
19W. visita di Podgorny ad 
■Ankara nel 1965 e successiva¬ 
mente di Gromiko. infine vi¬ 
sito a .Mosca del primo mi¬ 
nistro turco Urgublù ’ nell;) 
e.sMte dello stesso anno 
E' ancora intore.ssante r, 
icvai'e die i).-oprio nel mo 
mento m cui si svilupp.in-. 
l'.uorevolmente 1 rapporti 
commerciali italo sovietici, 
con una accentuazione della 
[lartecipazione • italiana allo 
.sviluppo di alcuni importanti 
settori dell’industria leggera 
sovietica, la scelta ■ del nuo 
vo ambasciatore dell’URSS 
in Italia cade su un uomo 


cessivamente viceministro e che ha vasta e approfondita 

finalmente dal 54 al 56 mi- esperienza dei problemi e doi 

nistro per l’industria dei be bisogni dell’industria leggera 

ni di consumo. .Nello .stesso sovietica. Il recente XXIIl 

anno 1956. Ryzov è nominato Congresso del PCUS aveva 

minisi.'o jleirindustria tessile detto Ryzov membro della 

e nel ‘.37 ministro dell'indù Commissione Centrale di cor. 
strili leggera deirUnione So- trollo del Partito. E' noto che 

vietica. In ,|ucsto .stesso an il governo italiano ha già 

no Ryzov vic.ne decorato del- dato il suo benestare a que 
l’Ordine del lavoro della sta nomina, 
bandiera rossa. A..—..«a-, n.. I_1‘ 

Alla carriera diplomatica AUgUSTO KdnCdIClI 


Augusto Pancaldi 


una luce assai meno favorevole | quale ne sarà il valore, 
di come i patiti della «, guerra | ‘ - SD 

preventiva 0 l’avessero prospet- - ' • P 


Harmover. 

La presidenza socialdemocra 


blica federale che con la Gcr* 


Gli USA nel vicolo cieco vietnamita 


Johnson preparerebbe 

■A ' sostiti! d! ^miislc ni » 

mericane dall'Europa por il lo- Dal nostro Corrispondente orientale e quelli del- 

,, ,,, ^ . ro Irasrerimcnlo nel Vietnam VARSAVIA. 21 ,i-eS hTds™ i^a’vSi 

Preoccupata conferenza stampa del presidente - Il fantocce So ihtm a^eErden'ò ee?e.ri«™de'S“r.trriòK S’j;rà"aSe'„u'*/dS“òl>“ 

-- J I . J ^ mm Imviabba . foTze USA In Germania. Von questa sera a Parigi dopo una litiche diverse, fino a diventare 

Ky CIGClaSSatO aa OOVGinO IBOIrHinO a laxiana HasscI ha cominciato coi chìe- visita di quattro giorni in Polo- due mondi quasi estranei l'uno 

f 9 ^ stanziamento supple- "i®. durante la quale le manlfe- all’altro ». Una soluzione europea. 

tivo di due miliardi di marchi a» v'ni.'utia e amicizia quindi, per il ministro degl, Este- 

WASHINGTON. -’l le ambizioni comuniste saranno tiura. al rapporto elaborato dal- (offre trecento miliardi di lire). neSo^‘&m5LeS‘ "^ce 

deviar» dal cogito di _^mr.ra | n,a^ <*= Intenda SUa ial'JS 


tica si è occupata nuovamente mania democratica. Normali 

. rapporti con entrambi gli Sta* 

" ti tedeschi, ha sottolineato Da- 

nelius sono il presupposto per 
' •, la sicurezza della città e il suo 

'Q ulteriore sviluppo. - 

: Al congresso sono presenti 

‘ delegazioni della SED della 

_ M RDT c dei partiti comunisti 

fl fl . deirURSS. della Francia e del- 

■bV Va infine segnalato che. alla 

BO^B vigilia della partenza di Erhard 

per Londra il ministro della Di¬ 
fesa Von Hassel ha chiesto un 
■ drastico aumento delie spese 

J ^^B__^^B_ militari della Germania occi- 

B ■ B B dentale pcr poter far fronte ad 


Couve a Varsavia 
auspica l'accordo 
fra Est e Ovest 


Larghe convergenze nelle posizioni dei due 
governi - «Il problema del Vietnam — ha ri¬ 
badito il capo del Quai d'Orsay — non può 
essere risolto con mezzi militari » 


Concluso a Mosca 


nsso del KomsomoI 


Appollo ai giovani del mondo perchè sì schierino contro Taggressìone USA 
nel Vietnam • Gii impegni di lavoro sulla linea dei XXIIl Congresso del 
PCUS e nei quadro del piano quinquennale • La terra, la scuola, l'ideoiogia 


■nonira c! cvHIimru il nroCe«LSO l tei » cui uciia gjyp QanCO 01 PrOVa OClla C DUO- VB I SppUKglU lugicae ai piaiu lUllO UI poillica 6 IH particolare c: _,,A - „„„ _. , 

costituzionale E’ ciò che stiamo La conferenza stampa di JonI^ volontà» di Washington, per per il potenziamento ulteriore dei problemi generali che con- certamente di farlo •sooraUutto^la 

son è l’unica indicazione dispo- rifugiarsi nelle consuete specu- della m^china bellica tedesca, cernono ogg, la situazione euro 


rii lohn^on è * risultati della riu- 

Ija dichiarazione di J _ mone che egli ha presieduto len 

•tata alla Ca.-^a Bianca per esaminare 

nw dell incapacità rii ^^yema vietnamita, e. m.sic- 

narnita. E* ziom con la Cina e della crisi 

la pnma volto, il presidente nMnnticH 


nibile area i «ulleti MI. ri». <Vs-STrlironr^r. P--»- '"'i*®’ Jp»' “»■”«> dòlfSSto h,'"òv'L„'d, 

mone che egli ha presieduto len ROmOlO taCC3V3le si attendeva ria que-te conver- » ^ -, 


classa il governo fantcxrcio ri, 
Saigon, suo alleato e presunta 


atlantica 

Nei circoli politici d, Washmg- 


autorità legittima, al rango di ton non s, esclude tuttavia che 
• fazione», e sembra aspirare gU elementi emersi daU ^me 
ad una posizione « im,wrzialc » stcs.vj possano accelerare ,1 de¬ 
tta le forze m conRitto. Tale clino dcirmnucnza del segreta 
c imt)arzialità ». d’altra parte, è do di Stato. Dean Rusk, e pre 
contraddetta dall’appoggio con- P®J[®r«c '® sostituzione, 
ere,amente accordato a, fantoc- Chiamalo da Kennedy a ««1- 
cio Ky mentre ,a pretesa che Pere il Dipartimento di «ato. 
un processo « costituzionale » sia R»-sfc. che e un ex-funzionano d, 
in corso è come tutti sanno, camera, ha avuto un ruolo di 
mera finzione. P"™ P'®"® scatenamento 


Un nuovo scandalo nello spionaggio USA 

Drogato dalla CIA 
si uccide un colonnello 


Nostro servizio 

NORFOLK (Vir^a). 21 


giare le reazioni ». Dalle denun¬ 
ce ora presentate par di capire 
che la CIA avrebbe usato in 


Johnson ha' asserito che gli gue^a aerea «^tro la NORFOLK (Virginia). 21 che la CIA avrebbe usato in I 

Stati Uniti .sarebbero nel Viet RDV e nel coirwo^iTwnto dim- C.I.A. (Central InteUigemx /orma di pillole una sorta di vent anni^ e^dl 

nam per favorire « rairtodocisio- J® 'asta scal^ degl. Sm, il servizio americano di estero della verità» per prove- visimè 

nc ». e. rispondendo a domande spionaggio) ha forse provocato ^cre più speditamente agli ac- o-iìcrva’o il si-o 'to’v- 

cotKremcntì i sondaggi di opinio- \ietnam del la morte di un colonnello dei certamenti di natura * morale e nacki del comolés.v> de* 

ne pobbliea che rispecchiano JP® marines. a causa di alcune dro- pclìtica » sull'aspirante. blem eurooci «I nrob’e; 

una diminuzÌOTc del ^senso (fiie somminMr^egìi durante un ciò che la CIA non sapeva (e i nersì: che si wnzòro' ; 

affa sua line.a. ha detto che «pre „ interrogatonn. E guanto denun- . . faDcra nemmeno il Francia e !a Po:oni.s - 1 


cliltTilViCVcS l•fS CUilVf'i* ^ t* ♦» » - I 

sazioni ri.sultali specifici, c tanto . , J;'P:'^'bimen!e il prò j 

me.To inte.'e .sem^aziona!:. E' un dell c-istcn^a delle due | 

fatto però che nel bilancio delle t'crmame e quello delle front ere 
conversazioni, che Cou'e de Mur- sud Oder-Nei.sse. \a detto subito 
ville ha fatto stamane davanti ® ncssu:» a Varsavia poteva 
alla stampa, si possono cogliere attender.si da Couve de Murviile 
valutazioni ed elementi capaci di ncono^imento giuridico del- 
portare avanti quel di'^orso tra j® Repubblica Democratica Te- 
Est e Ovest (die sembra oggi desca. Le rispettive posizioni a 
uno degli scopi fondamentali del Questo proposito erano ben note 
la politica estera di P.irigi. nel 3*511 interlocutori e non si trai- 
quadro della quale avveniva ap- f^va in questo caso di convin 
punto la visita del suo titolare cere nessuno. Altrettanto nota, 
a Varsavia. d’altra parte, la posizione di Pa- 

Innanzi tutto appare evidente rigi nei confronti delle frontiere 
da parte francese la conferma occidentali polacche, posizione 
d: una spinta verso la disten- che Couve de Murviile non ha 
sione tira due parti d-cll’Europa mancato di ribadire nel cor.«o 


interrogatorio. E' guanto 


OCCUMZìone e insodn-sfazione ?4V na jjopolare e la < pnonta > a<^ vedova del colonnello^ si- 

no sentimenti normali». Ha ag cordata finora ai piani int^ ad Edith \V. Christensen. qua- 

giunto di essere «in testa alla associare B<x,n alla strategia nu- rantottenne. di Virginia Beach. 

colonna di colori cho vogliono clcare atlantica, rispetto all ac- ^ tìnitn dì diciassette anni. 


— come ha detto Io stesso Couve delle conversaz.oni assicurando 

— che sono state separate per che le dichiarazioni fatte da De 
vent anni ». e. di oorL-sezuenza. Gaulle nel 19.39. e che riconosce- 
di im.i visione roalisti.-.i. come vano il carattere definitivo del- 
ha osservato il suo co’.'.-cga Ra- le frontiere .suirOder-Neissc re 
packi. del comples-^o dei prò- stano della massima attualità, 
blem. europei. «I problemi ge- n solo altro problema che è 
nera’.: che si wngoro per l.i M.ain posto dai g:omaIÌ 5 ti a Con 
Francia e !a Poioni.a - ha de!- ^e de Murviile è quello del Vic-t 


forse non lo .capeva nemmeno il Francia e !a Poiooi.a — ha de!- ^e de Murviile è quello del Vic-t 
colonnello, a quel tempo) era che to Couve de Murvaile — con nam. e anche questo ha confer¬ 
ii CJiTvtensen era allergico a de- cernono 1 Europa, vale a dire le niato una convergenza di punti 


e la figlia di diciassette anni. 


vedere gli Stati Uniti ii«^cire dal t^rdo l LRm contro la < pnv sjpriora ha firmato tre circo- 
Vietnam, ma soltanto dopo che liferazìone » degli armamenti nu- jj^nriate denunce. Una di es.se 

cledn. A «i«i/tfìTvi ni TìTwedimento ci* 


stonziote denunce, una oi &s. io — sfa scriffo nella denuncia — 
è relativa al procedimento c^ ^ L'uomo cadde rit- 

rile instaurato ver danni: la mo- _j? 


terminali composti chimici. Su- ! questioni rimaste in sospeso nel 
bito dopo il ritorno a casa, a IS I continente dopo la fine 

gennaio « il suo comportamen- | ^ . ffuerra. ^ando si 


questKim rimaste in sospeso nel di vi.sta tra Varsavia e Francia: 
nostro contmen^ dopo la fi:^ * ji proble.ma del Vietnam - ha 
j®. detto il ministro degl: Èsteri fran- 

Europa, essere risolto con 

eur<^jea. cotw si d^ mezzi militari. La sua soluzione 
a \ arsavia. si par.a de.la soiu- ^ rvi’ìt-ra npun. 


lord Chalfont: 
difficile senza 
- la Gna ' 
il disarmo 


a mezzi militari. La sua soluzione 

irò in FJÒ essere che politica, nego- 
là ^®‘® intere.ssati. (Jue- 

soiega pesiamo e ciò 

che pen-sa la maggioranza della 


Alla nimione alla Bia^ vile rnsfourofo per donni: la ^ an.sio- f non può essere che politica, nego- 

hanno partecipato ,en, oliremo gUe e la figlia del colomeUo ^ acutissimo, che andò peggio- S ^®‘® ^ra i due intere.ssati. Q-ue- 

stes^ Rusk. * v,,^». chimono m indennizzo àijM.0W ^ 0 ». Il sto è ciò che noi pensiamo e ciò 

nultardo dt christensen credeva volesse- coi^^iS i{f*Franci?con^’dt ^ maggioranza della 

Robert McNai^ra. j ro ucciderlo e che qualcuno stes- riamo aues'o n-oblema fanda- 0^^’ f*® '*’®n® peripe- 

presidcnziale pCT i proWemi del- j v-ersìone dei se tentando di avvelenarlo. Si mentale*^e le n^sibitiiÀ di una operazioni militari e 

la siairezM. Dean .Acheson, U familiari del defunto. Il colon- recò comunque a seguito di una g , evoluzione*”^jando si dice politiche, dall’una e dal- 

capo dcllufllao per la piani^- ^ei marines della riserva chiamata, una seconda volta al- nrob’ema tedesco ciò vuol dire 1*1^™ parte del Vietnam, ff pro¬ 
pone intemazi^Ie Walt \^it- james K. Christensen, dopo es- Ja sede della CIA. Gli furono ,y,rà |a sorte della C^rma- quello di sapere co- 


man Rostow. cd altri esponenti 


LONDRA, -l. istanze contenute nel discorso 
n ministro inglese del (lisar- pronunciato di recente a Mon- 
mo lord (Thalfont. prendenao la McNamara. il <mi testo. 


sersi ritirato dal servizio attivo, somminustrate. pare, altre pii- nia. e in definitiva come potrà ntinmc le condiz.oni per una 
penso di entrare uri servizio di iòle. Tomaio a casa, in stato essere garantita la riiinificazione so.uzione po.itica ». 

spionaggio. Ja CÌ.A, e a tale sco- confu.sionole e di profondo tur- dj questo paese in cond.zio.ni ar- Couve de Murv'ille ha infine 
po presentò una regolare do- bamento. il colonnello dei mari- ccttabili por tutti e capaci di trattato de; rapporti bilaterali tra 

manda. La CI.A gli fissò un ap_ re.s prese lo pi.stoIa cTordinanza e creare una s.tuazione di sicu- Francia e Polonia, felicitandosi 

puntamento. Il colonnello si recò .»i uccise con un colpo alla lem- rezza. Noi crcpiamo in Francia dell’ex ohi?.one delle relazioni rul 

nei locali della CI.A il 18 gennaio pio, che tutto ciò che si può fare, turali, sottolineando nello stesso 

scorso Qui pii furono sommini- La CIA sostiene, attraverso un e sarebbe già enorme, è di pen- tempo gli sforzi ancora da farsi 
strofe fra l’altro alcune droghe: tuo portavoce, che le accuse so- sare a una evoluzfone nella quale sul piano economico perchè gli 

l'esatta natura di esse è ignota, no infondate e prive di base per- si possa cominciare a discutere scambi raggiungano quel livello 

Il colonnello, rientrato a casa, ché durante i colloqui per Tas- di questo grande problema ». che ci si augura in entrambe le 


man Rostow. cd aun esp<xienu j^rsi ritirato dal serrtzio attivo, somministrate, pare, altre pii- 
politici e militari E" ®J®h® pcn,<ò di enfrore uri serrùio di iole. Tomaio a casa, in stato 

babile che nel l'orso della spionaggio. Ja CI.A, e a tale sco- confusionale e di profondo tur- 

ninne siano state dtsciisse le presentò una regolare do bamento. il colonnello dei mari- 
istanze contenute nel diswrso manda. La CI.A gli fissò un ap_ r.es prese la pistola iTordinanza e 
pronunciato di recente a Mon- punlomcTito. fi colonnello si recò .«i uccise con un colpo alla tem- 


.— n HptfAei. V“ —•• '-'z''’ ncì locoU dcUo CI.A li 18 gennaio pia. 

parola alla <:^,emua aci . secondo un portavoce della Ca- scorso Qui gli furono sommini- La CIA sostiene, attraverso un 
•odanone deUe NaziOTi u ^ Bianca, sarebbe stato l«to strate fra l’altro alcune droghe: tuo portavoce, che le accuse sa¬ 
per il V® j: e approvato in precedenza da l'esatta natura di esse è ignota, no infondate e prive di base per¬ 
che trt sono portie interna- Il colonnello, rientrato a casa, ché durante i colloqui per l’as- 

OXKludere im aw - quanto riguarda la Cina, parlò delia cosa alla moglie di- sunzione non sarebbero sfate 

donale sul a,sam>a |e fonti ufficiose danno rilievo, cendo che gli erano state fatte somministrate droghe o medici- 

na ^ sarà chiama i>a ^ importante aper- ingerire certe pillole. « per sag- ne al Christensen. 


res prese la pi.<1o!a (Tordtnarza e 
.«i wcci-<e con un colpo alla tem- 


donale sul disarma finché la Ci 
na non sarà chiamala a parte 
Cìpairvi - . . _ . - 


ne al Christensen. 


Per Couve de Murviile si trai-1 parli, 
ta. in altre parole, di « .stabilire | 
nuovi rapporti tra i paesi dcl- 


Franco Fabiani 


Dalla nostra redazione 

. MOSCA, 21. 

Si è concluso oggi, alla 
presenza dei massimi diri¬ 
genti sovietici tra cui il pri¬ 
mo ministro Kossighin c il pre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
Podgorny. il XV congresso del 
KomsomoI. 

Nei discorsi di chiusura, i 
dirigenti della organizzazione 
giovanile comunista lumno ri¬ 
volto un appello ai giovani di 
tutto il mondo pereliò si schie¬ 
rino risolutamente contro l’ag- 
gre.ssione americana nel Viet¬ 
nam. Il compagno Serghiei 
Pavlov è stato rieletto alla 
carica di presidente. 

Il Congresso del KomsomoI 
è stato il primo avvenimento 
politico di rilievo dopo il 
XXIIl Congresso del PCUS. 
di cui ho riconfermato in pie 
no tutte le indicazioni. L’assi 
se giovanile lia fornito anzi 
a Uicziiev un’cK'casione ap 
propriata pcr riconfermare die 
piano quinquennale e batta¬ 
glia per la * qualità t. solida 
rietà con il Vietnam e coesi- 
.stcnz.a pacifica rimangono i 
grandi binari di questa fase 
della politica sovietica. 

Tuttavia, entro la cornice 
degli obicttivi fissali dal par¬ 
tilo i>cr i prossimi cinque an¬ 
ni. qualcosa di nuovo il Con¬ 
gresso ila detto, riflettendo 
prolilcmi. esigenze, stali d’ani¬ 
mo delle ultime generazioni, 
affrontando in particolare ‘ il 
ruolo dei giovani nel prossi 
mo futuro. 

Entusiasmo c realismo si so 
no felicemente accoppiati nel 
corso delia discussione. Entu 
sin-smo nella risposta ali appel- 

10 a riprciideie la strada del¬ 
l’Est. della Siberia e deU’cslre- 
mo oriente, nel riconformare la 
continuità di questa generazio¬ 
ne con quelle clic l’hanno pre¬ 
ceduta. ncU’esprimere la soli¬ 
darietà della gioventù sovietica 
con i popoli di tutto 11 mondo. 
Entusiasmo che a volto si e- 
sprimeva con affermazioni re¬ 
toriche. forse un po’ invecchia¬ 
te, ma che è certo una delle 
componenti reali dell’atteggia¬ 
mento verso la vita ed il futuro 
della gioventù sovietica di oggi, 
come dimostrano decine di cit¬ 
tà. migliaia di cantieri, decine 
di ferrovie, centrali elettriche, 
fabbriche, nate proprio da que¬ 
sta spinta reale in lutto il 
paese. 

Ma la novità di questo XV 
Congresso non è qui: è se mai 
nel fatto che già con l’inter- 
vento di Breznev e iwi con la 
discussione si è fatto avanti 
un discorso concreto. C’è da 
portare avanti la battaglia pcr 
affermare i principi scientifici 
dell’economia e pcr la qualità 
delia produzione. Con molta 
franchezza Breznev ha detto: 
l’entusiasmo va bene, è neces¬ 
sario, ma solo con l’entusiasmo 
non si razionalizzano i metodi 
di lavoro, non si vince la bat¬ 
taglia pcr l’aumento della pro¬ 
duttività. Ci vuole anche la 
scienza. Ed ecco poi l'indicazio¬ 
ne di tre nuovi campi per il 
lavoro dei giovani; la tecnica, 
la campagna (per bloccare la 
fuga dalle terre), i settori tei- 
ziari (dove perdurano gravi ri¬ 
tardi). 

Per la prima volta, ci dico¬ 
no, in un Congresso del Kom¬ 
somoI ha preso la parola una 
commessa di un negozio di Mo¬ 
sca che ha parlato della fun¬ 
zione insostituibile dei lavorato¬ 
ri del commercio, senza ìimi- 
tarsi (wrò a ri\olgere generici 
appelli ma parlando di salari 
non adeguati, di condizioni di 
lavoro troppo dure (nei negozi, 
ha detto, d'inverno c'è tropjK) 
freddo e d'estate troppo caldo) 
di orari di lavoro. 

Altrettanto realistico il di¬ 
scorso sull’agricoltura: qui for¬ 
se per la prima volta alcuni 
miti delle vecchie generazioni 
sono stali trattati senza trop 
pi riguardi: «Dateci trattori 
con sedili più comcxli » ha detto 
una ragazza, che certo non era 
ancora nata quando il trattore 
divenne un simbolo nell'era 
della collettivizzazione della 
terra. 

Le condizioni per bloccare la 
fuga dalle campagne sono sta¬ 
te elencate in molti interventi: 
case, scuole, macchine, teatri. 

Ma soprattutto interessante è 
stato il modo con il quale so 
no stati di.scussi i problemi del 
« tempo libero ». Rileggendo gli 
interventi ci si trova di fronte, 
a prima vista, ad una appa¬ 
rente contraddizione: la più 
sincera apologia del lavoro è 
spesso seguita da un preciso 
discorso sul « tempo libero ». 
aperto a tutta una problema¬ 
tica nuova: il rapporto tec¬ 
nica - uomo - società, la funzio¬ 
ne degli strumenti della cultu 
ra di massa, il problema dello 
associazionismo e. infine del 
modo col quale affrontare i due 
giorni settimanali di riposo 
che. già in atto in molti set¬ 
tori, fra poco modificheranno 
profondamente ia vita di lutto 

11 paese. 

n discorso sulla cultura di 
massa porta subito a quello 
sulla cultura senza aggettivi. 
-Attorno a questa questione ci 
è parso di cogliere rispetto 


al XXllI Congresso una mag-1 
giore serenità. Il tono è stato 
meno aspro, le criticlie meno 
categoriche, più caute c anche 
più varie. .Anche se nessuno 
ha contestato, in nome della 
libertà della ricerca anche nel¬ 
l'arte e nella letteratura, la 
tendenza che assegna alla prò 
(iuzione artistica fondamental 
mente un compito educativo e 
formativo, per cui la validità 
della sua « morale » div enta 
un metro di misura per l’opera 
d'arte, cose molto interessanti 
sono state dette però parlando, 
ad esempio, dei problemi e dei 
metodi per la sociologia, la fi 
losofia. l'insegnamento. 

Srnirnov, di Mosca, ha aspra¬ 
mente criticato, ad esempio, 
certi manuali marxisti « per 
fetti come formule matemati 
che. leggendo i quali è però im 
possibile capire perchè ì) capi 
talismo si sia risollevato dojio 
la crisi del '29 v E ha poi. fr.i 
le ri.sale dei congressisti, par¬ 
lato di altri manuali dove dt'l 
ramorc si dice soltanto che può 
portare Miegalive conseguenze». 

-Altri interventi, come quello 
di un giovane scienziato di No 
vosil)ir.«k, hanno .sottolineato la 
necessità di un sistema nazio¬ 
nale di informazione scientifica 
cd hanno criticato i programmi 


scolastici per la scuola media. 

In altri interventi ancora — 
come ad esempio, in quello di 
.Anna Pacmatov.., una ixipola 
rissima autrice di can/oni — 
sono siati anche alTrontati i ino 
bicmi della moda (j: (guanto è 
bella la nostra gioventù sulle 
spiagge in estate e quanto à 
brutta per via dei vestiti in 
strada...! »). 

Un Congresso, insoinma. di 
una gioventù clic vuole viviro 
meglio, ma è prontis-iinia a 
I fare la sua parte ». a ni.uiU- 
oorsi fi-dcle al ruolo e alle 
rcsfxinsabilità. • anche mterna- 
zionali, che la storia le ha as- 
-segnato. (Jucsto ruolo è stato 
riconosciuto da tutti i raiipre 
sontanti d*'lle organi/za/ionl 
straniere prc.senti al (’oiuiri‘s-.o 
che lianno. con un gran le ap 
plauso, raccolto subito l'.ippiro 
pcr l'unità di tutte K' l'o ve .in 
timperialisticlie, letto .ilio m 
buiia da im operaio ili Mom a 
-\bbiamo ieri il.ito uoti/M dei 
.-'aiuti al (à)iigre'So iKi i.ipprc- 
.'.eiitanti d(‘lla ECt'l e li l’.i Fe 
dcrazione soei<l!l^ta (l’.Sli 11 
.saluto della Keder.i/ioai eiova 
nilc del PSIl'P è stato iioitato 
oggi dal compagno Paolo Vi- 
cimano. 

Adriano Guerrs 


LMstiqial vuole la fine 
dell'occupazione spagnola 

Il Marocco chiede 
la restituzione di 
Ceuta e Melilla 

Segni di tensione alia frontiera algero-marocchìna 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 21 

.41 Atam, organo in lingua ara¬ 
ba del partito Istiqlal. parla ajK'r- 
lamcnte di una * tensione ada 
frontiera algero-marocchìna » af 
fermando che tale tensione ha la 
sua origine nella nazionalizzazio¬ 
ne da parie algerina di due mi¬ 
niere che il .Marocco considera 
come situale sul proprio lerrito 
rio. II giornale nleri-sce con n 
serva <1 alcune informazioni se 
condo cui forz.e algerine hanno 
<KCupato due gionii fa la zona dei 
nionii .Markala. 50 krn. a nord di 
Tindoiif » e si augura che la que- 
•stione venga chiarita ufficialmen¬ 
te. -A questo proposito, da parte 
algerina, si dichiara che si tratta 
di normali avvicendamenti di 
guarnigioni. Due alti ufficiali al¬ 
gerini. secondo notizie non an¬ 
cora confermate, sarebbero par¬ 
titi per Rabat, probabilmente per 
fornire spiegazioni. 

Ma un'altra questione territo¬ 
riale è .sollevata da! .Marocco, e 
que.sta volta nei confronti della 


Spagna. L’Opiinon, organo --in 
lingua francese dell’Lsiiqla.. in un 
articolo intitolato « Gibilterra. 
Cicuta e .Melilla ». scrive che la 
Spagna ha riportato un pr.mo 
succe.sso nei confronti dei!'Ingn;. 
‘erra col solo fatto deH'.iiH-’-’ura 
di ne.goziati per la questione di 
Gihilti'rra. « .Noi con''ider..iiiio i 
diritti della Spaciia. sullo .sco 
glio occupalo dalla Gran Rre.a 
gna da oltre due secoli come 
•nalicnabili e sacri. Gihilierra. 
Io si voglia o no ric«io,score fu 
parte del territorio spaitn*>!o e 
la realtà geografica lo piova 
ampiamente. Per que.sto alle .Na 
zioni Unite il Marocco ha ap.wg 
giato ufficialmente la te.si spa 
gnula ». 

L'Opinion afferma che propr.o 
per questo il .Marocco ha il di¬ 
ritto di esigere dalla Spagna, 
come prova di sincerità. la re. 
stituzione delle due province ma 
rocchine in .sue mani: Ceuta di 
fron'e a Gibilterra una delle due 
Icggc-ndarie colonne di Ercole e. 
sulla stessa c<)'*a. .Melilla 

Loris G3llico 




vacWaNZI!: likte 


1 BELLARIA 

' VILLA GLORIA 

I via Monienero. 33 . V'ictna 
al mare - posizione tranquilla 
cucina casalinga - giugno-set- 
tf-mbre L 1500 - luglio L IHOO 
- agosto L, 2.3C0 tono com¬ 
preso 


BELLARIVA/RIMINI 

PENSIONE CANARIA 

Tei. 30 978 Via Parma - Ntio^ 
vissjma vncinissirna mare - 
Camere con/senza servizi Bas. 
.sa 1.300/1700 - Luglio 2000 2:m 
■Agosto 2400/27(X) Gestione prò 
prietario. 

PENSIONE M0NTEMAG6I 

Via Torre 18 - Tel. 44.578 
.Ambiente familiare cucina 
prim'ordine posizione tran¬ 
quilla gestione propna a 
soli 80 m. dal mare. Giugno 
settembre L. 1600 - Luglio 1800 
Agosto 2-300 tutto compreso. 

RICCIONE I 

HOTEL ALFA-TAO 

TeL 42 006 - Nuova costruzione 
In zona tranquilla e centrale 
non lontano dal mare. Buon 
trattamento. Cucina casalinga. 
-Autoparco. Giugno e dal 25 ago¬ 
sto in poi L. 1800 tutto (im¬ 
presa 




RICCIONE I 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Via Ferrari.' 1 Giugno 
Seti. l.-'WlO - Dall i, luglio al 
10 7 L. l.COO. Daini-? al 20 7 
L. 1 «00 Dal 21-7 al 20^ 
L- 2.100 Dal 218 al 30-8 
L. 1.600 Tutto compreso. 

IO rn. mare Gestione pro¬ 
pria. Prenotatevi. 


RICCIONE 

PENSIONE PIGALLE 

Viale Goldoni, 19 Tei 42.361 
Vicina mare Ottimo tratta 
mento menù a scelta. Bassa 
1500 1-15/7 L. 1900 Alla in 

terpellateci Cabine propne. 

RICCIONE Vi attende per va- 
canze estive tranquille. Pren(» 
tarsi 

PENSIONE STAOlUM 

V lana mare, con giardino. Via¬ 
le Sammartino. 70 Prezzi 
modici. 


VISERBA - RIMINI 

PENSIONE FIRENZE 

TeL 38.227 Sul mare Camere 
balconi Cucina romagnola - 
Bassa 1500 I-I3 luglio 1800 - 
Alta interpellateci. 


I « TERME DI VALDIERI » I 

I annesse al Grand Hotel Royal (Alt. m. 1.375) | 
I Valdierì-Terme (Cuneo) - Tel. 97.106 | 

^ 220 letti • 70 bagni privati • Ascansore • Ristorante 1. Ord. - Bar ^ 

^ Televiskm* • Sale da gioco - Vaste parco • Solarium - Sorgente ^ 

^ acqua solferou 420 . Massaggi - Stufa • Muffe • Fanghi ^ 

^ Inalazioni • Aerosol - Cure: Reumatismi, Artriti, Artrosi, Scia- ^ 
I fica - Contro di cura sferilità femminile o gintcofegichc - Tutte ^ 

^ lo affezioni: Pelle, Naso, Bocca, Gola • Servizio medico ^ 

^ permanente • Stagione: GIUGNO-SETTEMBRE . i 




























l’Unità / domtnica 22 maggio 1966 


PAG. 7 / Sport 



D'ITALIA 


m 

Vivace e interessante 
la lunga tappa da Ge¬ 
nova a Viareggio: c'è 
stata prima ' una lunga fuga di Vicentini/ poi un tentativo di Battistini, 
quindi la fuga decisiva di Knapp, Poggiali e Bailetti: quest'ultimo dopo 
essersi risparmiato per la volata finale è* improvvisamente crollato in 
MSta del traguardo 



POGGIALI' ha 
t lavorato» motto 
per far riuscire 
la fuga ed è stato 
battuto da Knapp 
in volata sul tra¬ 
guardo di Via¬ 
reggio 



BATTISTINI ha 
tentate ravven> 
tura dopo Vicen¬ 
tini, è transitato 
primo sulia Cisa, 
poi ha dovuto 
arrendersi al ri¬ 
torno del gruppo 



Knapp 4 riusci¬ 
to ad aggiudi¬ 
carsi la tappa 
battendo in vo¬ 
lata Poggiali ed 
ha portalo cosi 
a tre le vittorie 
- . ; . della Vitladello 


Knapp «brucia» Poggiali 


L'inglese ha riportato una profonda 
ferita all'arcata sopraccigliare sinistra 


CLAV BATTE COOPER 

K. 0. T. al 

6° round 


LONDRA, 21 
■ Cassiiis Clay lia conservato 
pgtji sen/a eccessiva (liillcoltà il 
Itolo mondiale dei massimi (ti- 
dIo non riconosciuto dalla WRA), 
Jontro l'inglese Henry Cooixjr, 
radilo ancora una volta dalla 
acilità con cui le sue arcate 
opraccigliari subiscono tagli con 
orti emorragie. 

; Lo scozzese George Smith, ar¬ 
dirò e giudice unico di gara, 
arrestato il combattimento 
r e 38” dall'inizio della se¬ 
ta ripresa, cpiando il viso e il 
orpo di Cooper erano coperti da 
_ro.ssc macchie di sangue, sgor- 
■ato rapidamente dall’arcata so¬ 
praccigliare sinistra dello sfidali- 
e. La vittoria di Clay è stata 
^nque tutta merito del suo mi- 
|idialc jab di sinistro. 

T Sino aU’inlervento deirarbitro, 
rincontro era stato relalivamcn- 
‘ eciuilibrato, con due round |X!r 
arte ed uno pari. Comunciue il 
ambattimento volgeva a favore 
pi Clay che grazie alla eccc- 
f^onalc mobilità sulle gambe 
Susciva a portarsi fuori tiro 
?nl volta che Cooper si faceva 
vanti per colpirlo al corpo con 
suo micidiale gancio sinistro, 
a riuscita di questo colpo era 
-raticaniente l’unica speranza di 
Cooper di concludere viltorio.sa- 
tiente il difficile confronto, che 
9 vedeva sfavorito, nelle quo- 
ftzioni degli scommettitori per 
ei a uno. 

All’inizio si e visto Clay «bal- 
ire » sul ring con le braccia ab- 
HS-sate. secondo lo siile irritan- 
; che tante volte ha fatto pcr- 

f re la iwzienzii ad aw'ersari e 
ibblico: tuttavia era chiaro 
he il campione del mondo non 
cherzava affatto e che era pron¬ 
issimo a riprendere una posi- 
lone di guardia più orti^ossa 
Ha pur minima minaccia di 
Itacco. 

jAlla sesta ripresa si arriva 
ipidamente. c inasj^tatamen- 
alla conclusione: c’è un clinch 
un furibondo scambio di colpi 
Je corde: uno squarcio terribile 
aperto il sopracciglio di Coo- 
er: è stato un gancio di sini.stro 
Clay. doppiato da un secco 
stro. Il .sangue scende rapida- 
ijnte a coprirgli il volto, e poi 
igo il torace, sino alla vita, 
fntre Clay prende a colpire 
il jab Cooper parte allora al- 
Ittacco. come per un ultimo di- 
?rato assalto. 

[in sangue schizza persino fuori 
Il ring, e va a macchiare i lac- 
jini dei reporters .sotto le corde. 
L’arbitro si fa avanti una prima 
>lta come .se volesse intcrrompe- 
lo scontro, ormai cruento, ma 
>per gli fa cenno di lasciarlo 
xseguire: Smith ha un momcn- 
di esitazione, poi decisamente 
liara finito lo scontro. 

[Cosi rincontro si è concluso 
jttameote come il precedente 
sputato tra i due pugili a Ivon- 
ra tre anni or «ono: ma in quci- 
occasionc Cooper ebbe la .«od- 
jhifazione di stendere al tappeto 
ly alla quarta ripresa, prima 
e.s,sere co.st retto ad abbandooa- 
alla quinta. 

LTn sanitario ha medicato Coo- 
tr |icr 25 minuti negli spogliatoi. 

ferita è lunga 8 centimetri. 
« E* un tapìio molto cattivo, 
ngo e profondo, e ci vorranno 
tmeno nove punti >. ha detto U 
Bedico. dottor Paul Saville. 

H procuratore di Cooper. Jim 
Ticks. ha detto che domani coo- 
iirrà il pugile da uno spedali- 
a Harlcy Street, per le cure 
[jpropriate. i Tuttavia non è il 
ISO di parlare di un ritiro di 
fenrp dajrattirità agonistica ». 

aggiunto. 

[Cooper è apparso tutfaltro che 
QbattJrto moralmente: < Penso di 
ver vinto le prime riprese. .Alla 
rza ha portato un forte sinistro 
mento, ed ero io che impri 
?ro un forte ritmo al combat- 
lento. Clay era veloce, un po’ 
veloce di quando combattem 


ino tre anni or sono ». 

Lo sfidante battuto ha detto di 
non credere che sia stato un pu¬ 
gno ad aprirgli la ferita: « Clay 
mi ha dato una terribile testata 
-— ha detto senza mostrare al¬ 
cun risentimento — da quell’oc¬ 
chio non ci ho visto più: era im¬ 
possibile proseguire il combatti¬ 
mento ». Un’ora doi» la conclu¬ 
sione del combattimento nello sta¬ 
dio deH’Arsenal regnava sempre 
il disordine. 

Per Clay che ha 24 anni si é 
trattato della sua ventiquattresi¬ 
ma vittoria in una carriera pro¬ 
fessionistica che non lo ha mai 
visto perdente: diciannove incon¬ 
tri sono stati da lui vinti prima 
del termine. E’ campione del mon¬ 
do da oltre due anni, avendo 
strapiKito la corona dei massimi 
a Sonny I.iston il 25 febbraio 
1964 a Miami Beach. 

L’incontro è stato trasmesso in 
ripresa televisiva diretta negli 
Stati Uniti. Canada e Messico, 
attraverso il satellite Elarly Bird, 
e in Inghilterra, ma solo a circui¬ 
to chiuso in quest’ultimo paese. 
Al combattimento, disputato nel¬ 
lo stadio calcistico dell’Arsenal al¬ 
la luce dei riflettori, hanno assi¬ 
stito quarantaduemila spettatori, 
la maggior folla mai accorsa a 
vedere Clay, questi ricava circa 
110.000 sterline (192 milioni di li¬ 
re) dall’incontro. La borsa di Coo¬ 
per è di circa 50.000 sterline (87,5 
milioni di lire). 



Balletti 
crolla 
nel finale 
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COOPER, al suo angolo, ricoperto da rivoli di sangue dopo che 
l'arbitro ha decretato il k.o.t. (Telefoto a « TUnità >) 




Ultima giornata di campionato 

Sei squadre giocano 
per non retrocedere 

La Roma ospita il Varese 


Tomeo UEFA: 
[Italia-Francia 1-1 

BELGRADO. 21 
torneo intemazionale del- 
;F.A per squadre di caldo 
Dvanili. cui prendono parte se¬ 
ri nazioni, si è iniziato oggi. 
[EÌcco i risultati delle prime 
lite: 

[gruppo .A. a Pri.stina: Scozia- 
jgna 1-1: a Prizren: Germa- 
1 occ. - Olanda 2-1; 

[gruppo B. a Belgrado; Gcrma- 
la Est - Bulgaria 1-1; 

[gruppo C. a Fiume: Cecoslo- 
Ìiia-Inghilterra 3-2; Franda- 
alia 1-1; 

D, a SuboUca; Unghe- 
Svinerà 3-1: a Novi Sad: 
rTurchia 3-1. 


Quale sarà la terza squadra 
che accompagnerà in c B » Ca¬ 
tania e Varese? Sei squadre : 
Sampdoria, Spai. Atalanta, (Ca¬ 
gliari, Lazio e Foggia sono coin 
volte nel giro della retrocessio 
ne. Migliaia di appassionali at¬ 
tenderanno oggi con trepidazi» 
ne i ri.sultati per conoscere se 
la squadra del cuore si è sai 
vata.’ Ma non è detto che il cam 
pionato debba concludersi oggi, 
perché una coda non è da escili 
dorsi, cioè qualche spareggio po 
Irebbe allungare il torneo E 
difficile, impossibile azzardare 
pronostici I.e partite che oggi 
vedono in gara il sestetto dian 
ZI citato sfuggono ad ogni pre¬ 
visione. si tratta di altrettanti 
€ derbyes ». e quindi sottoposti 
alla « legge * degli incontri dì 
campanile, vale a dire si tratta 
di partite aperte ai risultati più 
imprevedibilL 

Per quanto invece riguarda le 
posizioni di testa l'unico posto 
in ballottaggio è il terzo, e se 
lo giocheranno Napoli e Fiorcn 
tina: i napoletani contro l'Inter 
e I viola contro la I.azìo II 
Bologna oramai certo «erondo si 
limiterà a giocare una partita 
di prestigio contro il l.aneros.si 
Vicenza 

F10RENnN.A-L.AZ10 Reduce 
dalla vittoria, la terza, della 
Coppa Italia, i viola attendono al 
Comunale la Lana L'allenatore 
dei romani. Mannocci, si è di¬ 
chiarato certo che la sua squa¬ 
dra non sarà coinvo.ta negli spa¬ 
reggi. A^uol dire che spera di 
conquistare a Firenze un punto, 
quello della salvezza o nella 
sconfìtta di Samp o Spai o Ca¬ 
gliari. Formarione immutata per 
la Fiorentina; la Lazio spera 
nel recupero di Cei e in quet 
ìo di Governato 

AT.AL.ANTA TORINO i ber 
gamaschi puntano alla vittoria 
per arrivare a quota 30, quanto 
basta per salvarsi Senza Noda 
n, ncnlrerà Signorclli e Anqui 
lotti pa.sserà a terzino II Ton 
no SI presenta a Bergamo tran 
quiUo: se Poletti non giocherà il 
suo posto verrà occupato da Bcg- 
chi mentre in mediana Rocco 
schiererà Pestrin o Ferretti • 
all’attacco Orlando o Sebuetz. 

CAGUAiU-POGGIA - TuUl e 
due i «clubs» «no nel giro 


della retrocessione. La vittoria 
dei Cagliari lascerebbe U Foggia 
a 29 punti. I pugliesi, in caso 
di vittoria di Atalanta, Spai e 
Samp dovrebbero poi giocarsi la 
serie « A » in uno spareggio a 
quattro. Ma a quota 29 si può 
anche essere salvi: è sufficien¬ 
te che perda una delle tre ci¬ 
tate squadre. Silvestri é fiducia 
so. Rubino pure, cui basta un 
pan Nocera colpito da un leg¬ 
gero stato influenzale potrebbe 
rimanere a riposo 

BRESCLA-Sl'.AL I ferraresi 
scendono a Brescia per la vit¬ 
toria. .A loro difatti un pan pa 
Irebbe solo essere utile in caso 
di .sconfitta della Samp (Spai 
e Samp sono difatti a pan pun¬ 
ti: 27). Però gli spallinì sono 
travagliati da una grave crisi 
che li ha lasciati senza dirigen¬ 
ti. Potrebbe, questa crisi, esse¬ 
re il pungiglione per spingerli 
ad una orgogliosa partita. R Bre¬ 
scia non ha problemi, se non 
quello di soddisfare il propno 
pubblico e chiudere in bell«za. 

JUA'EN’TUSS.AMPDORIA Va 
le il di.scorso fatto per la Spai; 

I ligun debbono conqui.stare i 
due punti per salvarsi o. male 
che vada, giocare lo .sparej^io 
Henberto Herrera confermerà la 
formazione di domenica scorsa 
salvo li nentro di Sarti al posto 
di Salvadore infortunatosi in ai 
lenamenta La Samp conta sulle 
due punte Cristin e Salvi. 

ROMA VARESE - 1 giallorossi 
soddisfatti del campionato già 
calo e in procinto per imbar¬ 
carsi per la trasferta austra¬ 
liana puntano col modesto Va¬ 
rese alla vittoria. Possibile il 
rientro di Elenitez mentre tra 
i pali ci sarà Cudicìni. Per il 
Varese si tratta deU'addìo alla 
serie « A ». dopo un mediocre 
torneo 

MI LAN CATANIA Partita 
senza interesse che i ros.soneri 
giocheranno con una formazio 
ne largamente incompleta. ET in 
dubbio difatti la presenza di Mal 
dini. .Maddè e Santin oltre a 
quella di Noletti. Il Catania già 
cherà a San Siro eoo un undici 
rinnovata _ 

NATOLI-INTER - Agli uovninl 
di Pesaola interessa la vittoria 
per non perdere la tersa posi- 
zìonc. Peccato eba al S. Paolo 


scenda un'Inter, in festa per 
il suo 10. scudetto. largamente 
incompl^a. Mancheranno, oltre 
a Jair in Brasile, Ckirso. Pic¬ 
chi. Guamerì. Burgnich e Maz¬ 
zola che H.H. ha decìso di la¬ 
sciare a riposo. Numerose, e 
legittime, a questo proposito le 
critiche sollevate a Napoli per 
Io spettacolo che non sarà quel¬ 
lo atteso. Il Napoli giocherà ca 
munque nella formazione tipo 
BOI.tXJNA - L.R. VICENZA 
.Mancheranno alcuni uomini-spet¬ 
tacolo: Pascutti in lutto per la 
morte del fratello e Furlanis 
(probabile) in condizioni fisiche 
non soddisfacenti. Nel Vicenza 
è previsto il rientro di Savoini, 
dopo mesi di assenza, e di Ti- 
beri. 1 bolognesi vorranno sigia¬ 
re fl loro ottìnx) campionato 
con una vittoria sugli abili vi¬ 
centini 

p. S, 


Partite e arbitri 
(inizio 16,30) 

SERIE A 

Atalanta • Torino: Francescon; 
Bologna - L.R. Vicenza; Politano; 
Brcscia-Spal: Lo Bello; Cagliarf- 
Foggia I.: Angonesc; Florentina- 
Lazio: Varazzani; Juventus-Sam- 
doria: De Mar^i; Milan-Caf»- 
nia: Bigi; Napoll-lnter: Sbanfel- 
la; Roma-Varcsé: MarchlorL 

La classìfica 

Inter 
Bologna 
Napoli 
Fiorentina 
Juventus 
L. Vicenza 
Milan 
Roma 
Brescia 
Torino 
Lazio 
Foggia 
Cagliari 
Atalanta 
Spai 

Sampdoria 

Catana 

Var 


33 21 11 
33 19 B 
33 U 11 
33 1S 11 
33 12 U 
33 12 14 
33 12 12 


33 12 
33 12 


33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

SI 


SII 
S 11 


14 41 
12 31 
12 2t 
12 22 
14 35 

14 24 

15 M 
15 li 
li » 
Ma 


25 50 
34 4i 
24 43 
22 41 
22 40 

33 31 
32 34 
31 34 
42 31 

34 30 
39 29 
29 29 
37 21 
$7 2t 
41 Z7 
45 27 

aa 

all 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 21 
« Oggi a me e doinam a te » — 
dice Motta di buon'ora sull'a- 
bcensore mentre scendiamo per 
il catfè. Molta e i suoi, natu¬ 
ralmente. hanno bisogno di ben 
altro: la tappa parie presto e 
alle sei. cioè al canto del gallo. 

1 c Moitcni » hanno già divorato 
le loro abbondanti txirzioiu di 
riso e di filetto. « F orse dovevo 
starmene buono e tranquillo do¬ 
po che Gimondt aveva forato? 
Chiaro che non sono così fesso. 
L' che dovessi allearmi ad An- 
quelil era pacifico: il suo gioco 
era anche il mio. Gimondt ha il 
dente avvelenato e lo capisco, 
ma io ho fatto quello che dovevo 
lare. Certo, un giorno o roltro. 
magari anche oggi, potrei es¬ 
sere io quello che paga » ag¬ 
giunge Gianni. 

Gimondi s’è alzano bene. C’ 
allegro, pronto alla battuta, sem¬ 
bra non dzu: peso all’infortunio 
di ieri. Buon segno. Vicentini 
abbraccia Andreoli, il vincitore 
di Genova. Una scenetta sim¬ 
patica. Vicentini e Andreoli mi¬ 
litano in squadre diverse, ma 
sono compaesam e amici dalla 
nascita. La fila prende la strada 
per Nervi al completo. * Salute 
generale ottima » — dice il dot¬ 
tor Frattini. Ma intanto il medi¬ 
co del < Giro » deve soccorrere 
Lenzi che si è spellato un ginoc¬ 
chio. Cade anche Sebiavoni. ma 
senza danni. 

La giornata è calda e sulla 
ruota, il gruppo sembra un greg¬ 
ge di pecore. La Riviera di 
Levante è un sogno che abban¬ 
doniamo presto per salire ver¬ 
so ii passo del Hocco dove il 
pattuglione. tirato da Jimenez. ca 
mincia e disunirsi. E' bello ve¬ 
der Jimenez pedalare con due 
gambette così piccole e agili che 
si muovono d'istinto. La strada 
taglia in due una conca verde 
e fresca. 

Premono Bitossi e Ziliob, ma 
è Vicentini che ottiene via li¬ 
bera, Vicentim svelta con un 
vantaggio che sfiora i due mi¬ 
nuti: lo insegue Graczy, si lan¬ 
ciano Gimondi, Sambi e Passuel- 
lo: quello di Gimondi è solo un 
assaggio e nei plotone toma la 
calma. 

Davanti. Vicentini Insiste e 
passa da Pontestrambo con 2’40”. 
Mezzogiorno in Val di Taro. Il 
sole scotta e Vicentini non ne 
ha più voglia. E quando Dancelh. 
Chiarini. Battistini. Fantìnato e 
(^salini scuotono ii gruppo, il 
ricongiungimento è fatto. Ades¬ 
so la corsa s'arrampica sulia 
elsa. E. attenzione: scatta Ador¬ 
ni che guadagna 300 metri. La 
carovana si sveglia dal torpore, 
ma è un falso allarme; Adorni, 
infatti, si rialza. Perché? Sem¬ 
plice: era uscito dalia fila per 
salutare la moglie col consenso 
dei rivali. E poi. oggi è San 
Vittorio, l’onomastico del cam¬ 
pione. 

E allora, nessuno attacca suP 
la Cisa? Si. attacca Battistini 
che giunge in cima con mezzo 
minuto, e però é un fuoco di 
paglia; nel tuffo su Ponlremoli 
il gruppo è di nuovo compatto 
Quasi ottanta chilometri di pia¬ 
nura a separano dal traguardo. 
< Velocità aumentata > — annun¬ 
cia la radio di boiMo. Scatti, aL 
hinghì. rincorse. Tre volte len¬ 
ta Sciiiavoa che a Villasanta 
evade insieme a Colombo. Den- 
son. Miele e Destro. Sui cànciue 
piombano Altig e Partesottì. In¬ 
tanto il plotone si divide in due. 
restano indietro Awjuetil, Gimon 
di e Motta, ma al rìfomimcnto 
di Auila toma la c:alma. Anche 
Il gruppetto di Schiavon alza 
bandiera bianca. 

E comunque c'e ctu na frena. 
In vista di S- Stefano Magra, 
allunga Dancelh seguito da Sia 
bhnski. Destro. Zandegù. Sambi. 
Balmamion e PoUdon. sette 
va Motta e siccome Gimondi non 
dorme, pure cfuesto tentativo fal¬ 
lisce. Non ha fortuna Destro, 
vengono bkxxrati Diiraige, Mar- 
coli. Gimondi e De Rosso e. a 
Marinella, spara le sue cartuc¬ 
ce Toni Bluètti al cpiale s’aggan- 
aano Poggiali e Knapp. 

BailetU. Pigiali e Knapp sen¬ 
tono cxlor di traguardo. E Mar- 
cnb. Ferretti e Casaiìiu danno 
loro la cacxia. .Ma il terzetto di 
Balletti tiene duro: 53” a Forte 
dei Marmi. l'15” a Udo di Ca 
malore ET fatta? E' fatta Vi.i 
peggio acclama i) « Giro > con 
una folla strabocchevole che va 
dal lungomare allo Stadio dei 
Pini. L'arrivo è su una pista ros¬ 
sa in terra battuta. Balletti cede 
e si autoeHmìna, Poggiali o 
Knapp? THoc* cU esce in testa 
daH’tminia curva, vince Giovan- 
Bi Knapp esn law, àm, tre 


U brucianti negli ultimi ‘20 metri. 

Knapp è della Vitladello che 
fa il « tris », tre successi in quat¬ 
tro tappe. Cosa dirà a Mestre 
«paron» .Alessandro? Complimenti 
a Knapp ed ecco (dopo Balletti) 
la prima parte del gruppo che 
ha ingoiato Marcoli. Ferretti e 
Casalini. Il distacco è di .55’ e 
il quarto posto è di Motta che 
sfreccia davanti a Taccone. 

Una tappa che non lascia segni 
particolari. E per domani, il 
€ Giro » annuncia la Viareggia 
Chianciano Terme. E la quinta 
tappa, una corsa di 222 chilome¬ 
tri dal tracciato pianeggiante con 
saliscendi nel finale e l’arrivo in 
salita. 

g- s. 


RIDICOLO 

NAZIONALISMO 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 21 
Ixi quarta lappa del « Giro » 
una tappa lunga e calda, s'è 
conclusa senza novità. La situa 
zione è quella di ieri. Stra¬ 
da facendo. Gimondi e Motta si 
sono stuzzicati, noi speravamo 
che succedesse qualcosa e inve¬ 
ce abbiamo semplicemente as 
sistito a alcuni allunghi e a un 
paio di rincorse: scaramucce o 
piccoli dispetti, se volete. Fra 
Gimondi e Motta, dopo la fora¬ 
tura di Felice sotto U tunnel di 
Finalmartna. si cerca di creare 
una rivalità che esce dai confi¬ 
ni delio sport. Oggi abbiamo let¬ 
to cartelli * prò Gimondi » Uno 
diceva: t Motta, pagherai! Gt- 
mondi: il < Giro > è tuo! 

L’Italia ciclistica sembra di- 
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opinione 






dì Binda _J 

Motta era 
nel suo diritto 


E' un gran bel « Giro ». E non sono ceriamente le po¬ 
lemiche a sminuirne il valore sportivo. Incominciamo da 
Gimondi che Ieri è stato lasciato tutto solo nel buio di 
una galleria per il cambio di una ruota: sono cose che 
succedono oggi e che erano già successe ieri. 

Una volta è capitata a me la stessa cosa: l'arrivo del 
a Giro * era fissato a Livorno e io, eh econducevo la clas¬ 
sifica generale, avevo contro tutti. Forai e nessun italiano 
si fermò a darmi una mana Persi del tempo prezioso 
perché, allora, i mezzi tecnici a disposizione dei corridori 
non erano quelli di oggi e cosi il belga Demojsier, che era 
secondo in classifica, per poco non tagliò per primo il 
traguardo. 

Il Giro d'Italia è una corsa a squadre e quindi è piu 
che giusto che i corridori facciano il gioco dei loro colori. 
Molta, quindi, non ha dato nessuna pugnalata alla schiena, 
tanto più se consideriamo che Gimondi è un grande cam¬ 
pione che possiede numeri sufficienti per superare contrac¬ 
colpi di portata ben più grave di quello di ieri. E già che 
c! sono, per quanto riguarda Gimondi, io punterei su di 
lui come vincitore del c Giro ». 

In merito ad AnquetìI, non vedo poi quale accusa possa 
essere mossa contro il campione normanno che, tra l'altro, 
doveva recuperare lutti quei minuti persi nel corso della 
prima tappa. Mi sono invece stupito delle accuse che si 
sono volute muovere ad Anquelil su una sua pretesa con¬ 
dotta rinunciataria in questo giro; sono accuse che fanno 
sorridere chi conosce non solo Anquetil ma anche i suoi 
presunti • partners ». L'uno e gli altri non hanno fortuna¬ 
tamente bisogno di ricorrere ad espedienti: il campione 
francese ha il suo prestigio da difendere e le case Ita¬ 
liane possono difendere il proprio nome grazie al valore 
dei propri corridori. 





Il profilo altimetrico della tappa odierna, la Viareggio-Chian- 
ciano Terme. 


Visa in due. Una parte (la più 
piccola) approva .Motta, la sua 
alleanza occasionale con Anqnetil 
che gli ha fruttato V36” e l'altra 
(la più grande) grida il suo 
sdegno (si fa per dire) contro 
l’italiano che ha approfittato di 
una disgrazia di Gitnandi divwn 
Ucaniio che nello stesso tempo 
aiutava lo straniero (.Anquetil) 

Dobbiamo farse associarci a 
questa... guerra? La lelevisio 
ne lo fa. anzi rincara la dose. -Mti 
la televisione ho già preso luccio 
le per lanterne quando ha messo 
in scena la faccenda Anquelil. 
quando ha lasciato intendere, 
Iromife un direttore sportivo 
istruito alla bisogna che il cam 
pione di Francia è giunto in ri 
tardo a Diano Manna di prò 
posilo per regalare il « Giro » a 
uno della • Sai varani ». Fondo 
me. Abbiamo già detto e ripe¬ 
tiamo che se Anquelil avesse 
deciso di perdere il « Giro » alto 
scopo di favorire qualcuno a 
vrehhe .scelto altre cento mamee. 
E in quanto a Molta possiamo 
criticarlo per avere attaccato Gt- 
iiiondi da Varigotti a Genova? 
No. Motta ha fatto il suo inte- 
Tfzsse. Motta non potevo agire 
diversamente. 

Cosa sono queste < sante alleati 
ze * iiioocafe da giornali e buon¬ 
temponi? E’ un discorso che ab¬ 
biamo affrontato alla vigilia del 
« Giro >: Si vorrebbe che lutti 
gli italiani si unissero per but¬ 
tare a mare Anquetil e questo è 
solo nazionalismo sciocco, un vo¬ 
ler vincere a tutti i costi, non 
importa se la mroale sportiva 
viene offesa e calpestala. 

Via, ogni italiano deve cor 
rere per se stes.so e per la squa 
dra cui appartiene: così vuole, 
oHretutto. il regolamento. Che di 
rebbero t sostenitori di queste 
« sante alleanze » se all’estero 
Gimondi e Motta trovassero un 
€ trattamento » speciale, una sor¬ 
veglianza spietata, se i migliori 
corridori d’Europa si coalizzas¬ 
sero per impedire loro di vincere? 
Stamane, come leggerete in sede 
di cronaca. Motta ci ha detto: 
€ Oggi a me e domani a te ». 
Giusto, o meglio non è da esclu 
dere che Gimondi abbia in rega¬ 
lo dalla sorte una foratura del 
rivale per squagliarsela. E poi, 
chi dice che Gimondi non è capa¬ 
ce di piantare tn asso il « leader > 
della « Monteni »? Vedremo. In¬ 
tanto, Motta ammette: « Ho ap¬ 
profittato della disgrazia anche 
perchè mi ritengo inferiore a 
Gimondi ». Modestia o convinzia 
ne dei propri mezzi? 

Giovanni Knapp, il vincitore di 
Viareggio, è il nipote dell'uomo 
che ha inventalo la fialetta con 
tro il mal di denti. Diciamo que 
sto per soddisfare la curiosità di 
almeno cinquanta persone che ce 
lo hanno chiesto e di altre che 
potrebbero chiedercelo. Il gio¬ 
vanotto è nato ventitré anni fa in 
una borgata di Belluno e quando 
non corre sj diverte a girare dei 
film di fantascienza dove figura¬ 
no uno scienziato e un tipo alta 
007. Così dice lui, e aggiunge 
che oggi ha gu.stato la sua prima 
vittoria in campo professionisti 
co dopo diciannove vittorie fra i 
dilettanti. Knapp appartiene alla 
pattuglia della * Vitladello » che 
sta passando da un trionfo al 
l'altro con una rapidità sconcer 
tante Ma bisogna tener presente 
che i ragazzi si vogliono bene, si 
aiutano a vicenda, senza invidie, 
con la solidarietà dei fratelli, e 
questo — crediamo — é il se 
greto dei loro successi. 

Gino Sala 


n <Giro» in cifre 


L'orcJine (d'arrivo 

1) Giovanni Knapp (Vittadello) 
che compie • 241 km. della Ge¬ 
nova - Viareggio in 4h44'39" alia 
media oraria di 35,397; 2) Pog¬ 
giali (Bianchì) s.t.; 3) Bailetti 
(Bianchi) a 2"; 4) Motta (Mol- 
teni)'a 55"; 5) Taccone (Vitta¬ 
dello) s,!.; 4) Graczyfc (Fr); 
7) Jongen (Oi); B) Vicentini; 
9) Grassi ; 10) Campagnari ; 

11) Altig (Germ); 12) Anquetil 
(Fr); 13) Huysmans (Bel); 14) 
Zandegù; 15) Basso; 14) Marcoli; 
17) Ballini; 11) Fontana; 19) Oan- 
celli; 20) Gimondi; 21) Maurer 
(Svi); 22) Destro; 23) Bitossi 
(tutti con il tempo di Motta); 
24) Lievore, 25) Preziosi, 24) 
Houbrechts (Bel.), 27) Massignan 
E., a) Bariviera, 79} Cornale, 
30) De Rosso, 31) Farìsato, 32) 
Balmamion, 33) Oenson (G B.), 
34) Passuello. 35) Zìiioli, 34) a 
pari merito: Adorni, Maino, Meat- 
li. Negro, Jimenez (Sp.), Schia- 
von, Battistini, Baldan c Polidori, 
45) Sambi, 44) Colombo, 47) Mu- 
gnaini, M) Evcraert (Fr.) (tutti 
col t e mpo di Bitossi); 49) Chiap¬ 
pano a l'ZI"; M) Da Datt, SI) 
Stafanani, H) Dar a nf a, 53) Chia¬ 
rini, S4) Matafgnan I., 55) Thia* 


lin (Fr.), 54) a pari merito; Ar- 
mani. Pambianco, Partesotfi, Mie¬ 
le, Gellì, Mannucci, Stabtinski 
(Fr.). Novac (Fr.), Milesi (Fr.), 
Bodrero, Bugini, Casalini, Fonia 
na, Fezzardi, Bingeli (Svi.), 
Scandelli, Boni, Cucchìetli, Fer¬ 
retti, Porialupi 0 Nolmans (Bel.) 
(tutti col tempo di Chiappano); 
77) Fantinato a 15'29"; 7S) Ron- 
chini, 79) Vigna, M) Sartore, B1) 
Pescnti, B2) Centomo, B3) Mac¬ 
chi, B4) Minieri, B5) Andreoli, 
M) Manza, B7) Messelis (Bel.), 
M) Pifferi, B9) OHaviani, M) 
Boonen (Bel.), 91) Bonso, 92) Hu- 
gens (OI.) (tutti col tempo di 
Fantinato); 93 Deferm (BeL) a 
17'25"; 94) Lorenzi s.t.; 95) Boons 
(Bel.) s.f.; 94) Fomoni a ir»"; 
97) Anni a 20'49"; 9B) Pauwels 
(Bel.) a 37'59". 

Ritirati: Lenzi e Hacsseldoncki. 

Classifica generale 

1) Jimenez (Sp) in 1$ ore 
03'3e"; 2) Moria a 1'23"; 3) Ador¬ 
ni a 1'34"; 4) Balmamion a 
I'34r’; 5) Zìiion a 1’44"; 4) Do 
Rosso a 2'33"; 7) Taccona a 
r»"; B) Dimandi a rH"; 9) 
Maarar (Svi) s.t.; 1B) Briosa) a 
ni"; 11) Rratlaal a 4«"; 12) 


Praga-Varsavia 

Berlino 


Smolìk 
primo 
a Rostock 


Dal nostro inviato 

ROSTOCK. 21 

Prima vittoria della Cecosla 
vacchia nella Corsa della Pace 
con Smolik che airundicesima 
tappa la S/czecin-Hostock di 265 
km. ha battuto in volata Wauters 
o Ztelinski. pochi .secondi è 
giunto il gruppo comprendente 
tutti i migliori, ni compresi gli 
ita'iam 

La elas-.ifie.i i'o-<ta quindi In- 
\aliata: por cui runica annota¬ 
zione interessante della giornata 
è rappresentata dal comportamen¬ 
to dei francesi che si .sono decisi 
a « fare squadra » e ad aiutare 
Guyot. Ma c’è di più perché ì 
francesi non si sono votati ad 
un passivo controllo degli avver- 
.sari. ma sono stati sempre allo 
attacco facendo man bassa dei 
traguardi a premi. Gli italiani in- 
vece sono stati ad aspettare la 
occasione favorevole, che non si 
è presontata e non poteva presen¬ 
tarsi a causa del \ento fortissi¬ 
mo che spirava m direzione con¬ 
traria alla corsa 

Ma passiamo come al solito al 
film della corsa Salutiamo nnelie 
Stettino e l’ospitale terra di Po 
ionia: saluto ei viene incontro la 
('■ermnni.i democratica, \nrlie og 
gì si tr.itta (li una lappa Iliaca 
(26-ì clu'omotnl e anclie osci fa 
fieddo. tira \onto r il cielo è 
c'OiH'rto 

\ Malchm (Um 07 airarri\o> 
tentano ra\ lO'itiira il bulgaro 
Kotev e il fi.ince-e (lien'*‘r che 
acquietano un cliilometro di van¬ 
taggio eii io elaiicio por il tr.s- 
Gtnrdo .1 p’-eini. vinto da Gra 
mer. M.* il franccee tinn tira, oer 
cui tutto '1 DOSO ricade spi bul¬ 
garo: si ca|iiece |)erci(^ che l’av- 
venfiira non jmi'i .iveie lieto fme. 

Subito dopo al jiosto di rifor- 
niircnto (km ."it al traguardo) sp 
ne vanno in Iieri*a. ti.i i qua’n 
la magl'a gialla Guyot e gli nr- 
zurri. Negli ultimi ebdometri da 
onesto ginpix'tfo evade il Ivelca 
G'cnier che a 7 km dal traguar¬ 
do conquista iiOO metri. D'etro a 
lui si lancia il Irilgaro Hobekiw. 
Ma i (ine vengono i mresi prò 
P' io nell(' stad’o p sul tr'guardo 
Smolik batte in volata Hobekov 
e Z'e’inski Di(*tro tutti gii nitri. 

Roberto Prosi 

L'orciine d'arrivo 

1) Smolik (Cec) in 5h24'33"; 

2) Wouters (Bel) in 5h25'01"; 

3) Zielinski (Poi) a 35"; 4) Ap- 
I pler (Germ Or); 5) Saidchushin 

(URSS); 6) Hava (Cec); 7) Le- 
tluc (Fr); 8) Bobekow (Bui); 
9) Poppe (Bel); 10) Guyot (Fr); 
13) Benfatto (It), tutti col tempo 
di Zielinski. 

La classifica 

1) Guyot (Fr) in 43h25'49"; 

2) Dochljakow (URSS) a l'14"; 

3) Megyerdi (Ung) a 2'40"; 

4) Hudra (Poi) a 2'49"; 5) Van 
Neste (Bel) a 2'59"; 6) Pesche! 
(Eg) a 3'50"; 7) Guerra (II) a 
5'16"; 8) Peirow (URSS) a 5'53"; 
9) Smolik (Cec) a 7*10"; 10) Po- 
lewiak (Poi) a 7'28"; 22) Albo- 
netti (It) a- 10'39". 


Clark favorito 
al Gran Premio 
di Montecarlo 

MONTECARI.O. 2i. 
Jim Clark alla guida della .sua 
< Lotus > è il favorito alla viltà 
ria di questo 24’ Gran Premio 
di Montecarlo di formula uno. pri¬ 
ma gara della stagione valevole 
per il campionato mondiale con¬ 
duttori che si svolgerà domani su 
100 giro di un circuito di chilome¬ 
tri 3.145. L’inglese Clark è stato 
il più vel(x:e nelle prove. L’attua¬ 
le detentore del titolo mondiale 
al volante di ima < Lorus i due li¬ 
tri ha compiuto il giro in r;i0"H 
alla media di km. 124.691 cioè un 
tempo nettamente migliore del re¬ 
cord ufficiale stabilito lo scorso 
anno ria Graham Hill su BR.M 
in r3r’7. 

Gli altri più veloci sulla scia 
di Clark sono risultati Graham 
Hill su BRM. Bandini su Ferrari. 


Anc)uetil (Fr) a 4'40"; 13) Pav 
suello a 5'33"; 14) Battistini s.t.; 
15) Zandegù a S'41"; 14) Altig 
(Germ) a 5'44"; 17) Massignan 
a 5'44"; 18) Poggiali a 5*49"; 19) 
Maino a 5'5r'; 20) Polidori a 
5'55''; 21) Chiappano a 4'; 22) 
Mugnaini a 4*20"; 23) Schiavon 
a 4'3B"; 24) Fontana a 4'45"; 
25) Beni a 4'5r'; 26) Dancelli a 
7'12"; 27) Fontona a 7'35"; 2Ì) 
Armani a r45"; 29) Vicentini 
s.t.; 30) Colombo a rU”; 31) 
Ferretti a 9'11"; 32) Huysmans 
(Bel) a rii"; 33) Scandelli a 
r2r'; 34) Graczyfc (Fr) a y4r'; 
35) Bodrero a TST’; 34) Mealli 
a 10*9"; 37) Knapp a 10*30"; 
38) Campagnari a 11*39"; 39) Par- 
tesorii a 11*52"; 40) Stablinski 
(Fr) s.f.; 41) Chiarini a 12'16**; 
42) Fezzardi a ir24"; 43) Dea 
son (G.B.) a 12*36"; 44) Milesi 
(Fr) a 12*56"; 45) Cornale a 
13*24"; 46) Bariviera s.l.; 47) 
Houbreshis (Bel) a 13*33"; 41) 
Cucchietti a 14'3r'; 49) Binggeli 
(Svi) a 14'40"; 50) Normans (Bel) 
a 14'44"; 51) Mannucci a 14*56"; 
52) Evaroert s.t.; 53) Basse a 
14T7"; 54) Desfro '^m 15*15"; 
55) Negro a IS'ZT'; 54) Marceli 
a 14*4''; 57) J ewgew (Oi) s.t.| 
SI) Nayak (Fr) a 14'2r'> 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle c «ole ■ diafunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina Ineu- 
rasienta. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo- 
Oiali. Dote P. MONACO, Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala ainistra. plano ac¬ 
cendo, ine 4. Orario 9-13. 16-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
oei glonU feativL Fuori orarla, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap- 
j puntamento. TeL 471.110 (Aut. 
Com. Rema ]fiOI9 del 25 otto¬ 
bre 19561 


Medico spedalista dermstslsga 




DOTTOR 

DàVlD 

Cura »clems,«nte iambul,<Ii>nale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compltcaztont: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

trri. ISt sei ore 8.?S. festivi 4-11 
(Aut M San n 7;v/2Z3158 
de) 38 maggio 1959) 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Etquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 



CANTATE 
SENZA TIMORE 
La dentiera è stu¬ 
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 

FA L’ABITUDIwe ALLA OtRTItWa 
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Missini e democristiani 


Puntello per 
le cose peggiori 

I N QUESTA CAMPAGNA elettorale non manca certamente 
il segno di una crisi politica profonda dei nuclei neo fa 
scisti. Doik) 1 fatti deirUniversità e dopo il grande moto 
democratico che ne è seguito, sono falliti, uno dopo Taltro, 
anche i tentativi di far ricorso alla provocazione e alla 
rissa, che in un passato non lontano sono state le risorse 
quotidiane della « propaganda » elettorale missina; nelle 
file del partito neo fascista serpeggia ia delusione, si esten 
de lo scontento: tra i vari squallidi gcrarchetti si accendono 
furibonde guerriglie nel miraggio di una poltrona o di un 
privilegio. La sconfitta politica subita airUniversità, in 
realtà, fa sentire le sue conseguenze, incide tuttora nei vivo 
delle organizzazioni nt^o fasciste: i dirigenti — evidente 
mente — avevano sbagliato i calcoli tentando la prova di 
forza. 

Guardata sotto l'angolo visuale di una logica supeifì 
ciale, questa crisi può apparire oggi quasi un dato fatale, 
un inevitabile prodotto del naturale svolgersi delle cose. 
Non è cosi, invece. Essa è il frutto di decenni di battaglie 
democratiche romane; battaglie contro il teppismo fascista 
e contro chi nei rigurgiti di un passato condannato ha 
trovato il puntello per le sue operazioni politiche (e ijui 
basti ricordare ciò che è stato fatto contro le amministra¬ 
zioni clerico-fasciste in Campidoglio, nel momento in cui 
sull'Italia si proiettava l'ombra dell’avventura tambro- 
niana). 

I N QUESTA LOTTA, i comunisti hanno saputo operare le 
necessarie distinzioni. Non hanno mai commesso l’errore 
di mettere .sullo stesso piano il gerarca del titm di Cara- 
donna o di Torcili, il teppista senza scrupoli col pugno di 
ferro chiodato, e il giovane die cede a un’educazione sba¬ 
gliala o alla demagogia e die crede di trovare in esse 
ralternaliva a quanto della vita che lo circonda lo respinge, 
lo irrita e lo delude Neppuie nei iiiomenli piu dillicili 
abbiamo mai rmunciato a ixutaie iiinaii/i. faticosamente, 
in tutti i sensi, la nostra opeia di ronquista ideale e jioli 
lica. 

G li AllGOMKNTl, certamente, non mancano. |)er sma 
scherare i gruppetti arroccati su (xisizioni di sfiutta- 
mento, diciamo cosi, intensivo delle nostalgie di una fran 
già dell’elettorato e della semplicità di un’altra. Sul caral 
tere « nazionale >, sul preteso patriottismo del MSI (ricor¬ 
date le manifestazioni per l’Alto Adige ?) l’allantismo 
oltranzista di Michdini ha passato, per forza di cose, un 
colpo di spugna, e i neo fascisti appaiono oggi, anche agli 
occhi del più sprovveduto, per quello che sono: gli ultimi 
umili servitorelli di una politica — quella dcU’imperialismo 
USA — che lui visto aumentare progressivamente i suoi 
oppositori. 

E IN CAMPIDOGLIO? Il MSI è sempre stato arroccato 
alle iKisizioni più retrive. Di più: dalle sue file, dai suoi 
banchi, è sempre u.scit'o, nei momenti più diflicili, il pun 
lello ixT le jK-ggiori operazioni della DC. Se la collabora¬ 
zione DC MSI nel ix.‘riodo di Cioccctti è emblematica in un 
sen.so, il pas.saggio dell’e.x « ft^dcrale dell’Urbe » Pompei 
sotto lo scudo crociato lo è in un altro: un uomo che si era 
distinto ix)r le sue bravate nostalgiche e che, proprio jicr 
questo, aveva raccolto intorno a sé gruppi di giovani sban¬ 
dati, ha utilizzato lutto questo, a un certo punto, in una 
spregiudicata trattativa con la DC. 

Ma parliamoci chiaro: anche l’ultimo usciere del Campi¬ 
doglio sa molto bene che molti altri caporioni nco-fascisti 
(e tra questi molti di quelli che più sbraitano contro il 
centro-sinistra) si sono già dichiarati, in privato, ben « di¬ 
sponibili » a un’operazione come quella di Pompei. Tra 
questi personaggi ve n’è perfino uno che si è distinto tra 
i massimi organizzatori delle violenze delle ultime setti¬ 
mane aU’Università. 

I NEO-FASCISTI, dunque, non solo conservano, ma accen- 
tuano la loro caratteristica di forza di riserva per lo 
cose peggiori. E la responsabilità è ancora una volta dei 
gruppi dirigenti de. che deliberatamente hanno costrul’o 
intorno al problema del neo fascismo una fitta rete di 
acquiescenza, di tolleranza, di accordi tortuosi. 

Il voto del 12 giugno è un’arma per spezzare questa 
rete, per aprire nuove prospettive di rinnovamento, por 
colpire, nello stesso tempo, sia la politica dei gruppi diri¬ 
genti neo-fascisti e di destra, sia le responsabilità della 
DC e del centro sinistra. 

C.f. 


SO.GE.ME.: ^veglia» sino al giorno delle trattative 


ere 


Martedì alle ore 17 al teatro Eliseo parleranno alle donne: 

f i 

PAOLA DELLA PERGOLA 
e EDUARDO SALZANO 


Pkdietto davanti al Ministero 
per il ritiro dei Ikenziamenti 


Concluderà 


NILDE JOTTI 


Presiederà 


GIULIANA GIOGGI 


Mobilitazione generale degli attivisti 

Assemblee dì zona del PCI 
per la campagna elettorale 

Longo a Tiburtino, Alitata a Tuscolano, Pajetta alla 
Marranella, Bufalini al Salario, Di Giulio a Campitelli, 
Trivelli a Roma-Nord, Edoardo Perna a Porto Fluviale 


' La Segreteria della Fe{iera/io- Camillo Introdurrà la riunione | 
ne coiminihta romana, d’accordo il Segietario della zona Claudio | 
con le segieterie delle zone del- Fracassi. ' 

la città, convoca per mercolwli ZON.A CE.NTIIO alle ore 20 con 
2.1 e giovedì 2(i le seguenti as- il compagno Di Giulio e Veleie 
semblee di zona per discutere alla sezione Campitelli (con la 
gli imi«?gni di lavoro del par- partecipazione anche delle sezio 
tito per l’ultima fase della cam- ni ferrovieri, statali e comuna 
pagna elettorale. li). Introdurrà la riunione il se- 

mercoledì- 25 


Comizi 
del PCI 


Bardi. 


ZONA APPI A alle ore 20 con rmucni» 

Mario Alleata e Cesare Fred- 

duzzi a Tuscolano (con .sezioni , ^9^^ TIBURTINA idle ore 
Atac c Stefer). Introdurrà la riu- l“.30 con Luigi Lon^ e Cìiuliana 


ninne il segretario deUa zona Gioggi ulta sezione Tiburtina. In- 


mone il Segretario della zona 
Mario Mancini. 


Di Giulio a La Rusti¬ 
ca, Modica a! Quar- 
ticciolo, Fredduzzi a 
Cervara, Della Seta a 
Fiumicino e Giuliana 


Appia Massimo Frasca. tradurrà il .segretario della zo- 

ZONA CASILINA alle ore 20 ar n «ilo io in ^ICCIolo, FredduZZi a 

Vii: Cervara, Della Seta a 
Fiumicino e Giuliana 

^ Sono invitati i Comitati direi- i 

alla \illetta (Garbatella). I arte- tivi delle sezioni e dei circoli gìo- GÌOQQÌ 3 San Basilio 

^ ^ ■ vanili, segretari delle cellule ^ 

ZON.-\ PORTIjENSE alle ore aziendali, i candidati, i diffii.sorÌ 

mone i! Segretario della zona Presso ogni as.somblea si rac- f ° QUARTICCIO 

Mano Mancini. coglieranno versamenti per il tcs- comizio con Modica; 


LA RUSTICA, ore 17,30, comi¬ 
zio con Di Giulio; QUARTICCIO- 
LO, or* 18, comizio con Modica; 


ZONA ROMA NORD alle ore scramento c la sottoscrizione e- FIUMICINO, ore 18,30, comizio 


20,30 con Renzo Trivelli e Leo I letterale. 


Grave una donna all'Appio Latino 


Apre la porta ma l'ascensore 
c'è: precipita da 8 metri 


I componenti di una tribù del Kuwait 

Hanno oro e milioni 
e dormono in Questura 



Alcuni membri della tribù nel salone della Chiostura. 


Con 50 milioni contanti in tasca 
e 7 chili d'oro a^'AoIti in uno 
straccio, i componenti di ima tri¬ 
bù del KimTiìt hanno passato le 
ultime 24 ore tra la .sala d’aspet¬ 
to della stazione Termini e i! ca- 
meronc delle riunioni in questu¬ 
ra. ^no sbarcati l’aUro giorno 
a Napoli, provenienti dalla Tuni¬ 
sia. e dopo un lun.co \iaggio at¬ 
traverso r.Mgc.'i.ì. il Libano. 
l'Egitto Sono tre uomini, quattro 
donne c \cntisci bambini c- st.mno 
compiendo quc>'.i lunca crociera 
grazie al nc.ivato della vendita 
di un loro terr»'no a una comiw- 
gnia petrolifera. Per prosiiruire 
il loro giro hanno bisogno di un 
\isto consolare algerino: per que¬ 
sto a Napoli hanno chiesto aiuto 
alla polizia, che ha pro\ veduto a 
scortare i pittoreschi e straordF 
■ari turisti fino a Roma. Ripren¬ 
deranno presto il loro oro altra- 
«Mt le terre del Mediterraoco. 


Domani alle 17,30 


iiterraoco. 


Dibattito ol Brancoccio 

- 

per io sviluppo della scuola 

Domani, alle 17,30, al salone Brancaccio, avrà luogo un inte¬ 
ressante dibattito sul seguente tema: « Un nuovo impegno del Co¬ 
mune per il rinnovamento e Io suluppo democratico della scuola ». 

Presiederà il prof. Lucio Lombardo Radice; inter\'erranno il 
preside G. B. Salinari, i professori Enzo Lapìccirella e Giorgio 
Tecce, e la maestra Li^a CiotTari. Concluderà il senatore 
Edoardo Pema. 


La porta dcU’ascensore si è 
aperta: la signora non si è ac¬ 
corta che l’ascensore non sosta¬ 
va però a quel piano: ha fatto 
un passo, è caduta nel vuoto, per 
tre piani: ora è in gradi condi¬ 
zioni aH'ospedalc S. Giovanni; 
stato di choc, hanno sentenziato i 
medici c contusioni multiplo. 
Prognosi risolvala. 

I,a disgrazia è awenuta nello 
stabile n. 18 in via .Acdia. La si¬ 
gnora Elsa Binarelii. di 46 anni, 
madre di due figli, vi aveva ac¬ 
compagnato. verso le 19. una sua 
zia. Elena Giovannone. che abita 
appunto in quel palazzo, .-\\evano 
fatto insieme delle compere, ac¬ 
compagnate in auto dal marito. 
Romolo Zarli. impiegato delle as¬ 
sicurazioni. 

Mentre l’uomo attendeva in 
auto, sotto il portone, la signora 
Binarelii si è offerta di salire 
insieme con la zìa. Ano all'appar- 
tamer.to: le due donne erano ca¬ 
riche di pacchi della spesa, il 
tempo di posarli, e quindi la ni¬ 
pote sarebbe tornata a casa sua. 

Zia e nipote hanno preso lo 
ascensore, sono salii** fino al se¬ 
condo piano e sono quindi entrate 
per un momento neU’appaiiamen- 
to. Posati i pacchi, la signora 
Giovannone ha riaccompagnato 
l'altra fin sulla soglia deirasccn- 
sore. Erano appena passati due 
o tre minuti ed era logico pen¬ 
sare che l’ascensore fosse ancora 
su quel piano. Mentre le due 
donne si salutavano affettuosa¬ 
mente, una di loro ha girato la 
maniglia, che infatti è scattata 
regolarmente, nonostante Tasceiv 
sore nel frattempo fosso salito 
di un piano. Ancora un saluto 
sulla soglia e i»i. con sicure^. 
Elsa Binarelii ha superato d'un 
passo il vano ed è caduta con un 
grido terribile nel v\k<o. La zia 
ha fatto appena in tempo a ti¬ 
rarsi indietro per non seguire la 
medesima sorte. Poi ha gridato 
anche lei aiuto. Sono accorsi im 
mediatamente il signor Zarli c la 
portiera dello st.ibile 

¥7 stata tolta la corrente al pa 
lazzo per evitare che l’abit.icolo 
dell’ascensore potesse scendere 
e .schiacciare la povera donna. 
Quindi sono accorsi i \*igi1i del 
fuoco, che hanno abbattuto 
l'uscio ed hanno soccorso la Bi- 
nareUi. trasportandola imniedia- 
Ufiwita all'ospedal*. 


con Della Seta; BORGATA AN¬ 
DRE', ore 18, comizio con G. 
Berlinguer; PORTUENSE VILLI¬ 
NI, ore 10,30, comizio con Bar- 
dini - Maria Mìchelli; OLEVA¬ 
NO, ore 18, comizio con Gensini; 
NAZZANO, ore 19, comizio con 
Maderchi; CENTOCELLE, ore 10, 
ass. pensionali con Florioli; CAS¬ 
SIA, ore 10, Tomba di Nerone, co¬ 
mizio con Javicoli e Cerrina; S. 
BASILIO, ore 10, comìzio con G. 
Gioggi; CASAL BERTONE, ore 
10,30, Borgata Prenestina, comi¬ 
zio con Tozzettì; LABARO, ore 

17, via Lo Bianco, comizio con 
Fredda; FINOCCHIO, ore 17, co- j 
mizio con Florioli ed Elmo; OT¬ 
TAVIA, ore 10,30, via Casale dei 
Marmo comizio con Leoni e Na¬ 
dia Gallico Spano; PRIMA POR¬ 
TA, ore 16,30, comìzio con Toz- 
zetti; VILLAGGIO BREDA, ore 

18, comizio con De Vito e Buffa; 
TORPI GRATTAR A, ore 10,30, 
largo Peresirello, comizio con 
D'Alessandro e Sasso; FORTE 
BRAVETTA, ore 10,30, via della 
Pisana, comizio con Giunti; MON- 
TECOMPATRI, ore 19, comizio 
con Lavanga e Grifone; SUBIA- 
CO-VIGNOLA, ore 10,30, comìzio 
con Bracci-Torsi; ZAGAROLO 
BIVIO, ore 16,30 comizio con 
Rìcci; S. VITO, ore 10,30, comi¬ 
zio con Di Giacomo; AKDEA, ore 
17, comizio con Gussoni; S. GRE¬ 
GORIO, ore 14,30. comizio con 
O. Mancini; CERVARA, ore 11,30, 
comizio con Fredduzzi; CASAPE, 
ore 9,30, comìzio con Colaìaco- 
mo; SEGNI, ore 10,30, comizio 
con Luberti e Galvano; POME- 
ZIA, ore 10 comìzio con Cesa- 
reni; CARIANO, ore 18, comizio 
con Nannuzzi; TOR SAN LOREN¬ 
ZO, ore 17,30, comìzio con Ren¬ 
na; PONZANO, ore 19, comizio 
con Fiore; PONTE STORTaCA- 
STELNUOVO, ore 10, comizio con 
Prosperi e Agostinelli; CASTEL- 
NUOVO DI PORTO, ore 16, co¬ 
mizio con Cianca e Agostinelli; 
RIANO LA ROSTA, ore 17,30, 
comizio con Cianca; RIANO CO- 
STARONI, ore 19,38, comìzio con 
Cianca e Agostinelli; CECCHI- 
NA, ore 17, comizio con Muscas; 
PAVONA ore 19, comizio con 
Cesaroni; RIGNANO, ore 18, co¬ 
mizio con Minio; PALESTRINA, 
ore 19, comizio con Angiolo Mar¬ 
roni; CAMERATA NUOVA, ore 
18,30, comizio con Bracci-Torsi; 
ROVIANO, ore 17, comizio con 
Aida Tiso; LICENZA, ore 17, co¬ 
mìzio con Trezzini; PERCILE, 
ore 19,30, comizio con Trezzini; 
GENAZZANO, o^e 11. comizio 
con Angiolo Marrani; MAGLIA- 
NO, ore 17,30, comizio con Mor- 
vidi; CERVETERI, ore 20 comi¬ 
zio con Marletta; S. CESAREO, 
or* 11, camiti* con Ceri* Cei>- 
penl; PISONIANO, ora 1131, con 
Polltlonl. 


Un telegramma dei la¬ 
voratori a Saragat - Edi¬ 
li: due giorni di sciopero 


iXi un piiinei iggtu. iii Ma Sai 
Imtiaiia. davanti alia ^ede tit'l 
niinisli'io tlellt' Pai lecipa/iom 
Stiitali. M>Ma in pciinanen/a. 
gioì no (■ notte, un piictielto di 
lavoiatiKi e di lavoiatoii della 
SOCPMK Milalia La lunga 
gli.i * 'I piotiaiià MMO a 
iii.iiuili. giuiiui lissato pt-i il 
nuovo ini Olitili al iniimteio ilolk 
Pai li'i ipa/ioiii Statali 

Sai.i I iiu'oiitio di'ti'.ivo’’ liM I 
(la il -41)' gionio di loltti t* di ui' 
(tipa/ioiH‘ (Ifll .i/ii'ii(l.i da iiaite 
dflle lavoiatiiii e dei Livoiatoii 
MaiU'tIi salti il il" \’oiialino i 
i.ippieseiilanli governativi tio 
vaie un.i solu/ione albi veiteii/a 
iiiqxiiie il lituo dei 7» lueii/iii 
menti ih*i rappie.saglia’’ Al puli¬ 
to III CUI stanno le tose, gravi, 
giavissuiie. s.iieblxMO le respon 
sabilil,! governative se i lavora¬ 
toli fossero toslretti a piotiaiie 
aiicuia la loto lotta, toii maiufe 
st.i/ioui sempie più ilecise « l'or 
tvrvmo I iiD^lri Juiiiiluin in imi’ 
:ii. CI aicitinpcrcmo inn loro 
f)n>rni> c notte nel centro ih'llii 
citili diceva uii’opeiaia d(‘l 
pKchidto leii pomeriggio e^pn 
menilo anche il pc*usii*io ilei suoi 
c-ompagm » Se crcilono clic or 
mai la nostrci resi.stencu alilna 
rauiiainto il limile, si .shupliono 
di ijro\sa - - ha aggiunto un altro 
opeiaìo —. ami le nostre file si 
ingrossano: l'altro (jioriio, tre 
operai che non partecipavano al 
l'occupazione, sono entrati anche 
loro nell’azienda ». 

SO.GE.ME. e Alitalia non han¬ 
no alcun motivo valido per re¬ 
spingere la trattativa. A meno 
che — come ha affermalo iin di 
rigente dellà UIL nel corso di 
una assemblea — non .sia vero 
che il pai ente di un ministro è 
dirigente della * De Montis ». la 
ditta che riceve in (piesto r^rici 
(io 200 milioni al mese per il ri 
foinimento dei pasti sugli aeiei 
D’alti a parte la compagnia di 
bandiera, chiamata più volle in 
cauiai, non ha avuto argomenti 
per replicare. |)er .smentiie ibe 
i 78 licen/iainenti richiesti ncin 
siano altro che una rappresaglia 
attuala nel corso di una lotta sin 
dacalc c proprio nel corso della 
discussione e della approvazione 
alla Camera della legge sulla 
giusta causa nei licenizamenti. 
Ecco come una azienda a parte¬ 
cipazione statale ha rispettato la 
volontà del Parlamento! 

Ora siamo giunti ad un mo¬ 
mento decisivo. I trecento lavo¬ 
ratori, in questi 40 giorni, han¬ 
no sempre avuto accanto la so¬ 
lidarietà della popolazione roma¬ 
na e delle altre categorie ope¬ 
rale. Nei loro contatti, con esiio- 
ncnti di tutti i i>artili, con i par¬ 
lamentari, hanno raccolto Ic.sti- 
moniunze sulla giustezza della 
loro lotta. 11 sotto.segrctario al 
huoro Di Nardo, ne ha dato alto, 
in pieno Parlamento quando si 
parlò dell’aggre.ssione iwlizie.sca 
a questi lavoratori, tre dei quali 
sono ancora in carcere. Una de¬ 
legazione ha anche avvicinato il 
presidente Saragat, in procinto 
di iiartirc iwr la Danimarca, con¬ 
segnandogli un prò memoria sul¬ 
la loro lotta. Proprio ieri, ora 
che il Presidente è tornato, dal¬ 
la SO.GE.ME. i lavoratori hanno 
invialo un telegramma all’onore¬ 
vole Saragat chiedendogli un col¬ 
loquio. Anche al vice presidente 
del Consiglio on. Nonni, 1 lavora¬ 
tori della SO.GE.ME. hanno chie¬ 
sto un incontro. 

EDILI — Nel quadro della lot¬ 
ta per il rinnovo del contratto 
gli edili romani sciopereranno 
giovedì e il 31 prossimo. Giovedì 
è prevista una manifestazione in 
un teatro, il 31 una mariifestazio- 
ne che culminerà in piazza Ese¬ 
dra dove parleranno i segretari 
na/fnnali dei sindacati. 

POSTELEGRAFONICI — Da 
12 giorni i portalettere dell’EUR 
sono in scioiiero ad oltranza per 
indurre la direzione a fare ri¬ 
spettare il contratto in merito al 
servizio di recapito. .Anche i por¬ 
talettere degli altri uffici fatali 
sono in agitazione e lunedi è con¬ 
vocato un attivo sindacale 

FABBRICHE BEVANDE — 
Ieri hanno scioperato per il rin¬ 
novo contrattuale degli alimenta- 
n.sti le fabbriche di bevande e 
acque gasate. Alla Coca-Cola, 
alla PepsiCola. all’Appia Clau¬ 
dia e in altre aziende l’astensio¬ 
ne dal lavoro é stata totale: alla 
S. Pellegrino al 90%. Nel corso 
di una as.semblca alla Camera 
del Lavoro i lavoratori hanno sot¬ 
toscritto oltre 53 mila lire per gli 
operai della SO.GE.ME. 


Sciopero 

oll'Alìtolia 


n personale dell’.Alitalia è da 
ien notte in sciopero I,e tratta¬ 
tive tra Intersind. Alitalia e i 
sindacati della Gente dell’aria 
per il rinnovo del contratto na 
zionale di lavoro, sono stale nuo 
vamente interrotte. Nel corso rie 
gli incontri la controparte, pur 
.avvodo su alcinii punti modifica 
to le precedenti crfferte. è rima¬ 
sta ferma su posizioni d'intran¬ 
sigenza per quanto riguarda t 
pri^Iemi di fondo economici e 
ncrmatui. In conseguenza di aò, 
mentre I smdacaL CGIL. CISL 
e LTL sono stati costretti a ri¬ 
prendere unitanamente la loro 
liberti d’azione, non possono fa¬ 
re a meno di rilevare ai lavo 
ratori e àH'opRnione pubblica 
tale posizione d’intransigenza in 
giu-stifìcata della controparte di 
fronte alle ultime richieste re 
«ponsabili presentate dai sinda 
cati per dare una positiva rispo¬ 
sta alle aspettative dei lavora 
fori 

L’azione di sciopero è iniziata 
ieri sera alle 23.30 e durerà si 
no alle ore 23.30 del 25 maggio 
per tutto il perdale operante 
a Roma e Fiumicino. .A partire 
dalla mezzanotte di lunedi alle 
ore 24 del 26 maggio sciopererà 
lutto il personale delle basi sca¬ 
li e uIBci periferici di tutta 
Italia. 





«ter,, 


Il picchetto dei lavoratori e delle lavoratrici della SO.GE ME. davanti al ministero delle Parie 
cipazioni statali. 


LA MARRANA ANCORA SENZA ARGINI! 


Prima Porta: 

un altro 
anno perduto 








« Come mai dopo quattro mesi di lavoro, stale an 
troppo pochi a lavorare alla costruzione degli argi 
lavori a Prima Porta trova la sua più chiara spìe 
giornate del settembre scorso, si arrivò alla gara 
zani; i lavori iniziarono ai primi di febbraio: biso 
marrana, e per questo ovviamente sarebbe stalo ne 
Invece niente di lutto questo: il tratto fino ad ora 








Questo ponte, a destra della Flaminia per chi si diriga verso Prima i 
Porta, è considerato da tulli gli abitanti della borgata una delle 
cause principali delle continue alluvioni. Si tratta di un braccio 
morto della linea ferroviaria Roma-Nord e, come la stessa foto 
mostra, serve ormai soilanto a qualche pescatore solitario. Ma fi 
principale compilo che il ponte esplica è ormai quello di far da 
freno allo scorrimento dell'acqua. Eppure è ancora li e nessuno ha 
pensalo a demolirlo. i 









Tifi 


Quest'immagine non è stala scattata qualche giorno dopo Tuliima i 
gravissima alluvione del settembre scorso che ha colpito Prima 
Porta, ma soilanto ieri. Dai primi di settembre a oggi non si è 
stali capaci nemmeno di togliere di mezzo i guasti più gravi che 
la violenza dell'acqua ha determinato. Questo ponte, distrutto molti 
mesi fa, è tuttora un pericolo, soprattutto per 1 bambini che abitano 
la zona. Sul ponte c'è un cartello: c Vietato il transito ». L'unico 
provvedimento che le competenti autoritè henne pensate ben* di 
prendere in quattro mesi. 


coro a questo punto? », gridiamo da lontano. » Siamo 
ni », ci viene risposto. E cosi II problema del famosi 
gazione. A gennaio di quest'anno, dopo le terribili 
di appalto. Il Genio civile rassegnò alla ditta Goz- 
gnava smantellare tulta ia zona attorno alla tragica 
cessarlo un ingente numero di mezzi e di uomini, 
interessato ai lavori è brevissimo. 


Se c’è un caso che mette a 
fuoco rinefficienza. la confo 
sione, rirrc'Jjion.sabilità delle 
passate e dell’attuale ammini 
strazione capitolina que.sto è 
quello di Pnma Porta. 

La storia è cominciata molti 
anni fa, da quando cioè iK*r no 
giuoco di pura .speculazione 
edilizia, .si dette il Ma all.i 
iwrgata abusila. .Sono del 1962 
i primi gravi allagamenti (al 
tri numerosi .«e ne erano ceri 
(ìcati in passato); già da allor.i 
l’acqua ricopri i primi piani 
delle palazzine, di-strucse e ro 
vinò il lavoro di anni di intere 
famiglie. In Campidoglio, .subi¬ 
to. si scatenò una \ iolenta bai 
taglia: il sindaco rassicurò tut 
ti: il problema di Prima Porta 
disse — ha ormai trocato la 
sua soluzione; il Comune e d 
Genio Civile hanno deti'O di 
portare a termine, in biece 
tempo, i laceri nece.ssari a cl'c 
gli abitanti della zona possano 
\i\trc tranquillamente. .Si fa 
ranno - si promise in quella 
occasione — gli argini alla 
marrana, c per questo sarà 
stanziata la somma di un mi 
bardo. Passarono invano tre 
lunghi anni. poi. il primo set¬ 
tembre dello scorso anno, la 
tragedia; l’alluvione ha provo 
calo altre vittime. 

Di nuovo una forte protesta 
SI sollevò al Consiglio comu¬ 
nale. Ckimune e ministero dei 
LL. PP. si accusarono a vicen¬ 
da. poi venne la nuova pro¬ 
messa: cl-avoii a novembre». 

Poi la data si sposta: « Entro 
gennaio faranno la gara di ap 
paltò ». 

Come vanno i lavori? Proprio 
l’altro giorno c bastato un ac¬ 
quazzone ad allagare Pnma 
Porta! 

Camminare per le strade lun 
go la marrana significa ri 
vivere ancora, i giorni della 
tragica tempesta settembrina. 
Non c’è più la melma che arri 
va al ginocchio, ma i danni che 
quella portò sono ancora lì. iii 
tatti. Case con Io pareti com 
pletamente rovinate, mobili or 
mai inutilizzabili buttati qua r 
là. 

Il Genio Civile scarica la 
propria responsabilità sulle au 
torità comunali. Fino a che con 
tinucranno a viverci, in queste 
case, non potremo lavorare 
speditamente; il Comune, a sua 
volta, sostiene che sono gli ste* 
si abitanti a non voler lasciare 
Fb-ima Porta. Ma quali con¬ 
crete proposte sono iute fatte 
loroT 
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Cèntro-sinistra è in netta le cifre 



La formula del centro-slnistra, oltre che aver fatto pieno fallimento sul piano 
del programmi e delle realizzaxioni, non consente più nemmeno amministrazioni 
stabili e in grado di funzionare efficientemente. Ne sono buona prova i risultati 
delle elezioni del novembre del 1964 che vedono sia alla Provincia che al Comune 
il centro sinistra nettamente minoritario (20 seggi su 45 a Palazzo Valentin!; 
35 seggi su 80 in Campidoglio). Il grafico che pubblichiamo mostra la distribu¬ 
zione dei seggi fra i partili a Palazzo Valentin! e in Campidoglio (la suddivisione 
dei seggi comunali è ricavata applicando al Consiglio comunale i dati delle 
•lezioni provinciali del '64, le ultime amministrativa in ordine di tempo tenendo 
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Continuano 
a promettere 
la scuola 
fantasma alla 
Garbatella 


GUSTRIWI<FATTI>SIICIALIST1 


m 


Francamente: se non ci fossero I socialisti 
in Campidoglio (col centrosinistra, natural¬ 
mente!) chissà come sarebbe conciata Roma. 
Un tempo, infatti, quando c’era l’amministra¬ 
zione di centro-destra, si dicera e non si fa 
cera: oggi — come se lo dicono da soli i 
socialisti — alle parole seguono i fatti. 

E facciamo un esempio. C’era, tanti anni 
fa, un vasto terreno alla Garbatella: e sic¬ 
come alla Garbatella mancavano scuole, gli 
abitanti della zona, ed i comunisti in prima 
fila, iniziarono una dura battaglia per otte 
nere che il terreno fosse espropriato per la 
co.slruzione di un edificio scolastico. L'ammi 
nistrazione Cioccetti, stretta dalle scadenze 
elettorali delle amministrative del ’60 fece 
il gran passo c. a tredici giorni dalla con¬ 
sultazione, il sindaco in persona — con gran 
contorno di autorità — andò a porre la pri¬ 
ma pietra. Ma. a quel tempo, i socialisti non 
c'erano: e le parole restarono parole: quella 
pietra restò orfana e sola nel vasto prato. 

Gli abitanti della Garbatella tornaroiw alla 
carica e. a pochi giorni dalle amministra 
tire del '62. andarono ironicamente a porre 
una .seconda pietra per ricordare, alla vecchia 
ed alla nuora amministrazione, la promessa 
non mantenuta. Come non detto. E le prote¬ 
ste. le delegazioni, continuarono in pieno cen¬ 
tro-sinistra: finché, verso l’ottobr’e scorso, 
l’amministrazione (con t .«ocialisfi, questa vol¬ 
ta) annunciò di aver deciso la cosintzione 
della scuola, nel quadro di un piano più gene¬ 
rale di vecchie promesse non mantenute. 

l mesi sono passati: l’anno scolastico é 
quasi finito. E che succede? Succede che i 
socialisfì fanno un gran bel manifesto, nel 
quale illiLstrano c i decisivi passi aranti verso 
la eliminazione dei tripli e doppi turni scola 
siici >. Tra gue-sfi c passi * c’è anche la scuola 
fanfa.sma della Circonvallazione Ostiense: o, 
per meglio dire, il vasto prato che alla Gar- 
bctella sono riusciti ad ottenere ormai da 
sei anni. 

Un tipico esempio, come si vede, di fatti 
che seguono alle parole. Fatti socialisti, na¬ 
turalmente: nonché elettorali, più o meno 
come al tempo di Cioccetti. 
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Dopo la prima pietra elettorale di Cioccetti, gli eMtanti della Garbatella ricordane con una Irenica c se¬ 
conda pietra a (foto a sinistra) la scuola ancora de costruire In occasione delle elezioni dei '62; 
passano gli anni e, malgrado I «fatti socialisti a, al peste dell'ediflcie scolastico c'è solo un nudo 
terreno (foto a destra). 


D. C. e alleati 

propongono 
dunque il 
commissario? 





Una dichiarazione del compagno Di Giulio: domande a Palleschi’ — L'uimpegno man¬ 
tenuto» a Palazzo Valentini è forse quello dello scioglimento dell’Amministrazione? 


conto dei soli collegi cittadini). In dettaglio si ha la seguente situazione: 

PROVINCIA: PCI voti 479.921 (28"r, 13 seggi); PSIUP 33.600 (2%, 1 seggio); 
PSI 170.484 (10'y 4 seggi); PSDI 81.359 (4,7‘rc>. 2 seggi); PRI 30.992 (I.O'^, 1 seo 
gio); DC 497.794 (29,lSr, 13 seggi); PLI 185.288 (10,6%, 5 seggi); PDIUM 36.189 
(2,1%, 1 seggio); MSI 189.995 (11,1%, 5 seggi). 

COMUNE: PCI voti 368.878 (27%, 22 seggi); PSIUP 26.733 (2%, 2 seggi); 
PSI 132.810 (9,7%, 8 seggi); PSDI 60.549 (4,5%, 3 seggi); PRI 15.440 (1,1%, 1 seg¬ 
gio); DC 386.170 (28,3%, 23 seggi); PLI 173.213 (12,7%, 10 seggi); PDiUM 32.666 
(2,4%, 1 seggio); MSI 163.963 (12^^, 10 seggi). 
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Le risposte al refereiuiiim 
lanciato dalla Federa/ione co 
munista e dairUnitn sui |)ro- 
bleini che stanno alla ha.si- del¬ 
la _battat*lia elettorale e sul 
programma che i candidati co 
munisti si impegnano a soste¬ 
nere in Campidoglio e a Pa 
lazzo Valentini, eontinuano a 
pervenire numerosissime al 
nostro giornale. Lettori ed e- 
ieltori ci pongono quesiti, pro¬ 
pongono soluzioni, sottolineano 
temi e aspetti dello scontro po¬ 
litico in atto. Un gruppo di ri¬ 
sposte affronta un problema 
assai imixirlante: (juello del 
fallimento politico del centro 
sinistra c della possibilità o 
meno per tale alleanza |X)liti- 
ca, concepita come una formu 
la magica e intoccabile (cosi 
la intendono il de Signorello 
c anche il socialista Palleschi), 
tlì garantire la stabilità delle 
amministrazioni locali. 

Non si tratta di una questio 
ne astratta; al contrario. Lo 
esempio di quanto è avvenuto 
a Palazzo Valentini dove la 
« mitizzazione > del centro si¬ 
nistra ha finito per aprire la 
porla al commissario è quan¬ 
to mai probante. /Mia luce di 
questo solo fatto, la falsa ar 
gomentazione che così spesso 
usano Signorello e Petrucci, 
secondo la quale i comunisti 
non avrebbero nulla da pro¬ 
porre. si rovescia sulla stessa 
DC. prima responsabile del 
fallimento del centro sinistra. 

Al grupjw di lettori che ci 
ha posto il quesito, risponde 
con una sua dichiarazione il 
compagno Fernando Di Giulio, 
membro della segreteria e del¬ 
la direzione del Partito e pre¬ 
sidente del gruppo consiliare 
comunista a Palazzo Valentini. 

« n compagi*) Palleschi — 
ci ha detto Di Giulio —, par¬ 
lando all’Adriano. ha dichla^ 
rato che non si può parlare di 
fallimento del centro sinistra, 
perchè «al Comune e alla Pro¬ 
vincia tutti gli impegni sono 
stati mantenuti, tutto il pro¬ 
gramma è stato realizzato”. 
Altri compagni hanno già do¬ 
cumentato il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra al Comune. Per la 
Provincia c’è solo una doman¬ 
da da fare a Palleschi: il pro¬ 
gramma del PSI. gli impegni 
assunti davanti agli elettori 
nel novembre 1964 erano di far 
venire il commissario? Que¬ 
sta è. infatti, la situazione di 
fronte alla quale ci troviamo 
dopo un anno di totale paralisi 
dell’Amministrazione. E, peg¬ 
gio ancora, questa potrebbe 
essere tra pochi mesi la situa¬ 
zione al Comune e alla Pro¬ 
vincia se il PSI continuasse, 
come ha fatto Palleschi, a 
chiudere gli occhi di fronte al¬ 
la realtà, a non comprendere 
che è necessario cercare stra¬ 
de nuove, diverse da quelle 
percorse negli ultimi anni. 

L’esigenza quindi di un nuo¬ 
vo schieramento politico non è 
soltanto una questione posta 
da noi; è una necessità, se si 
vuole garantire una vita de¬ 
mocratica in queste assemblee 
e non andare a nuove gestio¬ 
ni commissariali. 

Dì fronte a questa situazio¬ 
ne. il PSI ha il dovere di pre¬ 
cisare agli elettori il proprio 
indirizzo politico e ciò non è 
stato fatto all’Adriano. 

E’ disposto il PSI a com¬ 
piere un serio sforzo per cer¬ 
care di stabilire un nuovo rap¬ 
porto col nostro partito, per 
verificare se su questa base si 
può determinare uno schiera¬ 
mento e una politica di rinno- 
\ amento? Oppure Palleschi 
pensa a un ultenore passo a 
destra, ad una maggioranza 
che vada dai socialisti ai li¬ 
berali? Oppure il programma 
del PSI è il commi.ssario? 

Sono domande che aspettano 
una risposta. Per chiarezza 
verso gli elettori, sarebbe be¬ 
ne rispondere prima del 12 
giugno ». 


il partito 


DIRETTIVO — Martedì 24 alle 
ore 9, riunione Comitato diret¬ 
tivo della Federazione. 

PROPAGANDA — Tutte le se¬ 
zioni sono Invitate m ritirare ma¬ 
teriale di propaganda nelle ri¬ 
spettive sedi di zona. 

ARTIGIANI — Demani allo ora 
»,N in Federazione, asaemblca 
•rtfflanl cemanisti calaalal. Pre- 
stadi rè O'Onafrta. 


Neanche Signorello 
ha fiducia nella D.C. 


’ ''yÌÌ 
■ if* 





Nicola Signorello. 


NICOLA SIGNORELLO, segretario del 
comitato romano della DC. ha gettato 
la spugna rifiutandosi di ripresentare 
la propria candidatura per la Provincia 

NICOLA SIGNORELLO ha latto jone 
i suoi conti: sa che la cainpamui olot- 
torale de « fa acqua » c che il contro- 
sinistra non ha alcuna pro.spettiva 

NICOLA SIGNORELLO ha paura del 
voto, si ritira e la sua fuga è una 
lampante conferma deH’impotenza po¬ 
litica della DC e del centro-sinistra 



MA SE NEMMENO SIGNORELLO HA FIDUCIA NELLA DC, 
PERCHE’ DOVREBBERO AVERLA GLI ELEnORI? 

Per votare contro la DC il modo migliore è 

Votare comunista 


Camaleontisnno nella lista dello scudo crociato 

PRIMA ERA LIBERALE 
IL MONARCHICO-D.C. 

La vicenda del costruttore Costantini che aveva giurato odio eterno al 
centro sinistra — Le uova di Pasqua di Cini di Portocannone e i mani¬ 
festi di Giovanni Amati — Trattative per il confronto diretto PCi DC 


Commercianti 
alle urne 


I quarantadnquemila com¬ 
mercianti e ambulanti romani 
e della provincia si recano og¬ 
gi alle urne per l'elezione 
dei mille delegati circa che. 
successivamente, dovranno e- 
leggcre il nuo\o consiglio di 
amministrazione della Cas.sa 
Mutua Malattie pro\ inciale. 

Centodieci sono i collegi in 
città, cinquanta in provincia. 
Ìjc associazioni democratiche 
delle categoria, il Sindacato 
Autonomo Commercianti cd 
Esercenti (S.ACE) e l’.Associa- 
zìone Nazionale Venditori Am¬ 
bulanti (.ANV.A). malgrado tut¬ 
ti i tentativi della Confcom 
mercio. sono riuscite a pre¬ 
sentare loro candidati in tutti 
i collegi. 


Se c’è un primo dato che e- 
merge da questi primi venti 
giorni di campagna elettorale 
e di confronto fra i partiti, è 
la profonda differenza fra il 
tono c l’impostazione del no¬ 
stro partito, seria, argomenta¬ 
ta, che nulla concede alla de¬ 
magogia e il modo in cui si 
presenta agli elettori la DC. 
Agli clementi più specificata- 
mente politici che dimostrano 
ormai apertamente lo sfaccia¬ 
to orientamento a destra del 
partito di Signorello e Petruc¬ 
ci (la presenza di un federale 
fascista nella lista de ne è 
l’aspetto più appariscente), si 
aggiungono altri elementi che 
ricordano le campagne elet¬ 
torali della vecchia DC an- 
dreottiana o quelle bassamen¬ 
te demagogiche e trasformi- 
ste del « laurismo ». 

Non sappiamo infatti come 
definire altrimenti l’episodio, 
abbastanza clamoroso, del 
candidato ambivalente, il co¬ 
struttore Mario Costantini, che 
si è presentato in due liste. 


Tranvieri Atac 
al nostro giornale 
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Un grup,po di operai dell'AT.AC 
dì Portonaccio. dopo una gita col¬ 
lettiva a Terracina, è venuto in 
\isita al nostro stabilimento ti¬ 
pografico. 

Festeggiati dagli operai dalla 


tipografia e dai redattori del gior¬ 
nale. hanno visitato i vari reparti 
della lavorazione. Al tennine, d 
compagno Mario Pallavicini, se- 
fretario nazionale degli Amid 
dall'UnitA. ha rivolto loro on sa¬ 
luto a n oma del gionude. 


quella de e quella del PDIU.M 
e che la DC si è affrettata a 
rivendicare per sè (c in que 
sto senso ha deciso la coniniis 
sione mandamentale». Per 
questo signore, evidentenieiile. 
monarchici e democristiani vo^ 
gliono le stesse cose e si può 
passare comodamente dagli 
uni agli altri senza scandalo. 
Ma non è tutto. Una ciliegia 
tira l’altra. In precedenti ele¬ 
zioni, il signor Costantini si 
presentò candidato nel Partito 
liberale facendo diffondere 
migliaia di volantini nei quali, 
fra l’altro, era scritto: « Mario 
Cosfanftnt è un economista, 
uno sportivo, un uomo mo¬ 
derno con idee avanzate, ma 
NOS CREDE nel centro sini¬ 
stra, CREDE al contrario che 
il centro sinistra sia una gros¬ 
sa frode perpetrata ni danni 
di tutti coloro che a .suo tem¬ 
po volarono DC contro il mar¬ 
xismo ». 

E che dire del barone Cini 
di portocannone che per pro¬ 
cacciarsi preferenze, si è mes¬ 
so in moto già da Pasqua di¬ 
stribuendo 18.000 uova di cioc¬ 
colato con sorpresina e un W- 
gliettino di auguri nel quale 
si imitavano i bambini, dopo 
aver mangiato il cioccolato, a 
ricordare il suo altisonante no 
me ai genitori. 

Ma al camaleontismo e al 
laurismo si aggiunge, con il 
signor Giovanni Amati altro 
candidato de, un altro elemen¬ 
to: quello della violazione del¬ 
le norme elettorali. Manifesti 
che indicano a votare Amati 
sono affissi in ogni parte del¬ 
la dttà. fuori degli appositi 
spazi elettorali, davanti ai ci 
nema di cui r.\mali è proprie¬ 
tario. e il Comune, che avreb¬ 
be il dovere di controllare e 
intervenire, sta naturalmente a 
guardare. 

Infine, dopo la lettera invia¬ 
ta dal nostro partito alla DC 
sulla possibilità di un confron¬ 
to pubblico e diretto delle opi¬ 
nioni. il comitato romano di 
quel partito ha accettato la 
proposta. Sono in corso tratta¬ 
tive per fissarne i wmM • la 
data. ' 
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PAG. 10 / là domenica a romo 



VNA GITA OGNI DOMENICA 


Sui campi sportivi 


r Unità 7 tfomenfco 22 moggio 1966 


Musei e visite guidate 


A Feren¬ 
tino in 
Ciociarla 


Il giorno 
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J^alestrir 
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Atabri 




ROMA 


FerenU^ 
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' La ffita di questa, settimana ci condurrà nuo¬ 
vamente nella verde Ciociaria. così ricca di 
bucolici paesaggi e di illustri monumenti sto¬ 
rici. A Ferentino, antica città ernica. cón in- 
, ieressanti e preziose vestigio preromane, ro¬ 
mane e medioevali, potremo ammirare la tri¬ 
plice cinta • di mura megalitiche, molto ben 
conservate per quasi ■ tutto il loro perimetro, 
lungo il quale si ergono torri e si aprono varie 
porte, fra le quali la bella Porla Sanguinaria 
(presso i resti di un grandioso teatro romano 
di epoca adrianea) e la Porla Maggiore (o di 
Casamari) che è formata da due arcate a 
doppio giro di cunei. Al di là della Porta Ca¬ 
samari. sopra un terrazzo, troveremo un masso 
sul quale è scolpilo il testamento di Aulo Quin¬ 
tino. morto al tempo di Traiano lasciando le 
rendite delle sue terre in eredità a Ferentino. 

Sostenuta da un poderoso basamento artifi¬ 
ciale preromano, ma in parte rifatto al tempo 
di Siila, è l'Acropoli dell'antica città. Da qui 
godremo uno splendido panorama dei monti Le 
pini e della Volle del Sacco fino a Frosinone. 
Sull'Acropoli sorge il Palazzo Episcopale e il 
Duomo che conseria, tra l'altro, un bellissimo 
pavimento cosmatesco a mosaico. Potremo vi¬ 
sitare la chiesa gotico cistercense di S. Maria 
Maggiore (elegante e semplice la facciata con 
un bel portale c un rosone in alto) e la chic 
sa romanico gotica di S. Francesco col campa¬ 
nile a bifore. A Ferentino sono anche i resti 
di un Mercato romano risalente a età repult- 
blicana c, nei dintorni, le Terme Pompeo con 


acque minerali terapeutiche, già conosciute dai 
romani. 

Proseguendo la nostra gita secondo Vitine 
rario preparato in collaborazione con l'Ente 
Provinciale per il Turismo di Roma, giunge¬ 
remo al pittoresco paese di Fumone che è 
^ posto sulla cima di un colle conico a 7S3 m. e 
’ possiede una Rocca famosa, ora abitazione prì- 
' vota con un ameno giardino (per la visita bi¬ 
sognerà rivolgersi al custode sul posto). Nel¬ 
l'interno'del castello, piuttosto modesto e ru¬ 
stico, vengono mostrati la Sala delle Armi, il 
piccolo archivio e la cella, preceduta da una 
cappellina, dove, in segregazione, finì i suoi 
giorni, nel 1296, Celestino F. il papa che fece 
il « gran rifiuto » e fini all'inferno dantesco, 
mentre la Chiesa, contraddicendo il sommo 
poeta, lo elevò agli onori degli altari, procla¬ 
mandolo .santo. 

Molte vicende storiche ha visto questa Rocca 
e varie leggende suggestive si narrano sul suo 
conio, come quella che avrebbe dato origine al 
nome stesso del paese: una grande colonna di 
fumo si elevava minacciosa dal torrione cen¬ 
trale del castello quando altri fuochi segnala¬ 
vano in torre in torre dai punti più lontani del- 
I orizzonte l'avvicinarsi del nemico. Da Funio- 
ue potremo fare anche una passegriiata al 
Iago di Canterno. Il lago che più freqiicnte- 
vienle viene raggiunto da Fiuggi, è un tipico 
esempio di bacino carsico chiuso, senza etnis 
sari: le sue acque sono utilizzate dall'omonima 
centrale elettrica. 


Oggi domenica 22 maggio (142- 
223). Onomastico: Rita. Il sole 
sorge alle ore 5,47 e tramonta al¬ 
te ore 20.52. Primo quarto di lu¬ 
na il 27. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 88 maschi e 73 
femmine: sono morti 30 maschi 
e 26 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele 
brati 127 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 12 massima 24 
Per oggi i meteorologi prevedo 
no cielo nuvoloso, e temperatura 
stazionaria. 

Amici di Via Veneto 

E’ stata ufTìcialmentc presen 
tata alla stampa la nuova asso 
ciazione « Amici di via Veneto > 
che intende dar vita artistica 
culturale e mondana di rilancio 
della lien nota stiada citt.idin.i. 
La prima manifestazione in pro¬ 
gramma sari! il premio interna 
zinnale di arte tiguratua che 
vedrà imiicgnati in una gaia 
estemixiranea un centinaio di ar¬ 
tisti. La gara si s\olgcrà nei 
giorni 6 e 7 giugno. L H. giorno 
deH'as.segriazionc del (ircmio, il 
tralllco a via N'eneto sarà inter¬ 
rotto dalle ore 18 allo ore 20. 

Alunni-pittori 

E‘ stata inaugurala nella suc¬ 
cursale di Pietralata della scuo¬ 
la media statale France.sco Se¬ 
veri, una mostra ili temix>ro. 
acquarelli, disegni in bianco c 
nero, collages. pa-.tclli ed ort 
gmali ceramiche eseguite nel 
corso deiranno dagli alunni del- 
ristituto. La mosti. 1 . <. Immagi¬ 
ni o colon rester.'i aperta tino 
alla fine (leH’anno scolastico. 

Fiera di Roma 

(«io\cdi 2(i. nei locali della di- 
re/ione fieli.i Fiera di Roma, 
airinterno del recinto fieristico, 
il presifleiite deirEntc. Tingc- 
gner Heheccliini illustrerà alla 
stampa il calendario della ma- 
nife.sta/ione. che come è nolo, 
sarà inauguiata. nella sua XIV 
edizione, il 28 maggio alle 
ore 11.30. 


Smarrimento 

Il compagno Edmondo Anto- 
nioli ha smarrito la tessera de) 
partito, n. 1165466 deH'anno in 
corso. Chiunque la trovi è pre¬ 
gato di consegnarla in Federa¬ 
zione 0 in Direzione. 

, Pensionati capitolini 

Lunedi 30.' alle ore 10, in pri¬ 
ma convocazione e alle 10.30 in 
seconda avrà luogo TAssemblea 
generale, nei locali del Teatro 
deir Associazione, in via della 
Umiltà 36 del sindacato auto¬ 
nomo iK'nsionati capitolini. 

Nozze 

I compagni Giuliano Spadoni e 
Anna De Rossi, si uniscono oggi 
in matrimonio, alle ore 11. a 
Pictralata. Ai felici sposi giun¬ 
gano gli auguri dei familiari, 
dei compagni di Pictralata e dcl- 
rUnità. 


CALCIO 


Stadio Olimpico, ore 16.30: Ro- 
ma-V'arese. 

Stadio Flaminio, 10,30: OMI - 
Bottini (finale per il titolo regio¬ 
nale juniores). 

' Campo Nistri, ore 10,30: OMI - 
Civitavecchia. Campo Cinecittà, 
16.30: Quadrare - Acilia. Campo 
Nistri. ore 9: OMI - Ostiense. 
Campo Acquacetosa IV, ore 10.30: 
XII Giallorosso - Abete. Campo 
Tormarancio, ore 10.30: Lante - 
Artiglio. 

CAMPIONATI U.I.S.P. 

Finali seniores - Campo Almas. 
ore 10,30: Salvetti-Tor de Cenci. 
Campo Broda, ore 10.30: Prene- 
stino Pirampcpe. 

Finali juniores - Campo S. Tar- 
ci.so. ore 15,30: Dalmata-Anzio. 


Conferenze e dibattiti 


Camijo San Tarciso, ore 17: Ca- 
silina-Torre Gaia. 

Campionato amatori - Campo 
Somaini, ore 16.30: Alba Trullo - 
Montagnola. Campo Somaini, ore 
14.30: Roncacela - Red River. 
Campo Santa Maria delle Mole, 
ore 16: Casalottino - Santa Maria 
delle Mole, Cam |)0 Fidcne. ore 
16: De Filippo - Atletico Fidcne. 

Campionato allievi • Campo 
Breda, ore 8,30: Broda-Rinascita. 
Campo Brerla, ore 14.30: Nuova 
Stella - Casilina. Campo Berti, 
ore 10,30: Pantheon - Genazzano. 

CICLISMO 

Labico (Roma), gara iK-r al¬ 
lievi di km. 76. Partenza alle 
ore 15.30. Percorso: Labico. Via 
Casllina. Via dcUOlmata, Palc- 
.strìna, Tri\io dei Cori. Valmon- 
lone. Via Casilina. Labico (da 
ripetere quattro \olte). 

LP chilometro di via Casilina, 
gara per allievi ed esordienti. 
Inizio gare tipo pista alle ore 15. 

Magliana, gara per esordienti 
su un circuito di km. 6 da ripe¬ 
tere cinque volte. Partenza ore 9. 


FILOSOFIA — Martedì (ore 21) 
alla Casa della Cultura in via 
della Colonna Antonina 52. -si 
svolgerà un dibattito su « Opere 
scelte di Marx ed Engels » (Edi¬ 
tori Riuniti. 1966). La discussio¬ 
ne sarà introdotta da Luciano 
Gruppi, Claudio Napoleoni e Ar¬ 
mando Plebe. 

EDILIZI.A — Il 28 prossimo, al¬ 
le ore 17, air.-\lhergo Cavalieri 
Hilton si svolgerà un convegno 
— organizzato dal Consiglio del- 
Tordine degli Ingegneri della 
provincia di Roma — su « 11 de¬ 
creto legge 128 del 29 marzo 
1966: rifle.ssi sulla attività edi¬ 
lizia c profe-ssioiiale >. 

POESIA — Domani, alle ore 
21,30. al teatro G. Belli (piazza 
S. .Apollonia), sarà celebrato il 
trentennale della aggressione fa¬ 
scista alla repubblica spagnola 
con uno sjicttacolo organizzato 
dal Circolo Culturale « Bartolo¬ 


meo Pinelli ». l.a prima parte 
comprende letture di testi di poe¬ 
ti spagnoli; la seconda canti del¬ 
la guerra e della Resistenza ese¬ 
guiti dal canzoniere internazio¬ 
nale deir.Armadio. 

STORIA — Il ciclo di confe¬ 
renze sul Movimento operaio or¬ 
ganizzato dalla sezione Salario, 
sarà chiuso mercoledi prossimo, 
con il relatore Emilio .Sereni, che 
affronterà alle ore 21.30, nella 
sede di vìa Sebino 43 il tema: 
^ Gli ultimi venfanni ». Le con¬ 
ferenze, seguite Cfin molta atten¬ 
zione soprattutto da giovani stu¬ 
denti. hanno affrontato in modo 
completo raspollo storico^politico 
del movimento ofieraio italiano. 

LETTERATURA — .Martedì, al¬ 
le ore 19. alla Galleria « Ferro di 
ca\allo'!-. in via Gregoriana 36. 
Giancarlo Giannini leggerà le 
« invettive » di Rosanna Guerrini. 
pubblicate da Vanni Scheiwiller 


IPPICA 


All’ippotlromo delle Capannello 
(inizio ore 16) corse al galoppo. 
Corsa principale: Premio Capan¬ 
nello di L. 2.625.000 (m. 2.100). 


TENNIS 


Campo di via Ipponio, ore 15: 
Vomoro - Tennis Roma B, gare 
femminili di Coppa Rellegarde. 

Campo Parioli. ore 9: Parioli- 
Tennis Firenze, gare femminili 
di Coppa Lozzatto. 

MOTO 

Frascati (Villa Torloma) : gim 
kana moto-scootcristica. 

ATLETICA 

Corsa podistica di km. 8, par¬ 
tenza da via Tormarancio, vale¬ 
vole per il Gran Premio Lazio. 


MUSEI — Artistico e Militare 
di Castel Sant’Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9-18,30, L. 100): Na¬ 
zionale delle Arti e delle tradi¬ 
zioni popolari, piazza Italia 10, 
EUR (ore 10-17, ingresso lìbero); 
Musco c Galleria Borghese, Vil¬ 
la Borghese (ore 9.30-16 L. 100); 
Mu.sei Capitolini (di scultura. 
Palazzo dei Conservatori, Pina- 
cojeca. Museo Nuovo, Tabula- 
rium. Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9-14, Li¬ 
re 200); della Civiltà romana 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(ore 9-14. ingresso libero); Na¬ 
poleonico. via Zanardelli 1 (ore 
9-15. ingresso libero): Nazionale 
romano delle Terme, piazza dei 
CiiHiucccnto (ore 9-13. ingresso 
libero): Nazionale di Villa Giu¬ 
lia. piazza di Villa Giulia 9 (ore 

9.30- 13,30 ingresso libero): Pa¬ 
lazzo Venezia, piazza Venezia 
(ore 9,30-16, ingresso libero): Mu¬ 
seo di Roma, piazza San Pan¬ 
taleo 10 (ore 9-14, ingresso libe¬ 
ro): Musei Vaticani (Pinacoteca. 
Gregoriano Egizio, Pio demen¬ 
tino, Chiaromonti, Gregoriano 
Etrusco, Biblioteca. Museo Sa¬ 
cro, Appartamento Borgia, Cap¬ 
pella Sistina, Stanze di Raffaello, 
Logge di Raffaello), viale Vati¬ 
cano (aperto tutti i giorni salvo 
i festivi: 9-14, L. 500); Preistori¬ 
co ed Etnografico Pigorinì piaz¬ 
za del Collegio Romano (9-14, 
L. 100). 

GALLERIE — Comunale d’Arte 
Moderna, piazza San Pantaleo 10 
(ore 9-14, L. 100); Nazionale d’Ar¬ 
te .Antica, via della Lungara 10 
(ore 9 13. ingresso libero); Do 
ria Pamphili, piazi-a del Colle¬ 
gio Romano 1 (ore 10 13. L. 260); 
Nazionale di Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane (ore 9,30-16. 
L. 150); Nazionale d’aite Aloder- 
nn. via delle Belle Arti (ore 

9.30- 16, ingresso libero); Spada, 
piazza Capo di Ferro (ore 9.30 
13, L. 100). 

Scavi di O.stia di \ia della 
Scafa (orario; dalle 9 a un’ora 
prima del tramonto, tutti i giorni 
c.scIu.so il lunedi). 


Prosegue a Palazzo Venezia 
la personale di Marino Marini. 

Dal 1. giugno saranno riaperta 
al pubblico le sale deU’Ollocen- 
to della Galleria Nazionale d’Ar¬ 
te Moderna rimaste chiuse, co- 
m’è noto, per ‘ circa due anni 
|)er lavori di restauro degli am¬ 
bienti e per un riordinamento 
completo delle collezioni. 

Restaurati gli ambienti com¬ 
pletamente e in qualche parte 
modificati per una maggiore 
chiarezza d’itinerario e una mi¬ 
gliore distribuzione delle opere, 
l’intero patrimonio è stato alten 
(ainente vagliato adottando 11 
criterio di un unico svolgimento 
storico critico. Le opere occupa¬ 
no come per l’innanzi tutte le 
sale dell’ala sinistra dell’edificio 
e .sono circa un migliaio. 

VISITE GUID.ATE - Per oggi 
l’assessorato alle .Antichità e Bel¬ 
le .Arti ha organizzato due vi¬ 
site ». nel corso delle quali saran¬ 
no efTeltuate illustrazioni della 
scultura ellenica conservata nel 
Miusei Capitolini e della fontana 
di piazza S, Maria in Trastevere. 

Per la prima visita l’appunta- 
mento è stabilito alle ore lO.-’W 
in piazza del Campidoglio: e sa¬ 
rà condotta dalla dott.ssa Anna 
Mura. Per la seconda visita, che 
sarà condotta dalla dott.ssa Dia¬ 
na RisiKili, rappuntamento è — 
sempre alle ore 10,30 — in piazza 
S. Maria in Trastevere. 

Per quanto riguarda la scul¬ 
tura ellenistica conservata nel 
Musei capitolini, la * visita » se¬ 
guirà lo .svolgimento della scul¬ 
tura greca (sia della (ìrecia che 
delle zone ellenizzate da .Alessan¬ 
dro Magno) nel iHuiodo ellenisti¬ 
co (come convenzionalmente ven¬ 
gono chiamati gli anni tra 11 
323 ed il 31 a.C. .Accanto ad al¬ 
cuni originali sarà possibile esa¬ 
minare numerose « repliche » che 
dimostrano rassunzione, da parte 
della cultura romana, del patri¬ 
monio fìguratixo del mondo gre¬ 
co. Infatti tutte le opere che s| 
trovavano nei musei capitolini 
provengono da Roma: sia da 
edifìci publilici e giardini che da 
abitazioni private. 


FARMACIE 


Acllla: largo G. da Monte.sar- 
chio 11. Ardeatlno: via A. Leoiio- 
ri 27. Boccea: via Aurelia 413 
Borgo-Aurelio: via della Conci 
liazione 3-a. Celio: via Celimon 
tana 9. Centocelle-Quarlicciolo: 
piazza dei Mirti I; piaz.za Quur 
ticciolo 11-12; piazza Ronclii 2; 
via Tor del Schiavi numero 
281. Esquilino: via Cavour nu¬ 
mero 63; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Emanuele 116; via Ema 
nuele f'P ‘htio 145; via dello Sta 
’ ’ ''tR e Cecchignola: 

• antica 113. Fiumici¬ 
no; ' Giorgis. Flaminio; 

V lalc li, . .gnola 99 b. Garbalel- 
In 5. Ptiolo-Cristoforo Colombo: 
piazza Navigatori 30; via G. Bi¬ 
ga 10: via Filippi 11. Gianico- 
lense: via D. Olimpia 194. Ma- 
gliana-Trullo: via del rnillo 290 
Marconi (Slaz. Trastevere): via¬ 
le Marconi I£0. Mazzini: via 
Broflerio 55; zia Euclide Tur¬ 
ba 1416 Medaglie d'Oro: via 
D. Galimberti 21; largo Igea 18. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 876i Monte Sacro: viale Tir¬ 
reno 124; via Vulmclaina 151; 
via Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monte 
Verde Nuovo: Gire. Gianicolcp- 
se 186; via Colli Portuensi 16'7. 
Monti: via Urbana 11: via Na¬ 
zionale ‘245. Nomentano: via G. 
B. Morgagni :i8: piazzale delle 
Provincie 8; viale XXl Apri¬ 
le 31 Ostia Lido: piazza della 
Rovere 2; via Sleba Polare 41 
Parioli; via Bortolom 5; via T 
Salvini 47. Ponte Milvio: via del 
Golf 12. Portonaccio: via Clu¬ 
niacensi 20. Portuense: via Por- 
tuense 425 Prati-Trionfale: via 
Andrea Dona ‘28: via Scipioni 69: 
via Tibullo 4: via Marianna Dio¬ 
nigi 33; piazza Cola di Hien 
zo 31: via zVngelo Emo 100. Pre- 
nesttno • Labicano - Torpignatta- 
ra: largo Prene.ste 22; via del 
Pigneto 77 b: via Ca.silina 461. 
Primavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13; via Pietro Maffi 115. 
Quadraro-Cinccittà: via degli Av¬ 
vali 5; via l'uscolana 1258 
via S. Giovanni Bosco 91; via 
Tiiscolan., 699. Regola-Campitel- 
li-Colonna: via Tor Millìna 6: 
pia. za Farnese 42; via Piè di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3. Salario: via Po 37; 
via Ancona 36; via Salaria 288. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo- 
vlsl; via XX Settembre 47; via 
S. Martino della Battaglia 8; via 
Castelfidardo 39: piazza Barberi¬ 
ni 49: cor.so d’Italia 43. S. Basilio: 
via Casale S. Basilio 209. S. Eu- 
stacchio: p.za Capranica 96. Te- 
Staccio-Ostiense; piazza Testac¬ 
elo 48; via Ostiem^ 168; via Ca 
damosto :f 5-7 Tlburtlno: via Tt- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: vìa dì Villa Stelluti 36. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1: via Tor Ver¬ 
gala km. Li. Trastevere; via 
San France,‘^:o a Rii>a 131; via 
della Scala 23; piazza in Pi¬ 
scinula ItLa. Trevi-Campo Mar- 
sie^lonna: via Ripetta 24; via 
della Croce 10: via Tomacelli 1; 
piazza Trevi sia Tritone 16. 
Trieste: siale Gorizia 56; sia 
Pri-scilla 79; sia Tripoli: corso 
Trieste 3. ’Tuscolano-Applo Lati¬ 
no: sia’ Taranto 50; sia Britan- 
nia 4: sia Appìa Nuos’a 4W: sia 
Amba Aradam 23: sia Xumito- 
re 17; piazza Ragusa 14; sia 
Luigi Tosti 41. 


OFFICINE 


Diurna dì 
(f Adriana » 
all'Opera 

Oggi alle 17, quindicesima re¬ 
cita In abb, alle diurne. « Adria¬ 
na Lccouvreur » di Francesco 
Cilèa (rappr n. 91). Maestro di¬ 
rettore Oliviero De Fabritiis. 
Regia di Mauro Bolognini. Sce¬ 
ne di Ettore Rondelli. Costumi 
di Maria De Matiei.s. Maestro 
del coro Alfredo D’Angelo, Co¬ 
reografia di Attilia Radice. In¬ 
terpreti principali ; Antonioita 
Stella. Franca Mattiu»:ci. Giu¬ 
seppe Campora. Renato Cesari. 
Italo Tajo. Lo spettacolo vena 
replicato mercoledì 25 alle ore 
20 in abb. allo seconde serali. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21.30 concerto 
straordinario di « Il Quartetto 
■ di Monteccneri » con II flauti¬ 
sta Otmar Musalo. Musiche: A. 
Scarlatti. L Boccherinl. A. Vi¬ 
valdi. J. Uaydn. VV.A. Mozart. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TEATRI 


Laino Ernesto mparaz. - elet¬ 
trauto). circonv Nomentana 260. 
(lei. 422.906), Rolando (npara 
noni e ammortizzaton): viale 
delle Pros’incie 111 (tei. 423 9'26). 
Di Carlo (riparazioni-eleUrauto): 
via Tripoli l-15-b (tei. 3392541). 

. Piccolo (ripar. - elettrauto), sia 
Vallericcia 9 (tei. 7.990.674). Sal¬ 
vatori (riparazioni • elettrauto e 
carrozzeria) via Gios’anni Lan- 
71 1*3 (telef. 7JI0.212). MeL 
cMonA -, ipar e carrozz.). viale 
Tim - ’tcl 896 613) Officina 
Pori. • larazioni elettrauto 
e ... ' / I); sia Mes.sin.i 19 

(tCi 1 Lucarelli (npara- 

zioti' ' I Marconi 447 (.5.56 201) 
Maggi icieUr.mtn); sia i»isioi.i I 
(tei-778 707) Rossi (riparazioni • 
carrozzeria): via Giacomo Rho 
n 7 a (lei 5 120 284» Officina iLa 
Freccia » (carrozzeria), via L 
Greppi 108. Soccorso stradale; 
segreteria telefonica n. - 116. 
Cmfro Soccorsa A.CR.: via 
Cristoforo Colombo 261 (tele¬ 
fono 510.510 • 5.I26.53I). Ostia Lido 
(Officina SSS n. 393); sia Vasco 
ME PcoM SL 
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ARLECCHINO 

Alle 17J0 Rocco O’Asìiunta e 
Solveig presentano: « l.ia dà i 
numeri irrazionali » di Turi- 
Vusile. « Don Calogero c le 
donne », « Le peripatetiche » 

di Roda. Novità assoluta. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle 17,30 C.ia Romana 
dell'Opera Comica Italiana dir. 
maestro Fernando Cavoniglia 
presenta: « Don Pasquale » mu¬ 
siche di G. Donizetti. Al piano 
Ketty Spagnoli. 

ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle 17 C.ia Stabile del 
Teatro dir. Massimo Altena re¬ 
plica ; • Francesca de* Pon- 

ziani • musiche V. Caselli 
Prezzi familiari. 

BELLI I lei »>f/(i66) 

Alle 22 : « Le DIeu marie » 

commedia ideata è realizzata 
da F Alufll. G. Maulini. S Si¬ 
niscalchi. Novità assoluta con 
E. Siroli. B Sarrocco, O Fer¬ 
rari. G Matassi. S Cristofoli- 
ni. A. Cifola Scene T Mau- 
iini Prezzi speciali per T P. 
Ultime repliche. 

BORGO 5 ^PIRIIO (tei HifiZirri 
Oggi alle ore 17 C.ia D'Ori- 
gtia-Palml in: « Rita da Ca¬ 
scia > 3 atti in 15 quadri di 
Edoardo Simene. Prezzi faml- 
liarL 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22.45 sedute di Dionisio 
Teatro Partecipano Laura 
Blais. Giancarlo Celli. Sergio 
Doria. Vincenzo Sartini. Ulti¬ 
ma settimana 
CENTRALE (Tel 687.270) 

Alle 22: • Libertà » due tem¬ 
pi del poeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torricella. 
Ultime repliche 

DELLE MUSE 

Alle 17-21.45; • I tarli > con G. 
Pellegrini, C Todero, G. Bru- 
saiori. S Visentin, Edyt Peters, 
A. Murgia. in: « Crusca doppio 
zero ». 

ELISEO 

Alle 17,30 la Stabile di Genova 
presenta; ■ Arriva l'nomo del 
ghiaccio > di O’NellI. Regia 
Luigi Squarzina. 

FOLK STUDIO (Tel 172 883) 
Alle IS.30: Saval Jazz Quarte! 
con Jam Sessioni alle 22: Otel¬ 
lo Profazio. Gabriella Contes¬ 
sa. N. Pomp.a. Ferruccio 
FORO ROMANO 
Suoni c luci alle 21 in inglese, 
itali.mo. francese, tedesco; al¬ 
le 22.3(1 -olo in inglese 
GOLDONI 

Alle 20.4.S tre delle pui rino- 
m.itc Top Group in Europa’ 
. The Secrets ». « The Sharp ». 
■ The Impoislblr • anglo. ame¬ 
ricano. Italiano con i famosi 
gemelli JiII c Pia di Londra. 
LA PRIMULA (S. Maria delle 
Mole) 

Alle 17.30: « Nnovissimo Jolly • 
di Mary Lodi, con G. Graziosi. 
M. Alessandro. G. Cannavo. 
Rosy. Maurizio. Mimmo. Libe¬ 
ri. Silvana. Luisa. Orchestra 
Jolly. Presentano Carla c 
Luigi. 

MICHELANGELO 

Alle 21.15 grande spettacolo 
« Wuhrer » di arte varia con 
Joe Sentieri orchestra Rochers 
Rom. 3 ni noti artisti. Presenta 
C.irlo L.'ind.i Dir. artistica Ar¬ 
mando Cerotti. 
palazzo :slS1tNA 
Alle 17.30 GarincI e Giov.in- 
nml presentano ' Delia Sca¬ 
la e Renaio Rascel. in • II 
giorno della tartaruga . com¬ 
media musicale. Musiche di 
Rascel Scene e costumi Col¬ 
tellacci. 

QUIRINO 

Alle 172)0 Anna Magnani In: 
« La lupa • di Giovanni Verga, 
con A.M. Guamieri, O. Rug^- 

flarL Regia FTaaco ZeflIraUl. 


ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle ore 17.30 la Stabile di 
Prosa Romana di Chccco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei nella novità; « Che trap¬ 
pola » di Muratori e da Roma. 
Regia C. Durante. Vivo suc¬ 
cesso. 

S. SABA 

Alle 17.30-21.1.7 C ia dei Pos¬ 
sibili dir da Uurg.i. prima m 
Itafi.i « Fimri delta poil.i • di 
\V Itoteheit. con F. Pieii:t')rn- 
na, A. Maravia. U. Angetucci, 
M.T. Alessandroni. G. Gabra- 
ni, Jacovelta. E. Gallozzl. Re¬ 
gia e costumi Durga. Scene E. 
Amati. 


FIAMMA 

Il più grande successo di 

Pier Paolo Pasolini 

UCCELUCCI 

UCCELLINI 


SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Alle 22 : « Snack Signore, la 
vostra musica mi atTascIna.. » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo 

SATIRI 

Alle 17.30 a ribicsta il Gruppo 
M.K S pre.senta • I campioni 
del potere • regia M T Magno 
l'Iiima settimana 
TEATRO DI VIA BELSIANA 
Domani alle 21JO .aperturii, C. 
Barilli. P Bonacelli. M Bus¬ 
solino. V Zomitz pre.seniano; 
« La scappatella • (Dcr abste- 
cher» di Martin Walser Re¬ 
gia Roberto Guicciardini 
VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Trie¬ 
ste presenta: « II martirio di 
Lorenzo » di D. Turoldo. Regia 
G. Maflloli. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

0.-1116 13 alle 20 visita del bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe 
Ingresso gratuito 

BIRRERIA • LA GATTA > (Dan 
cing P le ionio. Montesacro) 
Aperto Ano ud ora inoltrata 
Parcheggio Putte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore IO 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Totissand 
di Londre e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
«Ile 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI '0. r:i ;o> 
MLSSionr in Mancliiria, con -\ 
Bancroft A e c rivista Fraiclli 
De Vico 
ORIENTE 

Un dollaro hiicalo, con M 
Wood ' ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Non mandarmi noti, con D. 
Day SA e rivista Thomas 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 3-52 15.3) 

Klss Iclss Bang bang i -iiì 

G. Gemma S.\ ♦♦ 

AMBASCIAIORI ilei IHI .570i 
Tntle le ragazze lo sanno, con 
D Niven S ♦ 

AMERICA (lei tea 168) 

Klss klss Bang bang, con 

G. Gemma SA 

ANTARES (lei 890 947) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven • ♦ 

APPIO (lei. 779.638) 

Diaago, con T. Nero 

(VII }l) A ^ 


ARCHIMEDE <’lel H75.567» 

A Man Cuitld Gct Killed 
ARISTON (lei J.53.2JU) 

II mio caro .lohii, con J Kuiie 

s ee 

ARLECCHINO (lei J58.654) 

l. e stagioni ilei nostro umore, 
con E.M. Salerno 

(VM lU) Ult >4 
ASTOR ( lei 0 4119) 

.Madaine X. c<iu L Turni i 

1 ) 1 ! 4 

ASTORIA »lei riiO j!4a) 

Iiicoiitru a Central Park, con 
S. Wintcrs DR 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Madame X, con L. Turner 

AVENTINO (lei. ÓT2.137) ‘ ^ 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R. Wood A 44 

BALDUINA (lei 34?.59‘2) 

Mary Poppins. con J. Andrews 

M 44 

BARBERINI (lei 471.107) 
L’armata Oraticalconc, con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA del 426 100) 

La grande corsa, con T Curtis 
S.A 44 

BRANCACCIO ( lei /itì 2.55) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

CAPRANICA .lei hT2 4a5) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA dei 672 485) 

10 io io e gU altri, con W. 

Chiari S 444 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Sette pistole per 1 Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

CORSO dei tf7l 691) 

Italeari operazione oro, con J. 
Sernus SA 4 

DUE allori ( lei. 273.201) 

La grande corsa, con T. Curtis 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Svegliati e uccidi, con R HofT- 
man (VM 13) DR 44 

EMPIRE (Tel 3.5.5 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 

Leroy SA 4 

EURCINE (Pal.iz’/c Hall» ^(l Kilt 
Tel 5 910 906) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

EUROPA ('lei «6.5 736» 

Adulterio aU’italiana. con N. 

Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

UccellaccI e uccellini, con Tote 
SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tank jou very much 
galleria del 673 267) 
Obiettiso Tobruk. con R Bur- 
ton DR 4 

GARDEN (Tel 652 384) 

Sette pistole per i Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

GIARDINO del «;t4 946) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Driectisc’s Stor>. con P New- 

m. in G 4 

IMPERIALCINE n 2 ( 6»6 745) 

Signore c signori, con V Lisi 
(V.M 13) SA 44 
ITALIA (Tel «46 9(0» 

Sette dollari sul rosso, con A. 

Steffer A 4 

MAESTOSO 'Tel 786 086» 

Sette pistole per i Mac Gre¬ 
gor. con R Wood A 44 

MAJESTIC (Tei 074 908) 

La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

MAZZINI del 151 942) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

METRO DRIVE de! 1 0.50 151» 
Django. con F. Nero 

(V.M 18) .A 4 
METROPOLITAN dei '»?) 400» 
I.'amanle infedele, con R Ho-;- 
'=ein DR 4 

MIGNON dei Vii» 

11 collezionista, con T Statnp 

iVM 13) DR 44 
MODERNO del 460 2X.5» 

Delitto d’amore (prima) 


'OlrLÀ' 

^JIRMICA^ 

ISUPERSENSI^ 

IN TUTTE 
r LE FARMACIE 
l 3 PEZZI 

300 LIRE ^ 


:.•: 

O la» algle che appaiono ao- B 

• canto al titoli del film # 
^ corrispondono alla se- _ 

• guente elasairicaatone per * 

• generi: 0 

B A = Awentnroao B 

B c = Comico B 

B D.4 3 Disegno animate B 
I • Ut» 3 Dociiineniarlo B 

B UU 3 Drammatico B 

B O 3 culto • 

B M s Mosicale M 

0 8 ss Bentlmental» • 

• SA s BaUilce 0 

0 SM 3 Starlco-raltologico • 

• 11 nostro sloSlato gal film ^ 

B viene espreaso sei mode B 
0 seguente: • 

B 44444 = eeeetloaale B 

B 4444 =< ottimo B 

B 444 m buono B 

B 44 = dUcreto B 

B 4 3 mediocre B 

B V M IS 3 vietalo al mi- B 
0 QorI di IK anni & 

I...: 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Delitto d’amore, con A. Naz- 
znri DR 4 

MONOIAL (Tel r34 876) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

NEW YORK (lei 780-271) 

Kiss klss... Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

NUOVO GOLDEN (’i'el (55 002) 
317’> battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR 4 

OLIMPICO (Tel «Ti 635) 

La spia che venne del freddo, 
con R Burton G 4 

PARIS dei g>i.i06ì 
Linea rossa 7(>00. con J Caan 
(ap. 15. ult. 22.50) S 4 

PLAZA • lei 'ìKi 19.1) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay DR 444 

QUATTRO i-UNTANE d70 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE del 642 658) 

II principe guerriero, con C 

Hesion A 4 

QUIRINETTA (lei 670 012) 
Rassegna Leone d'oro di An¬ 
dre Cayatte; Il passaggio del 
Reno, con C. Aznavour 

DR 44 

RADIO CITY (Tei 464 103) 
Situazione disperata ma non 
seria, con A. Guinness A 4 
REALE del 580 234) 

I. a legge del pili forte, con G. 

Ford A 44 

REX (Tel 864.ie») 

Sette dollari sni rosso, con .A. 
Sieticr A 4 

RITZ «lei 837 481) 

Linea rossa 7000. con J. Caan 

9 4 

RIVOLI (Tei 460 88:1) 

Il caro estinto, con R Stelgcr 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel 870.504) 

Tntti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
ROYAL (Tei 'no.549) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671 4.39) 
Cinema d'essai: Dariing, con 

J. Christie (VM 13) DR 444 
SMERALDO (Tel 331 .581) 

Patto a tre. con F- Sinatra S 4 
STAOlUM «Tei «3 2 »«) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson .A 4 

SUPERCINEMA «Tel 4.8.5 498) 
Faninmas minarci» Il monito 
--on ) Marai» A 4 

TREVI (Tel (513)619» 

Adulterio airitabana con N 
Manfredi S.A 4 

TRIOMPHE • Piazza Annihalianr 

Tel R.TOOOai) 

Kiss kiss_Bang bang, con 

G. Gemma S.A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 3501 
Forno di Londra, con .A Sordi 

SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA; La mandragola, con 
, P. Leroy (VM 18) SA 44 
AIRONE; A'iva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

\T..ASKA: Laffare BRndfold. 
con R. Hudson G 44 

1 ' ALBA: La mandragola, con P. 

' l.erov (VM 18) SA 44 

aI.CA’ONE: Per qualche dollari 
in piu. con C. E,'»«twood .A 44 
ALCE: \*l»» Maria, con Bardot- 
Moreau S.A 44 

ALFIERI: Sette magulOche pi¬ 
stole A 4 

ANIENE: Supeneven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
AQUILA: Jaguar professione 

( spia, con R. Danton G 4 

ARALDO: Duo maiiuees e un 

generale, con FranchUnfras- 
iis c ♦ 


i*—«iiim BELLE ARTI; Capitan Ncwmaii, 

con G. Peck DR 4 

asa um COLOaillO: 1 sette magnincl 

H Lewis C 44 

■■■ ■ COLUMBUS: tua pelle o la 

HI Hi HH Hi con F. sinatra DR 4 

CRISOGONO: Rita la llglia ame¬ 
ricana, con R Pavone M 4 

' ' ' ■ ■ . ■ . DELLE GRAZIE: Il vendicatore 

del Texas, con R. Taylor A 4 

ARGO: Agente 001 operazione 1 ADRI.ACINE: 100.000 diillarl per DELLE PUOA'INCIF,; Capitan 
Giamalca. con L. Pennel A 4 Kingo, con R. Harrison .A 4 Newmaii. con G Peck DR 4 


Newmaii. con G Peck DR 


ARIEL: GII eroi di Iclemark, APOLLO; Jucllth. con S Loren sCIPIONI: Se non aves- 


con K. Douglas 


DR 4 


ATLANTIC: Rancho Bravo, con ARIZONA: Mi vedrai tornare. 


J. Stewart 


con G. Morandi 


AUGUSTUS; Per qualche dol- ARS CINE: Un dollaro bucato. 


laro in più, con C. Eustwood 

A 44 


con M. Wood A 4 

AUREI.IO: I due para, con 


AUREO: Sette dollari sul russo Frimchi-Ingrussiu 


con A Stclfcr 


.-AUROR.A: Erik il vichingo 


si più te. con G Morandi 

S 4 

DON BOSCO: Murleta John, con 
J. Huntcr A 4 

DUE MACELl.I: Uno contro tut¬ 
ti, con C. Clinpiin C 4444 
ERITREA: A S 3 S operazione 
uranio, con T. Alder G 4 


S. RIDIANA: I giganti del Te¬ 
xas. con Lee J Cobb A 4 
S. FELICE; Solimano II coiiiiiii- 
staiorc. con E. Purdom SM 4 
SAVIO; I due parà, con Fr.in- 
clti-Iitgrassia C 4 

SORGENTE; Il tiglio di Cleopa¬ 
tra. con M. Danun A 4 
TIZIANO: Curiol .1110 eroe senza 
patria 

TRIONFAI.E: I -I tigli di Halle 
rider, con J. Wavne A 44 
VIRTUS: 1 re del sole, con Y. 
Brynner SM 4 4 


AUSONIA: Mary Poppins con CAPANNELLI; Agguato sul p.l (’LII)E: Sporiaciis. con Kirk 
J. Andieus M 44 grande sentiero Dmml-m DU 444 

AVANA: Per uualche dollaro in C-'^SSIO: Il rilorno di Uiiigo, eon kauNLSINA: Joseliio lu Ame- 
piu, con C. Lastwood A 44 G. Gemma A 44 g ^ 

''ir??.*®* * ■* ^ UnlA: ! selvaggi della prat^ 

West A 4 COLOSSEO: La congiuntura, con -la con J Philbrook A ^ 

BEL 8 ITO: Il principe guerrieri u-, . _ rta. con l hiibrook A 4 


V. Gassman sa 4 LIVORNO: La tua pelle o la mia 

EI PICCOLI: GonztUes il su- con F. Sinatra DR 4 

personico DA 4 MEDAGLIE D’ORO: Il leone di 

ELLE MIMOSE: Lord JIra S. Marco, con G. M- Canale 

ELLE RONDINI: La sfida de- ’ SM 4 

gli Implacabili, con J. Martin MONTE OPPIO: Sierra Charri- 


Il t ^ **EI PICCOU: Gonzales il su 
BOITO: La tua pelle o la mia, personico DA i 

^ DELLE MIMOSE: Lord Jlm 

BRASIL: Judith, con S. Loren DELLE RONDINI: La sfida de 

,♦ gli Implacabili, con J. Marti) 
BRISTOL; Agente 001 operazio- » c A 4 

ne Giamalca. con L. Pennel doriA: Viva Maria, con Bar^ 
_ -, dot-Moreau SA 4J 


{ assicurati anche tu 

OGNI GIORNO 

la conrtnultà dell’infor¬ 
mazione aggiornata, v»- 
^ ritlera e rispondente agli 
{ Intere»*) del lavoratori 

I abbonandoti a 

I runitd 


ba. con C. Hcston 


DORIA; Viva Maria, con Bar- NATIVITÀ’: La cavalcata del 12 


SA 44 


DA 4 


°coif*j''^'A^drew”^ I ELDORADO: lUta la llglia arac- NOMENTANO: 1 tre da AshIja, 


M 44 


ricana, con R. Pavone M 4 con R Wldmark uk 44 
FARNESE: Adlos aringo, con NUtryo D. OLIMPIA: Rlta^la 


DR 44 


figlia americana, con R. Pa¬ 
vone M 4 


Al Capone, con Franchi-In- «tt » i-ii » ». w 

r> .A. OTTAxli.iJK: I due par.», con 

® . , . . ^ ^ Franchi-Ingras-sia C 4 


laro In più. con C. Eastwood g ce^n ^-’erlcaniL con R pA^ 

CINESTAR: Madame X. co A. FARO: I 4 figli di Katle Elder, , pHglonlcrl dell’A 

Turner UR 4 con J. \\.a>ne A 44 i- lns-»iiFiilnafa_ onn T Hp. 

CORALI.O: La rivolta del pre- NOVOCINE; Due mafiosi contro la insanguinata, con L He 

turiani Al Capone, con Franchi-In- «-i-t i » ». w 

— ^ r. .» OTTA» ILI..A: I dlIC par.». COH 

CRISTALLO: GII eroi di Tele- grassi.) C 4 Franchi-Ingras-sia C 4 

mark. con K. Douglas A 4 ODEON: Le spie uccidono a Bel- pAX: Non mandarmi fiori, con 
DbTXK TERRAZZE; Il tormen- rut. con R. Harrison 0 4 D. Dav SA 44 

to e 1 estasi, con C. Hcston ORIENTE: Un dollaro bucato. PIO X: Solo contro tutti, con 

DR 44 con M. Wood A 4 e rivista r. Hundnr A 4 

PERL.A; MI vedrai tornare, con QUIRITI: II figlio di Spariacus, 
G. Morandi S 4 con .S. Reeves SM 4 

^ PLATINO: Il principe guerriero REDENTORE; Passaggio di nol- 

razlone D.U.E., con L. Bu^ ^ Uc.ston A4 »c. con J. Stewart A 4 

Hnti=.»„ it PI«MA_ PORTA: Adlos Gringo. RIPOSO; La .sfida degli Impla- 


ODEON: Le spie uccidono a Bei¬ 
rut, con R. Harrison G 4 


PAX: Non mandarmi fiori, con 
D. D.-iy SA 44 


ORIENTE: Un dollaro bucato, pio X: Solo contro tutti, con 
con M. Wood A 4 e rivista r. Hundar A 4 


corsa, con T Curtis S 44 


n'^T‘ PlAÌtiNo 7 i principe guerriero 

razione D.U.E., con L. Bu^ C. Hestòn A4 

zanca _ prima porta* AiUob Orlnr» 


DIANA: Per qualche dollaro in 


più, con C Éa.StWOOd A 44 rnm» tl'lmT 

EDELWEISS: Una pistola per ^ 1’ «''CRO CUORE: sterra unarri- 

Rlngo. con M. Wood A 4 Pi ^ ♦ 

ESPERIA; Mary Poppins, con 14 ^ F»'EMSON: Lord contro 

J Andrew.s M 44 oPvo- r-imeo onn r Leopoldo 

ESPERO: Mary Poppins. con ** Gringo, con G. PIEMONTE; Murleta John 

I ’afTar» RMnHrltiH ROM.4: 002 operazione luna, con Nhnier A 4 

Blindfold Franchi-lngrassia C 4 SALA S. SATURNINO: Tamburi 

GIULIO CESARE: JudItP. cot ♦ 

c t con Darren A 4 s.4LA SF.SSORIANA: La nave 


A 4 


cabili. con J Martin A 4 
SACRO CUORE: Sierra Charri- 
lia. con C. Hcston A 4 


S. Loren DR 4 

HARLEM; Dio come tl amo. con 
G. Cinqiletti S 4 

HOLLYWOOD: Judith, con S. 

Loren DR 4 


‘^;il«‘ ii.’irrorulìinli 


sul grande fiume A 4 

S.4LA SF.SSORIANA: La nave 
piu scassata dcH’cscrcito, con 
J. Lemmon C 4 

SAI.<\ TRASPONTINA : Sierra 
Charriba. con C Hcston A 4 


INDUNO: Ssegliail e uccidi, con ALESSANDRINO: L’uomo dalla SAL.X URBE: L’InaflcrrablIp prl- 


R. Holfman (VM 18 ) DR 44 
JOLLY; Mi vedrai tornare, con 


maschera di ferro, con Jean 


mula nera 


con G. Morandi 


Marais 


JONIO; Jaguar professione spia 
con R. Danton G 4 

LA FENICE: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
LEBLON: Superseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
NEVAOA: I 4 figli di Katle El- 
dcr. con J. Waync A 44 
NI.\G.4RA: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

NUOVO; Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; La ragazza con la »a- 
ligia. con C Cardinale 

(VM 16 ) S 44 
P.ALAZZO: Mar> Poppins, con 
J. Andrews M 44 

PALLADIUM; I 4 figli di Halle 
Elder. con J Wavne A 44 
PLANETARIO; Come svaligiam¬ 
mo la Banca d’Italia, con 
Franchi-lngrassia C 4 

PRENESTE: Per qualche dollaro 
In più. con C. E^twood A 44 
PRINCIPE; Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood A 44 
RIALTO: Jnditli. con S Loren 

DR 4 


S 4 BELL.ARMINO; Una lacrima sul 


A 44 SAIJV VIGNOLI: I.a battaglia 


viso, con B. Solo 


di forte Apaches. con R. 
Baxter A 4 


Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e peusìonati 

In seguito ad articoli pubblicati A ROMA via Serpien 9. sono 
sulla stampa, ci sono pervenute siati istituiti reparti ove «i pra 
molte richieste di deiuàdaziooi ticano visite cotnpietaniente fira 
sulle oire delie malattie artriti tutte e scoro sulle cure a tuul 
Che e reumatiche eoo la fiRXera 1 mutuati e pMsiooati che st pre 
pia Le appItcaziORi esterne a senlpno eoo il bliretto tnoo 00 
base d) impacchi vecetab si sono corre altro documeoto) Le vtji 
dimostrate efficao anche neHe te si fanno tutti 1 «potib; per l 
artrosi nbelli a guatsias» altra mutuati lutti 1 manedi mercoledi 
cura e oen tollerate da tuiU. an é'-jfiovedl 


RIALTO; Jadlth, con S I^ren che ^ Con le cure San RuffUio ai oan 

mvmso: l. ero..,. a.!ÌAii?- (sJ.^S?R..n!SrvlI J 

loia, con B. Lancaster A 44 a 17L di artn u. artir ^ Mmban iM 

SAVOIA: I.» grande corsa, con * Naooll . Viale Aueusto. R lanca, cervica^ oevral^iche. 
T. Curtis SA 44 Tei MoTsì* • sctttiche, trigemino, erma del di 


SAVOIA; I.» grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

SPLENDIDI Shenandoah la val¬ 
le dell'onore, con J. Stewart 

DR 4 

SULTANO: Adlos Gringo. con 
G Gemma A 4 

TIRRENO: I/alfare BUndfolil. 

con R. Hudson G 44 

TRIANON’ Iji meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier \ 44 

TUSrof.O: Jaguar professione 
spia, con R Danton O 4 

UI.ISSE: Per un pngno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
VERB.ANO : Viva Maria, con 
Bardot-Moreau S.\ 44 

Tpr 70 virionì 

ACILl.A; Adlos Gringo. con G. 

Gemma A 4 


NON PIU* 

SORDITÀ’ 

COI MIGLIORI «PPfiREGCHI EO 
occiAtau acusTici sfr?» àioiH 
FILO' PILE c»l*8' FACILITAZIONI 


l'anca. cervicaJe. nevralgiche, 
scuttche. trigemino, erma del di 


è Salerò - Via MercanU. X^ 


Tei 253 ) 6 . 


(Oecrelo M? 4 d 





ANNUNCI ECONOMICI 

1 ) COMMERCIALI L. 5 0 

BATTELLI rigotiliubilt. iiiatera.s.sl, 
articoli gomma pia.stica Kipa- 
raztont esegue laburaiurio -.pecia 
lizzato CUGINI Lupa )/A 

Capiiali sociEia 

lì _ U OU 

PRESTITI medtoate cessione sti 
pendio operazioiu rapide antici 
paziooi speaali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC «na Pel 
ficcen» II). 

3 ) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA. 11 7 giugno 1966 alle ore 16 
presso i’uQìcio del Notaio Alessan¬ 
dro Chietfl in Napoli alla Via San 
Giacomo n. 13. piano terzo, st prty 
cederà alla vendita ai pubblici 
incanti del seguente immobile sito 
in Na|)oIi di proprietà del Consor¬ 
zio di Cooperative di Produzione 
e Lavoro < Risorgimento 1 m li 
quidazione coatta ammim.strativa 
con sede m Napoli, residuato dì 
suolo alla vìa Simone .Martini, 
dalla figura geometrica irregolare 
ubicato tra proprietà del Con.sor- 
zio stesso e proprietà CNADEP, 
della superficie di circa mq 180, 
non edificatorio; prezzo base lire 
ROOO.OfX). Ogni aumento non infe¬ 
riore a L. MOOO Ogni concorrente 
non più tardi delle ore 11 del 
giorno deir.Asta depositerà prcs.so 
il detto Notaio cauzione di 3/10 
in <x)nto prezzo e spese. Per ogni 
informazione e per quant’altro n- 
volgersi al suddetto Notaio Chieffi. 

4) AUTO-MOTOCICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO¬ 
MA Prezzi giornalieri feriali 
validi fino al 31 ottobre I9M (in- 
elusi km 50): 

Fiat 500'D - U I.I5U 

Bianchina 4 posti ...» I 450 
Fiat 500 U Giardinetta . » 1-550 
Bianchina Panoramica . » 1.600 
Fiat 7.50 (600/0) . » I.SiO 

Fiat 750 rrasformabiie . > I 700 
Fiat 759 Mulhpla ...» 1.900 
Fiat 850 ...» 2.100 

.Austin A/40/S .... » 2.200 
Volkswagen 1200 ...» 2J0U 
Fiat IIOO/D ...» 2J00 
Fiat 850 Coupé .... » 2-500 
Fiat 160 Fam. (8 pooU) » 2 600 

Piai IIOO/R.» 2600 

Fiat IIOO/DSW (Fam.) *2650 
Fiat 8.50 Spydei . . » 2 750 
Fiat 124 . » 2gi»0 

Fiat I iOO SVV (Fam) . » I0fi() 
Fiat 1500 ..*10(10 

E'iat 1500 Lune» ...» 3 2(4) 
Fial 1800 ...» 3300 

Fiat IKflO SW «Fam i . » 1400 
Fìat 2:in0 . » 3.500 

Fiat 2(00 Lusso * 3 6(0 

Te(cfon( 470 447 «2S «7< 470.819 

Aeraperto teL tGIJTI 


» I.SiO 
> I 700 
» 1.900 
» 2.100 
» 2.2D0 
» 2J0U 
» 2J00 
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AURORA GIACOMETTi svanQa 
AMPLIVOX AUOiaMEDER mo- 
dalle 62 tra apparecchi aiidioma- 
trici portatili occhiali pile • bat¬ 
terle in relazione. DUEMACELLI 
Sé • Telefono 4717 81 

DOMANDE AFFITTO 
1S) APPARTAMENTI L. SO 

CERCANSI due stanze accessori 
riscaldamento superaliico Scrive 
re Càsella B3/P SPI Piazza in Liy 
Cina 26 Roma. 

74) RAPPR. E PIAZZISTI L. H 

VOLUME: « D.AVANTI AL CUEN- 
’TE» Confidenziale per viaggia¬ 
tori Rappresentanti di «mmiier- 
da Prezzo 2.500 rimessa antid- 
pata. Mezzopera Giulio • FaÉrtee. 
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viaggio del nostro inviato nel Vietnam \^ 

n ponte sul fiume Ma 


PAG. 11 / dcmianica 22 moggio 1966 
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COME GIMONPI 
E' DIVENTATO 
UN CAMPIONE 


Gli aggressori hanno già perduto 69 aerei nel vano tentativo di distruggere Timportante 
struttura - La canzone dei «cacciatori di aeroplani» - Quando i «dao» deporranno il fucile 




Dal nostro inviato 

HANOI, maggio 

Continuo a sfogliare il mio 
taccuino di viafjyio neU'inler- 
no del Vietnam del Nord. 

5 MAGGIO. Ho chiesto di vi- 
.filare una fabbrica, e siccome 
di fabbriche vere e proprie qui 
non ce n'è, mi offrono quello 
che hanno: una cooperativa ar¬ 
tigianale. Nel pomerifjgio (un 
tiepido sole già avviato verso 
il tramonto crea .strani effetti 
di luce, rivelando il pulviscolo 
come in una stanza, mentre 
siamo al centro di una .sconfi¬ 
nata pianura) risaliamo in 
jeep un sentiero lungo un am¬ 
pio canale pieno di giunche e 
di sampan che trasportano pie¬ 
tre. A un certo punto, proprio 
dove un albero nodoso e con 
torto come «»'imtncif;iiie della 
sofferenza universale proietta 
la sua ombra obliqua .siiUa ri 
va, il sentiero finisce in una 
serie di buche che nemmeno la 
jeep (che pure ne ha fat- 
te e viste di tutti i colori) è 
m arado di suoerare Scendia- QUANG BINH (RDV) — Il capitano pilota americano Wilbur 
mo. e proseguiamo a piedi. milizia popolare, viene scortato al comando. 

Davanti a noi, piantate bru¬ 
scamente in mezzo alla piami- compongono: ex venditrici am- vincere al trasferimento gen- 
ra, si ergono colline rocciose, bulanti, vedove, vecchie senza te sensibile alle suggestioni 
Si odono esplosioni, ma sono famiglia, mogli di sottoprole- magiche, e inoltre abituala al¬ 
di mine. Dai fianchi della col- tari e probabilmente (non me la vita povera, mo a suo modo 
lina più prossima al canale la dicono, ma lo intuisco) don- facile della plebe cittadina, 
rotolano massi giganteschi, ne che fino a qualche anno fa ( K' una donna. Ngiigen Thi 





QUANG BINH (RDV) — Il capitano pilota americano Wilbur 
dalla milizia popolare, viene scortato al comando. 


N. Glubb, abbattuto con il suo apparecchio dall'esercito • 


che una folla di uomini, donne 
e bambini, .si affretta a fran- 


viverano facendo d mestiere Nham, presidente della coope- 
e bambini, .si affretta a fruii- più antico del mondo, o comun- rativa e membro del partilo da 
tumore, a ridurre in ciottoli, que di espedienti. La coope- sei giorni, che mi spiega la si- 
a colpi di scalpello e martello, rativa é quindi nata — nel no- tiiazione e mi fornisce tutti 
Dietro la collina, crivellata vetnbre 19G4 — più per ragioni questi dettagli. Lei stessa era 
di anfratti e di grotte, un vii- di rieducazione .sociale che per una piccola commerciante. Cer- 
laggio. E’ la cooperativa Mitili scopi economici. Qualche tem- to la vita è dura, in questo vii- 
Kfiai, per la lavorazione della po dopo l'inizio dell’aggressio- laggiù. Non c'è nemmeno l'oc- 
juta. Sotto tettoie di foglie, ne aerea americana, la coope- qua potabile e bisogna disin- 
donne e bambini tessono stuoie rativa fu * evacuata t qui, in fettare i pozzi. Il mercato di- 
con telai di legno semplicis- un luogo abbastanza sicuro, sta quattro chilometri, e ogni 
simi e certo di modello molto sotto la protezione di una col- giorno tre donne, a turno, van- 


antico. Queste stuoie si espor¬ 
tano in tutto il mondo: nei pae- 


sotto la protezione di una col- giorno tre donne, a turno, van¬ 
iina piena di rifugi naturali no a fare la spesa con un car- 


davvero a prova di bomba. 


ai socialisti, dove evidentemen- Ciò anche « per rasserenare ì 


retto per tutta la comunità, che 
è composta da 226 persone. Pe- 


era già nella storta del Viet¬ 
nam. Centinaia di vietnamiti 
erano morti per costruirlo, in 
condizioni terribilmente dure, 
sotto i francesi. Cadevano dal¬ 
le impalcature. La corrente fi 
trascinava via, annegavano. Si 
racconta che — durante la se¬ 
conda guerra mondiale — gli 
ufficiali giapponesi incatena¬ 
rono i propri soldati, ed an¬ 
che molti .soldati francesi delle 
truppe collaborazioniste, alle 
mitragliatrici e ai cannoni che 
difendevano il vonte contro le 
incursioni dei B-26 americani. 
Anche allora, tutti gli attacchi 
fallirono. Il ponte fu invece di¬ 
strutto. a malincuore, dall'eser¬ 
cito di liberazione vietnamita 


nel 19)7, per tagliare la strada 
ai francesi che rioccupavano il 
paese. Si discusse a lungo: il 
ponte era un bene prezioso, un 
patrimonio costoso, utile nel 
futuro. Infine, la dura neces¬ 
sità della guerra prevalse, e 
i partigiani agirono. Spin.sero 
sette vagoni carichi di pietre e 
due locomotive .sul ponte. Al 
centro, collocarono una mina e 
la fecero esplodere. Il ponte 
si spaccò in due e precipitò 
nel fiume. 

Fu ricostruito, più grande e 
moderno, con corsie non solo 
per i treni, ma anche per auto 
e pedoni, dopo la liberazione, e 
inaugurato ufficialmente il 19 
maggio 1964, giorno anniversa¬ 


rio della nascita del presidente 
Ho Ci Min. Era costato 32 mesi 
(Il lavoro e per la prima volta 
non erano stati ingegneri stra 
meri a disegnare il progetto e 
a dirigere i /acori, ma ingegne¬ 
ri vietnamiti. 

A/fc 6 del mattino, arrivia 
mo fra i difensori. Sono tutte 
reclute giovanis.sime, ragazzi 
di 17 e 18 anni, che forse non 
hanno ancora affrontato la pro¬ 
va del fuoco. Il commissario 
politico mi parla delle batta 
glie .sostenute nei me.si scorsi 
(69 aerei abbattuti, sei piloti 
catturati vivi). Gli americani 
hanno impiegato tutte le tat¬ 
tiche: bombardamenti a tappe¬ 
to da grandi altezze, attacchi a 
volo radente, sono arrivati ri 
salendo il fiume, sono sbucati 
da dietro i monti. Sono piovi 
boti in picchiata, arrivaiido dal 
sud e (lai nord, dall'est e dal¬ 
l'ovest, il ponte t* immortale 

Per occupare il tempo, i sol¬ 
dati studiano, conipoiujono qua 
dri murali, di.scgnano, piantano 
alberi, coltivano legumi c al¬ 
levano nnimnli da cortile e pe¬ 
sci da acquario, dentro barat¬ 
toli di vetro < affinchè lo vita 
sia allegra e felice ». E aspet¬ 
tano l'allarme. 

Due soldati suonniin il 6auto 
di canna. Altri cantano la can¬ 
zone dei « cacciatori di aero¬ 
plani ». che dice: ^ Lottiamo 
affinché il iio.strn cielo sia lim¬ 
pido e pulito, e la colomba del¬ 
la pace prenda il posto degli 
aerei nemici ». Sul libro degli 
ospiti (ce n'è uno in ogni .scuo¬ 
la, cooperatili agricola, risto¬ 
rante, locanda, reparto milita¬ 
re) scrivo così: «Che la gola 
del drago divori chiunque o.se- 
rà attaccare il glorioso ponte 
sul fiume Ma e i .suoi eroici di- 
fensori! >. 

E’ ora di andare, i compagni 
sono impazienti, non vogliono 


« farmi rischiare troppo ». Vi¬ 
sitiamo la vicina cejifrale elet- 
trica. Bombardata 76 volte, col¬ 
pita duramente due volte, coti- 
tiiiua tuttavia a funzionare re¬ 
golarmente. L'edificio è scon¬ 
quassato, alcune strutture di 
cemento armato sono contorte 
e sbilenche, ma tutto marcia a 
dovere. E, per la prima volta 
dopo una settimana, rivedo 
lampadine elettriche accese. 

Improvvisamente mi annun¬ 
ciano che è staio dato l'allar¬ 
me. Nessuno interrompe il la¬ 
voro, nessuno va nei rifugi, che 
pure esistono, all'e.sterno e al¬ 
l'interno, e sono molto .solidi, in 
cemento e mattoni. Ma tutti si 
preoccupano per me, e mi in¬ 
vitano con cortesia, ma con 
fermezza, ad allontanarmi. Ce 
Ile andiamo mentre a qualche 
chilometro di di.stanza comin¬ 
ciano a rimbombare le espio 
sioni. 

Il viaggio è finito. Alle sette 
di sera, col buio, si torna ad 
Hanoi. Cinigie ore di .strada. 
Durante una .sosta accanto a 
un convoglio militare, i soldati 
ci circondano, .si informano, 
vogliono sapere chi .sono. « Un 
giornali.sta italiann‘7 ». Un sol¬ 
dato si fa avanti, chiede la pa¬ 
rola. E' un soldato giovanis¬ 
simo. forse uno di quelli che 
hanno truccato la data di na¬ 
scila per farsi arruolare (mol¬ 
ti lo fanno). Dire: « Io .sono 
della minoranza (iao. della re¬ 
gione autonoma del nord-ovest. 
Noi dao abbiamo fatto un giu¬ 
ramento: quando il fiume nero 
diventerà cosi sottile come una 
bacchetta, quando il daino farà 
il suo covo .sulla cima cleqìi 
alberi, solo allora il popolo dao 
deporrà il fucile con cui di¬ 
fende la sua '''’-ra. Ditelo, ri 
prego, agli italiani ». 

Arminio Savioli 
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te servono come tappeti di gu- mariti e i padri chiamati alle | rò il valore .sociale ed anche 


Felice Gimondi con la madre. 


sto e.sotico, ad Hong Kong e armi >. economico dell’impresa è al¬ 

vei Medio oriente, dove forse Ma il luogo, insieme con mol- tissimo. Gente abituata a vì- 
-. ritrovano te naturale destina- ti pregi, aveva un difetto non vere alla giornata, e spesso.ad 
. zione: quella — come dire? — trascurabile: era un antico ci- oziare, è diventata laboriosis- 
■ di € lenzuola :» per letti di le- mitero. Ecco infatti le tombe, sima. E le stuoie e i panieri si 
gno. Con la juta, nella coope- semplici tombe segnate da ste- trasformano in «alula prepin- 
rativa si fanno anche altri do- le di pietra grigia macchiata fa. di cui il paese ha un gron¬ 
dici diversi ^articoli»: ceste, di lichene e di muschio. La de bisogno, 

•sacelli copricapi, e cosi via. gente superstiziosa diceva che ^ bambini più grandi vanno 

■ L interesse di que.sta coope- durante la notte, le om- dintorni ner- 

rativa — a parte la .sua .straor- bre degli avi dimenticati va- correndo molti chilometri a 
dinaria ubicazione, in un am- gavano inquiete per la piana- j- . •• .^atto 

biente. in un pae.saggio pieno ra. non potendo trovar riposo ^ vanno all’asilo 

d’inquietante e inesprimibile in un paese diviso, aggredito. Zan ’o vSLo^ 

mistero, di cui solo più tardi in parte occupato % beS- 

scopnro la .sottile e non del no ed afflitto da tanti lutti. C e - - nttenri mn — 

tutto irrazionale ragione - voluta molta pazienza, molla ’ _ poveramente 

consisfe nelle persone che la forza di persuasione per con- uno scambio di 

f ' • applau.si e di complimenti, con- 

* tono in coro, diretti da una ra- 

gazzina di quattro anni, una 
canzoncina edificante, che tra- 
^ scrivo con commozione: « Dob- 

^ biamo essere diligenti e buoni. 

educati e rispettosi, obbedire 
maestra, salutare per pri- 
I mi gli adulti, seguire i cotusi- 

gli dello zio Ho. così In colom- 
^ ba della pace ci porterà tanta 

_^ felicità ». 

1 Sulla strada del ritorno visi- 

tiamo l'ospedale di Thanh Boa, 

I Sri I I D ^ ^ 9^' americani hanno com- 

I W.ri.w.wp pletamente deva.stato nel cor- 

Itinararlo: VENE2IA - VIENNA - VARSAVIA - s'’ d'. /«riosi bombardamenH 

UENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA - VIENNA - VENEZIA durati due giorni conseciititz. 

Le fotografie che avevo ri.sto 

Dura a. giorn i numero recente di Noi 

Partenza: 16-23*27 luglio - 3-6-10-13 agosto - 10 settembra. Donne non danno un'idea com- 
Prezzo per persona: L. 95.000 (tutto compreso) ^ pietà e prccì-a della vastità e 

gravità dei danni. La colomba 

- - . ^ . della pace non vola ancora .sul 

VSlCcinZ© in virOCISl Vietnam. Eppure, un immagine 

f . inaspettata e qua.si incredibile 

Itinerario: BRINDISI - CORFÙ - PIREO - ATENE - interrompe d'un tratto la pe 

CAPO SOUNION - MARATONA - ATENE -• BRINDISI .sante atmosfera di de.solazione 

Partenze: 30-7 - 6-B - 13-8 e di ruoto. Un contadino pesca 

Durata: 8 giorni gamberi nel cratere aperto da 

Prezzo a persona: L. 56.000 (tutto compreso) bomba. Sorride, quando lo 

fotografo. Dopo che la morte 
• ■ è passata, la vita (delle pian- 

I inerii A PO ci degli animali, dell'uomo) 

' Ullglicical continua, malgrado tutto, te- 

Itinerarlo: VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - tujce, ostinata, accanita. E la 

I BALATONFÒLOVAR - BUDAPEST - VIENNA - VENEZIA ) giornata si chiude con una no- 

— «o __ ta di singolare ottimismo. 

.Partenze: 30 luglio - 6 agosto - 13 agosto ^ , 

i ^ , 6 M.AGGIO.' Fra t difensori 

■ Durau del viaggio: IO giorni 

Prezzo a persona: L- 60.000 (tutto compreso) Dopo molte esitazioni. 

i compagni hanno acconsentito 

Vacanze in Cecoslovacchia ■ delle postazioni di artiqlicrui 

. Itinerario: VENEZIA - VIENNA - PRAGA - BRNO - ' rarp^STcm 

BRATISLAVA - VIENNA - VENEZIA tettore. e formano uno sborro 

Partenze; 16-7 - 23-7 - 30-7 - 6-8 - 13-8 mento di ferro e di fuoco che 

'. Durata del viaggio: IO giorni ha già re.spinto più di cento in 

Prezzo a persona: L- 57.000 (tolto compreso) . cursioui. 71 jnnte sul fiume Ma 

.J c for.se il piu celebre di tutto 

J - il Vietnam del Nord. La delega- 

Cefofp O :ione del nostro partito, un an- 

. M ■ wl no fa. consegnò ai suoi difen- 

' Itinerario: TORINO - PARIGI - VERSAILLES - TORINO sori una bandiera, durante una 

Partenze; I agosto e IO agosto solenne cerimonia notturna, d. 

_ . _ , , CUI perdura il ricordo. Da al- 

Durata; 8 giorni pa^^nfo. al 

^ Prazzo a persona: L. 38.000 (tutto eompraso) j,.i bombardamenti hanno avuto 


lo: bambini e bambine bellis¬ 
simi. vivaci, allegri, ma — 


-STC-> 


Ossa, musioli e una gelida rabbia 

Un ragazzo riflessivo, taciturno, metodico che conosce a fondo i suoi limiti come i suoi doveri — Quando la bicicletta 
diventa un mezzo per vivere con onesto decoro — L'infaticabile « antenato » carrettiere — La sfido con Jacques Anquetil 


[Vacanze in U.R.S.S. 

Itinerario: VENEZIA - VIENNA - VARSAVIA - 
LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA - VIENNA . VENEZIA 
Durata: 12 giorni , 

Partenza: 16-23-27 luglio - 3-6-10-13 agosto - 10 settembre. 
Prezzo per persona: L. 95.000 (tutto compreso) ^ 

Vacanze in Grecia 

Itinerario: BRINDISI • CORFÙ - PIREO - ATENE - 
CAPO SOUNION - MARATONA - ATENE > BRINDISI 
Partenze: 30-7 - 6-8 - 13-8 
Durata: 8 giorni 

Prezzo a persona: L. 56.000 (tutto compreso) 

* t r 

Vacanze ungheresi 

Itinerario: VENEZIA > VIENNA - BUDAPEST - 
I BALATONFÒLOVAR - BUDAPEST - VIENNA - VENEZIA) 
^Partenze: 30 luglio ~ 6 agosto - 13 agosto 
; Durata dal viaggio: tO giorni 
Prazzo a persona: L. 60.000 (tutto compreso) 


Centro giovanile 

scambi turistici e culturali 

' Par informazioni rivolgèrsr. 

CGSTC - Roma • Via del Caravita, 5 - Tal. 689891 
CGSTC - Torino - Via Carnale, 40 - Tal. 553395 -- 539979 
CGSTC - Milano • Via Baracchini, 10 • Tel. 8690641 
CGSTC • (àenova • Via S. Luca, 2/8 • Tal. 208662 
CGSTC - Bologna - Via Mascarella, 60 • Tal. 238918 
CGSTC - Napoli • Via Stendhal. 14 • Tal. 320126 
CGSTC - Venezia • Via Cannaragio, 1S52/C. • Tal. 21344 
CTF • Firenze • Borgo S. Lorenzo, I • Tal. 26060B 


te in un targo abbraccio prn 
tettare, e formano uno sbarra 
mento di ferro e di fuoco che 
ha già respinto più di cento in 
cursioni. Il ponte sul fiume Ma 
è foT.se il più celebre di tutto 
il Vietnam del Nord. La delega¬ 
zione del nostro partito, un an¬ 
no fa. con.segnò ai .suoi difen¬ 
sori una bandiera, durante una 
solenne cerimonia notturna, di 
cui perdura il ricordo. Da al¬ 
lora. molto tempo «■' parafo, al¬ 
tri bombardamenti hanno avuto 
luogo, l’epopea si è arricchita 
di nuovi episodi, il ponte è sem¬ 
pre intatto, circondato da una 
fama di immortalità che ha un 
sapore di leggenda, e tuttavia 
è fondata su una realtà indi 
scutibile. 

Ham Kong: il drago che cer¬ 
ca di mangiare la perla (o piut¬ 
tosto la luna). Il ponte si sten¬ 
de infatti fra colline che posso¬ 
no suggerire ^esta immagine 
tipica della Cina e del Sud-est 
asiatico. Prima ancora dell’in¬ 
tervento americano, il ponte 


Il tempo dirà chi è Felice 
Gimondi. Nato a Sedrina in 
Val Brembana, la terra dei 
bergamaschi, viene attualmen¬ 
te considerato il futuro « cam¬ 
pionissimo » del pedale. Forse 
è troppo pre.sto jier una pre¬ 
visione tanto impegnativa c 
così diffìcile da avverarsi. 
Quando per il ciclista Gimon¬ 
di sarà giunto il minuto dei 
conti, il superlativo potrebbe 
non adattarsi affatto alla sua 
personalità come ai suoi me¬ 
riti. Nessuna sorpresa giacché 
questa esaltazione pittoresca, 
per non dire fanciullesca, in 
Italia venne meritata solo da 
Costante Girardengo la ban¬ 
diera tricolore tiegli anni ven 
ti c dallo sfortunato Fausto 
Coppi che arrivò nella hall de¬ 
gli Immortali almeno un quar¬ 
to di secolo dopo. 

Per il momento Felice Gì- 
mondi, un tipo apparentemen 
te smilzo sebbene tutto ossa, 
muscoli e durezza, un giovane 
parco di parole dal volto serio 
c scarno, c un corridore assai 
promettente. Tiene il suo zelo 
atletico da\anti agli occhi, o 
meglio dovrebbe dimostrare 
tutto il suo talento nei pros 
simi anni. La biadetta gli ha 
già fruttato dozzine di milioni 
subito dcpo.sìtatì in banca. Gi¬ 
mondi non è un gaio e gode¬ 
reccio play boy come tanti al¬ 
tri personaggi esplosi, all im- 
provviso. sulla passerella della 
notorietà, bensì sembra una 
formica di 2A anni che pensa 
al domani. Il lavoro, ossia la 
fatica .«olla .sella, gli frutta 
altri premi straordinari. F’er 
esi mpio quella sua silenziasa e 
possente .Mercedes grigia che 
farebbe comotfn ad un capita 
no deil industria 

I.a trovò nella cal/a della 
Befana, per modo di dire, lo 
scorso 14 lugbo a Parigi dopo 
essersi sfìlalo il maglione gial 

10 di vincitore del Tour de 
France. Di solito questa ricca 
e comoda vettura viene guida¬ 
ta da Giuseppe, il fratello mag 
giore di Felice. .Anche Felice 
saprebbe farlo ma egli oramai 
rappresenta per molta gente 
im capitale che non deve .sciti 
pare. Irusomma non deve bru 
ciare le sue energie nervose. 

11 suo equilibno. la sua con 
centràzione. al volante di una 
vettura che impegna sempre 
il pilota, anche troppo E’ il 
consiglio dei ^uoi managers. 
e naturalmente, del suo mae 
stro Luciano Pezzi, un roma 
gni'ilo pacato, calmo, razioci 
nante. Eppure il volante rima¬ 
se, per anni, una delle pas¬ 
sioni di Felice. A Sedrina ed 
in giro per i paesi della vallata, 
ricordano il ragazzo alla gui¬ 


da del vecchi camions di suo 
padre, Mosè Gimondi. piccolo 
trasportatore nell’ arca del 
Brembo. 

Si tratta di quattro veicoli, 
sempre carichi di sabbia, di 
calce, di mattoni, che ancora 
adesso ronfano infaticabilmen¬ 
te lungo le tortuose strade che 
portano in Val Soriana e poi 
verso Bergamo, verso Trevi- 
gho. verso Sesto San Giovan¬ 
ni alle porte di Milano. Quan¬ 
do Felice non stava in viag¬ 
gio sul camion, lo si poteva 
trovare in sella. Per ore peda¬ 
lava con metodica energia. Il 
suo sguardo, attento, scrutava 
il sentiero bianco e polveroso 
costeggiato ilafìc vigne, dai 
gelsi, dagli ulivi del ' mondo 
lombardo. Petlalala dopo pe 
dalata. dentro al giovane tu¬ 
multuavano intime fantasie. 
Sognava di diventare, soprat¬ 
tutto. un grande campione co 
me Fan.stn Coppi morto da po 
co dopo il .suo ultimo .safari 
africano nelle boscaglie di 
Onagadougou. Come rinfclicc 
Coppi sicuro, più che un Bar 
tali garrulo c chia.ssoso oppu 
re qualche altro. .A quei tempi 
Jacque.s .Anquetil aveva già 
guadagnato un Tour de France. 
però il noitnanno non era il 
suo modello preferito. Felice 
non la.sciava trapelare niente. 
E' un silenzioso. E’ anche un 
.solitario. Il vento. la pioggia, 
il sole, erano i .suoi fedeli com¬ 
pagni in quelle prove per in¬ 
durirsi, per macerarsi nel silen¬ 
zio e nella .solitudine, per 
prep.ararsi nella .sofferenza co 
.stante rirhie.s1a da un rude e 
virile me.siiere 

I (òmondi sono modesti m.i 
stimali trasportatori sui d.ii 
remoti anni del nonno L’infa 
ticabde antenato percorse, di 
notte c di giorno ed in ogni sta 
gione, chilometri c chilometri 
a fianco dei suoi muli, dei suoi 
cavalli che trainavano i len 
ti.ssimi e cigolanti carri di allo 
ra. Erano i tempi di Ganna. 
di Gorbi. di Carlo Gaietti e 
prima ancora. Sei anni fà 
0 poco meno. Felice Gimondi 
vinse la sua prima corsa di 
paese. 


Ha ereditato le gambe 
di sua madre 


.Attadde a Celana. Una in J 
giallita pagina di giornale, con , 
serv ato gelo.samente da .Angela 
Gimondi, la madre di Felice, 
ricorda ai posteri: <... fra la 
sorpresa di tutti. Gimondi sbu¬ 
cò primo e solo dall'ultima 
curva. Gli inseguitori era¬ 


no troppo lontani per in¬ 
fastidirlo... ». 

Viene, naturalmente, con 
netto distacco sugli altri corri¬ 
dori. Tutti giovanissimi ap¬ 
prendisti del pedale come lui. 
Felice Gimondi. Tutti berga¬ 
maschi usciti dalle loro povere 
case di Sedrina e di Zogno. di 
elusone e di Caravaggio. 'Tutti 
ragazzi in cerca di una minu¬ 
scola gloria, o meglio di qual¬ 
che biglietto da mille. 

I ricchi sono pochi, i miseri 
infiniti e quindi diventa un pa¬ 
radosso pretendere pura gloria 
da coloro che praticano certi 
sports troppo simili ad un me¬ 
stiere. Il ciclismo è uno di 
questi. Chi pedala ha bisogno 
di calorie. Deve mangiare an¬ 
che carne e non solo polenta. 
Coloro che .soffrono in sella. 
Io fanno perchè devono assolu¬ 
tamente lavorare per vivere. 
La bicicletta è un lavoro per 
ragazzi poveri, o almeno per 
coloro die desiderano collabo 
rare con i genitori per far 
bollire, ogni giorno, la pentola 
sul fuoco. Il ciclismo rappre¬ 
senta per i lombardi in parti¬ 
colare c per gli italiani in 
genere, ciò che la c boxe » si 
gnifica per negri e portoricani 
negli Stati Uniti d'.Amcrica. E’ 
un mezzo per vivere con onesto 
decoro. Da noi. quindi ecco 
Felice Gimondi. Gianni Mot¬ 
ta. Michele Dancclli. tre 
lombardi su mille, che al 
pari di Torres, di Gritfìth, 
di Orliz .sono riusciti, stringen¬ 
do i denti, ad u.scire dal pozzo 
fradicio della miseria. I loro 
figli non faranno i corridori 
come i figli di Cario*; Orliz. 
di Griffith. di .ìo«è Tnrre.s non 
faranno i pugili. Il loro posto 
in Stila o nel ring sarà pre^o 
da altra gente che ha fame. 
Ci saranno sempre uomini che 
hanno fame in tutti quei pac 
SI dove qualcosa, da .secoli, 
non gira nel verso giusto. 

Forse la situazione di Gi¬ 
mondi era. ieri, meno dispera¬ 
ta di tanti altri per via del 
nonno carrettiere, però in quel 
la casa non c’era certo abbon¬ 
danza. Altrimenti non avreb¬ 
bero .senso i trcntaire anni di 
sudore e di logorante lavoro 
di .Angela Gimondi. l.j madre. 
Fa la postina. Ogni giorno si 
carica di lettere, di telegram¬ 
mi. di pacchi. In .TI anni la 
donna ha pedalato per migliaia 
di rhilomefri lungo le aspre 
strade di Sedrina e delle fra¬ 
zioni. Si può dire che la si 
gnora .Angela è invecchiata in 
sella per meritarsi il massimo 
della pensione che. forse, rag¬ 
giungerà le venti mila lire men¬ 
sili! Questo è il mondo nostro. 
0 almeno della maggior parte 


degli italiani, uomini e donne. 
Angela Gimondi porta il se¬ 
gno delle sue fatiche sul vol¬ 
to bonario, dolce, affettuoso. 
Quando paria del figlio corri¬ 
dore questa madre paziente e 
laboriosa, tenace e rassegna¬ 
ta, non può fare a meno di 
dire con sommesso orgoglio: 

« Felice ha ereditato le mie 
gambe... ». Allude, si capisce, 
ai suoi robusti arti di infati¬ 
cabile pedalatrice. 

Ha imitato 
Octave Lapize 

La bicicletta che permise la 
prima vittoria a Felice Gimon¬ 
di costò brontolamenti e 20 
mila lire al padre suo. Oggi, 
quel velocipide farebbe la 
fortuna di un museo storico¬ 
sportivo dove gli uomini di¬ 
ventano miti c le loro vicen¬ 
de una leggenda. Come quella 
volta. Febee continua a vin 
fere in solitudine. Fa parte, 
firmai, del suo stile di corri¬ 
dore. Preferisce imporre il di- 
.'tacco agli altri malgrado ven¬ 
ga giudicalo, dagli intendito¬ 
ri. un discreto velocista spe¬ 
cialmente dopo una lunga e 
spossante corsa. Non vuol ri¬ 
schiare delusioni inutili questo 
ragazzo riflessiv o. taciturno, 
metodico, che conosce a fon¬ 
do i suoi limiti come ì propri 
doveri. Nel IttTw trionfò, fra 
la stupefazione generale, nel 
Tour de Franco dopo aver me 
ntafo il ferzo pn.sto nel Giro 
d'Ilalìn. Quella fu la «uà prima 
'lagione fomr profe.ssioni'ta. 

Il riposo flell inverno gli ha 
fatto ronzare intorno le prime 
donne, o meglio Felice apri gli 
orchi «ulie ragazze .Antonella 
ha IR anni ed i .'uoi gesti.'co i 
no una trattoria in Val Brem 
bana. Poi .successe qualcosa. 
s ...Un bisticcio da ragazzi, 
for.se Felice tornerà... », sospi¬ 
ra la madre di Antonella. Or¬ 
mai un Gimondi rappresenta 
uno splendido partito. Tiziana, 
invece, ha .soltanto 17 anni. 
E' la figlia rii un albergatore 
della Riviera. Felice sembra 
colto. Capita. Però un cam 
pione cosi famoso si troverà 
presto circondato da altri esem 
plari di donne. Ci sono infine 
le dame; quelle bianche, quel¬ 
le bionde, quelle rosse. Jacques 
.Anquetil non può lamentarsi 
della sua mentre il povero Cop 
pi non ebbe fortuna nemmeno 
in queste faccende. Donne a 
parte. Felice Gimondi nel giro 
di due domeniche di aprile ha 
trionfato nella Parigi - Roubaix 
e subito dopo nella Parigi - 
Bruxelles. Solo Octave Lapize, 


il favoloso campione parigino 
riusci a fare altrettanto in 15 
giorni nel 1911, ossia 4 anni 
prima di morire in guerra 
sventrato da una baionetta te¬ 
desca. 

Il 17 aprile Gimondi staccò 
tutti sulle infernali pietre cor¬ 
rose dai secoli che portano a 
Roubai.x, il paese più nero del 
mondo per via delle .sue minic 
re che accorciano la vita a 
tanti uomini che hanno fame. 
II 24 aprile ancor Felice Gi¬ 
mondi. in un turbine di vento, 
saltò con furore sul pavé cnc 
strazia. Mancavano 10 chilo 
nfctri da Bruxelles. 

Plankaert. Van Looy, Gode- 
froot e tutti gli altri non sep 
pero resistere a quel demonio 
silenzioso e solitario che por¬ 
tava sul volto la maschera del¬ 
la fatica, della sofferenza, del¬ 
lo stoicismo. II giorno dopo 
l’Equipe, il più importante gior¬ 
nale sportivo d’Europa, gli de¬ 
dicò per la seconda volta tutta 
la sua prima pagina. Il tito 
Ione era qiic'to: « ...Gimondi 
come Coppi! ». E Felice, con 
il giornale davanti agli occhi 
fermi e limpidi, con un fugace 
sorri.so mormorò quasi a se 
stesso: c ...Io, come Coppi?... 
Magari! ». Non una parola di 
pà’i. Ora è scattato il 49. Giro 
d'Italia. Sono 3976 chilometri 
divisi in 22 tappe lungo un 
percorso storico e turi.stico 
scelto con criteri del tutto com¬ 
merciali. Da Montecarlo a 
Trieste. Felice Gimondi dovTà 
battersi, soprattutto, con .An- 
qiiftil. r.a folla Io chiede. 


La strada 
anòmala 


1.0 scorso anno Jacques .An 
quctil non prese parte al Tour 
de France, però seguì con 
estrema attenzione Gimondi. 
In particolare quel pomeriggio 
durante la scalata a cronome¬ 
tro del Moni Revard. Fu uno 
spettacolo drammatico per 150 
mila spettatori. Ravmond Pou- 
lidor. il campione di casa, si 
battè foroccmente per meritar¬ 
si il « suo » primo <- tour » che 
avrebbe tappata la bocca sar¬ 
castica del suo eterno nemico. 
.Anquetil. Appena fuori da Aix 
Ics Bains. Gimondi. che insc 
guiva il francese. accu.sò la 
rottura della moltìplica dei c 48 
denti ». Gli rimase quella me¬ 
no razionale dei « 53 denti ». 
Fermarsi o continuare a bat¬ 
tersi? Felice non fece un ge¬ 
sto, né una smorfia. Si affi¬ 
dò, subito, ad un rapporto de¬ 
cisamente più faticoso eoo vi -1 


rile stoicismo. Ebbe», dopo po 
che* iiedalate. rimprcssioiie di 
affrontare una ondata annma 
la in mare a|K,‘rto. I.a strada, 
tortuosa e cattiva, divenne vio 
lenta, ne-mica, crudele. Con il 
<r 53 denti » la ixisi/mne della 
catena che scoi re dalla mol¬ 
tiplica al rocchetto — e vice 
versa — non segue più una li 
iica diretta come (|uando si 
usa il « 48 drilli ». I.a catena 
si mette in diagonale Ciò .si 
gnifica un attrito costante che 
impone al pedalatore tino sfor¬ 
zo superiore che logora. Fe 
lice girava le .sue b.imbc con 
monotona continuità usando 
tutta la .sua violenza: con rab 
bia persino. La gola gli >i era 
fatta secca. .Stava jKr vincere 
o per perdere il f Tour ». Lo 
sapeva con dolorosa certezza. 
E tutti lo capivano. La strada 
saliva sempre, un notano in 
tempc.sta che lo sballottava 
senza pietà. Il .senticin saliva 
ancora od ancora vor.-o quel 
dannato traguardo Un vento 
tc.'o da ponente .‘-fer/ava la 
vetta del .Aloni Revard. .\i bor 
di della pista «-curd la folla" 
urlava agitandosi. Felice non 
.sentiva niente. Era concentra 
lo, viveva nel suo mondo più 
intimo. Dietro, proprio alle 
spalle, sulla macchina ammi¬ 
raglia della « Salvarani » Lu¬ 
ciano Pezzi, il mae.stro. bru¬ 
ciava anni della sua vita. 

Era finita, dunque, jkt Fe 
lice Gimondi? Luciano Pezzi .si 
asciugò meccanicamente la 
fronte stempiata. Sudava fred¬ 
do. quel pomeriggio di luglio 
gli .sembrava gennaio Nove 
secondi e poteva essere la Wa¬ 
terloo di'I giovane bergama 
SCO. Fu in quel momento che 
Felice Gimondi cap'uolse la 
partita. Come una frusta lo 
ave.sse sferzato a sangue, cac 
CIÒ i denti nel labbro inferif» 
re. strin.se furente il manu 
brio qua.si volesse stritolarlo 
nelle mani d'acciaio, scattò in 
piedi .sui pedali con incredibile 
irruenza. Una rabbia concen 
trafa e gelida quella del ra¬ 
gazzo: le ontle anòmale scom¬ 
parirono. la strada parve far¬ 
si piatta e facile. La catena 
si tese pericolosamente dalla 
moltiplica al rocchetto. le ruo 
te scivolarono sempre più ve 
loci. Felice Gimondi giunse sul 
Mont Revard con 23 secondi 
di vantaggio .«u Poulidor e la 
maglia gialla fu sua sino a Pa¬ 
rigi. Jacques Anquetil non ha 
dimenticato quel ruggito e sul¬ 
le strade d’Italia, che conosce 
come le sue tasche, userà le 
carte migliori per respingere 
ed umiliare il suo nuovo ri¬ 
vale. • - . 

Giuseppe Signori 
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NEL XX DELLA REPUBBLICA: 

t 

Un sondaggio di opinioni 
fra gli intellettuali italiani 

A colloquio con il professor Mario Dal Pra, ordinario di Storia della Filosofia all’Università di Milano 


IL MEDICO E 
LA FABBRICA 


In \enl’anni di storia rcpub- milanese, in prima fila nella 
blicana, il Partito comunista lotta antifascista. E’ insomma 
si è confermato un protagoni- quel nesso tra cultura e poli¬ 
sta centrale della battaglia Uea che. emerso in modo esplo- 


alle pure dimensioni del condi- | di Mosca per il disarmo e la | marno essere stata il nocciolo . parola doi-dine della unifi- 
zionamento storico-sociale; lo pace, come uno dei pericoli più del «partito di tipo nuovo >. cazione socialista? E’ un fat- 


sviluppo teorico viene anzi im 
ponendosi sotto vari rispetti ed 


grandi per la « concreta forti- Certo, negli anni sessanta, la to che. nonostante le dichiara- 


proposito rinvia al ruolo die | 
neU’intero movimento sociali- ■ 
sta italiano ha giocato da I 

_ fi.. _ t _*_?_ _ • 


lità operativa » — così la chia- situazione politica, economica, zioni di quanti ne accredita- sempre (in contrapposizione a 


politica Non solo: l’intera so- sivo dal cuore della Resistenza, apre prospettive di maggiore ma Dal Pra — dello stesso sociale è caratterizzata da mas- no il carattere di < scelte a un « anima rivoluzionaria v) 

I ;I -u„ articolazione alla cultura; di marxismo. sicce ' novità: il momento è lungo termine», di < prospet- un’« anima > che in altri tempi 

qui il cadere deirostilità che in campo più propriamente drammatico e registra, in sede tiva storica ». o forse prò- fu delMnita * riformista ». ma 

altri momenti il marxismo ha politico, oggi - prosegue Dal internazionale, la aggressività prio in virtù di esse, le preoc- che oggi ama chiamarsi « po- 

nutrito nei confronti di scienze pra - si viene delincando una delle forze imperialiste ameri- cupazioni gravi per il conte- litica delle cose » (ossia non 

e ..;ì orientamenti culturali chf, situazione non molto diversa cane, il doloroso travaglio del mito moderato dell operazione tanto politica, del « reale ». 

pur condizionati dalle strutture « storia cammina c richiede movimento comunista mondiale: emergono dalle parti più di- ma realpolitik). 


cietà politica e quella civile il partito comunista ha elabo- articolazione alla cultura; di marxismo. 


menti chiave di questi vent’anni ma. che oggi acqui.sta un’arti- 
(la Costituzione, il 19-18. il '53, colazione complessa, si dira- 


Testate del 19(10, le lotte per il ma per mille canali nella so pur condizionati dalle strutture ^ [ j, storia cammina c richiedi 

lavoro c le libertà) ma nel tes- cietà civile, inve.ste per intero storico .sociali, non possono non for/e politiche un adat 

suto stesso della vita del pae- e .senza scampo il ruolo dello incidere seriamente sullo svi tamento alle nuove situazioni; 

.se, dal livello parlamentare a intellettuale, complica e dilata toppo complessivo della so- (;,|e adattamento non significì 

quello del potere locale, dalle insieme le responsabilità del cietà contemporanca » abbandono dei valori di civilti 


debbono alla sua incisiva pre- rato e. prima ancora, vissuto qui il cadere delTostilità che in in campo più propriamente drammatico e registra, in sede tiva storica», o forse pre¬ 
senza non soltanto nei mo- con originalità e intensità estro- altri momenti il marxismo ha politico, oggi — prosegue Dal internazionale, la aggressività prio in virtù di esse, le preoc- 


N EL quadro della ri¬ 
forma degli studi uni¬ 
versitari un problema da 
considerare e risolvere con 
particolare cura ed atten¬ 
zione è certamente quello 
della preparazione del me¬ 
dico ai compiti attuali, e 
tanto più a quelli futuri, 
imposti dnlTevoluzione inar¬ 
restabile della medicina in 
senso sociale 

Al recente XXIV Con¬ 
gresso Nazionale d’igiene sul 
la Prevenzione, Giovanardi 
e Fara, relatori sulTargomen- 
to della « formazione del 
medico » hanno Ìllii->trato mi 
merose esperienze europee 
ed americane di « insegna 
mento integrato », nel quale 
il singolo caso clinico o l’ar¬ 
gomento scientifico vengono 
affrontati e discussi colle¬ 
gialmente da biologi, clinici 
e igienisti. Non pare, pur¬ 
troppo, che anche la venti¬ 
lata istituzione dei « diparti¬ 
menti universitari », che do 
vrebbe caratterizzare la no 


cerca che potremmo dire «di 
laboratorio » sulle più r«- 
re e difficili sindromi da 
intossicazione, presentano il 
grande limite di non portare 
a compimento il di.scorso sul¬ 
la « grande » patologia prò 
fcssionale (silicosi, dermato 
si, benzolismo, saturnismo, 
sordità da rumori, intossica¬ 
zione da anidride solforosa 
c da mercurio, ecc.), conv.i- 
liilando di fatto la tesi del- 
T IN AIE secondo la quale 
queste malattie, eccezion lat¬ 
ta per la silicosi, non deter¬ 
minano tutte insieme più di 
trecento casi di invalidità 
p.uzi.ile oeni anno. 

P OriU-RBE SOVVENIRE 
la Medicina Legale e 
delle Assicurazioni, con lo 
studio che più le com|setc 
della valutazione del danno 
invalidante, a rettificare que¬ 
sta impostazione dell’Istituto 
assicuratore evidentemente 
non disinteressata, ma questi 
Istituti sono francamente 
troppo impegnati da un’at- 


cane. il doloroso travaglio del mito moderato delToperazioiie tanto politica, del « reale ». I stra riforma universitaria col- tivù.) di mutrie per i ri- 

. . . ... __ ^ _-i: _ _É-_ir.*ri_k l .._ .1! _ • i* _ 


movimento comunista mondiale: 
in campo nazionale. procc.s.si in 
corso di concentrazione finali 


quello del potere locale, dalle insieme 
organizzazioni sindacali al di- politico. 


tale arlattamcnto non significa ziaria. di accentuazione del do 


emergono dalle parti più di- 
ver.se, persino da quella parte 
cattolica che è stata prcscn 
tata come Tintcrlocutrice «sto 


ma realpolitik). i 

Indubbiamente. dice Dal | 
Pra. si corre di fatto un peri¬ 
colo: « quello di affidarsi al j 


siderazioni, in sostanza dal 
ruolo svolto in Italia dalla cul¬ 
tura marxista, sarebbe impen- 


E’ costretta a tenerne conto, 
possiamo osservare, persino 


alcuni intellettuali per Tunifica- 
zione socialdemocratica. 


alibandono dei valori di civiltà 
di cui le forze politiche si nu 
trono e che ispira la loro con 


minio dei gruppi monopolistici 


dì questa operazione, corso degli eventi con ecce.s- 


cczione del mondo; significa mocratica che si propone di 


organizzazioni sindacali al di- poiiiico. [ j, polemica contro le defor- di cui le forze politiche si nu suii miero corpo snciaic. lu 

battito culturale, una parte co- E’ costretta a tenerne conto, mazioni dogmatiche del marxi trono e che ispira la loro con emergere di una linea socialde 
spicua della loro caratterizza- possiamo osservare, persino sino è evidente: del resto lo cczione del mondo; significa mocratica che si propone di 

zione democratica, della pernia- una forza tradizionalmente in stesso Dal Pra è fi primo ad piuttosto una esigenza di mag- riassorbire la combattività del 

nente tensione al rinnovamento, capace di impegnarsi su que- avvertire che anche in Italia giore creatività, un'ispirazione rnovimento operaio, di indebo 

della finalità socialista che en- sto terreno, se non con stru- fenomeno che parve di più feconda nei confronti dei rappresentanza e la in¬ 
tra a costituirne la dinamica. mentalismi di corto respiro: la < arroccamento > intorno ad al nuovi sviluppi, una possibilità di cisività politiche nducendo a 

Sotto il profilo culturale, una Democrazia cristiana: duole enni schemi intellettuali, di aderire in forma originale ai mero ricambio di quadri gover- 

sloria degli ultimi vent’anni vederne contraffatti i termini riduzione a una «prospettiva nuovi problemi, cogliendo si nativi il grande tema del rin- 

che prescindesse da queste con- nel manifesto sottoscritto da troppo semplice e univoca ». og- quello che in essi vi è di antico, novamento democratico e so- 

siderazioni, in sostanza dal alcuni intellettuali per Tunifica- gj ormai superata, fu fori#, ma non trascurando quello che cialista della società italiana; 

ruolo svolto in Italia dalla cui- zione .socialdemocratica. mente condizionata dal clima essi apportano di vario e di la parola d'ordine dell unita 


sulTintero corpo sociale; lo Ci limitiamo a segnalare la siva fiducia, quasi con cicco 


emergere di una linea socialde presa di posizione della rivi entusiasmo, fidando nel miio- 


giore creatività, un'ispirazione movimento operaio, di indebo 
più feconda nei confronti dei •‘.nie la rappresentanza e la in 

_ • ••_• ___juriiiA -.1! mcitrito nr1iti><^nrÌA S 


riassorbire la combattività del che sembra rivendicare addi 
movimento onoralo, di indebo riltura una collocazione cat 


sta « Aggiornamenti sociali » versi della stessa situazione 
che sembra rivendicare addì- e consegnandosi, volta per vol- 
riltura una collocazione cat- ta, alla novità quotidiana del- 


tolìca a sinistra del partito uni- le circostanze. Questa adcsio- 


nuovi sviluppi, una possibilità di cisività politiche riducendo a Reato socialdeinocratico. ne eccessivamente acritica al- 


D’altra parte — osserva Dal politico dclTimmediato dopo rinnovato ». 


quello che in essi vi è di antico, novamento democratico e so¬ 
ma non trascurando quello che cialista della società ‘taliana; 
essi apportano di vario e di ^3 parola d ordine dell unita 


Il giudìzio di Dal Pra in le situazioni rischia di far per¬ 
dere di vista ogni criterio col 


delle forze socialiste avvilita a 


sabile. Certo, per definizione, Pra ricollegandosi alTargomen guerra, dalla « guerra fredda ». 

Lambito di una cultura marxi- to iniziale — « si è ben lungi da quella insorgente « militariz- 

sta non si risolve toni court dalTaccettare una identificazio zazione » della cultura che Sar 

in quello del partito comunista ne immediata di .scienza o teo tre denunciava ancora nella 

in quanto organizzazione poli rm e politica, in cui lo svi estate del 1902. prendendo la 


guerra, dalla «guerra fredda ». Sembra di cogliere in queste strumento di una unificazione 
da quella insorgente « militariz- parole un invito alTintero arco neretta e subtdierna 
zazione » della cultura che Sar delle forze socialiste a mettere 7 ’ 

tre denunciava ancora nella meglio a frutto quella lezione biamo guardarci da un duplice 
estate del 1902. prendendo la ideale e politica che. attraverso pencolo «Ce I allcggiamcnto 


Sì parla molto di anfetamine, ma II vero perìcolo sta In altri prodotti 


fica, ma è vero che ogni di- (uppo teorico venga contratto i parola al Congresso mondiale I Gramsci e Togliatti, noi nte- 
scorso sul marxismo oggi in 

Italia (e. per esempio, sulla ____ 

figura e sul pensiero di Gram¬ 
sci) sottende necessariamente 

un discorso politico, che ha i^r g a ' ■ ■ ■ 

?£rr.r: Il rompicapo del «doping» 

ria: questo nesso fra politica e 
cultura è peculiare alTespe- 
rienza marxista e innerva la 

azione del movimento comuni- , ........ .. . . ... ... 

sta. ne è un dato di fondo. Se Sì parla molto dì anfetamine, ma II vero perìcolo sta In altri prodotti 

ne sono accorti quanti, per 
esempio fra i cattolici, hanno 
voluto affrontare al di fuori de¬ 
gli schemi della crociata il pro¬ 
blema dei rapporti con i comu¬ 
nisti. 

E' abbastanza naturale che 
proprio da questi temi prenda 
le mosse una conversazione- 
bilancio sugli ultimi vent’anni 
(qual è .stato dunque il ruolo 
dei comuni.i‘ii. il loro contri¬ 
buto a tutti i livelli allo svilup¬ 
po della .società italiana, alla 
sua trasformazione? Quale il 
senso delTaccesso al governo 
dei socialisti, in generale del 
centro sinistra, di che tipo la 
prospettiva che al movimento 
operaio viene proposta con la 
unificazione del PSI e del 
PSDI?): una conversazione, di¬ 
cevamo, con Mario Dal Pra. 
ordinario di Storia della filo,so- 
fia presso TUniversità di Mi¬ 
lano. 

Della attività di studioso di 
Dal Pra. che ha una sua parti¬ 
colare collocazione nclTarco 
della cultura filosofica italiana, 
si segnalano in particolare la 
riflessione su temi della filo 
sofia della prassi. Tindagine 
intorno alla genesi del pensie¬ 
ro dì Marx, i recenti limpidi 
contributi alla tormentatissima 
quc.stione. una sorta di pietra 
di paragone della cultura mar¬ 
xista. dei rapporti fra dialet¬ 
tica hegeliana e dialettica mai- 
xista; del suo attivo impegno 
civile il contributo di elabora¬ 
zione fornito al movimento per 

la riforma della scuola, in parti L'esultanza dei tifosi bolognesi, il 16 maggio 1964, alla notizia che la CAF ha accolto i « reclami 
colare sui temi, centrali, del- del Bologna 
Tautonomia e dclTautogovcrno. 

In sostanza, secondo Dal Pra. ^ voler dire Quanto c'è di vero nel doping bi- Si tratta di sostanze aventi un'azione sui centri 

l’interv'ento del marxismo nella sogna incominciare con il riconoscere che da nervosi e sul cuore che ricorda Quella della can- 

cultura italiana ha un duplice Qualche tempo si sono imbrogliale le lingue, e {ora (cardiazol, coramina. micorcn, ecc.) oppure 

carattere. Per un verso, esso che lo stesso famoso caso del Bologna, con la dei medicamenti cosidetti psico-mimetici entrati 

ha saputo costituire un tes- evoluzione a sorpresa, ha finito di confon- da poco in terapia, la cui tossicità è tale però 

«lift ri; nn 7 inni baco- ^ Si niin dere le idee. Ma il fatto più sconcertante è che che alcuni di essi, dopo essere stati messi in 

5UIO ui iiuziuiii iMse. ai può perfino le opinioni degli studiosi non si accordano vendita, sono stati ritirati dal commercio dalle 

rilevare - dice Dal Pra - co- stesse Case produttrici. 

me sia largamente entrata si è infatti sentilo parlare molto di anfetamine Si dirà che se codesti farmaci non nuocciono 

nella cultura storica ed in quel- e del controllo che i medici sportivi esercitano agli ammalati a mangiar ragione risulteranno 

la scientifica del nostro pae.se sugli atleti ricercando codeste sostanze, che si innocui per i sani, ma la questione è quella del¬ 
ia convinzione che gli strumenti suppongono ingerite, nelle urine. Si dovrebbe de- le dosi che nel ca.so degli ammalati sono minime 

fivn-irt Hi riii H ci nel- durre che le anfetamine siano degli stimolanti e che invece gli atleti che ne fanno li.so mnltipli- 

fnH cf‘n nn cAtir>ci Ha c/'f'l cofìaci di aumentare il rendimento dell'atleta, e cono per cento colte e più. A farsi un'idea della 

I inaagine sono *wue. i oa scc - jierlanto il loro u.so configuri un modo sleale passibilità del drogaggio c nello ste.^sn tempo 

le programmatiche che non n- gareggiare e costituisca dunque un illecito della gravità del raschìo che camfigrla ba.'iti pen- 

sultano estranee al condiziona- spartivo. sare a una droga di u^a cnmuni.<sma: il raff-\ 

mento storico c sociale del sog- Ma qualche anno fa in America fu incaricata Anche la caffeina è uno stimólonte e non privo 

getto che svolge l'indagine .sle.s- ona sj/ccialc commissione di esperti perchè ac- di efficacia pratica nel canscrlirci d’ protungare 

sa * II che comporta in sostan- certassc rattendibilità o meno di codesta presun- uno sforzo fi.sico o psichico; abbiamo lutti qual 

za cnl niann tenrirn Tacoui- azione delle anfetamine, e dopo numerose che rolla, benché «I.anc'u o assonnati, condotto 

za. SUI piano itofito. . -q - e.spcncnze la commi.sstone concluse tn sen.so ne- a termine un lavoro grazie a una o due tazze di 

sizione. oa parte delie lorze gativo. Avendo somministralo ad atleti delle va- caffè. .Ma una o due tazze è una cosa, cento o 

piu avanzate della cultura ita- vie specialità a volte il farmaco in e.same a voi- duecento tazze è cosa assai diversa, e con simili 

liana, una coscienza storica ma- te sostanze inerti, senza che i soggetti in osser- disaggi è come se l'atleta subisse un elettrochoc, 

tura (in quanto materialistico- razione sapessero mai di che si trattasse, non fu finisce col sentirsi a cavallo della tigre impe- 

storica' che ne definisce Toriz- riscontrata alcuna differenza nel rendimento gnandosi fino allo spasimo. 

zonte (Sartre rvarla del marxi- sportivo. .Accade perciò che talora si verifichi nel eor.so 

, ... . ■ Anche in Italia un simposio sull'argomento ha di una gara qualche episodio tnesplicahiìe che 

smo dell orizzonte liioso- condotto a conclusioni identiche: il Prof. Mar- indiana gli appassionati: non raro il caso di un 

fico del nostro tempo); sul garìa, direttore delVistituto ci Fisiologia della corridore ciclista che improvvisamente si stacca 

piano propriamente storico e Università di Milano, è arrivato addirittura a ne- da un gruppo e ben presto lo distanzia senza 

pulìtico. ciò comporta una ac- pare l'esistenza del doping, sostenenao che il far- che nessuno del gruppo tenti di inseguirlo. Lo 

cczione della funzione e della maco può avere scio wn cffclio puramente psico- spettatore è portato a credere che gli altri non 

rcsDonsabiIìtà HelTìntelIettiiale topico, come un qualsiasi portafortuna, capace in- abbiano voluto impegnarsi per apatìa o stanchez- 

radicalmcnte diversa H-i ooelta ^omma di migliorare le prestazioni fisiche per za o accordi sotterranei: spe.s.so invece è per- 

laoicaimenic o>'*-rsa da quella semplice suggestione. chè essi sanno che il fungiUro è drooato e che 

tradizionale, che potremmo dire ria chieder.si a chi si debba credere, dunque competere con lui in quel momento è 

prc gramsciana. i se ai medici .sportivi che continuano a condan- mpo.ssihilc. ragionevolmerde aspettavo un'altra 

Per questa via .si arriva alla j tiare l'uso delle droghe, o a chi nega l'efficacia occasione dato che battersi contro il doping so¬ 



di chi. per difendere la validità 
di una prospettiva radicale di 
riforma della nostra società si 
attiene a una posizione di ar¬ 
roccamento, di riserva di fondo 
verso la stessa società in cui 
vive e di parziale sfiducia nelle 
stesse forze politiche volte al 
rinnovamento; in questo caso 
l’attaccamento alla visione di¬ 
cotomica iniziale che di\ ide 
la storia fra forze della con.ser- 
vazione e forze del progresso 
impedisce un più efficace inse¬ 
rimento nei singoli momenti 
della contingenza storica; o 
quando con la contingenza sto¬ 
rica si prende contatto, lo si fa 
strumentalizzandola e quindi 
eludendone il genuino conte¬ 
nuto problematico... Conse¬ 
guenza inevitabile di tale rigi¬ 
dità concettuale ed ideologica 
è Tattaccamento a situazioni 
storiche che. per essere stale in 
passato rispondenti più diret¬ 
tamente allo schematismo intel¬ 
lettuale delle origini, sono state 
considerate talmente ” tipi¬ 
che” da essere scambiate per 
permanenti ed immodificabiii. 
sia che ciò riguardi il più vici¬ 
no scacchiere nazionale, sia 
che si riferisca alla stessa di¬ 
stribuzione delle contrastanti 
forze politiche nel più ampio 
quadro della realtà mondiale. 
'Tutta la storia passata viene vi 
sta. da questo angolo, come la 
predisposizione di un grosso tra¬ 
nello dal quale bisogna guar¬ 
darsi, di un colossale inganno 
teso agli uomini dì oggi e dal 
quale è bene star fuori; nes¬ 
suna fiducia, dunque, nella co¬ 
struzione laboriosa dell’uma¬ 
nità e neU’intento universale 
dei suoi sforzi, nessuna confi¬ 
denza nel risultato positivo che 
le stesse forze progressive han 
no conseguilo per modificare le 
condizioni della convivenza 
umana ». 

E’ il punto dolente del « con- 


Miiano 

Uno mostra 
d'arte della 
Resisteaza 

Il 2 giugno, nel Padiglione 
'Arte Contemporanea di Mi¬ 
lano, si inaugurerà una 
« Mostra d'arte Ispirata al¬ 
la Resistenza ». La manife¬ 
stazione, organizzata dal- 
l'ANPl, dalla FIAP, dalla 
Federazione Artisti e dai 
Sindacati degli artisti, è ri¬ 
servata a pittori e scultori 
operanti nella provincia. 

Le opere dovranno ispi¬ 
rarsi al tema Nel ventune¬ 
simo anniversario della Re¬ 
pubblica Italiana, i motivi 
della Resistenza come lotta 
unitaria per la libertà, la 
pace, il progresso dei po 
poli; il che permetterà ai 
partecipanti di spaziare in 
un ampio arco di tempo e 
in molte ragioni e molivi 
della nostra storia recente. 

Le opere esposte potran¬ 
no essere acquistate dal 
pubblico. Durante l'esposi¬ 
zione sarà indetto un « re¬ 
ferendum > fra i visitatori e 
verranno organizzati incon¬ 
tri tra artisti, esponenti del¬ 
la cultura e della Resisten¬ 
za e pubblico. 


quale affrontarle e modificarle i 
e può far apparire come dif- | 
ficoltà reali ed insuperabili . 
soltanto le resistenze che prò | 
vengono da una pacificazione . 
di comodo con le cose e con I 
gli uomini. Si finisce cosi col 
me.scolarsi troppo con la sto- | 
ria fino a confonder.si con le • 
sue movenze con.scrvntrici e i 
quietistielie: sì tratta del resto | 
degli clementi che carattcriz- , 
zano storicamente Tespcrienza | 
socialdemocratica ». 

Ecco allora, possiamo ag- | 
giungere, una nozione capita- ' 
le come quella di « egemo- | 
nìa » avvilirsi fino a diventare I 
una « stanza dei bottoni ». la • 
complessa e feconda unità | 
emergente nella prospettiva 
del « nuovo blocco storico » | 
contrarsi fino a diventare la ' 
unificazione socialdemocratica. | 
Questo esito politico appesan- • 
tirà fino alla rottura i rapporti i 
con i comunisti? Irrigidirà la | 
dinamica interna del movimento , 
operaio? Il pericolo esiste. Per | 
Dal Pra si tratta di un peri¬ 
colo assai grave. Ma può es- | 
sere un rimedio la « fusione ' 
delle due anime » alla quale i 
egli fa riferimento come ad un I 
suo < sogno di intellettuale ». • 
del resto largamente e genero- | 
samcnle nutrito anche da altri 
gruppi intellettuali e politici? | 
Certo, il tentativo di creare ' 
anche in Italia una forza social- | 
democratica impone alla tema- I 
tica « politica » dcITunità una ■ 
svolta, un salto qualitativo. | 

Franco Ottolenghi | 


Icg.indo tra di loro Istituti 
e br.inche specialistiche alit 
tii, bi spinger) molto .iv.inii 
in questa direzione In p.irti 
col.ire la prevenzione riiu.ine 
ancora un’arab.i tenicc ih cui 
molto si parla sulle riviste 
scientifiche e nei convegni 
ma che non trova ancora 
espressione concreta negli 
indirizzi di insegnamento, di 
ricerca e dì applicazione pra¬ 
tica. 

L’igiene e la medicina del 
lavoro, che a parole è al pri¬ 
mo posto nell’esaltazione del¬ 
la medicina preventiva, ri 
mane ancora un capitolo 
astratto della scienza, senza 
alcun collegamento con la 
realtà sulla quale dovrebln- 
operare, e cioè la fabbrica 
e il campo Di essa si oc 
cupano un’infinità di Istituii 
ed Enti, non soltanto univer 
sitati, con intenzioni o vel¬ 
leità di studio e di ricerca, 
ma sembra incredibile quan¬ 
to ne sentano l’assenza gli 
operai ed i contadini, a be¬ 
neficio dei quali dovrebbe 
svolgersi questa attività. 

N e danno una prova, 
per primi, gli Istituti 
Universitari di Medicina del 
Lavoro, presenti ormai in tut¬ 
te le Facoltà Mediche impor¬ 
tanti, se pure con Corsi fa¬ 
coltativi, i quali, evidente¬ 
mente -anche per la loro 


siontri iliagno-'tici sui deces- 
^l ili morti acculviu.ili c im- 
piovvi-c ( iiiiindicimil.i mor¬ 
ti ili-ll.i strili .1 nel lòòì') 
l'Ci oi'li’i pii-ti‘iuli'ri' il.i Io 

10 clic >1 ripi-t.i ciò ihc pe- 
t.iltro h.i s.ipiiio (are I.i Seno 
1.1 ili I ircnze (piof Chiodi, 
con I suoi collaboratori Cil 

11 di Torino. Rami di Sie¬ 
na c Puccini di Macerata) 
nel contestare il giudizio re¬ 
strittivo sostenuto per 20 
anni dalTIN.AlL sul piano 
dottrinario della diagnosi i ie- 
dico-lcgale di silicosi inden¬ 
nizzabile 

Rimane il terzo .mi-llo di 
quello che potrelibe e di> 
vrebbe essere uno studio 
« integr.ito » ovvero uu Di 
partimeiuo ideale pet la Me 
dicma ilei L.ivoro e cioè la 
Scuola di Igiene e Sanit.ì 
Pubblica anth'essa presente 
in quasi tutte le Facoltà me 
diche con corsi autonomi di 
specializ.2a7Ìone (e precisa- 
mente a Bari, Bologna. Ca¬ 
gliari, Catania, Firenze, Mi¬ 
lano, Padova, Pavia, Paler¬ 
mo, Perugia, Pisa, Roma e 
Torino) e che da qualche 
tempo sta intensificando d 
suo interesse per questo set¬ 
tore particolare della preven¬ 
zione, specie per Tiniziativa 
e l’impulso dei suoi maestri 
di avanguardia ( Giovanardi 
di Milano, Seppilli di Peni- 


genesi ed il finanziamento già, Checcacci di Pavia), con 
dagli Istituti Previdenziali un’apertura di vedute, sia sul 


e dagli ambienti confindu 
striali, si limitano pratica- 
mente a tornire gli studenti 
ed i laureati di alcune no¬ 
zioni essenziali o di un diplo¬ 
ma di specializzazione prati¬ 
camente inutilizzabile sul 
mercato di lavoro 

Le poche riviste sdentili 
che che i più antichi ed at¬ 
trezzati di essi pubblicano 
(Milano, Direttore Vigliani; 
Napoli, Direttore Giccuri; 
Firenze, Direttore Morelli), 
molto interessanti e appro¬ 
fondite sul piano della ri 


piano scientifico che su quel 
lo sociale, degna della più am 
pia consider.i7Ìone. 

Ed è naturale che cosi sia 
trattandosi dì ambiente il piu 
indicato per un incontro tra 
gli interessi non poco contri 
stanti delie parti in causa 
(datori di lavoro e lavora 
tori) in una sintesi che fac¬ 
cia obiettivo e imparziale ri 
ferimento proprio a quella 
sanità pubblica sui la scuola 
si intitola 

Mario Cennamo 


questa settimana in edicola 


La «religiosa» di cui si parla 

Romanzi e romanzetti, clas.sici | manzo, mollo vicino per temi e j un negro in fuga verso gli sta- G. Brunetti, tliiiherli (Sansoni, li- 


convtvenza e scrittori d awenture. sono sta¬ 
ti gettati ella rinfusa nelle edi- 
; del «con- t:oIe durante questa settimana: 


toni a Figli e amanti, il ca|)oIa 


ti più liberi del Nord. 


voro di due anni posteriore E. A. Poe. l dchlti della via Mor- 


zione della Cina sui problemi 

L'esultanza dei tifosi bolognesi, il 16 maggio 1964, alla notizia che la CAF ha accolto i « reclami > della coe.si.stenza pacifica, ta 
del Bologna lune enunciazioni di frange 


iraccolpo estremista » generato «n panorama eMremamcnie ne 
dall'attuale situazione; la posi- f”" ^he m.i 

wua« UXXWAAAV. * l loltfirr» ■irk^*rA>n1n rwi 


(191.3). 

’/Airha il greco, il romanzo dello 


gue (Del Corno. !.. 2.'.0): co.i- 


re -450): è il decimo volume 
della buona sene monografica 
« I Diamanti dcITarte > 


bilioso, che impon'> più che mai .scrittore .N’iko.' Kazantzakis. resa 
al lettore iin’atienta scolta, per celebre dalla riduzione cinemato- 


liene i primi due « racconti del D. Bartoli. Im fine della monar- 


evitare acquisti del tutto inutili gr.ifica. è .stalo ristampato, su li- 


misicio». tagliati. rimpa'=fati. 
riadattati m m.iniera incrc-di- 
bilc; iin c-tli/icne da evitare. 


In sostanza, secondo Dal Pra. ^ voler dire quanto c'è di vero nel doping bi- 
’inters'ento del marxismo nella sogna incominciare con il riconoscere che da 
niltura italiana ha un duplice quache tempo si sono imbrogliale le lingue, e 
zarattere. Per un verso, esso che lo stesso famoso caso del Bologna, con la 

la saputo costituire un Ics- 7 “^ evoluzione a sorpresa, ha finito di cotifon- 

nito di nozioni base- « Si ouò P'“ sconcertante è che 

»utO di nozioni case. può perfino le opinioni degli studiosi non si accordano 
rilevare — dice Dal Pra — co- 

ne sia largamente entrata si è infatti sentito parlare molto di anfetamine 
iella cultura storica ed in quel- e del controllo che i medici sportivi esercitano 
la scientifica del nostro pac.se sugli atleti ricercando codeste sostanze, che si 
la convinzione che gli strumenti suppongono ingerite, nelle urine. Si dovrebbe de- 

;eoricÌ di cui d si ax^ale nel- fior re che le anfetamine .siano degli stimolanti 

i.- ___a., ^,.«1 caixici di aumentare il rendimento oell atleta, e 

indagine sono sottc. i da scc - jierlonto il loro u.so configuri un modo .sleale 

[e programmatiche che non n- rii gareggiare e costituisca dunque un illecito 
mitano estranee al condiziona- .sportivo. 

mento storico c sociale del sog- Ma qualche anno fa in America fu incaricala 
eettn che svolse l'indadne sle.s- ano siiccialc commissione di esperti perchè oc- 
sa ». II che comporta in sostan- certassc rattendibilità o meno di codesta pre.sun- 
<.,.1 l’-imt.; le azione delle anfetamine, e dopo numerase 

ta. sul piano ^ ‘ e.spcncnze la commussione concluse tn sen.so ne- 

sizione. da parte delle forze gativo. Avendo somministrato ad atleti delle va- 

piu avanzate della cultura ita- rie specialità a volte il farmaco in e.same a vol¬ 
itarla. una coscienza storica ma- te sostanze inerti, senza che i soggetti in osser- 

tura (in quanto materialistico- rozione sapessero mai di che si trattasse, non fu 

definisce l'oriz- riscontrata alcuna differenza nel rendimento 

^le (Sartre parla del manti- .suU'argomento ha 

smo comt dell orizzonte filoso- condotto a conclusioni identiche: il Prof. Mar- 

fico del nostro tempo); sul garìa, direttore delVistituto ci Fisiologia della 

piano propriamente storico e Università di Milano, è arrivato addirittura a ne- 

pulìtico. ciò comporta una ac- pore l'esistenza del doping, sostenenao che il far- 

cczione della funzione e della ^aco può avere solo un effetto puramente psico- 

responsabilità dcU'intellettuale logico, come un qualsiasi portafortuna, capace tn- 

«dtelmcnle divor^a da qaella "" 

tradizionale, che potremmo dire ria chicder.ài a chi si debba credere, 

pre-gramsciana. • q, medici .sportivi che continuano a condan- 

Per questa via .si arriva alla 1 tiare l'uso delle droghe, o a chi nega l'efficacia 
tematica dcITimpegno. Una I di queste ultime. L'equivoco sta nel fatto che 


via che lo stesso Dal Pra ebbe 
a pcr(X)rrcrc intorno al « fatale 
1943 », negli anni in cui per 
tutti si trattaxa di prendere 
posizione, in cui egli scelse — e 

10 scrisse — di combattere in 
nome di quei \alori reperibili 
ormai soltanto nella coscienza 
délTuomo. di combattere per 
la libertà, negli stessi anni che 
videro Antonio Banfi, c con lui 

11 parte più viva della cultura 




quando si parla di droghe in campo sportivo ci 
si riferi.sce alle anfetamine, perchè sono quelle 
più usate, ma non si tiene conto di sostanze che 
hanno ben altra efficacia e purtroppo ben altra 
tossicità. 

Im verità è che possiamo a.ssolcere le anfeta¬ 
mine e non considerare il loro uso nè sportivamen¬ 
te immorale nè igienicamente pericoloso, perchè 
in effetti non sembrano dare quei risultati che 
gli atleti se ne attendono, e in definitiva non so¬ 
no neppure molto nocive. Ma questo, intendia¬ 
moci bene, non .significa affatto che il doping non 
esista, in quanto, seppure meno diffuse, ei sono 
altre droghe che vengono usate. 


Si tratta di sostanze aventi un'azione sui centri 
nervosi e sul cuore che ricorda quella della can¬ 
fora (cardiazol. coramina. mieoren, ecc.) oppure 
dei medicamenti cosidetti psico-mimetici entrati 
da poco in terapia, la cui tossicità è tale però 
che alcuni di essi, dopo essere stati messi in 
vendita, sono stati ritirati dal commercio dalle 
stesse Case produttrici. 

Si dirà che se codesti farmaci non nuocciono 
agli ammalati a mangior ragione rLculteranno 
innocui per i soni, ma la questione è quella del¬ 
le dosi che nel caso degli ammalati sono minime 
e che invece gli atleti che ne fanno u.so moltipli¬ 
cano per cento volte e più. A farsi un'idea della 
possibilità del drooangio e nello stes.so tempo 
della orarità del ruschìo che comjìorta ba.sti pen¬ 
sare a uno droga di uso comum.ssimn: il raff-\ 

Anche la caffeina è uno stimolonte e non privo 
di efficacia pratica nel cunsertirci rf> protungare 
uno sforzo fi.sico o psichico: abbiamo tutti qual¬ 
che volta, benché stanchi o as.snnnati, condotto 
a termine un lavoro grazie a una o due tazze di 
caffè. Ma una o due tazze è una cosa, cento o 
duecento tazze è cosa assai diversa, e con simili 
dosagffi è come se l'atleta subisse un elettrochoc, 
finisce col sentirsi a cavallo della tigre impe¬ 
gnandosi fino allo spasimo. 

.Accade perciò che talora si verifichi nel eor.so 
di una gara qualche episodio inesplicabile che 
indigna gli appassionati: non raro il caso di un 
corridore ciclista che improvvisamente si stacca 
da un gruppo e ben presto lo distanzia senza 
che nessuno del gruppo tenti di inseguirlo. Lo 
.spettatore è pomato a credere che j^i altri non 
abbiano voluto impegnarsi per apatia o stanchez¬ 
za o accordi sotterranei: spesso invece è per¬ 
chè essi sanno che il fuggitiro è drooato e che 
dunque competere con lui in quel momento è 
impassibile, ragionevolmente aspeitaro im'altra 
occasione dolo che battersi contro il doping sa¬ 
rebbe assurdo. 

Vi sarà forse chi si domanderà come sì pos.sa 
arrivare a rovinarsi la salute pur di vincere del¬ 
le competizioni sportive. Ma rispondere è molto 
semplice: per i professionisti dello sport ogni 
successo vuol dire contratti migliori, più quattrini 
■ e in definitivo un rapido arricchimento in pochi 
anni. Si intende che ciascuno fida nella capacità 
del suo organismo di re.sìstere, per codesti pochi 
anni, al danno della droga. E la conclusione è 
che fra i professionisti è difficile trovare chi non 
la usi. ariche se non in tutte le (fare, 

Cattano Lisi 


lune enunciazioni di frange me nel ca-io (iell a: 
giovanili e intellettuali, che neggiamcnto di l’ix*) 
hanno qualche riscontro in cam- Fra i titoli più importanti si glori scrittori greci del nove«n- 
po politico nel nostro paese pone senza dubbio La rehgieuse to; spirito versatile, ha lasciato 

wnimno siihitn alla mente CO- ùi Diderot, un'opera portata re- rpolle opere di varia natura, fra 

nhhli contemente aUa ribalta dalTinat- le quali ricordiamo il romanzo 

me F^t> di nfenmento obbli francese alla distribu- Cristo di nuovo in croce (1954). 

gali di questo discorso. zione della riduzione cinemato- una (Missea in cui viene moder- 

Qui certo il compito del Par- grafica. In questo romanzo, pub- namenle ripresa la leggenda di 
tuo comunista è assai arduo, blicato postumo come molti altri Ulisse (19)8). e la traduzione in 
In questa non mai scontata me- del grande enciclopedista vie- gr^o delia Wciiia commedia 

i-u-ninTìn. nesvolta una implacabile denun- Zorba e 1 uomo pnmitixo. che 
diamone tra istanM rivolgo- n,ai 0 o-tume rfelle mona- agisce per istinto, p.eno di una 

nana di fondo e il dato delia cazioni forzate e della corruzione vitalità e di un equilibrio natu- 
politica quotidiana, in questa imperante nella vita conventuale, rali; a lui si contrappone il pa- 
sua duttilità non tattica, ma denuncia ciic investe altresì il drone, con le sue inquietudini in- 
strateqica sta la sua qualità comple.sso della società riclTs an- Icllettuali. che è attratto dalla 


se non addTitlura shaglmti (co- cenza deU'edito.'c .Martello, ne- Ponson dii Tcrr.iil. Uocambole. V. 


me nel ca-io dcH assurdo rima- gli « Oscar » di .Mondadori (lire 
neggiamento di l’ix*). AiO). Kazantzakis è uno aei mag- 


chia (-'vlonda.iori. « I Record », 
L. .3.50): una storia della mo 
narchia .sabauda da Umlier- 
to I al « referendum ». 


La remlella ili Baccarat (Gar- | L. Kelly. Conoscere l'amore (Lon- 


zanti, lire 3-50). 

R. Sabatini. Il capitano Blood 
(Sonzogno. L. 3.50): un roman¬ 
zo avventuroso, ambientato 
neU’Ingbilterra di fine seicento, 
scritto dall’autore del popola 
re Scaramnurlìp 


di partito nuovo, nazionale e di regime »; e una giovane na 

classe irusieme. Sta a indicar- rebrmne adiilienn. 

, . . , I che, p.assjt,a attraverso .sconcai 

Celo un tema fondamentale del- .r/vnti (riaiir, 


lellettuali. che è attratto dalla 
spontanea sasteezza di Zorba, Una 


ta da una relazione adulterina riscoperta de! mito del primitivo 
che, passata attraverso .sconcai- nelTffà nwxtem.i. 
genti esperienze (dalle violenze 


la sua politica; un tema che gli ^yhite i^r ossei e costretta a cm VITTORINI 

ha conferito, tra gli altri, una trare in monastero, alle inumane e STEINBECK 

collocazione particolare nel mo- morXificazK^nì rarporali. alle pas- L'editore (iarzanti ’r.finc ci pie- 

vimento cromunista intemazio- sioni aberranti della superiora), senta, su concessione di Bompn 

naie anche in quel settore del funge da quel mondo, ma \a in- ni. Pian della Tortilla di John 

movimento che ODCrà nei paesi traversie. Il r^ Steinbeck (L. 3-50). nella bella 

Ilio» iiiieiuu Cile opera iici nnanrn in forma emOolare. Si . i_ ..i— 


Steinbeck (L, 3-50). nella bella 


PRONTA E SICURA sin dal primo 
chilometro. Il robusto motore po¬ 
steriore raffreddato ad aria della 
VOLKSWAGEN lavora ad un bas¬ 
sissimo numero di giri. Questo è 
il segreto della sua longevità e 
questo spiega perché 
NON ha bisogno di RODAGGIO. 


Srtti di Vav^to svilu^ in, forma epistolare. Si Traduzione che ne fece Vittonn. ! 

CXtsidetU di «avallo svaiup^ tratta di un opera di natura mo- nel 19-39. quando, con Paves'’. 

P® capitalisbc» »: il tema, cioè, ralistica. quindi, che va letta at- cercò nella letteratura america.na 

dei cattolici, del rapporto poli- lentamente, tenendo presente la stimoli e suggerimenti atti .a 

tico e sindacale con le masse polemica illuministica ctnlro le smuovere le acque della nostra 


dei lavoratori cattolici, per un superstirioni, contro le ipocrisie narrativa, resa evasiva o confor 
verso del rapporto istituzio- sfRìfttono la Francia preti- niista o formaimcnte raffinata 

naie con la Chiesa, per Taltro. |>a,„one economica 

aniir. rTiriroppo. i eaizione economica parve che anche uno scrittore co 

che postula un progetto dello distribuita in questi giorni (D. Di- nie Steinbeck (che oggi resiste 
ìit3to stn^oIdniicntG oi\crso 03 ocroi, ho ttiotìocq, gq. meno d un 3 rìletturd critìc 3 ) in- 

quel che ci è concretamente da- L, 350). che pur presenta il testo dicasse la .strada verso il neorea¬ 
to nelle esperienze fino ad oggi >3 una traduzione integrale, è pre- fismo. verso la descrizione di una 


realizzatesi nei paesi sociali.sti; sentala troppo afTrettatamente. società ignorata dalla cultura uf 

una accettazione del metodo e ‘‘"^^uag 

delle della liberi ee$e.,» e» edereme aì.e eose narrato. 

che Dal ritiene essenziale del pensiero dello scrittore e del VITTIMA E' 
f»r la vita stessa del socia- movimento illuminista francese. eDGAR ALLAH 

liano mo^mo. c*r;rin ‘ 

Come vedere, in questo qua- il sac^io Ibseri, Teatro. Vo 

dro. Tatteggìamento assunto ZORBA re 450): contie 

da una parte del movimento Un classico del novecento vkn Fattoria Rosm 
polìtico che pur contìnua a oe invece presentato nella col- M. Twain, Le av 
richiamarsi a finalità soda- «a™* kleberry Finn 

"‘scSilife ^ISTd,*'^ 


IL SAGGIO 
ZORBA 

Un classico del novecento \ie- 


rispetto al tipo di mediazione 
rivoluzionaria proposto dal 
PCI, il centro-sinistra e la 


ormai in edizione economica so¬ 
no comparse tutte le opere mag- 
gion; è questo il suo primo ro- 


EDGAR ALLAN POE 

Gli altri titoli della settimana: 

Ibseri. Teatro. Voi. U (Casini, li 
re 450): contiene Peer Ggnt e 
Fattoria Rosmer. 

M. Twain, Le avventure di Huc- 
kleberry Finn (Bietti, L. 350): 
uno dei tre romanzi dedicati 
al Mississippi dal celebre au¬ 
tore di Tom Saivu^T. la stona 
avventurosa, non priva di no¬ 
te comiche, di un ragazzo e di 


■f/ 




Oltre 700 punti Assistenze con ncerribi ongmeli m tutte le 92 provlaola. 


gancsi. L. .'(50): un'altra ope¬ 
ra a carattere «essuologico. 
sempre -sui temi già largamen¬ 
te -ifnittati in questa collana, 
di dubbio valore. 

a. a. 
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Si conclude oggi a Cannes 
il II Festival internazionale 

4 

delle « telecronache dirette » 
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Maggio fiorentino 
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Monica vuole f Frizzante controcanale 
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Commedia 
di Svevo 
in «prima» 
mondiale 
a Spoleto 


SPOLETO. 21. 

Anche quo.sl’anno la poesia 
figurerà nel cartellone del « Fe¬ 
stival dei Due Mondi » — che 
.si svolfierà dal 2-1 giugno al 17 
luglio. Inoltro in prima assoluta 
mondiale vena rappresentata 
L‘avventura di Maria, una 
commedia in tre atti di Italo 
Svevo, allestita dalla compagnia 
del Teatro stabile deirÀquila. 

.-\lcuni drammaturghi di fama 
interna/ionale si uniranno que 
sfanno ai iMieti. Fra gli invitati 
sono- Ailhur .-Xdamov. Edward 
.\ll)ee, fliuseppo Ungaretti. Hic 
cardo llarehelli, Eugenio Mon 
tale. Alfonso (latto. V'ittorio 
Sereni. Mario Lu/i, Samuel 
Ileckett. Flli/abeth llishop, Y\es 
Bonnefov, Frierlrieh Diirren 
matt, Ma.x Frisch. Giinther 
Cross. Etigene Tone.sco. Ilarold 
Pinter, George Seferis, Charles 
Tomlinson. Eugeni Evtushenko 
e Andrej Vo/neshenski. 

I.e letture si svolgeranno nei 
giorni 1-1. 1.'» e Ifi luglio nel Tea 
tra Caio Melisso 

NeirAurenfnra di Maria che 
aniirà in seona il 23 giugno. 
1 personaggi e le situazioni sono 
tipicamente s\eviani: un mondo 
borghese .nesso a fuoco me 
diante il contrappunto della pre 
.senza, estranea a quel mondo, 
di una giovane arti.sta appa.s 
sionata e « vera ». la persona¬ 
lità della quale è a sua volta 
messa a fuoco dairamhientc in 
cui si trova ad agire e a vivere 
In sua « avventura ». Due mondi 
antitetici in lotta che Svevo 
diK-umenta con accenti di forte 
lirismo. 

, La regia della commedia — 
che verrà replicata il 26. 29 e 
30 giugno e il 2 c 3 luglio — 
sarà curata da Mario Maran 
zana, scene di Angelo Mantova- 
nelli e costumi di Francescan- 
gelo Ciarlcttn. 


La Jugoslavia 
al festival 
di Porretta Terme 

, . BELGRADO. 21 

> A cura dell’A.ssociazione dei 
critici cinematografici della Ju¬ 
goslavia. dieci lìlin jugoslavi sa¬ 
ranno presentati per la prima 
volta al c Festival del cinema 
tiiiovo » di Po.-retta Terme. 

Il Festival com ncerà ti 12 giu 
eoo contemporaneamente a Bo 
Jogna per la parte competitiva ed 
a Porretta Terme per la sezione 
informativa .Alla manifestazw 
ne parteciperanno anche film in 
glesi. svedesi e cubani. 

5 » Durante il Festival sarà messo 
la pinito un convegno di critici, 
tregisti e proiu-'on cnematogra 
gflci che dovreblie svolgersi in oc- 
tobre ad .Abbazia. 


cosmonauta 
del Gabon 


Dal nostro inviato 

CANNES, 21 

Le npre.se del laudo nello 
nello spazio e del recupero tu 
mare del primo cosmonauta 
africano della storia sono sta 
le senza dubbio il « colpo s più 
sensazionale di questa seconda 
rassegna internazioìtale delle 
telecronache dirette, che si ò 
svolta qui a Cannes, nelle sale 
del Casino municipale. 

Il programma, presentato 
dalla TV del Gabon, non si 
discostava dalle linee ormai 
Iradizionali delle telecronache 
delle imprese astronautiche 
americane e sovietiche: di que 
ste era. anzi, più completa Co 
minciaia con le inlernsle agli 
scienziati, alle autorità del 
paese, ai familiari del cosino 
nauta: proseguiva con le ri 
prese delle varie fasi del taii 
CIO (sistemazione del cosmo 
nauta nella capsula, canteggia 
alla roiescia. partenza del raz¬ 
zo); culminava nel collega 
mento con la capsula in orbi¬ 
la: si concludeva con le imma¬ 
gini del recupero e delle trion¬ 
fali accoglienze tributate dalla 
popolazione al nuovo eroe del¬ 
lo spazio Tulio a pn.sto, dun 
que. .se si eccellila un partirò 
lare- il fatto, cioè, che il lan 
ciò non ha mai ovulo lungo e 
che r ' impresa ■<> è stata sem 
pliceiiipiilr ^'invilnta da cima a 
fondo dai ji-odnltore francese 
.leali Lue \la'ineron. alliiale 
roiisu'eit/e detta TV gabonese, 
con la complicità delle auto 
rito locati e la oartecipazione 
sincera dei faiiiìliari del co 
sinonaitia j e della folla, tratti 
in inganno dagli organizzatori 
I della Irosmt.s.sìnne. Una colns- 
I sale viìsfifìcazione. presentala 
come ■ un reportage fabbrica 
j to con Tintcnto di suscitare 
Tinteresse dei telespettatori 
gabonesi •* (dopotutto, non fu 
con le pietruzze colorate che 
i bianchi « suscitarono Vinte- 
res.se » del « buon selvaggio ■» 
dei secoli scorsi?), e che è ap¬ 
parsa Tanto più groUe.sca 
quanto più si sforzava di esse¬ 
re « veritiera ». simulando ad 
esempio il nervosismo dei tee 
nici addetti al « lancio » con la 
nebtilosiin delle immagini dii 
rante il <c collegamento con lo 
spazio ». 

Sembra incredibile che un 
simile programma abbia potu¬ 
to essere accettato in una ras- 
segna che dichiara di voler 
« incrementare lo sviluppo di 
un linguaggio originale e au¬ 
tentico in un campo nel quale 
la televisione offre allo spet¬ 
tatore lo speciale privilegio di 
assistere a un avvenimento co¬ 
me .se fosse presente sul po¬ 
sto » e che. paradossalmente, 
si è conclusa oggi con una se¬ 
lezione delle formidabili tele¬ 
cronache americane delle im¬ 
prese della Gemini 6 e della 
Gemini 7. 

Eppure, la verità è che. al¬ 
meno formalmente, questo prò 
gromma rientrava nelle regn 
le. dal momento che nni sono 
ammessi in concorso due tipi 
di trasmissioni: le ielecrona 
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Rai «l'Unità 


IV STUDIO UNO 


CONCORSO A PREMI A8SINATO AUA TRASMISSIONE ««TUOIO UIKT 


DEL 21 MAGGIO 19M 
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RsaBPw* • Woottur» M una eortoUn* postai* • #p*dir* atla RAI caMOm 
gootir* 40A Torino 


Ntl corso CI ciascuna trasmissione di “STUDIO URO” »«fT* eseguita ut» 
canzono con tasto In Ralisno nella quale due parola del testo originarto 
saranno cambiata sostituendole con altre due parole; par partecipare et 
concorso "Studio Uno Quiz" I telaspattatort dovranno Indrviduaro e indi¬ 
car* negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del te¬ 
sto originailo deUa canzone. 

I tagliandi, ntagtiati e incottati su cartolina postale dovranno pervenire 
•ne RAI - Cesena Postale 400 • Torino, entro e non onre te ore 18 de* 

? lov*dl successivo eHa trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di entrambe le parole 
del tasto origtnaiio cb* sono sute sosMuRa verranno estrani a sorte sei- 
timanalment* una * 1110 ( 00611 # (Alfe Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lsrtda FuNia 2 Q • IO premi consistenti ciascuno in un buono de* 
velora di L ISO000 per Tacquisto di libri « In un motorscooter (Laip- 
bretia 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagOandl contenenti resatta Indicazione di una sola dene due 
parole del testo originario che sono state sostituita verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(poni, .carne di maiale magro, uova, olio (Toliva. ecc, di Drod-.:z.'one nazio¬ 
nale) tato de fornire la dispensa del vincitore per un anna 
Llrim delle cartoline Implica la piena conoscenza e llncondizionata accet- 
•mone dalle «orme del regotamento pubblicate set m 12 del Rediocor< 


die di aimciiiiiieiiti d'attualità 
inni previsti » c le telecro 
nache di avvenimenti d’attua¬ 
lità « programmati o provoca¬ 
li apposta per la televisione i>. 
La mistificazione gabonese, 
evidentemente, rientra tra le 
i telecronache di avvenimenti 
provocati ». 

D’altra parte, degli avveni¬ 
menti « non previsti * non s’è . 
avvertita traccia sui tclescher- j 
mi del Casino (come tali sono 1 
stati presentati solo ì funerali di j 
Elisabetta del Belgio: si vedo I 
che i belgi non .sanno che an 
che i re, .specie se vecchi, so 
no destinati a morire). 

La ras.scqna è stata domina 
1(1 piuttosto dalle telecronache 
di cerimonie ufficiali di vario 
genere e dalle telecronache 
sportive: ne sono stati profa 
iionisti assoluti i monarchi (vi 
VI o morti) e gli alpint.sti. 

Abbiamo assistito, infatti, ol¬ 
tre che al già citalo funerale 
di Elisabetta del Belgio, al ma¬ 
trimonio tra Beatrice d'Olanda 
e Klaus Voti Asberg, alla par¬ 
tenza della regina di Inghilter 
ra dal porto di Amburgo, alla 
celebrazione del decimo anni¬ 
versario della firma del tratta 
to austriaco, e infine, alla con 
segna dei premi v David di Do 
iintelln * n Taormina Avevamo 
scritto, prima che la rassegna 
cominciasse, che la scelta di 
gnestn telecronaca da parte 
della Ii>\I ci .sembrava piidto 
sto infelice: adesso, dopo gitel 

10 che abbiamo visto, dobbia¬ 
mo ammettere, invece, che es- 
.sa è stata almeno astuta. Nel¬ 
la noia generale suscitata dal¬ 
le altre Irasmi.ssinni dedicate 
a cerimonie ufficiali, la tele¬ 
cronaca iialinua, spiglìntaineit- 
te commentata da Liicioiin 
Luisi e ben ripresa da Giusep¬ 
pe Sibilla, ha parlato, se non 
altro, una nota di vivacità 
spettacolare, anche grazie ai 
numerosi vbi che sono appar¬ 
si dinanzi alle telecamere. 

Le telecronache sportive so¬ 
no state sette, presentate dalla 
Gran Bretagna, dalla Svizze¬ 
ra, dalla Svezia, dalla Norve 
già, dalla Cecoslovacchia, da¬ 
gli Stati Uniti. Tre erano dedi¬ 
cale a .scalale: quella del Cer¬ 
vino effettuata nel luglio del- 
l’anno scorso (ne vedemmo al¬ 
cuni brani anche sui nosfri 
teleschermi), quella di una pa¬ 
rete rocciosa a picco sul mare 
nel Galles del nord, e quella 
di una impervia roccia alta 70 
metri in Boemia (queste due 
ultime scalate erano state or¬ 
ganizzate apposta per poterne 
effettuare la ripresa televisi¬ 
va). Telecronache del genere 
si dimn.drano sempre spettaco¬ 
lari ed emozionanti: lo ha con¬ 
fermato, in particolare, il pro¬ 
gramma cecoslovacco, diretto 
da Frantisek Pojdl, che, con 
una efficace alternanza di pri¬ 
mi piani e di panoramiche e 
di riprese da differenti posi¬ 
zioni. ha reso assai vigorosa¬ 
mente lo sforzo degli scalatori, 
documentando nel contempo 
quali progressi tecnici abbia 
ormai compiuto la televisione. 

11 fatto è che di questa tecnica 
così avanzata (avvertibile in 
modo particolare anche nelle 
due selezioni americane, carat¬ 
terizzale da un vivissimo sen- 

1 so del oiornalismo), o giudica 
I re da questa rassegna di Can¬ 
nes. ci si serve ben poco, pur 
troppo, per informare e co 
oliere la realtà dal viro come 
sarebbe possibile. Non si va 
molto avanti in questa dire 
zione nemmeno quando si pun 
fa sulle feste popolari, come 
è avvenuto con In telerrnr.acn 
ungherese sul Carnevale di 
Mohacs, o con il coìleqamcn 
to diretto, ovviamente fuori 
concorso, attraverso il quale 
la TV francese, con gran di¬ 
spiego di mezzi, ci ha perme.s- 
so di assistere alle incruente 
corride e agli allegri rndei che 
hanno avuto luogo nella gior¬ 
nata di ieri nella Camargue. 

Qualche indicazione più ori- 
ainale, semmai, ci è venuta dal 
programma svizzero II medico 
di campagna, telecronaca di 
una serata nell’ambuìatmin di 
un villaggio (* girata pm 
troppo, senza molla fartasm 
ma interessante per In spunto 
iniziale) c dai prograoma le 
tedesco nccidcntole Una serata 
elettorale. Qiiesfultimo era 
la selezione di una ielecrona 
ca durata sei ore e tra.sme.ssa 
in occa.sione delle elezioni dello 
scorso autunno: l'informazione 
.sull’andamento degli scrutina 
vi si altemnra con interriste a 
uomini politici e giornalisti, in¬ 
vitati a esprimere opinioni e 
previsioni sulla situazione poli 
tira che il responso delle tir 
ne veniva, di ora in ora. pre 
cisando Questa parie, poi. ero 
1 inferrallafa da numeri di ra 
rietà: una trornta piuttosto di 
sciifihile (aiustifirntn. vernltrn 
dagli organizzatori del prò 
gromma con la nece.ssità di 
trattenere co.s1 a lungo il puh 
blico dinanzi al teleschermo), 
che comunque non cancellavo 
le indicazioni sulla vo.ssibilità 
c sulla utilità .specifica delle 
telecronache dirette. 

Giovanni Casa reo 



dì Busonì 

Ottima prestazione del maestro Cec- 
cato e della compagnia di canto 


Dalla nostra redazione 


lei/o Fe.stiv.d biisoniano di 
, Einixili è siitlu ogni punto di 

1 FIRENZE. 21 vigili as.>:ii pregevole, 

j (^Uiiiido fra il 1906 e il 1911. regia di Franco Euri 

' Bii.soni scri.sse la partitura del (|uez ba piiiituali/zato e reali/ 
la Sposa .sorteggiata era poco tutta la \ict*nda con fre- 

più che (iiiaranteiine c conta- s^nso invcnti\o e con intcl 

' \a al suo attico un ragguarde ligente puntualità II giovane 
i \ ole numero di opere musicali direttore .Aldo Ceeeato, alle 


i attrae er.so le (juali si era fog- 
' giato uno stile che lo distili- 
1 guevn nettamente fra 1 compn 
i sitori suoi contemporanei 


prese con una partitura den. 
sa e sovraccarica ha cercato 
con molta sensibilità di mo 
dcrare gli effetti ottenendo 


L'aspetto più evidente, quello quasi sempre un buon equili- 
alinono che bal/a subito agli ijrio tra palcoscenico ed or 


I occhi, è la composita prc.son/a chestra. 


i del linguaggio busoniano Qiie- 
j sta traspaio non solo dal tesso 
I lo strumentale, eoinple'^so e 
I turgido quanto mai m.i ancbi' 
I dall'uso di certe aiinonie \igo 


Ottima, anche sotto l'aspettii 
leeitativo, la [iresta/ione dei 
cari cantanti Walter Monache 
si. nelle ve.sti del commenda 
ture \’osuinkel. Nicoletta Fan 


Si fa presto a invecchiare. E cosi, andando a scorrere la filmo ! b'^liea di Biisom rnnfhnse 
gr.ifid di un regista giovane come Francesco Ma.-^l.i. si deve già ' infatti e eereano di fout fu-si 
fare 1 coxiti crn un pugno di espeiienze e d- (ì.m no ovoli Ecco 1 1 duo filoni nilMirali b^’P fiefini 


i ro-ainente Iraeeinte eh. .imno ■ p.edu 

I t.ilora quel x-nso di .hlata/io | „()-i„ficialc Tusman. 

I ne di so\ rastrnliiii a tipico non Garavenla in Edmondo 

. M.lo del eomnosito.v i-mpole-i^ 1 , Eranzim nel ba 

; (Jiieste enraUerisI.ebe e.l al | \uton,o U.pci 

, tie ancora, cui accenneremo , drll orafo Leonar- 

. tu-cvcmentc piu avanti, si fan ^ Montarsolo in Ma- 

j no più appariscenti m lui. m 

' (manto la personalità di Bn ‘ ‘ . ..... 

soni, così collerica ed inquieta. Buon. gl. sporac^.c, mtcrvj i 
: ne recava le premesse origina f, coro istruito (la Adolfo 

! rie per la loro nascita ed il loro . 'bozzetti di George 

I sviluono Nella personalità ar | l'ankhevitch 
‘ ti-slica (li Biisoni confluìseono 1 L'opera ha incontralo il pie 
1 infatti e eereano dì fmidf'rsi ; no favore del pubblico che 
I etile filoni nilMirali Iv’P (tefini ' grenii\a entusiasta il teatro in 


documentari: Baonata. pae.^e italico. Finestre. Sport minore. Bainbiiii jj. Puno derivante dalla sua 
(imbrtdfm. Ecco i film, collaboratore di Luigi Chiarini per Batto col origine Ialina, lo spùige soven 
iiiuvo', 0 . <li .-Vit.Kiiooi i)cr L'innoro^a menzogna, di Za\.i'in ,Kr i j ^oMprtoiare il materi >lp 
fultmio epesodio (li .-Unore w città: e in qualità d, regi.sta ' 


Gli 'iiandati La donno de! onirno. I delfini e Gli indifferenti .Ade.'so 


è il turno di un film (l.ìPe iille^re appaicn/o ma dalla nioìalc '■ottile. i <conìu si pun avvenuo t \ 
Fai ni fretta ad ucndei mt... ho freddo!, del quale saianno pioUigo | elio ntdln anrlponio n) 


(iis-.i M.ioica Vit-i e Jean Sorci. 

^Ceito ~ d.ce MjscUi — il fì’.m è leggero c divertcfi‘e ma nulla 
e.''Clucle che dal leggero e divertente nasca (lualco-ia .di grave e 
«eveio.. j. Si mdov' 11,1 subito, in .Ma-elli, un beve itnbvirazzo, come 
se ave.'-.se la coscienza di essere julla .soglia di un tradimento, veiso 
se ste.sso e verso 1 ! pubblico. 

- Qualcuno — dice alloia -- si stup.rà. io iio-i mi stupisco Sto 
a'traversando un momento di vcritìca. di ricerca Ho ,3') .inni fino ad 
ora ho visto le cose da una certa angolazione. .Ade >,'0 sto cainbando 
0 meglio, più che .Maselli è la realtà che cambia, diventa più duttile, 
più complessa e ricca... ». 

La storia? MaselU ci domanda se abbiamo presente quella della 


tipica (h'I melodramma itaba 
not raltrn filone, invece, di¬ 
scende dalla assimilazione cn 
.stante della cultura germanica, 
con UiUi gli apporti che il nuo 
vo linguaggio musicale mille 
lenroneo npd-ivp foggiando prò 
prio in qui'gb anni sop-aUnU*' 
ad opera della scuola csprcs- 
sinni.sta. 

Ora tanto Luna come Vnltra 


ogni ordine (li posti 

Antonio Mazzoni 


In funzione 
nel 1967 il 
2° canale 
tv jugoslavo 


cicala e della formica per ins'nuare il sospetto che forse tutte le , 1' anr'bo Hai- ■ • I 

ragioni non stanno — econie ci hanno insegnato i nostri nonni e tendenza tr^paiono ancne a§gg§gkgfmg§mmgk 

padri» — dalla parte della formica. I due protagonisti sono due la mu.sica della^ Spo.sa snrteg- f IrUMitolll * Ir 

cicale in un mondo di formiche. Sono felici di vi-.-ere a modo loro, piala, che sintetizza spesso con | #7 

contro la logica comune (e noi aggiungeremmo: contro la morale equilibrio mirabile ed unifica 

che la società ci impone), anche se cosi facendo, è ovvio, contravven poli c.sprcssivì cosi diver.'i ' NoStro servizìo 

gono alle leggi: e non solo a quelle della murale. Insomma. vivono r 'arKomentn della .Sno.sa sor- 

bluffando, truffando, inventando. E lutto con leggerezza, quasi non si x -f-in fmttn dn un X.AG.ABR1.A. 21. 

r«ide.s.scro conto di essere fuori, out. Il titolo è dato da una frase 'cPOinfa 'l. „ - ..j. Nel 19C7 anche la Televisione 

che lei pror.unccrà. rivolta a lui. .Ma anche questo sarà un bluff, il rnerontn tli HOttmann. una \i- jugoslava inizierà le Irasmi.ssioni 

modo di vita verso l'estemo che si insinua anche nella copp a. I ennda, come quasi sempre wn (jj un suo seconuo programma. 

«Certo, non voglio mitizzare tu'‘o (iiie^-to Ed è chiaro che non ni'csto autore avvìncente. ' un Fino allora, (xi in via sperimen- 

voglio neppure teorizzare questa s-.oria e questi due pcrsmagg' ‘ mito tra magia e realtà, con tale, gli abitanti della zona di 


Nostro servizìo 

XAG.ABRIA. 21. 
Nel 19C7 anche la Televisione 


come possibile prospettiva. Però.. ». 

Staremo a v(Klere Le riprese sono niziate ieri. Ma per p.ibb!'C!ta 
almeno ci è par.'O. Quelle vere com'ncerarno doman:. a l Mahero 
con Monica vestita soltanto di sole e di saie. 

I. S. 


A Pordenone 


Ma noti si tratta solo ovvia- 1 \errà coperto. 


Alla quarta edizione 
la rassegna di prosa 


l^pHme 

1 Cinema 

i Linea rossa 7000 


PORDENONE. 21. 
Sotto il patrocinio della Fe¬ 
derazione nazionale « Gruppi 
d'arte drammatica » si terrà 


Sotto li patrocinio della fé- compositori (ad esempio nel ci sara la npctizione di drammi 
dcrazione nazionale . Grappi di Krc- fj,'&'c''^?’a'!?ó°irn-J 

alranr.linaria airinilà ÓSone wf U quale cf si è 
a Pordenone la IV rassegna j^g ]3 scena dello rivolti alla Radio Televisione Ita- 

nazionalc di prosa < Città di stagno aH'inizio del terzo aùn Imna. 

Pordenone». ^ quella analoga che «i svolge tratta di riportare dimonzi .ai 

Nel calcndano sono previ nel Worred: di Alban Bcrg lelc-chermi alcuni ix-r-onagci lirl 
ste quattro rccitc a concor- L'edizione della .Sposa sortep fnmnoVS dcHa Te 

so- 1) .iffari ai Stalo di ver gioia, rapore.sentata quc>=ta se- ic-vi-ionc rii /aeabria ri.nl 1936 .ni 
ncui! con il circnilu Minerva di ra al Tcatr.» della Pergola per I958 E qui "ii f.mno i nomi, fr.i 

Bolzano . ^lunedì 30 maggio), fa orima vfdt.n in Italia .n cur.n ul- a'tri d- Sandra Mond.iini. 


Pordenone ». 

Nel calcndano sono previ 

j Vi.ionando Linea ro<<a 7000 ci ^te quattro rcc.tc a concor- 
} pui> rcndtTo conto ineqin\i>ca- SO l) Affari di Stato Ol \cr 
bilmon'e del valore .iltualc di un ncui! con il cirtnilu Minerva di 
regista come Howard Hawks. pii Bolzano . ^lunedì 30 maggio). 

. p.llo dei ' Cdhiers du Cinema -> e 2) L'acqua cheta di Novelli con { 
di .nlcuni ni|)otim nnv.rani che j.j jj, Ppo 

j in-seciiono come c.nm Ja tartufo | g,um,u)- 3 r / cavernicoli 

I le proposte critico estetiche del- __ :i . j- 

t 1^ i-ÌT ict-a rivtrri nin o'tio 1 S3rO\3n COTI li iCStrO Uuì 


2) L'acqua cheta di Novelli con { del XXIX Macein miisic.nic fio i 
la Compagnia Fiorentina di Pro | renfino in coll.nbnraziopr co! 


I. m. 


la rivista francese, osjgi più che 
mai un caro estinto. Ma riveden¬ 
do llatan. considerato a .suo tem¬ 
po un capolavoro dai colicghi 
francesi e dai nipotini di cui so¬ 
pra. dopo Linea ros.'a 7000 cre¬ 
diamo che il giudizio su quel film 
debba obbiettivamente essere ri- 


nese di prosa <20 giugno); 
•I) 71 diluvio di Ugo Betti con 
il Piccolo Teatro città di .Arcz 
zo (27 giugno). 

Fuori concorso avTanno luo¬ 
go tre spettacoli con compagnie 


dimensionato e di molto. Scarfacc professionali. Lunedì prossimo, j 
è lontano anni luce. 23 maggio, aprirà la rassegna il 1 

Linea ros.sa .019 vom-bbe rat:- Teatro Universitario di Ca’ Fo ! 

contarci le vicissitudini .senti | _ -_ ai ! 

mentali e no di un cnippclto di ' -? J^Sfdia Creso d ^ 

corridori aiitomobitistici sporico Euripide, tl 13 giugno \j sar.i j 

! I.ì!i ima è dawe.-o 'trano cono | il Teatro st.alulc di Tric.sle con > 

; ii'n.inc.mo q;i.>-i -o-npM- ’lk-i [ la comir.t di.» .lulularia di Piati j 

J «’opo che I.‘ .Vito -i j infiof L- maMina di dor.« ; 

i .mcan.v^'.i*o Mill.» pst, boi'ou-.- j 3 prima della ceri ! 

(il D.»vTon.T f (iclto oro don.no | ■ . . „ 1 

. cne ^ono d.qvvo.o un ..,m.»on. ^’n eia -1 . 

j no per sgnu.i nun-.ili Ui p.u ! prcsidcmv della giuria \ 1:1 i 
equilibrala di tutte, che s ..ctc ; ccnzo I dippone assegnerà la . 
rcs;x)nsabi!e delia tragica tino del 1 c Porta d oro » al gruppo vinci ; 
suo fidanzato c convinta di por- toro, sul palctiscenico del Tea ] 
t.»re scalogna a tir.ti eli uomini jro Verdi, i! Piccolo Teatro i 



brieile, una francesi.ia t'nc ha ^ grande rabbia di Philip Lof* 

provtxrato segni eviucnti di da- di Max Frisch. 

rità nccli speltatori. D'altra par 

to. se con il dialogo Hawks non 

ha la mano troppo felice, possia 

mo dire altrettanto dcll.a sua .scn 

sibìlità verso le imnvigini cino- . f • • * « e 

m.ito.grafìchc. che sembrano strap- ^BFIO UlTOmilllO 
pale da un c.ilendano pubblici- 

* E' comprensibile che. immersi a Terzieff 

sempre in una a'mosfora involon 

Tariamente assurda e grottesca 1 eiil eA# 

du-.ante le drammatiche sequenze ! SUI ** S 6 I ** 

delio oor-e ai:tomohiIi->tichc (fo.- ! 

«e npre'e dal veroV ci «i possa BEI-GRADO. 21 

venìire quasi Imcrati d.i un m- L'attore cricmatograf c» fran 
cubo e svagli.iti in mezzo alla ceso l.a'jrertt Tcrz-.elT si trova n 
realtà. Tra gli attori, estrema- coverato io ospedale, nel repar 
mente convinti. .lames Caan. Nor- to oftalmico, in seguito alle le- 
man .AIdcn. Gail Hire, John Ro- skmi prodottesi durante una sce- 


Seno infortunio 
a Terzieff 

I 

sul «set» ! 

BEI-GRADO. 21 | 

L'attore cticmatograf vro fran 1 


I 


Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 


ENGEUI 


bcrt Crauford. Colore, 


Vice 


na del fUm Solcdad che egli in¬ 
terpreta insieme alla collega 
EmanutUe Riva, 


Laddio di Rita 

• Il ciclo della ftila Pavune a 
Studid Uni) si è chiuso ieri 
sera. Ospite d'onore della se 
rata l’ex idolo delle minorenni 
francesi, Jhonny IJalliday 01 a- 
inai depostu dai trono di re 
dello yc-yé dai vari Adamo, 
.-\ntoine e (pianti altri no ver¬ 
ranno a diinenarst sui palco- 
scenici c nelle balere dello 
shake. 

Tre 0 quattro anni fa .sa¬ 
rebbe stato ini pensabile che 
gli organizzatori di uno show 
televisivo, sia pure - colosso 
le » come questa edizione di 
Studio Uno. I 111 .SCI ss ero u pol¬ 
lare sugli schermi tialiaiii Hai 
liday. Oggi (/tu■^•(o accade In 
fondo e facile ottenere udien 
za dai re depo.sli. dai moiutieht 
esdioti e desiderosi di riseti 
tir fremere la platea, di està 
starsi con Tapplaii.so. anche se 
(ptella a comando degli studi 
televisivi italiani. 

Comunque Rita ieri sera 
ha chiuso m bellezza la sua 
partecipazione a questo show 
che (’ sempre uguale nella 
struttura, .sempre uguale nel 
grado di banalità e di nota, 
.sempre senza un'iinpennntd 
che dia l idea dello spettacolo 

Quattro contanti, un com 
pìessino in pedana, due cvini 
che. il balletto brutta copia 
dei grandi filili iiittsiraìi di 
Holìi/ivood. il filo eondiitloi e 
della presentazione di l.uttazzi 
e d gioco iz fatto. L applauso 
in sala e assicurato dal se¬ 
gnale elettronico che si accen¬ 
de al momento giusto c sca¬ 
tena fragorosi battimani, sic 
clic qualcuno può anche pen 
sare che Studio Uno è uno 
spettacolo che fa morir dal 
ridere. 

Invece la .stona va tutta tu 
modo dircr.so Pensate nil ap 
pnriz>one fatidua della sigili 
ra Isolina. fosca c balbuziente, 
al secolo Bice Valori. 

Crediamo che gli spettatori 
sappiano in anticipo ormai 
quello che ui Isolina dirà ci 
landò fatti di cronaca e tutto 
il vecchio brutto repertorio del 
moralismo pruviiicitdc. Ieri 
sera si e occupata dell'ato¬ 
mico cinese, dei fatti deìl’U- 
niversità e delta serietà dei 
giovani d'uggi. Con che risul¬ 
tato era prevedibile. Mao 
Tse è diventato aiiiiindato di 
fegato perche e giallo. 1 gin 
vani d'oggi, quelli che hanno 
difeso l'università dall'attacco 
I dei fascisti, .sono molto .seri 
e quindi noiosi al confronto di 
quelli di ieri che pensavano 
solo a divertirsi. 

Non vogliamo cadere nell’ec- 
ce.s.so opposto e altrettanto mo¬ 
ralisticamente condannare ccr 
li motivi .SII citi un comico si 
basa. Tutt’altro. Quel che n-on 
va intanto è il modo di far 


commedia e cioè il-coltivo gu¬ 
sto. d qualttnqui.'^rio. l'incapa¬ 
cità rii far satini senamente 
e con intelligenza. 

Tutto CIO, sta chiaro, va mol¬ 
lo bene con le direttive degli 
alti papaveri della li.-M. E' un 
modo di contrabbandare la 
stupidità c la divulgazione del¬ 
la stupidità .sotto etichette di¬ 
verse. 

La presenza di Franca Va¬ 
leri è stata abbastanza felice. 
Lo spetlacoUiio privato ■ che 
ì'ex-signorino snob ha ' fatto 
ieri sera conservava tutta la 
freschezza e l’amarezza dei 
iiitglioii ritratti che la Vederi 
ha portato sulle rihalte in que¬ 
sti anni. Di buon livello la par¬ 
tecipazione di Gino Paoli e 
'\lilva Dopo Studio I no .s-iri 
programma nazionale e stato 
trasmesso per Aria dd -X.X So 
(dio <! Bellina, storni di una 
città » L'ìinpmtazioiie tutta in 
< hìarc aiiticoviunìsta del com- 
mento fa pensare che questa 
trasini.ssioue sta stata .scelta 
noti a caso in periodo clctlo- 
idìe. l’n modo come un altro 
per mandare aU'aria il prin¬ 
cìpio democratico dell'informa- 
zione obiettiva. 

vice 






Mila Vannucci (nella foto) è 
una delle interpreti di ■ Luisa 
Sanfctiee » la cui seconda puntata 
va in onda stasera alle 21 sul 
primo canale. 


pcrsmagz' ‘ mito tra magia c realtà, con tale, gli abitanti della zona di 
una notevole carica 'satirica Zasabria |-«ilranno vedere il se* 
I).ibbl'cita |„ rondo -inerir niù viva c programma it,-diano, che 

•1 Mahero f ^ viva c appunto come studio del 

pili fnz.zante. Iq condizioni tecniche generali. 

I E’ un'opera dunque che offr(^. ,j J 957 verranno installati 

I. S. per la sua realizzazione sccni quattro ripetitori sul Monte Mag 


vc-i t c--iT 11 j . t „ u j c.-i tutta una serie dì spunti giorc per l lstria e Fiume sullo 

NELLE FOTO; Momea Vitti e Ma'cUi dietro la macchina da presa, v.i. imia uno -ciii. 1 ciipmn imr H rii 7aL>nliri« 

spettacolari c trasforma il pai -'«iJP'ne |)cr la zona di /agaoria. 
- „ .... ror.»-,cr,-i'.ifnr: 0 l’iuiit iicr la .Slavonia e .sul 

-- cosct’mco in ui . . - tg Biokovo (ler la Dalmazia in mo 

co nccltncoln di trovate e oi mtio il territorio dcllii 

_ effetti sucgcstivl. Rcpubldica socialista di Croa/i.i 


Sljeine |)er la zona di Zagabria, 
a Fumi iier la Slavonia e .sul 
Biokovo ()er la Dalmazia in mo 


I mente di questo: al niaenifio) Intanto la Radio e la Tclevi 
I apporto musicale, allo snodarsi sione jugoslava si apprestano a 
; Wln vicendn si -«ra- Vo 

. fjiunjiono altri ^ olom'^nii cnc esistenza In prirticolare la To- 
j pongono la partitura detta .Sno- Icvisione dedicherà diverse tra- 
I .sa sorteaainta tra nuelle che. smissioni a tale avvenimento, del 
1 per definizione si dicono anlì- quale si parlerà per un mese, 
cipatrici. In tal scn.so due so- emissioni spiccano «Di 

1 _fra giovcdi apcrtamcnto » die s.-!ni 

no gl) aspetti che , dedicata alle esperienze del pas- 

eli altri: alctin' atfepciamcnli ^ato fatte rivixere da crìtici e 
(nel primo atto) meltxìici e pubblico, sì ripeterà la trasmis 
strumentali che verranno rie- sione del primo film televi.sivo in 
cheggiati in .seguito da altri titolato cQui. Radio Zagabria», 
compositori (ad esempio nel ci sarà la ripetizione di drammi 

. . _j; tcrn c di balletti che .sembrano ormai 

.Johnnp suona voi e- lantani, ed infine si av-rà una 

nck e la straordinaria afTinita emissione per la quale ci si è 


.Si tratta di riportare din.-inzi .ai 
tele-chermi alcuni ix-r-onagci del 
1 1 canzone e dello spett.acoto il.i 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
-12 MESSA. 

49'» GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo della 5* tappa 
SEGNALE ORARIO Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI. « 11 Ciuf) di Topolino » di Walt Di.sney. 
SETTEVOCI. Gioclii musicali di Faolim e Silvestri presentati 
da Fippo Bando Complesso diretto da Luciano Fmeschi 

TELEGIORNALE Gong 

CAMPIONATO ITALIANO Ol CALCIO Cronaca registrata 
di un tempo di una partita 

I TELEGIORNALE SPORT fic lae Segnale orano Cr(x 
nache dei partiti .Arcobaleno FreviMoni del tempo 
I TELEGIORNALE della sera Vam-^ello 
I c LUISA SANFELICEa. Origmaìc televisivo di Ugo Firro 
e Vincenzo Talarico Con Lydia Alfonsi e GiuUo Bosetti. 
I 15 MINUTI CON I SEARCHES. 

> LA DOMENICA SPORTIVA e 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18.25 EUROVISIONE Vo'.lcgamen'o ti.: le reti lc!evi.sive europ**. 
.Monaco, (jiaii l’iemio Automobili'-lico. 

19,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Franco Caracciolo. 

21,00 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

21,15 LA ROSA D'ORO. Rassegna tfUvi-iva degli spettacoli di 
varietà del Festival Intern.izioiiaie di .Montreux presentata 
(la Renato Tagham. 

2145 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA a cura di Ernesto G- 

22.25 GLI ADDAMS. \nriiamo tutti sulla luna Racconto sceneggiata 


RADIO 


NAZIONALE 

(.jiornale radio, ore 8, 13, 15. 
20, 23; 645: Musiche del matti 
no; 7,10: Almanacco. 7,15: Mu 
-iiche del mailmo. 7,35: Accad 
de una mattina. IO27: (Ximu 
n.cati per f \uloraaioraduno di 
prim.tvera Al I RAI. 1040: Tra 
-l'i'-'-ineo pc'r U- Fnr/e Arma 
V. 11,10: Cmnacd minima. 
11,25 ('omun'iati p< r 1 Auti'i.) 
Juraduno di primavera ACl 
RAI. 11.28: ('a-a r.o-iia. clic* 
u dei genitori. 12; Arlcxcl.ino. 
1240; ZigZag. 1249. Ltii vuol 
e■^scr lieto1340: Carillon; 
13,23: Punto e virgola; 1345: 
Mu.'iche dal palcoscenico e dal 
lo schermo; 1345: Giorno per 
giorno; 14: Un disco per Testa 
te; 1440: Musica in piazza; 
15,15: Con da tutto il nwxido; 
15,45; Canzoni nuove; 16,10: 
Pri.sma musicale. 1645: Crcna 
ca del secondo tempo di una 
partita di (ralao. 18: Concerto 
sinfonico; 19,15: Domenica 

'port. 19,45: Motivi m giostra. 
1943- Una canzone al giorno. 
2040: .Applausi a... 20,25; Da 
cosa n.v.sce cosa. 21; Concerto 
del violinista Ricanto Ddnopo 
soff e del pianista Eduard Mra 
zek; 21,45: Il libro pni t»llo del 
miHido; 22: Mii.sica da balia 
SECONDO 

Giornale radio: ore i40, 940, 

1040, 114G, 1340, 1840, 2140. 

224 O; 7: Le hanno scelte per 
voi; 7,45: Musiche del mattino; 
Comunicati (ler TAutoradiora- 
duno di primavera ACI-RAI;. 
145 : Buon viaggio; 14 O: Uo di¬ 


sco |)cr I est,ite. 9: Ckimunicati 
,)cr TAuturadiuraduno di prima¬ 
vera .ACl R.AI. 9,03: Il giornaJ* 
delle donre. 945: .Abbiamo tra- 
Moe.sso. 10 25: La chiave dei 
.' 1 ,-ctcsso, 1047: Comunicati per 
r.Aiitoradioraduno di pnmavera 
ACl KAI; 1045: Abbiamo tra- 
sinc'-so. -secniida parte. 11,0Si 
Autnradioiaduno di primavera; 
11,25; Comunicati» per f.Autnra- 
il.o: aduno li priranvera ACI- 
R.Al; 11,35: Voti alla ribalta; 
12: Anteprima ‘■port; 12,15: I 
ai'Cfii della settimana; 1247- 
I 24 O: Comunurati per TAutora- 
dioraduno di primavera ACI- 
R.AI; L'appuntamento delle 13; 
13,45-14: Lo schiacaavtxn. 1441: 
\oci dal mondo; 15: Corrado 
fermo posta 49 Giro d'Italia. 
Tra le ore 15.15 e le 16.45 radio- 
cronaca diretta della fase fina¬ 
le e deH’arnvo della tappa Via¬ 
reggio (bilanciano Terme; 16,1S; 
li clacson: 17: Musica e sport; 
20: Dirige Arturo Toscanini; 
21: Canzoni alla «barra; 21,40: 
l.a giornata sportiva; 21,M: Mu¬ 
sica nella sera. 22; Poltronis¬ 
sima 

TERZO 

16,30: Le orchestre e 1 con 
della Radiotelevisione Italiana; 
174 O: < Glauco > tre atti di Ec¬ 
cole Luigi Mor.selli; 19: Gian 
Francesco Malipiero; 19,15: La 
Rassegna: Cultura spagnola; 
1940; Concerto di ogni sera: 
2040 : - Rivista--delle riviste; 
2040 : Cari Philipp Emanool 
Bach: 21: Il Giornale iM Tlv- 
zoj 2140: JcntXà 
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PAG. 14 / ■ domenica 22 maggio 1966 


Outtia paelna, cHt il pubblica ogni domenica 4 dedicala al colloquio con 
tulli I lellorl dell'IJnitA Con eiia II nostro giornale intende ampliare arricchire 
e preciiare I temi del tuo dialogo quotidiano con M oiihhllco giA largamente 
trattato nella rubrica « Lellere all'Unità ■ Nell'invitare tutti i lettori a scriverci 


e a tarci scrivere, tu qualilati argomento, per estendere ed approtondire tempre 
più II legame dell'dniti con l'opinione pubblica democralica esortiamo, contem¬ 
poraneamente alla brevità E ciò al tine di permettere la pubblicatlone della 
maggiore guantllà poss‘blle di lettere e risposte 






L’URSS, le automoMi 
i consumi e la FIAT 


risponde GIUSEPPE BOFFA 


Cara Unità, pensiamo sta molto opportuno far seguilo airarticolo di domenica 15 maggio « Perchè l'URSS Importa le fabbriche 
d'auto», che rispondeva ad un quesito di un lettore. Dovresti dirci se l'accordo con la Fiat rappresenta una svolta nella po¬ 
litica sovietica. Non sempre, infatti, noi sappiamo rispondere agli avversari (fra questi vi è chi non è Ipocrita, ma sia male 
informalo anche lui) su cose dell'ÙRSS, che Interessano lutto il mondo del lavoro. 

DUE aiMPMTZZANTI COMUM^iTl ■ Roma 


Gli indirizzi dell'economia qual.sia.si altro analogo impe- 
sovietica stanno per cambiare gno del passato, un forte avvi- 
da cima a fondo? Alcuni gior- cinamento nei ritmi di crescita 
naii lo hanno affermato, non dell’industria pesante e di quel 


litica. Acqui.sti di interi com¬ 
plessi industriali non sono nuo- 


troppo lungo e costoso. E' com- 
pren'iil)i|p che si preferisca par¬ 


vi da parte deH'URSS; non so- tire da dove glj altri sono arri- 
lo ve ne furono molti all'epoca vati 'L’accordo con la Fiat è 


Medici, mutue 
goveruo: ii gioco 

deiie parti 


rispoiule SAKNO TOG^O ITI 

Cara Unità, ho seguilo la vertenza dei medici, ma tante 
sono le cose dette o scritte che francamente riesce diffì¬ 
cile, per chi guarda dal di fuori (però sono un mutuato), 
capire la posizione delle varie parli in causa (medici, mu¬ 
tue, governo, sindacati), e soprattutto capire perchè sla 
tanto diffìcile trovare una soluzione... 

MARIO CORTILI Bologna 

Lii vertenza e aperta dal | fescali con passaggio dalla ca 
luglio dello scorso anno. Per tegoria C2 (che colpisce i loro 


appena è stato conclii.so a To- | la leggera. Nel pensiero di Kos- dei primi piani quinquennali, il prodotto di questa detenni- circa nove mesi Mutue e me redditi del 30 per cento), alla 
lino l’accordo con la Fiat. La i sighin. cosi come egli lo ha ma anche negli ultimi anni ve nazione Esso dimostra che con tlici hanno trattato direttamen- Cl. Per il primo punto i! go- 
grossa transazione commercia- espre.s.so al congresso del par- ne sono stati per sviluppare una politica lungimirante l’Ita le condizioni per il rinnovo verno ha offerto un aumento 


le ha colpito l'immaginazione tito. l'c.span.sionc dei consumi 
del pubblico I/eco è stata for e una « premessa indispensa 
te, non soltanto in Italia. A l^i- bile per rultc-i(M e sviluppo di 
rigi. (love la Renault era in tutta l'ecorioir.ia v. Sono le leg- 
gara per accaparrarsi rimixir- gi stesse della produzione, una 
tante commessa, vi è stata una volta risolti i grandi problemi 
nota di disappunto, anche se di base, a volerlo. Di questo 
non si è persa la sixiranza di si dovreblie tener conto anclie 
conquistare per altre vie un in certe polemiche talvolta as- 


più celermente l'industria chi- lia può fare molto, perché (era della convenzione che .stabili 
mica un dirigente della nostra in sce i rispettivi rapporti. Non 

Oggi vi è |)ero (juaicusa ili dii'-tria tneccaniea die mi fa it* raggiunto alcun accordo fin 

più L'URSS si sente ormai ceva f|ucsta osservazione a Mo di^* d b* aprile scorso si arri 

molto più forte per partecipare sca) le espcrieir/o tecnidic dei ‘dia rottura con scioperi e 
agli scambi tecnici mondiali due pae.si Mino, pei mollo a.spet passaggio, da parte dei medici. 
Se lui di che prendere dagli ij_ cninplcnientari \'i è da au diti <f libera piofessione >-■. Si 

altri, ha andie molto da dare, spicarc clic queste possibilità 

h, di questi ultimi unni I oppa siano sfruttate non solo dalla 
nzione sul mercato mternazio- ;„,i,jinniir» 


IJo.sto neirespansione deH'indu sai |XJCO scientifiche, sui rap- rizione sul mercato internazio- 
stria autotomobilistica sovieti- porti fra paesi socialisti svi- ^, 3 ]^ brevetti e di sue 

ca. In America Johnson si ò luppati e paesi socialisti meno iir.pn 7 f> Vi «;nrio nini»! nrnrintii 
affrettato a varare il suo prò- sviluppati. _ . drpr'm'ordine nel paesTdelle 

getto di legge, che dovrebbe Le riforme oggi sperimenta- I ^«nnnicl^i «nn^ioli f socielici 


della convenzione che stabili del 5 per cento (disposto a por- 
sce i rispettivi rapporti. Non tarlo al 2h25 per cento per la 
in raggiunto alcun accordo fin -sola quota caiììtario. ovvero 
diè il IH aprile scorso si arri | per quei medici pagali con una 
vò alla rottura con scioperi e cilia fissa annua per ogni as 


passaggio, da parte dei medici, 
alla <' libera professione >--. Si 
è continuato a trattare e si 
tratta ancora a vari livelli. Se 


sistito). l.a seconda ridiie.sla 
è stata accolla in pieno; la 
terza parzialmente ed in una 
forma francamente poco gra 
devole. cioè con una racco 


naie di suoi brevetti e di sue con più per. 


smnu MU.I c. „e sono occupali ministri, co Ht^vole. cioè con una racco 

industria pnya a. ma anche n^injsteri. I mandazioiie agli uffici di fare 


comunicati, le dichiarazioni, le 


getto di legge, che dovrebbe Le riforme oggi sperimenta- 
porre fine ad anni di rifiuto di to nell’URSS si propongono di 
commerciare con i paesi socia- introdurre nel mondo del lavo- 
llsti Quanto aH’Tlalia. i van- ro un sistema più efTìcacc di 
lagai die la nostra economia incentivi individuali e colletti 
trae daH'arrnrdo e le nrnsoet- vi Senza una produzione più 


VI ìDuiiv.» II1UII.I crifnfQnvM a «JlIPrPK* ---- — 

di prim'ordino nel paese delle no,, si sia fatto ufficiose si sono accu 

conquiste spaziali. I sovietici "^nora mulati e francamente resta dif- 

pensano quindi di poter vende- . - • i- ficile per chiunque seguirne 

re all'estero le loro invenzioni .* propositi sovietici eli mag- gjj sviluppi, anche perchè le 


in modo che si avesse una ri¬ 
duzione di fatto della tassa¬ 


te nell UKSb si propongono di pen.sano quindi di poter vende- .... ficile per chiunque seguirne L’andamento della vertenza 

introdurre nel mondo del lavo- ap-pstero le loro invenzioni .* propositi sovietici di mag- gjj sviluppi, anche perchè le ha aperto un vivace dibattito, 
ro un sistema piu efTìcacc di jj- rimproverano di non averlo S'ore apertura non riguardano posizioni di ieri non sono più I medici guadagnano troppo o 
incentivi individuali e colletti prima e in misura 'più scambi tecnici, ma tut- quelle di oggi e saranno diver troppo poco? E’ legittimo che 

vi Sonali linn nrnnll7Ìnnr» nill . ^ ^ SI rlni rnnnnrfi nrnnn __.i___ 


trae dall accordo e le nrnsoet vi Senza una produzione pai cosoicua In compenso trova '• •‘lettore dei rapporti ccono ancora domani C'è un accor per imporre le loro rivendica 
live che con esso le Si aprono abbondante e più vana di beni sempre più mici con l'e.stero La ncce.s.sifà do di massima sulla * normali zioni provochino un forte di 

sono fronno seducenti nerchò di consumo, un simile sistema ^ conveniente qualitativamcn va » ma re.sta ancora da defini sagio in milioni di assi.stiti co 

i cnmmi'nfi non manifesfino „on potrà funzionare bene. La j^p^virsi dell'esperienza tecnica ducsto genere di re la parte economica Entrare slrclli a pagare la visita me 

sovietica si presenta accumiilarnc Iramci è stalo uno dei punti „p| labirinto della vertenza c è dica quando invece ne lian 


soddisLizinrie 


Rc.sla da vedere a questo nncor oggi con una sua fìsio- raticosamentc una propria 


punto clic cosa realmente cam¬ 
bia negli orientamenti sovieti¬ 
ci. Il grande sviluppo della pro- 


nomia molto egualitaria. Per¬ 
fino IropfK), dicono i sovietici. 
Questo accade non iK?rchó tut- 


V' . TV ‘ ^ li guadagnano allo ste.sso mo- 

duzione di automobili e certo ^pi,rttoslo perchè, per 

ima ucile caratteristiche piu quanto diversi siano i guada* 
nuove del plano quinquennale gni, varia relativamente poco 
approvato un mese fa dal ciò che con e.ssi sì può consu- 
XXm congrcs.so del PCUS. Per mare. La diffusione dell’auto- 


Una carta 
per l'Italia 


più interessanti dell’ultimo con j, pjù no uintio « gralintamenie » in 

grosso del PCUS. anclic se non . - r i„.. quanto 1 lianno già pagata con 

ha attirato tutta l’attenzione Restano tuttavia Terme aicu- . (.o„iribuli previdenziali? Le 
che meritava. Il rapporto di grandi linee sulle quali an- opinioni espresse, anche qui. 
Kossigliin almeno è stato ca- die noi avvertiamo rcsigenza sono diverse. La nostra è que- 
tegorico a questo proposito: di soffermare l’attenzione. Cer- sta: i compensi sono effettivu- 
<s La rivoluzione tecnico-scien- chiamo di individuarle altra- mente bassi e devono essere 
tifica cui si assiste nel mondo verso le varie parli. aumentati nel quadro di una 

contemporaneo richiede pre- " . qualificazione dell’ assistenza, 

me.sse ner un va.sto .scambio MEDICI — Hanno chiesto so- Su oup.sfn niinto i medici sono 


no diritto « gratuitamente » in 
quanto l'hanno già pagata con 
i contributi previdenziali? Le 
opinioni e^^presse. anche qui. 


|lcf I llUflU ^ La rivoluzione tecnico-scien¬ 

tifica cui si assiste nel mondo 
L’industria automobilistica è contemporaneo richiede pre- 


l’esempio più tipico. L’URSS messe per un vasto scambio MEDICI — Hanno chiesto so- 
ha — a detta di tecnici di va- fra i paesi socialisti e i paesi stanzialmente tre cose: aumen- 


il 1970 l’URSS intende quadro- mobile è già un modo di ov- ha — a detta di tecnici di va- fra i pae.si sociali.sti e i paesi 

plicare le sue capacità in que- viarc a questo fenomeno. lore ~ un’eccellente produzio- j del sistema capitalistico... Noi 

.sto settore, sinora trascurato: si è chiesti perché a que- ne di autocarri. I suoi model- siamo ancora lontani daH’utl- 

passerà cioè dalla modesta cl- punto l’URSS abbia prefe- li di autovetture sono invece lizzare in pieno le possibilità 

ft-i ri: * 9 m finn -mmvpitnrp nrn. Comprare all’estero un im- pochi e quasi tutti superati, di sviluppo dei rapporti econo- 

1*11 nr .1 lor"* a Roonoo' I^unto di grandi proporzioni anche perché hanno assolto si- mici con l’estero». E’ un pro- 

(loite nei uno. a ijuu.uuu. per piuttosto che costruirlo In prò. nora una funzione puramente gramma che va ricordato. Vi 

poi raggiungere celermente il Anche in questa decisio- sussidiaria Impiantare un nuo. sono tutte le condizioni perché 

traguardo del milione. Tali ue i criteri nuovi si combinano vo apparalo di ricerca c di spe l’Italia trovi in osso un suo po. 

obicttivi non liannu nulla di con elementi di una vecchia po rimcnlazione sarebbe stato sto stabile e redditizio 

sensazionale, se paragonati ai 
livelli dei pae.si più motorizza¬ 
ti. Rappresentano tuttavia un _ B BB B 

gran passo a\anti iti un l)re\e I 

periodo di tempo. | A #| ||nAA nAn|| QA|A 

Durante sua indù- ■_ ^%B» B^^I 

strializzazione l'URSS ha segui- 

10 una politica di priorità per 

i trasporti pubblici. Le auto pri- BB ■ B 

vate sono relativamente re- BB B' Vi 

centi. Cominciarono ad appa- ■■■Ib I SIlfflITlfll « ■ I 

solo dopo la Ud I 11111IIM ^ miltl 1 I 

guerra. Ancora oggi sono rela- ^ ■ ■ ■ 

livamente poche. In compenso 

anche città come Tbilissi e- 

Kiev hanno la loro mctro|wli- risponde PAOLO SASSI 

tana. Per li settore pubblico _ _ _ 

.si prevede un forte incremen¬ 
to nel prossimo quinquennio. Cara Unità, In questi anni gii scienziati stanno lavorando alacremente per una sempre pii 

11 vero fatto nuovo é clic Vorrei conoscere le ultime scoperte in questo campo, 

per la prima volta si prepara 

nello ste^o tempo dif- inquadrare le idee, pos- blocchino le radiazioni e ga- nita con una garanzia prcs- 

nmnrlvi-ì 'h!»! t1nc»ntn siamo dire chc il lavoix» degli ranliscano che non vi siano socchè assoluta. Se la gammo- 

rinnz-i dtVo romo niiAfa riérM scienziati e dei tecnici che si fughe di materiale radioattivo, grafia rivela invece delle im- 
sione comporti una serie di occupano deU’utiUzzazione pa- (^corre poi che queste barre perfezioni, il pezzo dovrà esse- 


con elementi di una vecchia po ' rimcnlazione sarebbe stato I sto stabile e redditizio I tuta o quota capitaria): sgravi c, Non vogliamo dare lezioni 

---- ■ —-- di sindacalismo a nessuno, ma 

è chiaro che si poteva far ri- 

_ VBB B BB B B«B corso ad altre iniziative (mani- 

Le 4 linee degli scienziati 

B VB ^ stato mitigato dalla loro 

_ B# .A _— _ comprensione per i casi di par- 

per I atomo ^pacifico» 

M B come dimostrano le manifesla- 

_/ioni di protesta esplose qua e 

rispomle PAOLO SASSI 

_ ‘ _ GOVERNO - Ha puntalo es 

scnzialmcnte a contenere la 

Cara Unità, In questi anni gli scienziati stanno lavorando alacremente per una sempre più utilizzazione pacifica dell'atomo, spesa pubblica, muovendosi fra 
Vorrei conoscere le ultime scoperte In questo campo. o riaì-7Ìnnì r>hf> 


mente bassi e devono essere 
aumentati nel quadro di una 
qualificazione dell’ assistenza. 
Su que.sto punto i medici sono 
completamente d’accordo per- 


un’eccellente produzio- | del sistema capitalistico... Noi to dei compensi (fermi al 1963) cbè al di là dei motivi della 
jtocarri. I suoi model- siamo ancora lontani daH’utl- del 70 per cento (alla fine però vertenza è nota la loro legitti- 
itovetture sono invece lizzare in pieno le possibilità avev-mn fatto snnpn» che era. insoddisfazione per la col- 
quasi tutti superati, di sviluppo dei rapporti econo- ,‘iicnn^ii arratiaro un locazione che hanno nell’attuale 
erché hanno assolto si- mici con l’estero». E’ un prò- * x eu' sistema as.sistenziale 

a funzione puramente gramma che va ricordato. Vi la-0 per cento) : facoltà di sce- Discutibile, invece, la forma 


sono tutte le condizioni perché 6 l‘cre provincia per provincia L’assistenza indi- 

l'Italia trovi in osso un suo po- d sistema di pagamento (no- certamente funi 

sto stabile e redditizio tuia o quota capitaria): sgravi ca Non vogliamo dare lezioni 


Le 4 linee degli scienziati 
per l’atomo «pacifico» 


vorrei conoscere le umme scoperre in qu«.o campo. Contrasti e contraddizioni che 

MARCO POZZI - Lecce , , .... 

ne hanno reso palese a lutti 

Per inquadrare le idee, pos- blocchino le radiazioni e ga- nita con una garanzia prcs- toro Geiger che ne controlli l'incapacità ad affrontare i 

siamo dire che il lavoro degli ranliscano che non vi siano socchè assoluta. Se la gemmo- l'intensità. Ogni materiale as- problemi del Paese. La verten- 

scienziati e dei tecnici che si fughe di materiale radioattivo, grafìa rivela invece delle im- sorbe le radiazioni proporzio- yg lia dimostrato senza possi- 

occupano dell’utilizzazione pa- Occorre poi che queste barre perfezioni, il pezzo dovrà esse- nalmentc allo spessore altra- iIju.a j: pra Pin- 


conseguenze nello sviluppo di 
una catena di servizi, di una 
produzione di pezzi di ricam- 


siamo dire che il lavoro degli ranliscano che non vi siano secche assoluta. Se la gamma- 1 intensità. Ogni materiale as- problemi del Paese. La verten- 
scienziati e dei tecnici che si fughe di materiale radioattivo, grafìa rivela invece delle im- sorbe le radiazioni proporzio- yg dimostrato senza possi- 
occupano dell’utilizzazione pa- Occorre poi che queste barre perfezioni, il pezzo dovrà esse- nalmentc allo spessore altra- ^ eauivoci che era l’in 

cifica dell’atomo, procede resistano a temperature più re ricotto 0 comunque trattato versato, per cui il contatore . - i ^ 'te riale ha 

lungo quattro linee principali, elevate possibili, per avere mi- fino a scomparsa delle irrego- di Geiger, misurando l’inten- sistema assisienziaie 

La prima riguarda gli studi e gliori rendimenti nella turbina larità, e in caso questo non sia sità delle radiazioni che hanno mutualità che entra 


cifica dell’atomo, procede resistano a temperature più re ricotto 0 comunque trattato versato, per cui il contatore 
lungo quattro linee principali, elevate possibili, per avere mi- fino a scomparsa delle irrego- di Geiger, misurando l’inten- 


bio di una rete stradale effi- ricerche sulla struttura fisi- della centrale. La tecnologia possibile, definitivamente scar- attraversato il nastro, misura “*13 *^*’*5> drammatica e 

ciente Almeno Quest’ultimo ca del nucleo, sulle particelle di questi clementi è molto de- tato. Questo sistema consente contemporaneamente lo spesso- che il dovere primo dì un go- 

_ - .. __ . .y* - _1_S al t .M. n* • a 1 « n An A PnAA r*nr>4 • 4« » » vn w^n^rmZ ■ mZ a m -- * __ _ A ^ • _*■!_ _ ______.,a.^aatar1._. aa a aa1 In 


già si riflette, del resto, nel 
piano, che programma per i 
cinque anni a venire la costru- 


nuclcari. sulle forze nucleari, beata ed in piena fase di svi- di sostituire pezzi fusi a pezz 

sulla struttura della materia luppo. Altrettanto può dirsi fucinati, assai più costosi, an 

allo stato solido. Questi studi, per la tecnica costruttiva degli che per la costruzione di orga 


zinne di altri 63.000 chilometri che vengono condotti in molti altri clementi che co';tituìsco 


di strado asfaltate (circa un 
terzo di tutta la rete italiana, 
strade comunali comprese). 

Macchine 
e incentivi 

L’insolita attenzione per le 
automobili è parte di un orien- 


casi con rausibo delle grandi no la centrale, quali pompe di gno. in quanto risulta possibile determinare Io spessore del 

macchine acccleratrici. hanno circolazione dei fluidi di raf controllare c garantire rinte- nastro, con un .sisicma a feed- 

ixirtato di recente alla sco- freddamento. scambiatori di grità del getto. back (controreazione) in modo 


perla di particelle sconosciu- calore, sistemi di conduzione 
te. e all'acquisizione di nuove automatica. 


Sempre nel campo della mcc- da a\cre la reirolazionc auto- 
canica. s’impiegano i radìoìso malica del sistema. 


conoscenze di grande intercs- Un altro capitolo in pieno topi per valutare e controllare La capacità dei radioisotopi 

_li_ JL -_II,. ^ _____ J_-1^ _ ?_ •* >• « 


se. Da una sempre maggior sviluppo è quello chc riguarda l’usura degli organi meccanici di essere individuati anche esempio > ad altre categorie di 

conoscenza del nucleo, delle j] recupero della quota parte le cui supcrficì, durante il nor- do\e sono presenti in piccobs- lavoratori in lotta contro i' 

forze e delle particelle nuclca- di combustibile nucleare che male funzionamento, strisciano sime quantità, ne consente blocco contrattual»» preteso dal 

ri. deriverà nel futuro una rimane dopo qualche anno di l una contro l’altra, come nel l impiego come traccianti in la Confindustria '>) perché noi 


ri. deriverà nel futuro una 


preoccupazione, che e anche un .«a-» 

^gno ^lla maturità raggiun- ti^ H 

ta dall economia sovietica do-_._ 


non ha subito fissione. 


po decenni di se\era industria¬ 
lizzazione. non è nuova. Negli 
ultimi anni del suo governo 


controllata), che si sta svoi- procedono i lavori di speri- 
gcndo in Unione Sovietica, montatori e tecnici riguarda 


•America e Gran Bretagna, ma 


mcntatori o tecnici ri^^arda \ìtà dell olio lubrìficante del j noi punti critìcìi c^ucstì segna- 
I applicazione industriale dei gruppo stesso, entro il c|uale | Icranno Fevcnluale presenza di 


uiiiiiii CIIIIII Alvi iiAPuvitnp , , . -, •• - - -- v.” viltà Vii j » # * ir.» 

Krusciov l'aveva e.sprcssa più ^h^ ^mhra presentare molte ridiousotopi. Come e noto, que- ovviamente sono rimaste le radioisotopi dove C-S-si non d(v sto dei farmaci. Con la forza 

K-—_„ cumcolta. sii materiali costituiscono una oarticclle .starnatoci Hallo «u . .-ohKoT.,x —« di contrattazione che deriva da 


volte. Non era però riuscito a 
darle una risposta. Fu uno dei 
motivi della crisi che culminò 
nella sua caduta. Contraria¬ 
mente alle sue intenzioni, Kru¬ 
sciov vide negli ultimi anni del 
, suo governo aumentare la di- 


La seconda linea di azione energica fonte di radiazioni, e 
riguarda lo centrali nucleo ter- possono essere individuati an- 

r\..z II_VI_ • _i? - 


sti materiali costitui.scono una particelle staccatesi dalle su 
energica fonte di radiazioni, e pcrfici che hanno lavorato. 


strisciando Luna contro l'altra. 


miche. Qui II problema e di che se sono presenti in per-i Dal livello della radioattività che non potrebbero essere al- 
ordine tccnira economico: non cenluali c quantitativi così pie- { dcU'obo. si può risalire al li- trimenti individuate, 

.si traltó, cioè, di realizzare coli da non poter essere indi- vello di consumo degli organi I radioisotopi come traccian- 


impianti sperimentali o im- viduati con mezzi chimici, otti- 


stanza fra Tìndustria che prò- pilota, ma di realizzare ci, ecc. Si costruiscono oggi dura qualche giorno; per otte 

duceva beni strumentali e centrali che producano cncr- bombe al cobalto, e cioè dispo- nere ^i stessi risultati misu oveunc •» 

quella chc sfornava beni di clettnca a costi più bassi sitivi contenenti un certo quan- rando il consumo delle super- corso di fertilizzanti, insettici- Bosco l'ha detto chiaro e 
consumo. Gli insuccessi agri- quelli attuali. titatìvo di cobalto 60. compie- fici con sistemi meccanici od di, anticrittogamìci, nel terre- tondo: non si deve « ridurre 

coli, la tensione intemaziona- B lavoro, su questo terreno, tamente chiusi e schermati con ottici, occorrerebbe spingen ’ ” . 


^11 ^ !?' risalire al li- trimenti individuate, miliardi. Neppure a parlarne 

* ‘^‘^'O’sotopi cume traccian- poi. di produrre dircltamenti 
meccanici con una prova che ti, vengono impiegati sempre alcuni medicinali di base nei 
dura qualche giorno; per otte- più largamente in agricoltura ^ m ° ° fr’ 

nere ^i stessi risultati misu- e biologia per seguire il per- B prezzo all origi 

_»_Il _ mi* ^ ^_ ® - nA «4^44 m. A 


di quelli attuali. 


coli, la tensione intemaziona- **. lavoro, su questo terreno, tamente chiusi e schermati con ottici, occorrerebbe spingere no ed entro gli organi delle l’area dell'ini: 
le. le idee conservatrid di al- à piuttosto amplesso e riguar- spessori di piombo, salvo una molto più avanti il consumo, piante. Anche per i! corpo urna- I ministri soc 

cuni dirigenti tecnici sembra- uà un grande numero di eie- finestrina apribile, sempre di con una prova della durata di no si fa qualcosa del genere cordo con lui 

no essere .siate le cause princi- menti. In primo luogo occorre piombo. I raggi gamma emessi vari mesi. per controllare il funzionamen- ph' * 

pali di questo incontrollato fc- projwrare nel miglior modo il dal cobalto 60 (i.sotopn artifi- Nel campo delle produzioni to del ricambio Si misura, j. 


nomeno di « forbici 


combustibile nucleare. 


per controllare il funzionamen¬ 
to del ricambio. Si misura. 


Quando oggi si punta risolu • * uranio, piu o^ meno arricchito 
tamente «ui consumi, non si fa i-sotopo 2.15. sono forma di 

dunque qualcn.sa di radicalmcn ossido o di altro composto chi 


c cioè ciale radioattivo del cobalto) ! continue, ad esempio, di nastri cioè, quanto tempo impiegano 


metallici, di carta o di mate 
ria pla.snca. è assai interessan 


te nuovo, ma si applica con ' niico. c ramfczionato in posti 1 normali lastre jur railiografic, 
maggiori’rieoic un.i scelta che. ’ pi'v. palline o altro. (Non è si possono ctisi radiografare 


maggiori’ risole un.i scelta elio, 
nello sue lineo peni rali. è gi.’i 


tscliiso e ho noi futuro .si ab I fusioni di acciaio c di altri mo 


.sfata fatta da qualche anno, biami altro forme, c cioè com- talli e controllarne in modo pianto por mantenere Io spes- 

Soprattutto si tiene conto del- posti organici contenenti ura- preciso la struttura interna. sore entro le tolleranze volute, 

resperienza del precedente nio, e mantenuti allo stato Se questa risulta completa- La cosa risulta oggi semplice 

quinquennio e dei fattori che fluido). 


.sono COSI penetranti da altra metallici, di carta o di mate determinati composti chimici ^ prospettare una nfor 
lersaro spt'.ssori damalo .su ria pla.snca. è assai intoressan a confluire dove devono ad si.stema assistenziale 

periori ai IO cm (hilizzando le eseguire un controllo dello esempio fosforo nelle e ^'"ilochi medici c assistili 

normali lasirc jKr radiograric, s|K-ssoro senza arrestare il lorlio nella tiroide, «r ni riea m una posizione di protagoni 

si possono cosi radiografare proci sso ed è ancor piu intc vano preziose indicazioni dia su relegando da parte la figu 

fusioni di acciaio c di altri me res.santo poter agire suH'im gnostiche. ra del burocrate chc oggi do¬ 

lali! e controllarne in modo pianto por mantenere Io spes- Sempre in campo medicale, mina su tutto e tutti In roaltà 
preciso la struttura interna. sore entro le tolleranze volute, un as.sortiraento sempre più !ìì- ^ ^ - 1 - * - 

Se questa risulta completa- La cosa risulta oggi semplice vasto di radioisotopi artifici^ ? 

mente omogenea e regolare, e disponendo airu.scìla deirim- contenuti da piastre e piastri- sono fonte di sotto- 


s|K-ss(ire .senza arrestare il 
proci sso ed è ancor più intc 
rt-s-sanlo poter agire sull'im 


in una posizione di protagoni 
su relegando da parte la figu 
ra del burocrate che oggi de¬ 


mente omogenea e regolare, e disponendo aH'u.scìta dcIFim 


hanno impedito a Knisciov di II combustibile nucleare deve cioè esente da soffiature., cric- pianto una sorgente di radia- ne tubi tubetti ed aghi per- governo, di manovra e di spe- 

fealizzare le sue ambizioni. Il essere poi contenuto in barre che. ammassi * cristalli duri zioni d’intensità nota, orientata mette il’trattamento ttì tumori cularione (INPS insegni) che 

pitno è quello che ha n altri elementi che permetta- (i cosiddetti yhioccfoIO e altre in modo che le radiazioni altra* ed altre malattie in maniera il £overno \'uol conservare ad 

intuiate, con piu fermezza cht no U passaggio del calore ma iraperfeziom, può essere for- versino il nastro, e un conta- efficace ed al Uapo i&oocua. ogni coito. 


nuovo piano è quello che ha o altri elementi che permetta- j (i cosiddetti ghiacciolo e altre in modo che le radiazioni attra- 
poatulato, oon più fermezza che 1 no U passaggio del calore ma i imperfeziooì, può essere for- [ versino il nastro, e un conta- 


L’AVVOCATO 


AMNISTIA AVARA 


Cara Unità, dato che II ministro della Creila e 
della Giustizia ha detto che non è d'accordo vorrei 
sapere se l'amidslia cl sarà e pure il condono per 
lutti. 

SILVIO ClHENl Venezia 


Non si capisce come mai 
il governo ed in modo par 
ticolare il ministro della 
Giustizia che è di parte re 
pubblicana e per ciò solo 
dovrebbe tener tanto ad una 
celebrazione quanto più su. 
lemie possibile del vrittc.-<i 
mo annuale della Repubbli 
ca, SI siano opposti co'ii 
tenacemente alla promulga 
zione di una amnistia am¬ 
pia e ne abbiano lasciata la 
iniziativa alla commissione 
senatoriale della Giustizia 
che ha proposto un prnget 
to quanto mai ristretto ed 
avaro. 

Ristretto perché Papph 
razione è limitata ai reali 
di competenza del pretore, 
rate a dire ai reati pinti 
bili con una pena non <upc. 
rìure ai tre anni 

Arara perclir - a prò 
pu.<itu di coitdunu - il pio 
(letto stesso enumera una 
(luiintità davvero stranrdi 
naria di reati i cui colpe¬ 
voli dovreblìcrn esserne e- 
schisi 

Le ragioni addotte per 
giustificare ' la opposizione 
del governo ci pare che sia 
no fondamentalmente due: 
che, cioè, di amnistie ne sa 
rehbero state concesse mnl 
te in questi iillimi tempi e 
che esse sarebbero disedtt 
'•ative renderebbero, cioè 
mutile l'ePìcncin nilimidn 
trire della tenne 

La prima rnninne nnn et 
sembra fondata 


E* stalo rilevato, infatti, 
che circa venti amnistie fu¬ 
rono concesse nel periodo 
‘20 '21, circa quindici iti 
quello ’ 2 .‘{ ed otto nel pe¬ 
riodo ’-ll’ò’.'i 

Lo seconda ragione avreb 
he certo mi suo fondameli 
lo se lo stato della giustizia 
in Italia non fos.se nelle con 
dizioni in cui è. di marasma, 
vale a dire, per il mancato 
adeguamento delle leggi ai 
principi costituzionali, per la 
mancata riforma del modo 
di procedere atrnccerlnmen 

10 della verità (procedura) 
che è l'eredità di un passato 
o.scuro. per la mancata ri 
forma penitenziaria (le no¬ 
stre carceri sono ancora tuo 
ohi di avvilimento e nnn di 
rieducazione), per la ferocia 
con cui sono puniti taluni 
reali tra i più comuni che 
SI commettono in un paese 
con zone larcihssime sotto 
sviluppate e punte anroia 
assai alle di nnaìfahetismo 

In quanto alle eccezioni 
che sono siate propo'-te oer 

11 condono a noi sembra 
che esse non siano che il 
riflesso di pregiudizi ormai 
rirli o dì molivi particola 
ri.slici (come può essere la 
stampa) n ì'ntlestazinne dì 
mia volonin di revAflta 
niulloslo che di pn ilicazin- 
ne e di perdono quali sono 
gli .scovi che ogni amii'slia 
si prelvioe di rncnonioerp 

Giuseppe Berlingieri 


MOTORI 


E* IN VENDITA SENZA 
ACCESSORI UACrO DI 007 

Cara Unità, qualche tempo fa tutti parlavano del¬ 
l'auto usata da James Bond nel film « Goldfìnger ». 
Anch'io l'ho vista e sono rimasto incuriosito. Ora ho 
saputo chc, anche se priva di tulli quegli accessori 
da agente segreto, quella vettura viene costruita e 
regolarmente venduta: ecco, vorrei saperne di più. 

GASTONE PRIMARZIO Ancona 


Molli spettatori di « Gold 
finger » hanno senza dubbio 
ammiralo più le imprese 
dell’s Aston Martin » (di lei 
si tratta) che quelle di 01/7. 
A parte i « trucchi » fanta¬ 
scientifici, questa è vera¬ 
mente una macchina degna 
del massimo rispetto. La 
versione usata nella pelli¬ 
cola era la DB 5. progettala 
tre anni fa. Si tratta di un 
coupé a quattro posti, con 
un motore a sei cilindri in 
linea di 3995 di cilindrata, 
derivato in pratica da quel¬ 
lo che equipaggiava il pro¬ 
totipo che corse per due an¬ 
ni (nel 1962 e ’63) alla '21 
ore di Le Mans con discre¬ 
to successo. La potenza svi¬ 
luppala da questa « sporti¬ 
vissima » è di 2S6 cavalli, 
e la velocità va dai 220 ai 
250 chilometri orari secon¬ 
do i rapporti montati. Esi¬ 
ste anche una versione più 
spinta, con motore c Vanta- 
ge », che sviluppa 335 ca¬ 


valli e ‘270 chilometri orari. 

Le particolanla tecniche 
più notevoli di questa gros¬ 
sa vettura (è lunga -t.-l? me¬ 
tri) sono tutte nel motore, 
che è considerato il più bel 
« 6 cilindri » che sia mai 
' stato costruito. L'albero mo¬ 
tore poggia su sette .suppor¬ 
ti, le camere di scoppio sono 
del tipo emisferico. Prima 
di venir montato il motore 
viene sottoposto a un duro 
collaudo: sei ore di funzio¬ 
namento sul banco di prova 
e quindi mezzo minuto al 
mas.simo dei giri: se la po¬ 
tenza denunciata è inferiore 
di più del 2 per cento di 
quella prevista, viene scar¬ 
tato. 

Il prezzo, naturalmente, 
è all'altezza della situazio¬ 
ne: in Italia 8.SS0.000 lire, 
ma si tratta di un'auto che 
regge la concorrenza con le 
Ferrari, le Maserati, le 
Mercedes. 

Pino Bianco 


MUSICA 


Albinoni 
avittima)) degli 
arrangiatori 

Cara Unità, ho ascol¬ 
tato alla radio una... 
canzone che aveva tutta 
l'aria di essere l'.Xilagio 
di Albinoni. Scherzi a 
parte, com'è possibile 
(anche legalmente, dico) 
che si possano prender# 
brani ■ seri > per ridico¬ 
lo canzonelle? Grazie. 

CARLO RARRtNI 
NoiTlit 

Qiiulcutio sostiene (tanto 
per scherzare) che in epi¬ 
sodi come (incito citato dal 
lettore di Norcia si ventiea 
(Ilici processo di diviilga 
zioiie della init.sica colta al¬ 
trimenti impossibile o lem- 
bilniente difiicile In realtà 
SI irottd di semplici e tu 
ciosc upeniziDin coiinner 
ciali e anche se non c'è. 
a iio.strn OVVISI), da essa e 
iroppo apncalitlici nel gin 
diziu (SI giihehhe montale 
che molli (-ompo'.itoi I ■ se 
ri ; hanno eoinpiiilo l'opera 
zinne inveì SII, eioe qnetta 
di fare, di uno .spunto sleg 
geroif o di un brano popo¬ 
lare. materiale sinfotiico: 
ba.sti pensale a Barlok. al 
Capriccio italiano di Ctai- 
kovski ecc ). è vera che 
spesso, con troppa facilità, 
sì prende un pezzo di bninia 
musica e lo si umilio iirnu 
glandolo e piegandoli a rii 
mi e Illude rorrcn’i i dati 
dogli mi testi) os-sohniimi n!p 
scialbo 

Menile il caso dell \il.igio 
di Albinoni paté naltac 
riarsi al cattivo iiise imi 
mento che con le Danzi de! 
Prilli ipc Igni di Bniiidin 
usate il! moda barbarico nel 
l’operetta Kisiiii-t — e il Con¬ 
certo II. 1 di Ciuikov.sl.i - 
rielaboralo prima ni modi) 
abbastanza .seno da Glenn 
Miller e poi in modo molta 
meno serio dai vari z Fer¬ 
rante e Teicher » e Rag 
Connifi — ci viene da quel 
paese irrispettosa che è 
l'America. 

E torniamo ad Alhinnm 
La t coi’Kine » che as.somi 
glia all'Adagio é effetlirn 
mente /'Adagio Dopo d H 
nenia (Il procc.sso di Wcl 
Ics. Maniina itonia di Pa 
solini, il film qreen l'tadi 
mento lo avevano nella co¬ 
lonna sonora), tu ha xco 
perla t industria della mu¬ 
sica Irggeni Bardotti pia 
uista di Endriiiii. vi fio adat¬ 
tato un lesto, che è .stato 
poi cantalo da Anna Maria 
Izzo per la RCA tXiiche la 
Ricordi ne ha messo m cir¬ 
colazione una tersione in¬ 
terpretata da Wilma Goich. 
Una dette due e quello che 
il iiosiìo tenore- bo a.scal 
tato alla radio Im ma rea 
zinne o sfata anche Ui no 
stra 

Legai melile si um lare 
tii'to: .speciiilm-zvie qn .ndo 
si tratta di bram » g. m 
eliache nelle quali d dmito 
d'autore non era ancora 
proietto. In altri casi, ba 
sta pagare i diritti d'au¬ 
tore 

Leoncarlo Settimelli 


di sostituire pezzi fusi a pezzi re di questo. Risulta a questo verno responsabile era quello 
fucinati, assai più costosi, an punto abbastanza semplice col- di ricercarne le cause e pro¬ 
che per la costruzione di orga legare direttamente il conta- porne i rimedi. Non l’ha fatto, 
ni meccanici di grande impe- foro con gli organi preposti a ^ rimasto .sordo ad ogni 

proposta che andava in quella 


NÒ selz! 


back (controreazione) in modo direzione. Soldi per i medici 
da avere la rccolazionc auto- detto non ce ne sono, 

malica del sistema. non ce nc sono: 1 ) perche 

z'flnar'itA Hoi raHini^ntnni non voIcva dare un Cattivo 




' 

* ' 


dove sono presenti in piccolis- | lavoratori in lotta contro il 


L. insoiiia aiienzione oer le - • . •• u k mane oopo quaicne anno m i una conico i altra, come nel I impiego come traccianti in ig Confindustria: 2) perché non 

automobili è parte di un orien- conquiste pratiche che funzionamento e che non e piu caso albero^bronzina o fascia div ersi campi. In molti proces- ,-uole toccare di interessi di 

lamento niù cenerale che mira possiamo ora prevedere, sufficiente per un funziona- elastica del pistone-cilindro. Le si chimici, è assai importante ri' t ■ zfarmnf'Piitìf’i) che 

?d elevare U fivSfo de? co^u quegli studi menta un cen- mento regolare. Il materiale superfici vengono trattate con garantirsi contro le fughe di 

^ e della produrione destinata Particolare il lavoro a attivo deve essere quindi nuo- radioisotopi fino a che diven- materiali attraverso guarnizio- pn>sperano nell attuale sistema, 
a soddisfarli In sé questa energia dalle sintesi vamente lavorato per poterne gano esse stesse radioattive, ni. filtri, setti di separazione. La legge consente agli Enti 

preoccupazione, che è'anche un "“«'ea" tra nuclei di elementi riutilizzare la percentuale che dopodiché i pezri vengono mon- Basta in que.sti casi mescolare mutualistici di acqui.stare e di- 

■■.n ha subito fissione. tati e fatti funzionare. Dopo un alle sostanze in gioco quantità stribuire direttamente i medi- 

La terza linea lungo la quale certo tempo, di .solito qualche piccoli.ssime di radioisotopi e cinali e la stessa commissione 

ocedono I lavori di speri giorno, si mi.sura la radioatti di.sporre contatori di Geiger anti-trust ha sueerrito di indi 

ontainri r» fooniri rtrtliarHa tifi H,>irr>lin lnKnfi.nont.. _«i r.r • ___ UTÌII lITISI na SUggCniO Ul inai 


re aste pubbliche per l’acqui- 


Vrehbero e,sserci e riveleranno contrattazione che deriva da 
così -subito fughe di materiali, «na spesa annua dì 227 miliar 
anche in quantità così piccole di sarebbero certamente possi- 
che non potrebbero essere al- bili economie deH'ordine di 
trimenti individuate, miliardi. Neppure a parlarne. 

I radioisotopi come traccian- di produrre direttamente 

‘Va 'i!"!?® ijnpiegatl sempre medicinali di base, per 






1 ' 'V 


rELEc; 


no ed entro gli organi delle l’area dell'iniziativa priv ata »! 
piante. .Anche per il corpo urna- I ministri socialisti sono d’ac- 


Più in generale, è mancata 
da parte del governo la capa 


SELECT mi piace così : 
g liscio e molto freddo 
^ o con ghiaccio! 


KELECT 


Chi ha gusto sicuro decÌ(de Select# 
Forte al punto gjusto^ 
amaro al punto giusto# 
_ ■. ^icct è rapcritivo fjgi voL 

I bannan più famosi Io servono così;, 

liscio e molto freddo o con ghJ4(Ccia4 
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PAG. 15 / domenica 22 maggio 1966 


Tavola rotonda di esperti sulla fatica >~,, ~ 

I Hanno partecipato alla discussione 

fisica e nervosa delle lavoratrici i R'ta barale, dei comitato esecuti 


qualifica 
i>iù salute 


I RITA BARALE, del Comitato esecutivo del sin- | 
dacato poligrafici i 

i Prof. GIOVANNI BERLINGUER, libero docente 
I di igiene e medicina sociale all'Llniversità I 

I di Roma I 


. On. LINA FIBBI, segretaria generale del sin- | 
' ' dacato tessili e abbigliamento, , , . 

I Prof. RAFFAELLO MISITI, medico psicologo 
I BARBARA PEPITONI, della segreteria del sin- I 
I dacato chimici I 


Una collocazione più piena, a livello più elevato nella produzione è la miglior difesa contro il logorio 
causato dagli insopportabili ritmi di lavoro — Il condizionamento della donna a vecchi pregiudizi arma 
di sfruttamento — Dalla battaglia per le otto ore a quella per la difesa della salute di tutti i lavoratori 
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Bambini 
senza 
assistenza, 
madri senza 
serenità : 
uno scandalo 
da cancellare 


• % aV- 




>y ♦ - 




I 




7 >, 

I 

P 

Pi 


.-V 

.»v 

W 


‘ 1 ^(- 

p} 

u 


fi 

ìi>; 

fi' 

■V 


BERLINGUER u tema dei 

apporto fra il lavoro, la don- 
a e la salute è attuale per due 
lolivi. In primo luogo, è pre 
sente oggi nel mondo del la 
voro una tendenza a modillcare 
e condizioni dcH’ambiente dove 
il lavoio si svolge, contrattan 
do non .solo la qualità o la du 
rata della piesta/ione lavora 
;ti\a, ma anche le condizioni 
generali in cui essa avviene 
K’ una tendenza che nsjKiride 
ad una C'^igenza swiale e -.cicn 
tiliea. aniloga a rpiella che 
Slava alla ha-ic della «rande 
lotta i)er lo otto ore condott i 
€ vinta d.il movimento o{x.‘raii> 
agli iniz.i del secolo. I lavora 
(tori chiedevano allora le 
’ollo ore. perchè giudicava 
no che la fatica del la¬ 
rverò manuale non fosse tol 
lerabile oltre quel limite 
Oggi, il danno fondamentale 
causato aU’organismo dal la 
voro proviene non solo dalla 
fatica fisica, ma anche da eie 
nienti nuovi, come il ritmo del 
lavoro, la to.ssicità di certe ma¬ 
terie impiegate nei cicli di 
produzione, la estrancitè som 
pre più profonda del lavoratore 
rispetto al frutto del suo la 
voro 

Secondo elemento di attuali 
'tà: abbiamo avuto in Italia, per 
decenni, una immissione len¬ 
ta delle donne nella pioduzione. 
poi un balzo in avanti al quale 
è seguito un arretramento. Per 
che questo arretramento? La 
causa fondamentale è nella di¬ 
namica del capitalismo; ma 
possiamo affermare che vi sia- 
no anche delle componenti di 
carattere .sanitario, cioè la sen¬ 
sazione da parte delle lavora¬ 
trici di non poter più resistere 
a condizioni di lavoro portico 
larmente logoranti? 

PEPITONI Credo si possa | 

dire, per quanto riguarda l’in 
dustria chimica, che la princi 
pale causa del maggiore logo 
rio fisico sia la tossicità delle 
materie impiegate. Vi sono fab 
briche in cui si è arrivati a 
contare fino ad ottanta prodotti 
giudicati danno.si airuomo. Per 
quanto riguarda il rapporto 
donna • lavoro . salute, è vero 
che esso presenta delle comp^ 
ncnti particolari, ma ciò signilì 
a soltanto che in questo 
campo è maggiormente valida 
la denuncia dell’assoluto disin- 
’teresse dei pubblici poteri nei 
confronti della salute di tutti i 

lavoratori. 

, IBBI 1 motivi che spingono 
[le donne a lasciare il lavoro 
non sono quasi mai motivi di 
^‘salute. Le donne lasciano il 
lavoro quando ne sono caccia- 
io via Ma esiste anche un 
grosso problema di salute, che 
|nve-ste in misura particolare 
Se donne. L’indnstria te.ssile 
Sia visto ridursi, fra il 'W c il 
feó la mano d’opcr.i occupata 
|ji 40 mila unità 100 mila 
bpcrai lavorano ad orario ri 
Botto Contemporaneamente la 
fcroduttività è aumentata del 
p - 8 . 0 per conio 
I Qiie'-to aumento è dovuto in 
Iran parte, piu che ad una ri 
itruttur.izinne vera e propria, 
id una maggiore intensità dei 
'itnii produttivi, ad una rior 
[anizzazione del lavoro, che 
lolto spesso non significa af 
atto ammodernamento degli 
mpianti. Alla Legler. ad esem 
no, si è passati da una asse- 
;nazione di 20 telai ad 80 te 
ai: neirindu-'tria laniera, da 
; telai a 12 per operaia; 18. fino 
I 24 alla Marzotto di Vicenza. 

ritmi sono .spinti al massimo- 
iella torcitura, ad esempio, 
idottandn alriini accorgimi nfi 
li vecchi fcLsi. «i c ottenuta j 
ina veloci!,i di Ifi mila Ciri 
il minuto; nella s|)olatnra le 
aacchine sono provviste di un 
cch'o elettronico rx*!" l^^ ri j 
crea automatica della rottur.» j 
cl filo, che avviene alla ve 
x-ita di un diwhcesimo di se 
ondo. 

Per comprendere che cosa 
ucsto sicnifuhi nel '•on^o del 
jgorio fi'ieo e nervoso del 
p lavoratrici ba^ti dire che 
Ila I.egler. fabbrica a mano 
‘opera prevalentemente gio- 
anile. si arriva ad assenze 
ler malattia del 20 per cento 
I mese. 

BARALE Secondo me, il lo- 

ono della salute nguarda in 
lodo uguale lavoratori e la 
oratrici. Anche se. poi. non 
obbiamo dimenticare un al 
ro aspetto: la lavoratrice è 
d esempio tutelata per legge 
ontro il lavoro notturno, ma 

lavoro notturno Io fa poi a 
asa sua, per poter andare in 
abbrica il giorno dopo Ma. 
K-r questo, la battaglia che 
V condotta è per rivendicare il 



potenziamento dei servizi so 
ciali che alleggeriscano il la¬ 
voro domestico Per quanto ri¬ 
guarda la fabbrica, invece, 
r.izioiie non va differenziata 
per uomini e donne 
La migliore tutela, in que 
sto campo, a me pare sia la 
riduzione dell'orario di lavoro 
e la modilica degli organici. 

pIpRI 

riuDi Bisogna mettere in lu¬ 
ce 1 cambiamenti profondi av¬ 
venuti nel carattere delle pre¬ 
stazioni lavorative. Per quanto 
riguarda l'industria tessile, è 
vero che certi interventi di¬ 
retti della lavorazione non so¬ 
no più necessari (facevo pri¬ 
ma Tesempio della riannodatu- 
ra automatica del filo), ma il 
nuovo rapporto uomo macchi¬ 
na non è certo più favorevole 
al lavoratore. Si pensi, ad 
esempio, al rumore 80 telai 
che battono contemporaneamen 
te — e che una sola donna 
deve sorvegliare — creano un 
frastuono che spezza i nervo. 
L'operaia, si è calcolato, per¬ 
corre 82 chilometri al giorno 
fra lina macchina e l'altra. 

E poi. io non credo neppure 
che si possa affermare che 
la situazione è la stessa per 
uomini e donne. A parte il 
fatto che lo donne hanno un 
doppio lavoro, in fabbrica e 
a casa, neirindustria tessile, 
dove le donne sono al centro 
delle fasi determinanti della 
lavorazione, il peso principale 
della fatica cade su di loro 
Quanto alla riduzione del 
l’orano di lavoro, vi è una 
discussione sul modo come at¬ 
tuarla. Da una parte medici 
c padroni — naturalmente per 
ragioni diverse — sostengono 
la riduzione dcH’orario gior 
naiiero; lo lavoratrici sono in 
vece per una riduzione setti¬ 
manale. per due giorni com 
pioti di interruzione del lavoro I 
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cose dette ci permettano in 
tanto di sfatare un luogo co 
mone-, secondo il quale i mio 
vi processi produttivi climi 
ncrebbero la fatica fisica Per 
correre 82 chilometri al gior 
no. pen.sando al tempo stesso 
al controllo della macchina e 
de! processo produttivo, è fa 
tica fisica e fatica nervosa 
insieme Perciò io credo che 
abbiano ragione le donne che 
chiedono la riduzione settima 
naie deH’orario. cioè la set¬ 
timana di cinque giorni: in 
fatti, la fatica nervosa richie 
de più tempo per essere re- 
r iip«'r.it.T 

MISITI Premi ito che. non es- 

'Cndo nè un sindacaliita nè un 
Oiditico come gli altri parteci 
panti ill.a tii-rii-isione. partirò 
'opra'tiiuo dagl: a^pinti <cien 
'ilici del p.-oblema. dei quali 
m iXN'upo come modico Da 
questo ponto d' vi-ta sarebbe 
necc.-sario fissare dei limili di 
tollerabil>*a dell ambiente di 
lavoro, come già avviene in di 
versi pjC'i stranieri (USA. 
URSS. Gennama. Francia) 
Per quanto nguarda il tema 
specifico del nostro dibattito, 
cioè la siiuazione delle donne 
in rapporto al lavoro e alla 
salute, mi pare che non si 
dobb.i partire dalle differenze 
fisiologiche fra l'uomo e la don¬ 
na. In questo campo infatti, ba 
stcroblie applicare o migliorare 
certe norme protettivo del lava 
ro femminile che già esistono 
Ma secondo me le differenze sa 
no più sottili. C’è. è vero, il dop¬ 
pio lavoro, ma questa non è 
ancora la cosa più grave. 
L'aspetto più grave, e più 
profondo al tempo stesso, è il 


maggior logorio nervoso, a cui 
essa è sottoposta quando la 
v'ora. conosceie di piu vuol 
dire essere meno logorata La 
qualifica dunque è il perno 
non le differenze biologiche. 
Attraverso questa via. sotto 
lincarulo il momento positivo 
delia Iivendicazione alla pa 
ntà (Il (|ualiftca e ih edticazio 
ne generale c- non pai tendo 
-.empie dalle ililleien/e bio 
logiche, potiemo .iiiivare .il 
la pai da ha uomo t dunna 
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dei e. vorrei ->inteti//aie alcu 
M) punti lei mi a cui siamo 
ariivati I pioce^->i di amino 
dernainenlo tecnito. con la 
diminuzione della talica mu 
scolare, hanno avvicinato la 
possibilità di in.scrimento delle 
donne nella produzione. Con 
temporaneamente, però, una 
volta che la donna è entrata 
nella produzione, ne subisce 
un maggior danno fisico ri 
spetto aH'uomo ()umdi è 
chini o. in primo luogo che 
^a di manovra che si piu) alion tratta soltanto di ri 

tanare facilmente dalla fabbri vendicare il dirilio al lavoio 
ca in tutti I momenti di con pei la donna, ma il ilirillo ad 


LA CORSA AL NIDO 


Quando c'è, l’asilo è troppo lontano, o ha orari inadeguati alle esigenze della donna che lavora 
24 Case della madre e del bambino a Roma, 522 in tutta Italia; una goccia nel mare dei caos al 
posto di un servizio per tutti - L’ONMI sotto accusa; il personale sciopera, le mamme dicono basta 
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condizionamento a una situa sa di manovra che si può alion tratta soiiaiiio di n 

zione sociale e psicologica a tanare facilmente dalla fabbri vendicare il diritto al lavoio 

CUI la donna è stata soggetta ca in tutti i momenti di con pei la donna, ma il ilirillo ad 

per secoli Ricordiamoci che giuntura, propiio perche non un lavoio stabile qualificato 
fino a 1(1 1 ."» anni fa. lavorare sono pienamente inserite, ad un salubre (rendendo esplicito d 
in una fabbrica per una donna livello qualificalo, nel processo ^ uscito fra 

era considerata una menoma produttivo qualifica e salute) 

zione Un atteggiamento psi prp.jnM. Poi è da condurre tutta 

cologico di questo tipo e an rtrilUNI Questo è il pun una azione sia sul terreno del 

cora presente nella maggior k,. oggi per le donne la stra le strutture della società (per 

parte delle donne che lavorano jg ^ solo quella di una collo- j servizi, per la casa, per la 

e le segue, con una serie di cazione più piena nel lavoro, scuola), sia su quello della 

reazioni a catena, in tutti i ne! processo produttivo. modifica del costume 

loro rapporti pubblici. Legato pinni La seconda conclusione 6 

a questo, ce un fatto di qua rluDl Qua collocazione più esiste una enorme caren 
lificazione.., nicno inmi aif-a nti'i mt^iinoa Za ìo tutto il settore dell as 
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PEPITONI 


Questo è li pun 


cora presente nella maggior ^q. oggi per le donne la stra 
parte delle donne che lavorano jg ^ gulu quella di una collo- 


modifica del costume 
La seconda conclusione 6 
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a questo, ce un tatto ai qua rlDDI collocazione più esiste una enorme caren 
lificazione... piena vuol dire più qualifica tutto il settore dell as 

ripDl fa- E qui va riaffermata la sistenza sanitar-ia dei lavo 

riDuI [4on a caso quasi mai particolarità della situazione particolare 

le donne arrivano ai massimi delle lavoratrici, 

livelli di qualifica... Oggi la differenza di qua fabbrica cominciano a diven 


Il personale 
dell' ONMI in 
sciopero per 
r opprovazione 
del regolamen¬ 
to organico 
manifesta per 
le vie di Roma 


livelli di qualifica... 


R/IICITI ‘ '’^PPresenta infatti un tare malattie tipiche della so 

IVIIol 11 Cioè, un fatto indi fattore di discriminazione fra cietà La fabbrica, oltre ad 

viduale. come l'atteggiamento uomo e donna pari a quello imporre il suo ritmo alla so 

psicologico della donna di che ieri era rappresentato comincia ad imporle la 

fronte al lavoro, viene rinre dalle differenze di salario ! 


delle lavoratrici Quelle che Ventuiuallro o.s/t/nido yt'-lili io auuna lutto Iure, o cuti tu di ^cttniiaiir lu scttimono. o tiri dtspctdere il patinnoiuu di 

erano tipiche malattie della rioffOiVAfi tn una citlo Lorne madn che se li trascinalo fra volte sfwzzat: dalle dieci airuna esperienze che il personale dei- 

fabbrica cominciano a diven Roma. 522 in tutta Italia sono un nepozto e l’altro, a far la e poi dalle anaitro alle sette. l'Ente ha accumulato in tanti 

tare malattie timehe della se dire aia dette 6 Scritte ma coda all’ujjicio postale o all’am per esempio .. Il nido apre alle anni ma al contrario per sai 


cifre pia dette e scritte ma ! coda aU’ufficto postale o all'am 
ptora ripeterle per spieparsenc hulatorio 


altre, più drammatiche, e com 
prenderne le re:>ponsabilità 


hiilatorio alto e chiude alle quallro. A che tarlo ed estenderlo E per con 

L'altro giorno tri occasione "" •''‘erre? Il hamhino dobbiamo celiare una t-iondalo che hambtni 
dello sciopero dei dipendenti del d>ndercelo io mio manto min e famiplie hanno già pagato fin 


fronte al lavoro, viene ripre dalle differenze di salano e > -fc-- - ta Sonda ha melato che un al ( vono rma.sie a caso dai lavoro 

tnnlirp il nintr^inre sfrutta campo nel quale la Classe ifn^frna percentuale di hnmhini j perche non sapevano dove met 

sO in chiave pubblica, e diventa . , , operaia può esercitare la sua paliani sano malnninti hi certi lere il bambino Quante decine 

un'arma di oppressione, di ef mento a cui le donne sono sot funzione egemone, nel senso quartieri di Rama - e non fra f di migliaia in tutta Italia, sona 

fettiva inferiorità della donna toposte dipende m gran parte che lottando per la .salvaguar , p„> miserabili - la percentuale ! costrette a scegliere la » profes 

La mancanza di preparazio dal più basso livello di qua dia della sua salute, garan di predisposi zinne alla luberco ’^mne di nwdre » permanente 

ne professionale - o meglio ««fica. Così, il discorso sulla lisce al tempo stesso migliori tosi infantile arma al 48 50 per '^^mpiM^o dwglmnlsa^ l’as 

ancora, d. educazione al lavo qualifica si riporta a quello condizioni di salute a tutta la cento Un recente congres.so d, Siigli^, 

ro —rafforza il complesso di -'’UHa salute: non è un para -’OCie ^ ir manU^^iIlè" nevròsl^eW infanga realtà i pochissimi nidi 

inferiorfià che la donna si f- --- be^:am?nracSr afl^voro ^t^roj a, ara. ,s.mo Ue 

porta dietro da secoli nei ri • P •-• senza essere per forza tra dell assjsicnza all infamia lo (unzioni più disperale E non a 

guardi del lavoro tecnico. E |W||Q|T| scinate nel drammatico ingra i .Sfoto -'i ‘'corico tutte 


.-H-- ■“ Vii-inchiesta del Ministero del ' l’ONMf. solo a Roma l 500 dorme ytticera a seconda deli ornrin e ie 
sua patologia Anche questo è Sonda ha rivelato che nn'al | sono rimaste a casa dal lavoro fjjccio quella setiiinana -> incalza 
un campo nel quale la classe percentuale di hamhini \ perché non sapevano dove met Ero/ica S flutto tanno pensta 

operaia può esercitare la sua pahani sano malnutriti In certi j lere il bambino Quante decine ° "tl'ti 

funzione egemone, nel senso quartieri di Ramo - e non fra 'di migliaia in tutta Italia, sona tziilia- uno tra i Innii Alla lEII 

rtc Inllamin per la snlvaguar , „„i „„le "nS'° a.?: 

dia de la sua salute, garan d, predispos.z.nne alla luberco , esiste "" capitano ni luahn „ 

lisce al tempo stesso migliori tosi infantile arma al 48 lO per ^J ^ ^ ^ ^ ,i, .eltembre dove .nelle,o d pie 


dnudercelo to mto inai do mia e faintaUe houtto qui paoato fin 
suocera a seconda deWorann che lrot>po coto 


Vera Vegetti 


psicologi ha diffuso dati aliar 
manti sulle nevrosi dell'infamia 
Di fronte al arai i.ssimn prohle 


sistema ai figli piccoli 
In realtà i pochissimi nidi 
0\'\ll esistenti riescono a mala 


cab) quando il nulo è cbmso'i >. 

Vn incubo l'aiinosnn delle 
giornate che non finiscono moi 


guardi del lavoro tecnico. E |W||C|T| 

cosi accade che le donne an sia per la donna che 

che quando lavorano, manten per l’uomo, la conoscenza è 
gono spesso una riserva men inoltre un elemento di sicu 
tale nei confronti del lavoro, rezza Per la donna, per vin 
che le lascia ai margini, le fa cere quel complesso di infe 
restare nella condizione di mas riorilà che è alla base del 


MiqiTi semate nel drammatico ingra 

IVIIOill Sia per la donna che naggio della malattia E' que 
per l’uomo, la conoscenza è sta la battaglia di oggi, pan 


naggio della malattia E' que ‘’rT li J abbi 

. ® , ... 1 - 1 ha lì numero di asili che annia 

sta la battaglia di oggi, pan . 

, - f , mo detto e ne chiuderà presto 

in valore a quella vinta per le perchè e sommersa dai de 


’ ^ llr X I X* WltlU IJIIC 

ma dell assiema all infamia lo disperale E non a 

Stato SI scarica la coscienza di tulle 


pena a venne incontro alle si ^ finiscono sempre iroppo pre 

tt/n^ifìni m/j fJi\nrrnIi> F. nntì n pcvdutc 'xìtoh 


Le rene sono aunienlale si 
parla di eliminare la colazione 
o la merenda, ter t ridurre i 


fra le ninglir di ipicstn rete me 
slrirahilr che è la grande rdtn 
la rabbia delle lutirihe attese da 
vanti a lino spnrtelln I aimin di 
far presto per arrirarr in teniufi 


■ ■ -- -- - .. r-- -- aijff perriie e sommersa aai ae mai. a Pioiminin w... ' 

8 ore. Non solo per le donne. ^ dissesto ornanizzatiro ‘ 7 ' 0 l'ir h spesa rp.e.stn è la n'n 

non solo per i sindacati, ma p finanziano E 1 bambini resta settembre si tmoano lOd Ine ni Pcr miqliaìa rlermc di miahaia 
per il movimcnln operaio no con In nonna la portinaia per bambino una cifra due^a fiaba paese 

— •« Il it fif f C(7fì^ P PPilQ ^Uf2 f*flintfi• 
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A colloquio con i parolieri della 

< 

- 7 * iw- h 5 canzone « Nessuno mi può giudicare »> 

■Tig’ La ragazza ribelle 

in musica e parole 

Perchè Caterina Caselli ha avuto tanto successo? • Fino a che punto siete spregiudicati? • Quante can* 
zoni avete scritto? * I vostri milioni? I vostri progetti? • Rispondono Miki Del Prete e Luciano Ceretta 

MILANO, maggio j comprensione pietosa per 1 loro | ciale della nbelliore a bn-'O co j re-.de anche m mjcch.o d: q lat 


modesta rispetto olle 300. alle 
400 alle 000 Ine di aliri asili 
- Che sono cento Ine'' )fa alla 


« / figli come si pa-.s(jtin alle 
rar bene in questo stato oei 


fin rfel mese, tremilo Ine sano nnauti sacrifici si fot nono 'c | 
laute, troppe per noi». • Di due ^ minima di muta di 1 

bambini uno me lo dorrò tenere ffPPdPgio anche per sminai imi 
a casa: carne si fa a spendere "'Vore rrienn preoccupate di sbn j 
seimila lire al mese solo per 1 ad ogni passo’’ » » I lihn 

due più piccoli? E ai giiallro homhini parlano bene mn j 

qrand, che ah dà da mmiamm-r , medico on-o selhmann nei 

dicono le madri cnntrrj'ln del pe-o 

,, , . , rispetto deal, orari diete prence 

Maria L un „nm,grata cala q^hdile dal medico Immhwo per 
brese se lo e lenito a ca.sa ,1 ^ „^r,n^ 

bambino inientandnsi do sola le ,, portarla dal medico 

dos, del lane r le norme igirni ^ 

, che tinche il piccolo a due ^ tamiaba nòe appella In 

j armi s, e ammalato «> t hanno , 

’ ^ìror erotn al rnhrfinico t /-» rii • ^ _i • . - 

; hanno dato tuffo crnffo gueim 7 * / 

; ch( deve mangiare mn ho do devo lasciare il homi ino da"g , 

j luto poggre 5 000 Ine p^r il dot nrntinoia se e disposta a tener j 

lare adesso nessuno me le parrucchiere'’ lì cme • 

rimborsa più » Per acere una ma'’ Ma se non posso shnaare 
risilo pcdialrica e una tabella neanche le cnmmisi,toni inrii-^pen 
dietetica ha dovuto aspettare ^Pbih con oh orar, del bambino 
che lì bombino andasse a finire pigolo ■ » dicono le mamme . 


I in osf^dalc ì.r' cifre sulla de 
I nutrizione e -ulìa mortalità in 


Ogni tanto » ammali partaro 
notizie tragiche e pietose di mn 


< Nessuno mi può giudicare, nem- eiron. e non accettano giudizi sio che e il Clan Cclentano 

|n>eno fu moralistici e -ono disposte a sba- Oggi .Afiki Del Prete, felice 


trini. statistica di Henne 

Limano Beretta è diver-o- ha di cast come questo 


' tanUle sono la aeneraìizzazinne denti di cui sono vittime Ijambini 
I statistica di decine d, migliaia meenh , iitime ancora della | 


snhtunme della maneanza di 


se sbaglio, ho sbaglialo una volta gl.are e a pagare d, f.asca prò mente sn^aio con .ma ragazza dritto p,o d. mille canzoni n.Ki 1 ^eUa cita afiannr.sa delie citta f--f}ml.in, , 

e non sbaglio p.u. prm . putola e brun.. e felKo^te ^ .pomato, rontirma ad essere un j -en-o rerde dei rptariu r, ah ea ! ^ madri sono lasciati ! 

Oovresl. pensare a te c-^.pr.^. .lo una U-I.a canz.xie p.idred, un -.ì . . h,. im d. I. „K,.>,eTo - .w-i.-r - IVrrbe .1 m.o re dw e un hlo d'erba e un fmre r.hnab inirì, non possono , 

***.''5 c.nrni. e ambe jl fcKe p'opr e > e,„bb\ e i.» p*>‘-ia di.iUtr.!'*- e lui sano un «oo-o da nerbi l'asilo più ..-fi rame un i male 

genie che p.i.o e -i fo-vlo-w .d pino g.ti . .•rio di una c.a-.i rti-<o>.:r,i(ira 1 ...rt-rfblie ibibrar'i -oV. .i quo-fu rodo dorrebbe essere prr , pn'i n‘>ressnrm » por sanare le «ifrni i 

ce Iha su con me, chi lo sa per on \oo mkio ma. ^..Io le paro.e , la s K.mv.a. , . I.oki.Io . j d, -mvire parnk fxr r.-in p,rcob nnch. Inmasmae d, pas - on p,u dolorose d. nu-e-m o 

fv n . 1 T" ’ ‘ina r.iii/ixie, | ( annlem.U • e il fi-'tc ora.in .7 /,kii to.-nimrii.aIi s. e con/t-m .orr qualchr- ora all operln Ira 'h ny ur-in a Dr, o -t-rr. da 

(on questo d.scor-o un rm ap ne nm. s^o la magica o solo i /..toro d, v ,r, fe-t.val -ra cm ,n ri,.ditto rubar.ese s,>os.o ver, rr^iann u'.rrpmore a 0,orare um ^r^irln n, .’e eo,.ce,con- ; 

pr.rsMn.aiivo. piu s.m.le a un ni, mterpref, ma I .acco-do p,, , vtr^o la in-.a d. -.•m-n.. pr. _. ser, ,2,0 mrb„>.m-n 


ntrfo rJorrrhPt^ p^r f ptri ! » p^r Ip 1 | 

r.,/-/-..!, rjTìj-h. J’j-i -/-il t r,» rf, r i ' O'II OlU ftolorràSe fìl tVi^e'^fl O I f 


pirrnU nnrlu l'n'casmr e di pas 
-or'- qiialche r.ra all aperto tra 
rr)f]ann a’impaiare a au-rare 


bnmtolio che ad un di'-eor-o. ' Tetto d. nue-li tre elenienf. 


snocciol.ato dalla -uà bell.a vote 
sgimi.afa -u un ritmo p’.arovo'r 


, ino r.id* no ii.’f I i..)/ion.i!e rie 


* I i-ioo mii'^iCcilP p tìó • lino I fj ? ir e-rr fjh 


Mik. Del f’reie uno rie! Clan ! f,uifanfi bevi > 

.1. Crlent.ino e Lucano Berett.'» | Con la ciac .a b:.. a nc'n: 


. Xecri ma certo non racgiuncor.o 
j non n f'io un dr-rmx' del s-ures^o 
•' I dii'* "e r.an/oni «non poe!. 


• E' crr'Cinto alinrentn gì'a 
mm m.archma da prende 


-on pn, dolorose di rr,-e-m o I vidi venirmi incontro un sl- 
di npur-iT, a Deifro -s-rr. da | i qnore in abiti borghesi Quel 
mm '<H-,rin r„ de e,.,.cej, con- ‘ | signore era Mussolini. Mi si 
Un seri 1210 sftC/oIe inrh'fH'U'a | avvìrinò e sorrìse, s Vedo cho 
bi'r iier la < lìnP h'ira e ps, | se. sportiva — mi disse —. 
-ffìoaico dr I Itarib.eo per la suo | I Brava* Bisogna essere spor- 
edurn-inne per la prevenzione j . tivi, il mondo di domani Bp- 
dellf rnnlallie. e come ani'r, lor , | parliene agli sportivi ■. 


rezza dell,a lingii.a'' E. almeno a -radicato. qu.ando s. mettoon m rac.a/zo(»o-rapestraio è diventato 
detta decli autori delle parole, la «lenie a scrivere il fe-to rii una 1 un ricco signore Che elTeifo gli 
ideale protagonista della canzone canzone riescono qiia-i -empre a ha fatto'’ 

è una rag.azza davvero arrabbiata fare centro Temperate da Miki ' * Ne-vsiino — d.ce tutto alle 

e sbulTante Una ragazza < chiac- Del Prete, le ribellioni di Lu I ero — cioè, naturalmente mi fa 
chierata » da tutti che. alla fine aano Beretta diventano accetta i molto piacere avere tanfi soldi. 


-r.iri,cato. quando si nx-ttonn m raca/zodo-capestrato è diventato 'I mm'.-Tie finn a ’ aggiunge 

sieme a scrivere il fe-to d, una un ricco s,pnore Che elTetfo gli • 

canzone riescono mia., -eninm a ' ha fatto- 1 riC-cono a farlo comba oarriicchiera 


ciare con una buona trov.ata 


re del -i/o fnim'mo Anln-iicttn domniinle alle donne ri,e ’Oio 
-.0 sarta del Tiifello * E' sie 

,0 mn con sq parlare ron p'i senza ansio ogni giorro 

In hamhiri’ è cresciuta fra L'OWtl e un pozza senza fan- 
'rchi » aggiunge ima nnrma do. dove , miliardi non bastano 
e cura In pìccola della ftaha mai Ministeri ed enti si pafleg 
irriiccbiera oiano le responsabihta II perso 

Il servizio O’ O'ili nido, dice il naie dei nidi, giusiamente 'Cin 


Por questo, forse, le loro can | Piano Pieraccini dere farilitore | pera perché é stanco di .snppe 


chierata » da tutti che. alla fine aano Beretta divenf.nno acreft.i molto piacere avere tanti soldi, molto spesso appross, raccessn delle donne al lavoro rire, a forza di sgrnhci prrso- 

nmprover.ita dal suo stesso ra bili, conform.ando-i al gusto me ma non Liccio un.i cran vita mafive. illocicbe. sgr.immaticaie dentiamo in un grande nggìome naì, alle deficienze dell assisfen 

g.izzo esplode e gli dice, insom dio di un pubblico giovane m.i Casa e amici e lavoro» anche ma simpatiche 5?crivono rato di occupazione femminile zd. e di essere per di più mal 


g.izzo esplode e gli dice, insom dio di un pubblico giovane m.i Casa e amici e lavoro» anche ma simpatiche Scrivono roto di occupazione femminile zd. e di essere per di pai mal 

ma. di farsi i fatti suoi che lei non esclusuamenfe «beat» In Miki Del Prete e runico figlio vome p.irlano e come pensano e q„a] f l’azienda telefonica di pagato m parie mmaennto di 

è dispost.a a pagare gli sbagli comune hanno entrambi la loro • di un frufIivendo'o del Giamlx'l parlano e pens,ino come i rasam Roma la TETl come i 24 a.sih hcenzinmentn 

che ha comme-so. se ne ha com orieinaria professmoo' ballerini | Imo: croce dei cenfon che lo mezz Italia: hanno «il milione nido della cap'tale Incililano le * Basta promes.se rogbamn as 
mossi, ma non a sopportare il e fqiicsta volta rovesciando le I vo'evano onc-io commerci.inte .i faci'e » è vero ma in fondo per madri lavoratrici « Da ca.sa .sul- .spstenzo ». diceva una donna ni 


parli) Luciano Beretta era un 16 anni era già noto nel mondo vhè giudicarli"’ Non «ono che uno la Tiiscrdana. ai nido: un chilo Pietralota il oiorno dello scio 

bravo ballenno classico alla Sca delle b.alere Biliare era la sua tanti, naturali frutti di que metro tre quarti d’ora d, auto pero lì governo dere affrontare 

la. mentre Miki Del Prete era passione ed è «tata la s,ia fortii ''»•? “società spasmodicamente fe-a bus: dal nido aH’ufhcio ,n Piaz a fondo e subito tutto ,1 prò 


giudizio allnii parli) Luciano Beretta era un 16 anni era già noto nel monde 

Una canzone nbelle. dunque"* bravo ballenno classico alla Sca delle b.alere Biliare era la sua 
Per questo ha avuto successo"* la. mentre Miki Del Prete era passione ed è «tata la s,ia forili 
Il parere dei due paroiien. Be- uno scatenato "rockista” na: forse per questo nesce ac 

retta e Del Prete è diverso AI S Tecla. Miki Del Prete essere tanto cuorrontento mal 


Il parere dei due paroiien. Be- uno scatenato "rockista” na: forse per questo nesce ad inventare «consumi» I con Silvestro: altri tre quarti hlemn dell’assistenza all'injan i 

retta e Del Prete è diverso AI S Tecla. Miki Del Prete essere tanto cuorrontento mal 'utni che inventano loro d'ora quando lutto ra Itene: zia Se l'O^'MI. come é dimn 

«Certo, una canzone nbelle che faceva numero con il famoso grado i milioni, perchè in foiido chiano almeno certe novità del arrivo al lavoro esausta e la strato è incapace di assumer 

— dice Beretta — anzi, un dia Dossena. conobbe Adriano Cclen lui contìnua a fare una co«a che costunne ed escono dalla bana tpra la traversata si ripete ». scìa, la si affidi agli organi di 


logo l'affermazione della protesta | lano. divennero amici per la pelle 1 Io diverte, tra vecchi amici, e in I 


di una ragazza c d, tutte le 


insieme inventarono quella pio come un munifM.© babbo na 


ragazze doggi che non vogliono! grande organizzazione commer -1 tale questa divertente «cosa» gU 


Annamaria Rodari 


dice Vuciana B * Sei ore di la- potere più vicini alla eia e alle 
raro do quando il bambino ha esigenze delle popolazioni: i co 
un anno, con fumi che cambiano munì, gli enti locali. Non cerio 


itU^iujDiSar 


I FRUSTRAZIONI | 

I « In America la politica di I 
I cscalalion " di Lyndon John-, 
j son nei riguardi del Vicinami 
' sta frustrando, involontaria- ' 
I mente, le aspeltative dei fab | 
I bricanti e dei negozianti ame-1 
ricani di articoli per il cor- 
I redo c la casa » | 

' ' Daiij p.igiii.i (ifllj donna • 

I -111 > ('oinrii del!,) Sera »). i 

RITORNO DI MODA 
I « Gli scioperi sembrano es | 
■ sere tornati di moda... Il sin-1 
I dacalismo e una conquista. 
I sociale, e lo sciopero è una! 

arma tormidabile per la di- ' 
I fesa dei diritti di chi lavora. | 
I Soltanto che è come certe! 
. medicine: fa bene solo se. 
I preso nella giusta dose. Al-1 
t ' trimenti c'e il rischio che di ' 
I venti nocivo ». i 

I (Giovanni ('ai allotti su) 
« Ki a* t > 

I VOLGARIZZARE I 

I < ” Non avere il becco di « 
I un quattrino '* significa non | 
avere neppure un quattrino ». ' 

I tD.iila rubncd « Si dice ca I 
I -i"* » - 1 » Annabella »). i 

LAPALISSIANO I 

« Nel programma del nuo -1 
vo governo c'è anche l'im -1 
I pegno per la piena occupa- • 
I zione II che signiffea lotta | 
contro la disoccupazione ». 

I qi.1 ro-n | 

I PREVISIONI I 

I « Alla svolta di un sentiero | 
’ vidi venirmi incontro un sl- 
I qnore in abiti borghesi Quel i 
I signore era Mussolini. Mi si j 
avvicinò e sorrise. » Vedo che 
I sei sportiva — mi disse —. | 
I Brava' Bisogna essere spor- * 
I livi, il mondo di domani ap- • 
I parliene agli sportivi a. I 

•'dilla rubr’ia « Izi -cttimana ' 
I di M.ana Pia (di Savoia) » «u 1 
I "Novella") I 

I CONTATTO I 

I PERICOLOSO I 

■ L'evocazione magica de- 
I moniaca è proibita perchè la 1 
I evocazione e per se stessa I 
I tm alto di culto, lecito solo» 
I se è diretto a Dio o ai Santi, I 
' e perchè il contatto con Sala-* 
I na è sempre pericoloso, spes-| 
I so anche fisicamente, come I 
appare negli indemoniali ». . 

I (Diirmcbiesta «Gl. «piriti j 
I «ono fra noi » «u « Èva ») * 

I AMARAMENTE | 

’ « Elena. Lei ha questo bel * 

I nome ma vorrebbe chiamarsi l 
I con un altro nome... Non si j 
offenda se amaramente sor- 
I rido ». I 

I (dalla rubrica « St dice o dori 
I SI dice? » su ""Grazia”) j 


__ ' _ i 
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L’ORA ILLEGALE 



EPIGRAMMI 

SPERANZE 
Tempo di ferie 
tempo di migrare, 
mi chiedi 
dove vado: 

>jo spero 
a lavorare. 

VACANZE 
A CREDITO 
Sulle nostre 
carni abbronzate 
un po' di sole 
e tante rate. 

EDUCAZIONE 
SESSUALE 
« Le cicogne 
c sono uccelli 
c cosi cari, 
c portano i bambini 
« e gli assegni familiari. 

AMORE INFRANTO 
Volevo fare 
l'amor con te 
e avevo comprato 
un letto a rate. 

Ma poi mi hanno 
licenziato 
e II mobiliere 
s'è ripreso il letto. 
Peccatol 

Un grande amore 

mancato 

per colpa 

dell'economia di mer- 
[ceto. 

DIVORZIO 
ALL'ITALIANA 
Dimmi, Maestro, 
chi son quei due 
che si tristi 
per l'aria vanno? 

Ed egli a me: 
la loro storia 
è nota, 
arrivò 

prima il marito 
che la Sacra Rota. 

CRISI VINICOLA 
Questa è la pena: 
avere la moglie ubriaca 
e la botte sempre piena. 


Un’ora di meno. No, un’ora 
ili più. Un’ora guadagnata; 
macché, un’ora persa. Un’ora 
prima. O forse un’ora dopo? 
L’ora legale, insomma. Mi 
avete capito. Questa notte c’è 
stato chi l’ha aspettata: moU 
ti alzati, come a Capodanno. 
Meno cinque, quattro, tre, 
due, uno... Mezzanotte! Mac- 
i-iiè mezzanotte! Era l’una. 
L’orologio ha fatto un salto 
in avanti: in un secondo è 
andato da mezzanotte all’una. 
Quell’ora non esiste, non è 
mai esistita per tutti gli ita¬ 
liani. 

Invece da mezzanotte ai. 
l’una del 22 maggio in Italia 
sono successe a nostra iosa* 
piita un sacco di cose: liatino 


dato a tutti una casa deccnlo 
senza il canone d’aflìttu; han¬ 
no concesso il divorzio; han¬ 
no stabilito che si lavori sol¬ 
tanto sei ore al giorno; han¬ 
no aumentato le pensioni; 
hanno costruito scuole con 
doposcuola e refettorio per 
tutti; hanno arrestato tutti 
gli evasori fiscali; hanno 
aperto migliaia e migliaia di 
parchi pulddici nelle città; 
hanno snellito il traffico; han¬ 
no dato gratis l’assistenza, i 
trasporti, una bottiglia di lat¬ 
te e un panino a tutti; han¬ 
no attuato tutti i piani rego¬ 
latori; hanno fatto la metro¬ 
politana a Roma. E hanno eli¬ 
minato la mafia a Palermo; 
hanno scarceralo gli innocen 


li e messo in galera i cidpe- 
\oli; hanno smallilo tutte le 
pratiche arretrate; hanno pa¬ 
gato tutte le camliiali; hanno 
messo fuori legge le organiz¬ 
zazioni fasciste: hanno reso 
gralitili gli studi: hanno di¬ 
sarmalo la polizia: hanno fat¬ 
to una • nota di protesta a 
Johnson contro la guerra in 
Viet-Nani; hanno permesso 
l'uso della pillola. 

Tulle cose giuste: da mez¬ 
zanotte all’una. Solo che poi. 
qneirora, i'hunno annullata 
Con la sciita che si Iratlasa 
dell’ora legale. 

E’ l’ora di g\eglìaisi. ve lo 
dico io. 

Farfarello 





I ex. 

















— La prossima volta che Invito un uomo a cena, 
non sarà un chirurgo! 




• ALIENAZIONE 

p cSe esiste un'alie- 

• nazione industriale, 

9 essa è un immenso 

prt^esso rispetto al¬ 
l’alienazione medioe- 

• vale >. 

• Alberto Ronchev - 

9, La Stampa. 

•, TEMERARIO 

a < E' sempre diffici- 

'' le. anzi temerario. 

^ tentare l’interpreta- 

• zione psicologica di 

• certi gesti dei lea- 

« ders politici >. 


Umberto Segre • 
Il Giorno. 

PIU' NULLA 
« 0 cameriere ame¬ 
ricano non esiste; è 
sempre europeo, o 
asiatico, o negro; e 
da quando i negri so¬ 
no montati in super¬ 
bia, è capace di non 
rispondere nemmeno 
al vostro « buongior¬ 
no > come accadde a 
me una volta e d’al- 
lorn in poi non dissi 
mai più nulla a una 


persona di servizio 
di quel colore >. 

Giuseppe Prezzolim 
Il Tempo. 

CI SI DOMANDA... 

« Come bo già avu¬ 
to occasione di dire, 
si resta stupefatti e 
ammirati di fronte a 
simili miracoli dello 
spionaggio americano. 
E ci si domanda: co¬ 
me fanno? >. 

Augusto Guerriero 
- Il Corriere della 
Sera 



ORIZZONTALI: 2) cittadina In provincia 
di Cagliari; 11) conto proprio; 13) due del 
rapporto; 15) affilare o investire; li) Ra¬ 
venna; 17) lo era II Parini; 19) composti di 
iodio; 20) In nessun tempo; 21) opera di 
Prevost; 23) animile idiota; 24) prodotto 
vulcanico; Ù) stendono atti; 27) contenta; 
29) oscuro; 30) modernissimo locale alla 
moda; 33) avverbio di luogo; 35) la Incroc- 
ci; 34) ridotto alla ragione; 30) andata; 39) 
preposizione semplice; 40) strumento ottico; 
42) il principio delle associazioni; 43) ope¬ 
ra editoriale; 44) grande lago italiano. 

VERTICALI: 1) la carrozza di tutti; 3) Ba¬ 


ri; 4) rugiada congelala; 5) misura terrie¬ 
ra; 4) può esserlo un uovo; 7) l'azienda 
tranviaria di Roma; 8) stato africano; 9) 
vale tre volte; 10) sono in paese; 11) si 
prende per II collo; 12) vanno a due a due; 
14) soldato di guardia alla porta; 18) si spor¬ 
ca con l'onta; 20) roba da manicomio; 22) 
vale orecchio; 24) nome d'uomo; 24) imma¬ 
gine sacra; 28) impossibile raggiungerle a 
piedi; 29) Ottaviano vi sconfisse Antonio a 
Cleopatra; 31) profeta ebraico; 32) dolci di 
cioccolata; 34) tappa dei carovanieri; 34) di¬ 
rezione; 37) il negro della capanna; 40) so¬ 
no nell'abitato; 41) onorevole. 



— E' Tallenatora della tua squadra. Vuo¬ 
le sapere se domenica gli fai li favore dì 
essere malato. 


13 114 




Problema di Ginesio Peline 
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SOLUZIONE 
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bianco muove e vince 
in cinque mosse 


SOLUZIONE del problema di domenica scorsa: 
23-19, 14^; IMi 25-18; 27-23, lfi-28, 31-27, 
1-18; 27-23, 20-27: U-15. 4-11; IMI • vince. 
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-Trallallà' 

Tkallai-li' 




O rroHN,SCUOTI 
LB <3AV10E 
■B- 


AKjC>lAMO 

VOVBV 


STUPIDO/ 


50 LO €*.1 moTi 
VANMO ASUD 
JW APRILE/ 


QUESTO 

TROPPO.’ 
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t.4 TUA AMICI- 
:^»ac„c?ue&to io meri- 
‘T02 


UNA VITA DI AMICi:riA FUO'ESeECE SOF- 
FlATA VIA CON UN 5EA.IF1-ICE EAGOA&TICO 
RIFIUTO, E' U amicizia SOLO UNA RACOLA, 
UN SIMBOLO DIMENTICATO OA PRENDERE 
IN RIDICOLO^’ 


VA'ALL'INFejZMO 
L, FUORI DI QUI./ 




VA SENE, 
VA 0ENE, 
VAVO/ 


/iVRo' UNO 
PEI MIEI 

attacchi/ 




V/ 


^iPEEO CHE IL 
FREppo TI ft>l^T| 
Via IL0USCIO/ 







X IL rCo 55 iUIO E' UNO CHE 
'COOUE MELEE 6 NO, UNUS, 

pacai bene a eiCCAC^ 
V LuNOO”* j 
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LANCIA, LANCIA/ 
LUI TENTA DI 
DEGNARE PAI, 
TERZO/ 
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zÌmI. ATTENZIONE VOI iM^CUlMOpCESltj, 

DUE. lU P-ITTIN J 03 IO FUtf e iQNOEE/ 
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/ceui Volta, 

l PeiOOSNI VOLTA, 

è 
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S so COSA 

CE CAOECE 
JLIA TESTA, 

E'WEOUOTUCe- 
EE CON CHE 
’ COS4CASCO 

l 10 / J 


^ ^EAV£gìgl ^O^M ^B3'^^ 

Fu»'t?l SOLDI. BDT 12 EJUMO ] 

CXMUFB/lCE COSCSJI PER ; 
«q£7 I33QE12CI .. MA NE ASBU'i 

W AIO SOLO AB8UISKWZA 

i:'e2. j 
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MO, MOKI 
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ORA/ 
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: grave provvedimento della Giunta di centrosinistra 
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«Regalo» di 60 miliardi 
alla proprietà fondiaria 


A scadenza avvenuta del Consiglio comunale la DC ha imposto una 
delibera che autorizza la costruzione di palazzi anche nella zona agri¬ 
cola - Oltretutto questa decisione illegale farebbe saltare il nuovo 
Piano regolatore elaborato dal prof. Quaroni 


SARDEGNA 


Dal nostro corriioondente 

BARI, 21. 

La DC e L» Giunta di centro¬ 
sinistra hanno regalato alla 
proprietà londiaria quaico.sa 
come GO miliardi. Quisla è il 
significato della delibeia, presa 
dalla Giunta a scadenza avve¬ 
nuta del Consiglio comunale, 
con la quale si autorizza la 
costruzione di palazzi anche 
nella zona agricola. Questa 
zona è vasta all'incirca G mila 
ettari (60 milioni di metri qua¬ 
drati) e calcolando a seguito 
di questa delibera un incre¬ 
mento di valore di questi suoli 
a dire poco di 1000 lire per 
metro ciuadrato, il regalo fatto 
alla proprietà fondiaria am¬ 
monta come dicevamo a 60 mi¬ 
liardi. Sono questi calcoli pru¬ 
denziali perclié il valore di in¬ 
cremento di questi suoli a se¬ 
guito della delibera della Giun¬ 
ta è di molto più elevato. 

Contro questa decisione della 
Giunta di centrosinistra, che 
oltre tutto è illegale e arbitra¬ 
ria per i motivi che andremo a 
esporre, si è pronunciata la 
commissione edilizia che ha co¬ 
municato questa sua opposizio¬ 
ne al prof. Quaroni incaricato 
dall’Amministrazione comunale 
di redigere il nuovo piano rego¬ 
latore di Bari. Questo ultimo 
atto del sindaco de Trisorio 
Liuzzi e della Giunta di centro¬ 
sinistra (sulla quale non è stato 
d’accordo l’assessore socialista 
airurbanùstica Daloiso). infatti, 
fa saltare per aria il nuovo pia¬ 
no regolatore che il prof. Qua¬ 
roni sta preparando, rappresen¬ 
ta la maniera più precisa non 
.solo per far saltare questo pia 
no ma qualsiasi altra po.ssibi- 
lità di dare una organicità allo 
.sviluppo della città. 

Dei resto la Giunta di centro 
sinistra e le de.stre avevano 
già recentemente rifiutato in 
Consiglio comunale di accettare 
le linee indicate dal prof. Qua¬ 
roni per il nuovo piano regola, 
tore. Con questa ultima delibo 
ra della Giunta il piano è bello 
c sepolto. La DC ha così fatto 
un regalo alla destra economi¬ 
ca bare.se alla vigilia della 
campagna elettorale per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale 
nel tentativo di recuperare a 
de.stra dei voti. 

Una decisione illegale c arbi 
traria dicevamo non solo per 
che è stata presa dopo la sca¬ 
denza del Con.siglio comunale, 
ma anche perché contro la co 
struzione in zona agricola il 
Consiglio comunale si era già 
pronunciato airunanimità. dan 
do per questa zona una norma¬ 
tiva (costruzioni limitate a case 
coloniche, non più di 1000 metri 
quadrati per ogni ettaro di 
terra, ecc.) che si basava in 
buona sostanza sulla possibilità 
di costruire solo costruzioni 
facilmente smantcllabili man 
mano che si arrivava alla urba- 


Espulso dallo DC 
per avere accettato 
i voti del PCI per 
l'elezione a sindaco 

B.ARI. 21. 

l.a DC ha e.spulso dal partito 
il prof. Ferri, eletto ì'altra sera 
.sindaco di Casamassima con i vo¬ 
ti del gruppo consiliare del PCI 
• di tre consiglìcn de dissidenti. 

La DC per la nomina del .sin¬ 
daco aveva puntato su un altro 
consigliere provocando una rottu¬ 
ra nel si» gruppo. Il prof. Ferri 
aveva chie.s*o pubblicamcn’e l'ap¬ 
poggio del PCI c si era schieia o 
contro un pateracch’o di centra 
smisti a * indito » c.syendo as.son c 
il PSI dal Con.sicho cominal'*. 

Sulle rag’oni che hanno detc.'- 
minato questa nuova maggio.'an 
za di comunisti e di cattolici al 
Consiglio comunale di Casamas 
sima e sugli impegni politici e 
programmatici assunti, il PCI ha 
tenuto l’altra sera a Casamassi¬ 
ma un comizio che ha avuto lar¬ 
ghi consensi, tenuto dal capognra- 

K consiliare comunista (tarmine 
trona 


nizzazioiie della zona. Questo 
voto del Consiglio comunale è 
stalo già trasmesso aj Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici da parte 
del Provvetiitorato regionale 
alle 00.PP. C'è di più. Il Con 
•siglio Superiore dei LL.PP. 
aveva già respinto la richiesta 
di costruzione in zona agricola 
avanzata piecedenternente dal 
la Giunta. 

Come ha giu.stiRcato il sinda¬ 
co Trisorio Liuzzi — che ora la 
DC presenta capolista per le 
elezioni per il rinnov’o del Con¬ 
siglio comunale — questo prov- 


Longo oggi 
parla a Bari 




Ji 


B.4RI, 21 

Viva attesa vi è a Ba¬ 
ri e in tutta la provineia 
per il comizio elettorale 
elle terrà il secretarli» ge¬ 
nerale (lei PCI on. Lui¬ 
gi Longo domani, dunie- 
iii(*a, 22 maggio. 

Il compagno I..ongo 
parlerà alle ore 19 in 
Piazza Prefettura. 


vedimento della Giunta alla 
Commissione edilizia e agli or¬ 
gani professionali interessati? 
In un modo veramente a.ssurdo 
e puerile che rivela di per sé 
li .significato politico della de 
cisione Clic ha lo sco|K) di la vo¬ 
li re I proprietari dei suoli e 
quello di lar passale una sene 
di progetti dell elettorato di de 
stia che la DC vuol recuperare. 
Il sindaco si richiama ad una 
recente sentenza del Consiglio 
di Stato secondo la quale a 
Bari la zona agricola non esi¬ 
sterebbe e di conseguenza non 
vi sarebbero vincoli. 

Per evitare che in questa 
zona i costruttori facciano i 
propri comodi il sindaco Triso¬ 
rio Liuzzi ha pensato di dare 
una regolamentazione. Una tesi 
questa assurda perché, se è 
vero che il Consiglio di Stato 
avrebbe detto che a Bari non 
c'è zona agricola, tutti possono 
costruire anche un.,grattacielo 
é di conseguenza il sindaco non 
potrebbe dettare alcuna norma 
o, in un altro caso, queste nor¬ 
me sarebbero contestate dai 
costruttori che farebbero causa 
al Comune di Bari. 

Una tesi quindi che non reg¬ 
ge e serve solo a nascondere 
miseramente i veri fini che sono 
dietro la delibera: agevolare 
i grandi costruttori dell’eletto¬ 
rato di destra (alcuni dei quali 
nella lista della DC) interessato 
ad allungare le mani sulla zona 
agricola c far saltare il nuovo 
piano regolatore che il profes¬ 
sor Quaroni sta preparando. 
Per non sottacere il regalo che 
con questa decisione la DC fa 
alla società immobiliare Sigma 
Tau che già ha comprato cen¬ 
tinaia di ettari di suoli la mag¬ 
gioranza dei quali si trovano 
proprio in zona agricola. 

La destra barese può essere 
ben soddisfatta di questo rega¬ 
lo elettorale della DC e della 
Giunta di centrosinistra. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: veduta della 
città di Bari. 


Giusti salari e 
piena occupazione 
al centro delle 
conferenze operaie 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 

Notevole interesse ha suscitato 
negli ambienti operai sardi l'ap¬ 
provazione della legge, da parte 
del Parlamento nazionale, sulla 
giusta cau-sa nei licenziamenti. 
Soprattutto nelle città e negli am¬ 
bienti operai 1' attacco padronale 
alle libertà sindacali si è fatto 


Cagliari: i 
tranvieri 
minacciano 
nuovo sciopero 

CAGLLARI. 21 

I tranvieri di Cagliari minac¬ 
ciano di np.-endere 1' agitazione 
se le loro richieste non verranno 
accolte. Martedì il presidente del¬ 
la Giunta regionale Dottori si in¬ 
contrerà col presidente delI'.Am- 
ministrazione provinciale e con 
i sindaci dei Comuni che faran¬ 
no parie del costituendo consor- 
sorzio per la gestione delle tran¬ 
vie. 1 tranvieri hanno oggi in¬ 
viato un fonogramma al presiden¬ 
te delia Giunta, chiedendo di es¬ 
sere presenti all'incontro. Se la ri¬ 
chiesta non venisse accolta e.ssi 
studierebbero le modalità dello 
sciopero che dovrebbe avere ini¬ 
zio domani, lunedi. 

I tranvieri chiedono la gestio¬ 
ne pubblica dell' azienda e au¬ 
menti salariali sulla voce com¬ 
petenze accessorie. 


La morte sul lavoro a Francoforte di Salvatore Bonfiglio 

Tragica conclusione del 
«cammino della speranza» 

Una esemplare figura di bracciante calabrese e di 
militante comunista - Generale cordoglio a Rosarno 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 21 

II d.iro « cammino de’Ja .«spe¬ 
ranza » è finito in Germania per 
i! com.uagno Salvatore Boniìgl:o; 

ha trovato !a morte n un 
cantiere edilizio, a Francoforte 
p'er.p.tan.io da un'alta impal¬ 
catura. 

.Aveva -16 a.-^ìt ed anch eglt. oa 
me tanti altri braccianti agrico¬ 
li di Ra^amo. era s'-ato spinto 
dalle neccs.>ità. dalla mancanza 
di lavoro, dalla discrinv-nazione 
a cercare lavoro all’estero. 

Era partito appena un anno fa 
portandosi dietro il figlio p.ù 
grande, di se-iici anni. Tutti e 
due dovevano pensare in tempo 
per le tre ragazze rim.i.«tc in 
casa eoo la madre: sexiza dote 
è difficile che una figl.a trovi ma 
rito. 

La no‘iz;a delia mor*o di Sal¬ 
va .ore Bonfigi.o .<:i è diffusa ra 
P'damente in tutto il rasamese: 
ijt.i io cvwscev.oo e lo stimava¬ 
no per ie .v.i.' do : d, dirigoti’o 
.«ndnca'e e po.itieo. per .a cor¬ 
diale .'impatia che esercitava, 
per i duri .sacrifici che sopporta¬ 
va con orgogliosa fierezza. 

Salvatore Bonfiglio. bracciante 
calabrese, era una figura assai 
popolare: emerso nel corso delle 
grandi lotte contadine contro il 
latifondo, seppe conquistarsi, ne¬ 
gli anni caldi del ’49-'S0, lai ruolo 




Salvatore Bonfiglio 

di primo piano che mantenne, con 
ostxiata dedizione, sino al giorno 
TI cui !e esigenze fami.ian non 
lo trasformarono in emigrante. 

Negli ami più duri dello scon¬ 
tro sindacale egli fu segretario 
della sezione comunista: dal 1950 
sino al 1958. Poi, divenne segre* 
tario della Camera del Lavoro. 
Consigliere comunale, ricopri per ^ 


alcuni mesi la carica di vice sin¬ 
daco che esercitò con spìrito di 
profonda dedizione sino a tra¬ 
scurare del tutto i propri inte¬ 
ressi familiari. Eletto p.ù volte 
nel C.F. del’a Federazione reg 
gina del PCI e nella CFC. Era 
componente dei Comitato Diret¬ 
tivo della Federbraccianti pro¬ 
vinciale e con-sighere comunale 
a Rosamo. 

D.ffusore de « l’Unità » da 15 
ami fra i migliori e più costanti 
ha garantito, smo a qualche gior¬ 
no prima della sua partenza. la 
diffusione domenicale di 50 copie 
e. nelle giornate straordinarie, 
assieme a qualche altro compa¬ 
gno, di 150-200 copie. 

n suo sorriso aperto e leale, 
il suo slancio di combattente ri¬ 
voluzionario, la forte coscienza di 
classe che lo animava, raffasc.- 
nante semplicità con cui conqui¬ 
stava i suoi compagni di lavoro 
ed il rispetto degli avvesari, co¬ 
stituiscono. ora. un ricordo ed 
un insegnamento per tutti. 

Salvatore Bonfiglio è caduto su. 
lavotx) ma ail’estero: è ma viui- 
ma dello sfruttamento ma. ancor 
prima, una tragica testimonian¬ 
za dell’intenso dramma di mise¬ 
ria e di povertà che spinge tut¬ 
tora migliaia di contadini e di la¬ 
voratori calabresi a cercare la¬ 
voro in terre lontane. 

Enzo Ucario 


Panorama elettorale nei centri minori 


/Vvfo/ff; UH voto Schieramento 


por il progrosso 


largamente 


della Vallata unitario a Sedinl 


Dai 1960 governa un commissario - Faiiimento 
dei centrosinistra in una zona agricoia che 
ora si vorrebbe esciudere daiia competenza 
deii’Ente di sviiuppo abruzzese 


Aii’apertura a destra deiia DC — che ha in- 
ciuso in lista anche un esponente del MSI — 
tutte le sinistre si sono unite sulla base di un 
serio programma di rinascita 


.«sentire con particolare durezza. 
Pertanto, nel dibattito che si sta 
svolgendo in tutta l’Isola nelle di¬ 
verse conferenze operaie indette 
dal nostro partito per preparare 
la prima conferenza regionale, il 
problema della gìu.sta causa nei 
licenziamenti costituisce uno de¬ 
gli argomenti centrali. 

La sezione Centro di Cagliari 
ha indetto — nel quadro della di¬ 
scussione in corso — una impor¬ 
tante manifestazione, che verrà 
tenuta giovedì 26 relatore il com¬ 
pagno Luigi Pintor. delia segre¬ 
teria regionale e membro del Co¬ 
mitato centrale, il quale introdur¬ 
rà un dibattito pubblico su! tema: 
t La giusta causa nei licenziamen¬ 
ti: un passo verso il potere ope¬ 
raio nella fabbrica ». 

L'obiettivo più immediato della 
classe operaia in Sardegna è di 
spezzare e rovesciare — con la 
lotta unitaria e con il sostegno 
delle popolazioni, delle forze de¬ 
mocratiche. ed esigendo l’impe¬ 
gno aperto del potere regionale 

— il sistema del salario coloniale 
e della oppressione deUe libertà 
nei luoghi di lavoro. Questa è l’in- 
dicazione che scaturi.«:ce nelle con¬ 
ferenze operaie di zona, che han¬ 
no impegnato ed impegnano centi¬ 
naia di operai comunisti. Nel di¬ 
battito. in sostanza, vengono po¬ 
ste la premesse più concrete per 
una linea di sviluppo industriale 
realizzata dal basso e condiziona¬ 
ta dal potere pubblico . 

Condizione iierchè la lotta sia 
efficace è l'unità sindacale, de¬ 
mocratica. autonomistica della 
classe operaia sarda. Ogni sforzo 
deve essere compiuto in questa 
direzione, con la partecipazione 
attiva e consapevole dei comuni¬ 
sti all’interno e all’esterno delle 
fabbriche, rafforzando il partito, 
ricercando e promuovendo tutte le 
occasioni di intesa sindacale e 
politica. Ma dai luoghi di lavoro, 
o.tre lo sforzo di unità nelle lot¬ 
te sindacali, deve uscire un mo¬ 
vimento per l'unificazioae po.iiica 
de.ia classe o.iera.a. bi tratta d; 
un ojie.i.vo necessar.o. se si vuo 
le realizzare in ì>araegna — su. 
terreno deua lolla autonomistica 

— una convergenza oe-e lorze 
che si isp.rano a.io spinto ongi- 
nar.o dei sardismo. 

E' anche questo, un passo de¬ 
cisivo per p.'omuovere Tunifica- 
zione delle fo.-ze socialiste, per 
stabilire legami più stretti tra le 
forze di ispirazione socialista e 
quelle di orientamento sardista, 
in nxxlo da contrastare i guasti e 
le divisioni prodotti dal tentativo 
di unificazione socialdemocratica. 
Essenziale — perchè ciò avvenga 

— è il consolidamento delle strut¬ 
ture organizzate del PCI sui luo¬ 
ghi di lavoro, cosi da garantire 
una più puntuale elaborazione e 
direzione politica degli operai co- 
m.inist:. 

li solo fatto che gli operai co¬ 
ni.m.-ti si incontr.no, discutano. 
ailargh.no la loro attiv.tà. elabo- 
r.r.o proz.-amnni e studino il mo¬ 
do di rafforzare l'organizzazione 
del partilo nelle fabbriche, è già 
un notevole passo in avanti. 

Le iniziative odierne — che sa¬ 
ranno via via sviluppate — non 
riguardano soltanto il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita e di 
lavoro detfi <wrai, ma hanno co¬ 
me obiettivo di fondo il rinnova¬ 
mento generale dell' Isola. • Se 
non c'è libertà per noi — ha det¬ 
to g.u«;tamente un operaio comu¬ 
nista dipendente della raffineria 
Saras. durante la conferenza di 
Sarrok — c'è libertà nè progres¬ 
so per nessuno: perciò non dob¬ 
biamo discutere i nostri proble¬ 
mi airmter.TO del partito o del 
sindacato: è indispensabile in 
questo momento far partecipare 
al dibattito strati più vasti. .Au¬ 
mento di salari, piena occupazio¬ 
ne sono molle per lo sviluppo eco¬ 
nomico generale». 

La frase, crediamo, non ha bi¬ 
sogno di Unti commenti: spiega 
da sè U senso e il valore delle 
iniziative degli operai comunisti 
sardL 


Nostro servizio . 

PR.ATOLA PELIGNA. 21 

Fra i comuni italiani, retti a 
gestione commissariale, quello di 
Pralola Peligna (L'.Aquila) ha 
indiibbiamcnto un tri.stc prima¬ 
to di durata I è praticamente dal 
1960. con intervalli btevissimi per 
le consultazioni elettorali ed i 
falliti tentatilivi di eleggere giunte 
stabili, ed ì cittadini non hanno 
una amministrazione democratica¬ 
mente eletta. Nel I960 la DC tentò 
il centrodestra con Tapiioggio del 
.M.SI, ma b<‘n pt•(■^to foce falli¬ 
mento e venne il commissario 
prefettizio. Nel 1962 fu la volta 
del centro .sinistra, ma ancb’csso 
durò poco: disponeva solo dc'la 
metà dei seggi in Comune e di 
scriminò a sinistra i comunisti, 
che con i loro dicci seggi rap¬ 
presentavano la forza decisiva, 
disponìbile per un programma 
democratico. .Ancora con il com¬ 
missario si andò alle elezioni nel 
novembre 1964. 

La DC subì il crollo meritato, 
ma neppure allora si riu.sei ad 
eleggere la giunta. Malgrado la 
netta affermazione del PCI, che 
divenne il più forte partito a 
Prato’a con nove seggi (gli al¬ 
tri venrero cosi ripartiti: DC 7. 
PSI PSDI 1. MSI 3). e quindi la 
chiara indicazione del corpo elet¬ 
torale. i de preferirono il com- 
inìs.sario ad una nuova maggio¬ 
ranza democratica. 

In queste condizioni il 12 giu¬ 
gno si torna alle urne. Ed ora 
tutti sono d’accordo: basta con 
il commissario! Sci anni sono 
stati perduti dai pratolani e la 
DC ne porta la responsabilità. 

L’economìa della zona durante 
tutto questo tempo è andata sem¬ 
pre più peggiorando. Il censi¬ 
mento fa registrare una diminu¬ 
zione della popolazione residente 
dal '51 a) ‘61 di un migliaio di 
unità, ma. tenendo conto che la 
maggior parte dei censiti pur 
conservando la residenza a Pra- 
tola sono emigrali e calcolando 
il naturale incremento demogra¬ 
fico, la cifra sale ad almeno 
4000 unità. Così anche i consi¬ 
glieri . da eleggere sono scesi a 
venti dai trenta delle relazioni 
del 1PC2. 1 pra'olani sono oggi 
SD'irsì per tutto il mondo In Sud- 
.America. in .Africa, in .An.sffalia. 
in Svizzera, dovnnniie .si può tro¬ 
vare un lavoratore di que.sta 
terra. 

L'agricoltura, principale ri.sor- 
«a della zona, è in crisi. Il con¬ 
tadino non riesce più a vivere. 
E chi ci riuscirebbe con mille 
lire al giorno ed una famiglia 
da mantenere? 11 grano non ren¬ 
de a coltivarlo. l'uva vi vende 
a 30-40 lire al kg., l’allevamento 
non ha prospettive di sviluppo. 
11 terreno è frazionato. Ci vo¬ 
gliono 14 miliardi per l’irripazio- 
ne. ma il Consorzio di bonifica, 
retto anch’esso a gestione com¬ 
missariale. è senza soldi e il go¬ 
verno fa sapere che non sono- 
prcvisM finanziamenti per la Val- 
ie Poìigna. 

C'è invece chi si è arricchito 
ed è Di Prospero con la .sua 
grossa az.ienda vinicola a cui an¬ 
che lo .Stato ha concesso finan¬ 
ziamenti attraverso le partecinn- 
z.ioni. La recente chiusura del- 
l’enopolio di Pratola Io ha mes¬ 
so in asso'uta posizione di mo¬ 
nopolio nella zona. Non che que¬ 
sto. ge.stito dal Consorzio agra¬ 
rio. praticasse una politica a 
favore dei contadini, ma la pos¬ 


sibilità di una modifica della Hta 
gestione in senso cooiwrativisti- 
co, come richiesto dai comuni¬ 
sti, rappresentava certamente un 
ostacolo all’espansione dell'azien¬ 
da Di Prospero. 

.Anche il decreto ministeriale 
— che doveva scattare a ntr 
veinbre ed ora prorogato di cin¬ 
que anni in seguito alla protesta 
contadina — iicr la trasforma¬ 
zione colturale dei vigneti, dal¬ 
l’ibrido francese a vitigni na¬ 
zionali. colpisce il reddito conta¬ 
dino. Di Prosiiero invece vede va- 
Ioii//nta la sua produ/ione .sul 
nierealo. 11 prezzo deH'iiva nella 
zona oggi lo determina lui, i .suoi 
profilti ;uimcnt;ino e il contadino 
fa la fame. La produzione orto¬ 
frutticola ri,slagna, mancano gli 
impianti di trasformazione c di 
conservazione. l.c ciliege restano 
sulle piante, ix'icliè non vale la 
Iiena di andarle a cogliere. 

E cosi ì figli dei contadini se ne 
vanno aH'estero a lavorare. Re¬ 
stano gli anziani a coltivare la 
terra c re.stano i vecchi a vivere 
con le misere pensioni di 10-12 
mila lire al mese. 

.Ai primi di maggio a Pratola 
e in altre località della provincia 
delVAquila si sono tenute mani¬ 
festazioni contadine. Una dele¬ 
gazione guidata dal compagno on. 
G'orgi è stata ricevuta merco'e 
dì scorso dal .sottosegretario 
Princiih*. a cui è stata rinno' a- 
ta la richic.sta deirestcnsiune del¬ 
l'Ente di sviluppo jwr l’agricol¬ 
tura a tutto il territorio abruz¬ 
zese. secondo l'odg unitario an- 
provatn dal Parlamento, e il fi¬ 
nanziamento de’.l’irrigazione di 40 
mila ettari. E' noto infatti che la 
Valle Peligna. come la maggior 
parte del territorio abruzzese, ri¬ 
marrebbe fuori della competen¬ 
za deH’Enle. Ma in queste cose 
ciò che decide è sempre il mo 
vimento e la lotta delle masse 
contadine. 

L’alibi deirinduslrializzazione è 
stato smascherato. Alla vigilia 
delle elezioni del '62 la DC ci fe¬ 
re un gran chiasso: il ministro 
Natali, allora sotlo.segretario. mi¬ 
se diverse prime pietre e fece 
balenare la prospettiva dell’oc- 
cupazionc in fabbrica. Non c’è 
rimasto nien'e .Anche oggi i ga¬ 
loppini de vanno in giro a rac¬ 
contare frottole ed a promettere 
la riapertura di una fabbrica, 
ma i pr.atolani sanno clic è un 
trucco per avere voti. 

11 voto al PCI. il 12 giugno, è 
do’.erminanle per recuperare il 
tempo perduto dietro ai commis¬ 
sari c per imprimere una svolta 
decisiva all’amministrazione di 
Pratola Peligna, che è uno .stru¬ 
mento indispensabile per le bat¬ 
taglie dei contadini per il rinno¬ 
vamento della loro terra. L’au¬ 
tonomia del Comune v.i difesa 
contro i commissari e contro la 
DC. che con la sua politica ha 
portato la Valle Peligna. come 
i’.Abruzzo. alla attuale degrada¬ 
zione. La maggioranza ai comu¬ 
nisti. la più grande forza popola¬ 
re e di sìni-stra di Pratola Pe- 
ligna. è la .sola garanzia per ri- 
con-egnare il Comune al popolo 
e per mettere alla sua testa una 
giunta unitaria nella quale co'> 
laborino. insieme ad essi, tutte 
quelle forze democratiche e so 
cialiste volenterose di battersi 
per il rinnovamento economico, 
polìtico e sociale della città c 
deii’inlcra vallata. 

Gianfranco Console 




Ambrogio Fraddi, capolista a 
Codini per la concontrazione di 
sinistra 

Dal nostro corrisoondente 

S.-\SSARI. 21 

Un largo .schierarnento per le 
elezioni comunali di Sedini (Sas- 
.sari) è la prima rispo.sta che le 
forze della sinistra danno alla 
DC sassarese contro il suo con¬ 
tìnuo spostamento a ilestra che. 
com'è nolo, si è concluso, anche 
a Sassari, dopo Itliri. Sennori e 
Bonorva con l’abbraccio con i 
fascisti e i liberali. 

Fedele a que.sta linea, anche 
a Sedini. la DC ha presentato 
una lista chiaramente di de.stra. 
che comprende anche elementi 
del Movitnenlo sociale. La lista 
di .sini.stra che ha come simbolo 
la « Sardegna con due spighe », 
è composta da quattro elementi 
del PCI. due del PSI. due del 
PSd’A. due del PSIUP, uno del 
PSDI e un indipendente di sini¬ 
stra. L’unità di questo schiera¬ 
mento ha come base un program¬ 
ma comune di lotta per la Rina¬ 
scila. por rin.seriniento rii Sedini 
e dcll’Anglonn nella programma¬ 
zione economica regionale e per 
uno sviluppo adeguato dcH’agrì- 
coìtura. Sì tratta quindi di uno 
schieramento politico ammini.stra- 
tivo di profonda unità democra¬ 
tica e iierciò con un’accentuata 
caratterizzazione antiriemocristia- 
na, anche perelic, a Sedini. que¬ 
sto partito, ha .sempre rapprc- 
.sentalo e dife.'^o gli interessi dei 
grassi agrari del paese, come del 
resto si propongono di fare i can¬ 
didati della lista dello scudo cro¬ 
ciato. 

Cambiare le cose, difendere gli 
interc.ssi di chi lavora, battersi 
per il progresso di Sedini. è il 
moto che uni.sce i candidati della 
lista tinilnrin. 

Il programma che viene pre.sen- 
tato agli elettori, programma pre¬ 
parato comunemente dorante le 
trattative, si propone di dare una 
adeguata c moderna =oluziono a 
tutti i pnmlemi del Pae^e: risol¬ 
vere adegnatamenle il prob'cma 
deir approvvicionaircnto idrim: 
migliorare rilhimina/'one pubbli 
ca ed estenderla alla fraz^'^e 
di Liltigheddn e ai rioni perife- 
ricii del pae'c; siMemare !e «-1 ra¬ 
de comunali e ili penetrazione 
agraria: eliminare gli squilibri 
esistenti nella tassazione, esone¬ 
rando ì più poveri, i nullatenenti 
e 1 pensionati, introducendo il 
criterio della tassazione progres¬ 


siva secondo il principio ' vln 
più lui più paghi »: garantire una 
sutTìeieiite as.sislenza deirECA e 
del Patronato Scolastico a tutti 
i bisognosi; adeguare gli elenchi 
anagrafici, inicludendovi quanli 
lianno diritto, piirticolarmonte le 
donne: favorire lo sviluppo del 
ragrieollura, sostenendo la lotta 
per nuovi rappoiti contrattuali a 
favore dei mezzadri e anìtlu:i:i 
e agevolando la costituzione d' 
roopeiative a'grieo'e e di pastoii 
per la produzione. Irasformazioi’e 
e vendita dei prodotti e. infine 
(latuio im'iKlegoata ‘-u-ti-ma/ione .i 
tutti 1 ‘-eivizi pulibhei e al campo 
sportivo, eoneedendo anche i con 
tributi alle società sportive. 

Dalle linee di (piesto program 
ma è facile dedurle clic a Sedini 
è aneor;i tutto da fare, o ounsi. 
.\’el 19(iG sono ancora da risolvere 
tutti i più elementari problemi 
rigihirdaiiti i servizi essen.-iidi. 
come Tacqua. la luce, le strade, 
rassi.stenza, c cosi via. Ed è per 
Io stato di nttbiindono in cin è 
stato tenuto il paese, cosi come 
per rincapacità di affrontare un 
nuovo discorso .stilla funzione del 
Connine nel Piano di Rinascita, 
al fine di risolvere i .gravi pro¬ 
blemi della disorronaz'one. del- 
renmonto del rofldito dei rorV-'- 
dini e delle nUro en*egor'r di 
lavor.nteri. ohe a ‘^«'dini si c'’n"i 
me un ciud!-»io p'o*‘p cedevo cut. 
roperafii deUp varie .'irno'ioi'f’"’- 
zioiv den'e''ri‘-'tine‘' «jn-f-edoin--: 
que-*' anni _ Redini è 
lino dei cniiinnì P''n enlpUì della 
disa'f'iipazione e dal'a mi'r.'‘ìn- 
le terre sono in mano a poc'’i 
gros.si agrari assenteisti i finali 
le afiìttano a condizioni impos 
sibili per raffittuario c ricavano 
decine di milioni di reddito in 
modo del tutto paras.sitario. 

Nelle elezioni precedenti, la li¬ 
sta Sardegna c due spighe, allora 
composta di soli comuni.stl e so 
cialisti. ha avuto un numero di 
voti superiore a quella flemoci- 
stiana. anche se. col gioco delle 
preferenze, i d.c. hanno avn'o In 
maggioranza. Oggi la sitiiazinno 
appare profondamente modìfira 
ta: vi sono le condizioni perché 
al municipio di Sedini entri limi 
ventata di aria nuova. afnnc''è 
i lavoratori prendano in mano le 
'orli d('l loro p.<ose. Per il rag 
giuncimento di «lipsio imnort.-'u'e 
obbiettivo seno 'ciamente imo'' 
gnnti i candidati della lista S*"- 
degna e due spighe, c i partiti 
che la sostengono. 

Salvatore Lorelli 


Convegno a Lentini 
sul decentramento 
amministrativo 

SIRACUSA. 21. 

Il Consiglio comunale di I.e.i 
lini ha indetto per domenica nn 
convegno proviociale su) dece) 
tramenai amministraiivo rei qin 
dro delle iniziative per il rilan 
ciò itell'.uitonomi.i -ieiliana. Il 
convegno avrà luogfi nella gran 
de sala della biblioteca comiina 
le. Sono .state invitale tutte Io 
maggiori autorità «Iella provinci i. 
gli amministratori comunali, i 
parliti jxilitici. c le organizzazio¬ 
ni sindacali. 


Le Oste ikl PC! in Puglia e Sicilia 


CANOSA DI PUGLIA 
(Bari) 

1) M.AT.AKRESE. Giu.seppe 
deputato al Parlamento 2) B.A- 
SILE Sarino, insegnante; 3) 
ACQU.A\*I\LA Domenico, colti¬ 
vatore diretto; 4) BOCC.AFOR- 
NO Nunzia, casalinga; 5) LAC¬ 
CAVO, Savino, bracciante; 
6) C.ANGIANO Francesco, in 
gegnere indipendente; 7) C.AN- 
NONE Nunzio, colono; 8) C.A- 
T.ANÒ Etomenico. pensionato: 
9) CEGLIE .Addolorata, casa¬ 
linga; 10) D'AGNETXI Ema¬ 
nuele. bracciante 11) D’.AM- 
BR.A Biagio, colono; 12) DEL- 
I L’.AQUTL.A Giovanni, braccian- 
! te; 13) DELL ISOL.A Antonio, 
muratore; 14) DEL A’ECCHTO 
Tommaso, pensionato: 1-5) DEL 
A’ENTO Nicola.'colono; 16) DE 
NINNO Michele, venditore am¬ 
bulante; 17) DI STASI Teodo 
ro. pensionato: 18) F.ALCETTA 
Antonio, muratore; 19) FIORE 
Antonio, commerciante 20) G.A- 
L.ANTE Nunzio, dettagliante; 
21) GI.ANFERRINl Savino, 
bracciante: 22) GRIECO .An¬ 
gelo 5>ante. bracciante; 23) L.A- 
MON.AC.A Giuseppe, braccian¬ 
te: 24) LENOCT Antonio .Angelo, 
universitario: 2.5) LIMA Fran 
resco. venditore ambulante: 
26) M.ATARRESE Francesco 
Sabino dottore in 5>ciepze com¬ 
merciali; 27) MATARRKSE 
Luigi, bracciante: 28) MAT.aR 
RESE Nicola, artigiano 29) 
METTA Francesco ^verio, 
bracciante: 30) METTA Si¬ 
meone. pensionato; 31) NATA¬ 
LE Beniamino, coltivatore di¬ 
retto; 32) NEIRO Nunzio, mu¬ 
ratore; 33) PIZZUTO Samuele, 
coltivatore diretto; 34) SCOL- 


j LHTT.A Lorenzo, bracciante; 

I 35) SCOLLETT.A Nunzia, brac¬ 
ciante; 36) SINESI .Antonio, 
dettagliante; 37) SINESI Gio¬ 
vanni, assegnatario Ente ri 
forma 38) SOMALA Antonio 
Benedetto, insegnante indipen¬ 
dente; 39) TURROTURRO Co 
simo. colono; 40) VALENTE! 
Gioacchino, venditore ambu¬ 
lante. 

RIONERO (Brìndisi) 

1) GRIEX!0 Costantino, con¬ 
sigliere provinciale; 2) CALI¬ 
CE Giovanni. profes-'K)rc; 3) 
GRIECO Donato, operaio: 4) 
ASQUINO Antonio, mugnaio: 
5) .ASQUINO Carmine, prcs. 
cantina soc.; 6) C.APOBI.AN- 
CO Marco, colt. diretto; 7) 
C.ARRIERI Donato, commer¬ 
ciante; 8) D'.ANELL.A Nicola, 
artigiano; 9) DI CE!S.ARE An¬ 
tonio. manovale; 10) DI PAL- 
M.A Gerardo, contadino; 11) 
DI PALMA Michele, operaio; 

12) FAS.ANO Antonio, operaio; 

13) G.ARGANO Michele, mano¬ 
vale; 14) GI.AMM.ATTEO Par¬ 
co, colt. diretto; 15) LAP.A- 
DULA Felice, operaio; 16) 
M.ANFREDA MARIO, mano 
vale; 17) MAR'nELLO An 
Ion io, professore; 18) MER - 
LETTI Michele, pensionato; 
19) NIGRO Pasquale, conta¬ 
dino; 20) P.ANDOLFO Donata, 
insegnante; 21) P.AOLINO An¬ 
tonio. bracciante; 22) PAOLI¬ 
NO Francesco, oper. agricolo: 
23) PEISACANE Carlo, profes¬ 
sore; 24) QUINTO Gennaro, 
muratore; 25) RAMUNNO Ce¬ 
sare, artigiano; 26) REGINE 
Donato, cementista; 27) RO- 


S. A Vincenzo, .sindacalista; 28) 
28) TRAFIC.-\NTE Pasquale, 
contadino; 29) TRUONO .\n 
tonio. geometra: 30) Z.AC- 

C.ARDO E’clicc. colt. diretto. 

CAMPOFRANCO 

(Caltanissetta) 

l) MCASTRO Luigi, già sin¬ 
daco; 2) CIN O An gelo, impie¬ 
gato 3) FALLETT.A Luigi, mi 
nature: 4) F.ALLE'TT.A Salva¬ 
tore. pensionato; 5) F.ALLET- 

T. A Sal.rc .Andrea, meccanico; 

6) FERLISI Salvatore, operaio 
chimico: 7) GU.AGENTl Ono¬ 
frio. minatore; 8) LAMATTIN.A 
.Antonino, operaio rhimiro; 9) 
I..AM.ATTIN.A Salvatore, mina¬ 
tore: 10) L.AMATTTN.A Pietro, 
operaio chimiro: 11) LICATA 
Paolino, minatore 12) LOD.A- 
TO Luigi, minatore: 13) MAZ- 
ZAR.A Calogero, muratore: 
14) MAZZ.AR.A Michele, mura¬ 
tore, segr. scz. PCI; 15) M.AZ- 
ZAR.A Pietro, operaio chimico; 
It) NIC.ASTRO Calogero, mina¬ 
tore: 17) PALUMBO Tommaso, 
pensionato: 18) RULLO Luigi, 
impiegato: 19) SGROPPO Pao¬ 
lino. muratore; 20) SCHIF.A- 
NELL.A MICHELE, minatore. 

CACCAMO (Palermo) 

1) RAIMONDI .Antonino, di¬ 
rettore didattico: 2) LO X'ERDE! 
Filippo, dirigente zona PCI: 
3) PIR.AINO Giuseppe, assicu 
ratore; 4) ANS.ALONE Giorgio, 
bracciante agricolo; 5) BUSCE 
MI Giuseppe, artigiano; 6) 
CALCARA Li^rio, contadino: 

7) CECAL.A Filippo, mezzadro 

8) CHIP ARI Pietro, scalpellino; 

9) COMPARETTO Giuseppe, 
mezzadro: 10) FASO Antonino. 


mi'//;iflro: 11) C1BILLE!RI Vito, 
artigiiin-i; 12) (iULLO Mei 
chiorre. bracciante agricolo; 
13) .M.ACALUSO Giovanni, col 
tivatorc diretto: 14) MINERV.A 
Mariano, bracciante agricolo 
15) PUS.ATERT Giovanni, stu 
dente universitario; 16) RAN- 

D.AZZO Giuseppe, contadino; 
17) SCHI.AVUZZO Giuseppe, 
bracciante agricolo; 18) SERIO 
Giuseppe, coltivatore diretto; 
19) TL'BOLINO Salvatore, ope¬ 
raio .AN.AS; 20) ZAR.AUTI Giu 
seppe, contadino. 

PETRALIA SOHANA 
(Palermo) 

1 1 LETO Giuseppe, insc 
gnantc; 2) BRUCATO ETance- 
sco. bracciante; 3) C.ANT.ALE 
Mariano, pensionato; 4) CILI- 
BR.ASI Calogero, carpentiere 
5) CUCCI Giuseppe, insegnan¬ 
te; 6) FARINELL.A Mario, au¬ 
tista. 7) INGUAGGIATO Ma¬ 
riano. bracciante: 8) LETO 
Salvatore, edile; 9) MASCEL- 
LINO Giuseppe (Calogero, elet¬ 
tricista; 10) Minnice Giuseppe, 
tricista; 10) MINNICE Giu¬ 
seppe. muratore; 11) NEGLIA 
.Arturo Mario, impiegato; IJ) 
ORLANDO Santo, artigiano 
13) POLITO Eugenio, artigia¬ 
no; 14) RIN.ALDI Mario, edile; 
15) RUSIGNOLO Franco, inse¬ 
gnante: 16) SELLARO Giovan¬ 
ni. assegnatario; 17) TEDE¬ 
SCO Damiano, pensionato; 18) 
TORRE Francesco Paolo, u- 
segnatario; 19) TRUBIA Anto¬ 
nino. pensionato; 20) S^AFON- 
TE Michele, muratoc*. 
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Quali le 
scadenze 
dell'Issem 


11 Consiglio di amministra- | 
zione deU’ISSEM dovrà al . 
pili presto deliberare su due | 
questioni di straordinarU Im¬ 
portanza: dovrà esprimete | 
con un o.d.g. un primo giu- ’ 
dizio sugli elaborati preun- | 
tati dal comitato tecnico- I 
scientifico e dare ad esso le ■ 
indicazioni di lavoro per I | 
prossimi mesi; dovrà inoltre 
stabilire la data di convoca- I 
zione dcirassemblea genera- ' 
le. Affermiamo non a caso | 
che tutto ciò Joi/rà essere de- I 
ciso dairiSSEM al più presto, i 
Riteniamo, infatti, l’adozio- | 
ne di tali deliberazioni con- . 
dizione indispensabile per | 
realizzare l’obiettivo che ci ' 
samo da tempo posti: avere | 
il piano regionale di svilup- • 
po economico almeno nelle l 
sue linee essenziali entro | 
Tanno 1966. Ciò presuppone . 
evidentemente che il cernita- | 
to tecnico-scientifico sia mes- • 
so al più presto in condizio- | 
ne di riprendere, con rinno- ' 
vata energia, il proprio lavo- | 
ro; dal dibattito che si è I 
svolto in seno all'Istituto cd i 
dalle dichiara/ioni fatte dalle ) 
diverse forze politiche in esso 
rappresentate, ci sembra che | 
si possa dedurre che tale con¬ 
dizione esiste e che sia pos- | 
sibi le giungere al più presto • 
alla votazione di un odg con- | 
cordato (così come avvenne . 
nella seduta del 4 giugno ’64 | 
in cui si indicarono le lince 
del piano di lavoro del comi- | 
tato tecnico-scientifico) che ' 
valuti gli elaborati presentati 1 
e che indichi i successivi com- | 
piti di lavoro. • 

Pur consapevoli del fatto | 
che esistono ancora alTinterno 
delTISSEM differenze di oni- | 
nione tutt’altro che trascurabi- ’ 
li, riteniamo infatti che ù | 
possa concordare: 1) di por- I 
tare avanti il piano di ristrut- ■ 
turazione delTagricoltura e | 
soprattutto In redazione del 
piano agricolo per il primo I 
quinquennio; 2) di elaborare ' 
il piano per i settori c.\tra | 
agricoli considerando che la I 
industrializzazione è cssen- ■ 
zialmente il raggiungimento | 
delle finalità generali del pia- . 
no e, cioè, per realizzare la | 
piena occupazione della mano 
d’opera ad un alto grado di | 
produttività per accrescere la » 
formazione delta ricchezza in i 
modo da soddisfare i bisogni | 
collettivi ed individuali, per • 
garantire lo sviluppo delTagri- | 
coltura e dei .settori terziari: 

3) elaborare il piano di ri- | 
strutturazione territoriale par- * 
tendo dalla scelta compiuta 1 
dalTISSEM circa uno svilup- i 
po equilibrato su tutta l'area ■ 
regionale; 4) avere una trat- | 
razione specifica relativa alla . 
strumentazione del piano re- | 
gionalc; ciò sulla base del- ' 
l'energica riconferma delle ■ 
scelte già fatte dalTISSEM | 
nella ricordata deliberazione 
del 4 giugno 1964. | 

Tuttavia a noi, e non solo 
a noi, appare del tutto ovs’io | 
che tali importanti direttive • 
di lavoro, anche se realizzate, i 
non potranno dispiegare tutta | 
la loro efficacia se l'Istituto ■ 
non supererà rapidamente e | 
definitivamente quello che ap¬ 
pare sempre più come il suo | 
difetto più grave e pericolo- * 
.so, quello, cioè, di limitare | 
la discussione a gruppi trop- I 
po ristretti, ad una é/ite. La • 
partecipazione al dibattito, sui | 
lavori delTISSEM, dei sin¬ 
dacati, delle categorie econo- | 
miche c soprattutto degli En- ' 
ti locali che tutti abbiamo di- | 
chiarate di ritenere come gli ■ 
insostituibili organi di base i 
della programmazione demo- | 
cratica, non può più essere ri- . 
tardata di un .solo giorno. | 

Inoltre, anche da un pun¬ 
to di vista istituzion.de, j 
TISSEM, espressione degli * 
Enti Iivali della regione, | 
non può più sopptirt.irc I 
- pena il grave s«..idimcn- ■ 
to del suo indiscusso pre- | 
stigio — di sottrarsi alTob- . 
hligo di rices’crc una piena I 
investitura democratica dagli ' 
organismi di cui è diretta | 
emanazione. I 

D'altro canto sarebbe ben | 
•trano che TISSEM portas- I 
se avanti un lavoro di tanto i 
impegno senza il sostegno e | 
l’approvazione d^i Enti Io- . 
cali della r^one. Ecco per- | 
chè consideriamo indispensa¬ 
bile che sia convocata prima | 
delle ferie csiit'c Tassemolea ■ 
generale dei rappresentanti i 
degli enti che aderiscono al- | 
l'Istituto. Non farlo signifì- . 
citerebbe, quanto meno, allon- | 
taiMre di molto la prospettiva 
dì avere un piano regionale. | 
La riunione dei capigruppo • 
delTISSEM. ebe si terrà fra | 
pochi giorni, dovrebbe affron- | 
tare tali problemi e tìtenia- . 
irto che avrebbe la possibilità | 
di superare difficoltà e talune 
diffidenze ancora esistenti in | 
modo da sottoporre al consi- * 
glio di amministrazione delle | 
nmoste positive e concorda- I 
te. Per ottenere dò è tuttavia ■ 
ìndispe^bilc che, da parte | 
di tutti, si tenga conto es¬ 
senzialmente delle premesse | 
politiche e democratiche sul- ' 
le quali TISSE.\I è nata e >i | 
è sviluppata I 

Noi comunisti d atterremo i 
rigidamente ad esse; coniia- | 
me che anche gli altri par- . 
liti facciano lo stesso. Ciò | 
ncITinteres.se della vitalità 
dcll’ISSEM e, in definitiva, | 
di tutta la popolazione mar- ■ 
chigiana. i 

Guido Cappelloni J 


Che fanno i socialisti? 

Civìtanova M.: 
la DC punta 
al Commissario 

E’ questo il senso deirimprowiso e scandaloso 
ritiro deiie dimissioni del sindaco de - Una col¬ 
laborazione che ha portato scandali e rotture 


Deturpazione di 
un centro storico 


Dal nostro inviato 

CIVIT.AiNOVA M.. 21. 


La nuova amministrazione, 
mondata dalle scorie e dai pec 
cati del passato, si mise al la- 


L'episodio verificatosi nella toro sbandierando una serie di 
ultima seduta del Consiglio co- progetti per latori pubblici e 
munale. nel corso della qua- sperando, come sempre, nelle 
le la giunta dimissionaria da agevolazioni governative. L’in- 
oltre tre mesi ha praticamente sospettato attivismo del nuovo 
sconfessato la propria decisio- centro sinistra fece pensare, in 
ne. pur essendo stata messa in principio, che ormai la situa- 
minoranza, ha fornito la mlsu- zione si ora quanto meno nor- 
ra delTinvoluzfonc cui è giun- malizzata. « Adesso — diceva- 
ta, in questo grosso centro no i sostenitori della giunta — 
marchigiano, la politica e la abbiamo imboccato la strada 


formula di centro-sinistra. 


giusta. Vedrete che le cose 





La prepotenza in quanto tale cambieranno, anzi .sono già 
tuttavia non significa molto, se cambiate». Senonchè nel feb- I A HA 

non la si raffronta con la si- braio scorso scoppiò un nuovo ■■g|lll|L III igg* Ufi 

tuazione della città. Non si scandalo. Si venne a sapere ■jljlgir ■ U ■■ Ij niil 

tratta infatti soltanto di un Re- fra l'altro che il viale lungo ^ ■■■■ 

sto da « bravi > cui non impor- mare, per la cui realizzazione 

ta nulla della democrazia e era stata prevista una .spe.sa di m 

che perseguono unicamente il 120 milioni di lire, ne costava b ■■ A I 

fine di mantenersi a galla, ma giù il doppio e l'opera era tut- I dilli I II Cl^kl III I 

di un atto as.solutamente irrc- t'altro che finita. Si venne an- I bA 

sponsabile. che serve solo a che a sapere che il gran viale 

procrastinare la crisi che para- — che doveva dare lustro e 

lizza da molti mesi, anzi da an- decoro alTnmministrazionc ci- AAI | 

ni, una delle amministrazioni vitanovese - era .stato impo- fil i | IH fi j |||#| 

municipali più importanti della stato cd avviato senza le nc- MULI ^HUkiA I wlll 

regione. cessane delibero nò della giun- ■ 

A Civìtanova Marche il cen- nè del Consiglio comunale. 

tro-sinistra sorto nel 1901 p^^ Se un « incidente > del gene- || fattO ClamOrOSO delle llCeilZe rÌlaSCÌate 
iniziativa della DC e del PSI — re fosse capitato in un comu- ■ j i a »a • 

con i .socialdemocratici alTop- ne popolare le oosidette auto- << a VOCe » - Le aiTiniiSSlOni Oei prOl. martini 

KtioTcanTi^'luimS » probleiiia della città Ascoli-Mare 

con Tarre.sto del sindaco Fa- quanto meno il Consiglio nel 

ASCOLI PICEMO, 21 glio coniunalc. Ma si guardò be 
schcffoni. enframbi demncri nare una commissione consilia- ne nai tralmaniP Hai rnvrw-n.-,. :i 

stinni. aronsatl di nve>' vendn re d'inchiesta, a Civitanova , tra meno di un mese gh asc^ Consìgiro... 

_t_•_ i * *1 ..... ^ I (fa" i-eTurna*^ e"eUor^Ie°'apren(lo U" troppo trasparente, co 

successive elezioni, svoltosi il cifica iniziativa del nostro par nuovo capitolo nella slo^ si vede, tanto che persino un 


tratta infatti soltanto di un Re- fra l'altro che il viale lungo 
sto da « bravi > cui non impor- mare, per la cui realizzazione 
ta nulla della democrazia e era stata prev ista una spe.sa di 
che perseguono unicamente il 120 milioni di lire, ne costava 
line di mantenersi a galla, ma giù il doppio e l'opera era tut- 
di un atto as.solutamente irrc- t'altro che finita. Si venne an- 
sponsabile. che serve solo a che a sapere che il gran viale 
procrastinare la crisi che para- — che doveva dare lustro e 
lizza da molti mesi, anzi da an- decoro alTamministrazionc ci- 
ni, una delle amministrazioni vitanovese — era stato impo- 
municipali più importanti della stato ed avviato senza le ne- 
regione. cessarle delibere nò della giun- 

A Civìtanova Marche il cen- nè del Consiglio comunale, 
tro-sinistra sorto nel 1901 per Se un « incidente > del gene- 
iniziativa della DC e del PSI — re fosse capitato in un comu- 
con i .socialdemocratici alTop- ne popolare le oo.sidette auto¬ 
posizione — naufragò com’ò rità tutorie sarebbero Interve- 
noto nello scandalo, culminato nute immediatamente, scioglien- 
con Tarre.sto del sindaco Fa- quanto meno il Consiglio nel 


calonl e del consigliere Mn 
scheffoni. entrambi demncri 
stinni. aronsati di nvc vendu 


giro di 24 ore Ma per nomi¬ 
nare una commissione consilia¬ 
re d'inchiesta, a Civitanova 


1.3 giugno 19G.-J. li centro smi tito. La crisi, sempre latente, ria della città. esponente d.c.. il prof. Walter 

stra sub! ima cocente .sconfitta, psoiode comunoue in modo da- Più che ricordare le ultime. Martini, presidente dell'Ente tu¬ 
ba DC perse un consigliere, il t che scandalose vicende delle egomi- {•‘fmo. ebte a dichiarare, in una 

moro.so. 1 socinli.sli. dopo che tate » nella lotta per i posti di i [edera all assessore ai lavori pub- 


PSI quattro, il PSDI uno (re 

cuperato dal PRI). Al contra- ’ consiglio aveva approvato la comando, infelicemente conclusa (pubblicata (tal < Mes.sagge- 

rio le sinistre migliorarono no- commissione d'inchiesta, chic- in un anno di gc.stione commissa- ro >) che t dopo i ^rmessi dati 

tovoimcnte le proprie posizioni, -scro la verifica della maggio- na'e. ci -embra necessario ri- f^ ® ^ 

TI PCI ebbe tre consiglieri in ranza TI sindaco He ner fiittn tornare a quello che fu uno turpano II centro stonco monu- 
r*./eo^ tre consiglieri in ranza. il sintiaco oc. per tutta . .. „it:mi scandali deU'ammi- mentale, e con i tempi che cor- 

piu 0 il PSIUP conqu'.sto duo rìspo.sta. dichiarò sciolto il nistrazionc d.c. uscente: quello rooo. qualche dubbio potrebbe 
seggi. Questa avanzata era Consiglio comunale c presentò delle speculazioni edilizie. Fu uno anche essere legittinw». 
stata re.sa no.ssibile non tanto |g (jimissioni della giunta Quel- -scandalo che forse ha pochi pre- ammissione di uno stesso 

dallo scandalo, quanto dalla i. Himissinni nhe cedenti, soprattutto perchè non mngenle d.c., dunque, ecco sai¬ 
giusta impostazione data dalle S dimissioni che alcuni neppure la « f(^lia di fi- fuori due problemi di fondo; 

sinistre alla lotta elettorale, giorni or sono il sindaco stesso ^ della giustificazione ufficia- * licenze a voce » e deturpazione 
sulla base di orientamenti prò- praticamente fatto rientra- le; la DC si rifiutò sempre di del « centro storico ». Come mai 
grammatici chiari che poneva- re. benché la maggioranza con- ne. naturalmente, dal convocare 

no in primo piano 1 problemi siliare le avesse accolte con ' | comunale eludeva, deturpazioni c in ciò che esse 

dello svihiDDO economico, della tanto di volo e nonostante che controllo ed ogni cri- consentivano; deroghe al piano 

pesca. HelTinHnstria rairaturie- il centro-sinistra non abbia più tica. 'sottraendo alla discu'ssioro rego’ritorc. violazioni del regola- 
ra. HelTatrrienltura. Holle infra neppure una maggioranza nu- consiliare i provvedimenti più mento edilizio, palazzi enormi co- 

.stnit'iiro (» «■lei servici, mstriii nierica in quanto, pel fratlem- gravi, des'innti a c.amhiare il voi- '’-ruiti contro ogni legge, gratta- 

eench’ o Hisr-M*e*-e into''no po. due consiglieri .sono ili to della città, congegnata senza cicli che offendevano il nae.sag- 


dallo scandalo, quanto dalla 
giusta impostazione data dalle 
sinistre alla lotta elettorale, 
sulla base di orientamenti pro¬ 
grammatici chiari che poneva- 


co » della giustificazione ufficia- * licenze a voce » e deturpazione 
le; la DC si rifiutò sempre di del « centro storico ». Come mai 
ne, naturalmente, dal convocare la DC concesse le licenze « a vo- 
il Consiglio... ha risposta e proprio nelle 

La Giunta comunale eludeva, deturpazioni c in ciò che esse 
allora, cani controllo ed ogni cri- consentivano; deroahe al piano 


.stni**uro (» «■lei sorvÌ'7i. mstriii 
eencl*’ l Hisr-Mle*-e intO'riri ; 


nierica in quanto, pel frattem¬ 
po. due consiglieri .sono di 


queste rose anche Io schiera- messi dal PSI. 


mentn governativo. 


Il gioco democristiano, a 


garanzia nelle mani (iella .spe- S'o-. tradivano il ri.spetto per la 
culazione edilizia. stona cittadina. 

II fatto piò clamoroso fu quello „ 

„II„ Ai .rri. dclla cita: non ce uno 


Che al comune di Civitanova questo punto, è fin troppo chia- Pù'i clamoroso fu quello ^ U ' 

fosse tadisoonsabile 00 rodka- Peria DC il ceolrSSnistra Sltiarrv«eT Sr'cJ"l « nooU quartièri cr.bbia 
le mutamentrì di rotta, del re- no„ è un'aUeanza politica, ma P»’ di verde a disposizione 


stato utilizzato per la costruzio^ 
ne di enormi palaz.zi-dormitorio. 


le muiament.ì di rotta del re- no„ è un'aUeanza politica, ma Lo V" P®’ « disposizione 

sto. non risultava .soltanto dal un regime. Essa pertanto. P,'“ Sia: degli abitanti. Ogni centimetro è 

fallimenfii della nrec^ente am- quando non riesce a spadro gore Pascali lo ammisero da- «Uhzzat» per la costruzio^ 

mimsfraz'one (che ha lasciatti neggiare col centro sinistra. Io vanti al giudice in un processo S? di enormi palazzi dormitorio, 

andart; alla malora anche quel fa con i commissari del gover- basato appunto suUe costruzioni 

poco che era .stato fatto, facon- no di centro-sinistra. Ci si per- senza regolare licenza. Dopo di . haraifain *d m 

do sradere fra Tal|ro la vali- doni il bisticcio di parole, ma ciò. lo stesso Sindaco non «sitò piò Si 

dità del piano rosolaforeì. ma la verità è precisamente que- a definire « speculazione politi- necessaria a mr^isDorre la « mas^ 

anche c .soprattutto dall esisten- sta. Il caso di Aosta, d'altron- fP » 1 interpellanza comunista per ; j ^ P rriativa strada 

za delle que.st oni cht; i comu- de. è al riguardo estremamente ^ convocazione del Consi- una pS 

nisti e 1 «ncìansti unitari ave* significativo. ____c messo qualche panchina, ma a 


Anche qui, dunque, l’obietti¬ 
vo che la DC persegue è quello 


Oue.sta e.sigenza per altro non «gestione 

fu negata nconure dai nart.t, commissariale » di suo comodo 
del centrn-.s,n,slra. 1 quali anz, ^ gradimento. E il PSDI. dal 
cercarono d. condurre una suò canto, le presta ogni ap- 
camnacna eleUorab in modo 

«nulito». .scartando dafie li.sb Slr“®immobilismo, anche se la 


I funerali del 
compagno Vampo 

PESARO. 21 

Hanno avuto luogo oggi in for- 


gnoli. Ma a campagna eletto¬ 
rale conclusa, benché le sini¬ 
stre unite disnone.ssero. anche 


niii come nella nrovincia di frontato. Ma che fanno i so- 

Pesaro, di una solida maegm j cialisti. Perchè stanno zitta, prima giovinezza entrò nelle fi- tennio- e dire rVw ta ei«ca'T>e 


ranza. il PSI scelse il vecchio Perchè, in definitiva, accetta 
schieramento che .si rinresentò no tutte le imposizioni? Perchè 
cori nifi «'comoafto» che mai' continuano a preferire la « col- 
non in^orn*"» uti Iflboraziont > con una DC che 

giacché add'rittur.i fra le di- se ha « mali e difetti * ovun 
rhiarazinpi della nuova eiiinta qne — come ha dovuto ammet 


prima giovi 
le del PCL 


fece ‘snicco la volontà dì han 
dire la nulitica dal Con.siei''» 


(lire la Donnea oai i.on.sie-* ..u.a ^[,3 ra.miglia dei compagno Non a ca«o nronrio l'ex 

comunale, bensì intorno alla • suo» sjloal» "o* gorghi dello vgnipa giungano le più sentite y^re ai lavori pubblici Pascali 
formula che insieme lo aveva scandalo. condoglianze della redazione de con la compiacenza DC hà co- 

• a a • • A 2 t XVl ì *4 m MAI. .a. a - a O V\^ 


tenuto e insieme lo aveva per¬ 
duto. 


FIGURE E FATTI 


Un sindaco formato Assindustrio 


Il xmdaco di Ancona, ina Clan 


dio Salmoni, motore centrale del blemi espressi dal presidente striali il centro sinistra anconeta 
centrosinistra anconetano si è delV.Assinduslria che sono propri no ha deliberatamente cambiati 


dichiarato pienamente tfaccordo ~~ ha aggiunto ~~ deli’.Amministra 
con i giudizi espressi e la linea zione comunale ». 


dell’.Assindustria che sono propri no ha deliberatamente cambiato 
~~ ha aggiunto ~~ dell’.Amministra stemma: ha assunto appunto quel 
zione comunale ». lo deU’.Assmdustria, 


propyffMta dall’Assindustria del Son c’è che dire: Salmoni è 


la città U notizia sincerornenle ,jofo molto esplicito neU’affer omnwnnito. .sempre nelto prefigurare la città del fSma 

è un po’ forte anche per noi che rnare la € fusione* degli interes- del suo piu autorete Occorre una strutlura2i(w w- 

aia* ««MA*»/! ••• .«•.a. T’/vnn^.tf A ti«* ■ ... ... woaMmi^ Ur 


Sguardo nella periferìa di Terni 


*' verde e attrezzature 
él villaggio < Le Crazìe> 

Queste le richieste espresse dai ragazzi delle elementari nei loro temi — E’ terminata così 
la «settimana per un quartiere più beilo» — Le strutture della nuova scuoia 


I Dal nostro corrisoondente 

TERNI. 21. 

E’ terminala proprio oggi la 
SL'ttiinana per un < quartiere 
più bello » organizzata a Le 
Grazie attraverso la collabo 
razione del Comune, del Cen¬ 
tro sociale case per lavoratori, 
della scuola e della popolazio¬ 
ne. Dai bambini che trequen- 
tano la scuola materna ai pen¬ 
sionati, tutti, al quartiere Le 
Grazie hanno preso parte al di- 
-scorso inlc.ssuto su questo com¬ 
plesso e fondamentale tema del 
« quartiere più bello ». con tutte 
le facce che questo problema 
presenta, dalla casa, alla vita 
as.sociativa, dal verde alle scuo 
le, dai servizi sociali agli aspet¬ 
ti igienico sanitari. 

La « settimana » si è artico¬ 
lata in diverse iniziative. Vo- 






za (ielle que.stmni cii(> i comu- de. è al riguardo estremamente * nKibu^dzivMie uxi Talvolta ha previsto una piazza 

ni'iti e ì «ncialisti unitari ave* significativo. ® messo qualche panchina, ma a 

vano indicato come nunti ob- ^ ^ Vobielli- /'ej-de ». 

hligafi per superare 1 imvasse. u , nersecue è quello a ff !• J I frastuono. 

rrjf "n“urdèl''?ar"HM I foneroli dcl SIS, 

compagno vampa 

cercar no o ennaurre u t canto, le presta ogni ap- ^ ® scere come funahi i palazzoni c'ne 

camnagna cMforal. i poggio, anche se questo vuol PES.ARO. 21 sfruttano in altezza Tarea limi- 

«nulitfi ». .scartando dalle li.ste 5[re immobilismo, anche se la Hanno avuto luogo oggi in for- tata delle viUelte demolite, in¬ 
tuiti gli amministratori troDpo ..j. continua a crescere ma- ‘ funerali del compa- sieme ai piccoS giardini. La 

compromessi, come T infero gno Urbaw Vampa deceduto al- stessa nuova via Benedetto Cro- 

gruppo democristiano e Tex * • i- ° anni. Vampa — che ce. che pomposamente si artico^ 

vicesindaco socialista Campa- disciplina urbanisti- lascia un profondo ricordo per la su un doppio viale alberalo. 


ca. anche se nessuno dei prò- le sue doti di modestia e di scru- non è certo la via del futuro 

blemi di fondo di Civitanova poiosa on^tà — è stato una delle dato che ogni viale ospita si « 

può in questo mtxlo venire af- figure p;u note del irovimento no due auto, 

frontato. Ma che fanno i so- „.Ikco dwl .fatti. della po- 






Un nucleo della costruendo scuola al villaggio le Grazie. 


giiamo sottolinearne due; quel¬ 
la che ha interessato il mondo bicnza tenuta dalTassessore i za adulto per fissare da sé la 


attesa. Collegalc al nucleo ceti- 


delia scuola, i ragazzi e quel- alTigiene e sanità del Comune strada di domani. Un quartiere tralc vi sono altri 4 nuclei au¬ 
la che ha interessato i geni- Mario Benvenuti e dal medico ove, alle 460 famiglie che ahi- <nsufficicnti: ognuno dotato di 

^ _ Tà. - __ _i_»A A __.it 1 • • 1 ..... .. 


La dirigente dclla equipe di Chirico. L iniziativa si è ripro 

assistenti sociali Annamaria posta alTattcnzione della po- abitazioni private o case co- ; quindi alle esigenze dclla mio- 
Nobili Zampolini ci ha presen- polazione dopo una singolare struite da altri istituti. Tra le va scuola elementare con un 
tato i temi svolti dai bambini esperienza: il quartiere è stato diverse opere dc4Tamministra- ; ciclo di cinque classi auto- 

« sul quartiere più bello ». In colpito da 20 casi di epatite vi- zione comunale che ha urba- , nome ». 

una grande sala del centro so- rale e dinanzi alTallarme giu- nizzato questa zona segnalia- i j giuochi dei bambini 

ciale sono raccolti dei veri stiflcalo dei genitori il Comune, mo tre iniziative che ri.spondo- i proprio di recente il Consigliò 

« plastici » realizzati dalle mani con un incontro del genere, af- no ai bisogni e.spressi dai barn- ‘ Comunale ha deliberato la sjie- 

e dallo idee dei bambini della frontò il problema della medi- bini: la scuola, i giuochi, il ; sa di 15 milioni di lire jier at- 

scuola materna: tanta ghiaia fina preventiva, discutendo con parco. La scuola è la prima j trezzaturc sportive per ' bam- 

e SFiorcizia in uno di questi In popolazione ed intervenendo realizzata nella regione con ' bini ed i giovani Per il n ircu 


sanitario del Comune dottor tano nello case Ina Gescal. si cinque aule con tutti i servizi. 
Chirico. L’iniziativa si è ripro- aggiungono altre centinaia di ' Quc.sta rcaliz/azione risjKjnde 
posta alTattcnzione della po- abitazioni private o case co- ; quindi alle esigenze dclla mio- 


pla.stici 


simboleggiare 


con tutti i mezzi necessari, (xim- criteri moderni ad opera del è previ.stii dai n'ino rceo'-to 
presa la vitamina C e la globu- Tarchitetto Sandro Giani. Co- re c nel programmu di attivi- 
lina. In questi giorni il Comu- stcrà 200 milioni al Comune cd tà del Comune la realiz/itz fine 
ne ha provveduto alla nuova avrà 20 aule. La sua struttura di un grande parco piibbTvo 
r pulitura di tutto il (^artiere, ci è stata così illustrala dal suo che parta dal villaggio I.e 


quartiere brutto; tanto verde presa la vitamina C e la globu 


e pulizia in un (juartiere bello 
4 Vogliamo arrivare agli adul¬ 
ti — ci ha detto la signora Zam 


lina. In questi giorni il Cnmu- 


è previ.stii dal n- ino rego' -to 
re c nel programmu di attivi- 


_. M, _ __ t t_ _• I A . • hSbUbu isiUhJi,! Kivu VARI oui/ CIuaiLcI UHI leC 

polini — attraverso 1 bambini, mentre anidra ri^ta da porre progettista; « La scuola è com Grazie sino a S Valent no- una 

per sensibilizzare gb uni e gli nelle migbori condizi^ posta da un nucleo centrale con grande fa-scia di verde che 

altri sui problemi della vita in ti di competenza dell lACP. inHì s servizi. Dalestr.'i. aula I pin-nrida la ritta 


un quartie»‘o moderno ». Quale è 
l’opinione generale dei bambi¬ 
ni sul loro quartiere e quali so¬ 
no le loro idee per farlo più 
bello? Viviana Foschi di sei 
anni ha cosi risposto; 

< n quartiere dove abito è 
bello perchè ci sono alberi che 
ci danno l’ossigeno. Le strade 
del mio quartiere sono pulite e 
ci sono aiuole. Mi piacerebbe 
avere più giardini, più aiuole, 
coi giuochi per bambini ». Wal¬ 
ter Giammari. della prima ele¬ 
mentare è dell’opinione che 
« il quartiere è ordinato c bel¬ 
lo ma vi .sono anche posti spor 
chi ». < Bandendo la crociata 
ner un quartiere più bello ». 
Moreno Sabatini. 5 elementare, 
ser ve lina lettera al Sindaco: 
< Nel nostro quartiere le vie 
portano i nomi dei fiori ma 
spesso sono sporche. Promet¬ 
to come cittadino civile di man¬ 
tenere pulite le strade ». Mar¬ 
cella Gordiani della terza clas- 


II quartiere Le Grazie è co 


tutti i servizi, palestra, aula circonda la città 
magna, biblioteca, rercttorio. - . , 


niunquc giovane, ma abbastan- I sale per visite mediche 


Alberto Provantini 


Il Consiglio comunale di Perugia 


Piano di sviluppo: lo battaglia 
proseguirà nelle commissioni 

Accolta dalla Giunta l’esigenza posta dalle opposizioni di una revisione 
del « piano » - Respinta la richiesta di un effettivo controllo democratico 


Dal nostro corrispondente 


è strettamente legata alla ne¬ 
cessità di raggiungere la ipo¬ 
tesi di sviluppo del reddito prò 


tenere pulite le strade ». Mar- PERUGIA, 21. tesi di sviluppo del reddito prò 

cella Gordiani della terza clas- . seduta consiliare di capite comunale, fissato nel 

se: < Vorrei che il nostro giar- Ì®*** ~ terminata a notte piano nella misura del 6,50 

dino abbandonato fosse un par- inoltrata — il vice sindaco, per cento annuo; visto però 
co per il riposo dei vecchi e il nonché assessore alle finanze che tale ipotesi è stata forte- 
divertimento dei bambini ». prof. Quattrocecere (de), ha mente criticata dalla mìnoran - 
Tutti i bambini della scuola dato inizio alla serie delle re- za (specialmente dal PCI) si 


sitato con I ingenuo ma acuto j ‘*= «irgouieniaz 

spirito di osservazione il loro! la minoranza ^ .. _ _ 

quartiere. Questi loro temi sa- H prof. Quattrocecere esami- cento, a causa della quale il 
ranno letti anche in fam-glia: nando il problema (Iella ricerca piano dovrà essere aggiornato, 
sono un tramite per un discor- dei mezzi finanziari che, come Malgrado la premessa, che 
so appunto di civismo. Il se- si sa, dovrebbero reperirsi per ha sollevato alcune perplessità 
rondo aspetto interessante del- la massima parte tra le popola- in quanto può lasciare inten 
la settimana è quello sui oro- zioni con un ampio allargamen- dere che di fatto ogni soluzione 
blemi igienicxi-sanitarì. Nella to della platea dei contribuenti alternativa di sviluppo potrà 
sala del centro sociale la po- e della pressione fiscale in gè- risultare all'atto pratico mora 
polazione ha ascoltato una con- nere, ha detto che la ricerca e5er{ntazione di programma- 


rondo aspetto interessante del¬ 
la settimana è quello sui oro- 
blemi fgicnico-sanitari. Nella 


tennio: c dire che la stessa DC 
ne è così fiera da aver affer- 


A Foligno come a Spoleto 
a Trevi come a Cannara 


no tutte le imposizioni? Perchè Fu perseguitato ed arrestato maio, in un manifesto che essa 
continuano a preferire la « col- .nel periodo fascista. Partecipò at- rivendica a sè il dirit«o e il 
laborazione > con una DC che tivamente alla Resistenza e fu dovere di procedere all’altuazio- 
se ha < mali e difetti * ovun comandante partigiano. Fino al ne del suo programma edilizio! » 
que — come ha dovuto ammet *9'*® fa«n P^rte della segre.e^ Sarà per questo che l'assessorato 
Icrc YAvanti! - qui a Civita- 7^ comunis.a lavori pubblici è oggetto de> 

nova ha trascinato addirittura j-- - le rnagaiorì colluttazioni.. 


I *.,. -A* _!• A AA- ♦_ J -1 Ilei VTO 

t Lnifa e di tutti 1 comunisti del- struìto un tiel «grattacielo» a 
la provincia di Pesaro. Porta Romana. 

Ma. a parte la convenienza ai 
certe licenze verbali, c'è Taltro 
volto delTedilizia d.c.: a Porta 

( Romana, a Porta Cèappuccina. al 

quartiere Luciani, alte Caldaie 
in tutto il Pennile di Sotto, e via 
dicendo, vie e piazze giacciono 
nel più desolante abbandono, con 
fondo in ferra battuta e fango e 

0 • polvere. Senza parlare delle fra- 

I formato Assindustrio ^ 

riva, quando arriva. diK? vo're la 
^•timana. su s*r.sde ’mpraticabili 
e dove, come n man 

(sic!) delle vedute e dei prò-t c’ie daU’asscmhlea degl: indù cano persino le foznafure.' 


Centrosmisfro: un 
esperimento fallito 


lesi ai sviluppo ael reddito prò _ ■ 

capite comunale, fissato nel 5pol6tO 

piano nella misura del 6,50 - 

per cento annuo; visto però 

che tale ipotesi è stata forte- ^|fieei6ig»M'vieAMA 
mente criticata dalla minoreui- ^IU99lTlLllAlvl1w 
za (specialmente dal PCI) si - a 

rende necessaria — ha spiega e|| O® mtiknArili 

to l’esponente de — Tintròduzio- A vlHcgUTIII 

ne di una nuova ipotesi di svi- ■ . . . 

luppo della misura del 5 per nAI* l'ACnanflIA 
cento, a causa della (|uale il plèl I W3|fCIIUIC 

piano dovrà essere aggiornato. 

Malgrado la premessa, che ,, . SPOLETO. 21 

ha sollevato alcune perplessità degli Istitu- 

in quanto può lasciare inten L': *^"*"'*1 di B(?neficenza 

; I - di Sixileto ha comunicato ieri la 
dere che di fatto ogni soluzione avvenuta cla.ssifìcazione di 24 ca- 
alternativa di sviluppo potrà tegoria del locale Ospedale Civi- 
risultare all atto pratico mora le L'importante riconoscimento 
esertntazione di programma- ottenuto, viene a coronare anni 
zione, si è trattato di un primo di intensa attività degli ammint- 
notevole successo del gruppo stralori dell Ente cittadino i qua- 
comiinista che è riuscito sotto ** anche « alla abnegazio- 

«no'èl'èTt.lo S 

va espressa con numerosi in- particolare» — come dice un 
terv enti, a far ritirare la bozza comunicato iifTici.nlo diramalo 
All esposizione del prof. Quat- venerdì — si .«ono prodiga’! ne- 
trocccere è seguita una di- gb ultimi anni (x-r micliorare 
chtarazione. a nome della giun le altrc/zature os|x*:ia!ierc. crea¬ 
ta. del sindaco prof. Berardi re nuovi renarli, mrltcrr a dispo- 

con la quale veniva proposta "7""® peru¬ 
la mctitiixinno Hi Hko mfHtico altam*'ite qinlifl 

la costituzione di due commis- cori come è -ta-o .-rrbe per 

sioni temporanee di studio per ,» personale infermieristico In 
Ja messa a punto del piano. generale. 

Il compagno Innamorati (ca Indubbiamente ouc.'to cos’an- 


particolarc > — come dice un 
comunicato iifTiciale diramalo 
venerdì — si .«ono prodiga’! ne¬ 
gli ultimi anni (x-r micliorare 
le attrezzature os|x*:ia!itTc. crea¬ 
re nuovi renarti, mettere a dispo¬ 
sizione della collettività per.m- 
nale mfxlicn altarneote (iinlifl 
calo, cosi come è s’a‘o .-«rr'ie per 
il personale infermieristico In 
generale. 

Indubbiamcnfo ouc.'to cos’an- 


pogruppo del PCI) richiedeva te progre.s.so deU’Ospeda’e .spole- 


FOLIGNO. 21 

A Foligno come a Spoleto, a 
Trevi come a Cannara, ovunque 
si era tentato di dar vita al cen- 


tà di rettore comunque in sella; 
qui con i sociotisfi, li con i li¬ 
berali, là con i monarchici o 
missini (cedi il caso di Trevi) 


chiarimenti soprattutto in me¬ 
rito ai compiti di tali commis- 


tino è stato rc.so possibile an¬ 
che dalla leale e r(xdpr(x:a c»!- 


trosinistra, nella calle Umbra si | **, 


è andati incontro atta più nega¬ 
tiva esperienza del dopoguerra. 


L’Umbria nel suo insieme è 
andata avanti, se pur faticosa- 


Queste quattro città umbre che mente, grazie aìl’r^a degli am- verificarsi dette ipotesi e dei 
dotte rovine della guerra era- nunistrotori popoiari (comunisti conseguente aggiornamento. siraio, 
no riuscite a rinascere, anche ® socialisti) e aU’unìtà che que- Tale iniziativa veniva però ® 
se fra mille e mille difficoltà, f^onno sempre ricercato per bloccata dal gru^W doroteo. 
grazie all’opera paziente, lena- grandi cose (si veda il Piano che. per bocca sempre del prof. ìracni- 
ce. capace e soprattutto onesta neaionale di Sviluppo) come per Quattrocecere. limitava grave- nnstn' 

degli amministratori popo'-yi. i àellc commis ' 

oam SI trovano da van mesi in m medicina scolastica di ro- __-_j_____- 


sioni, proponendo nel contempo laborazione delle foi^e politiche 

la In,-,; __ Q® 3001 rappresentate nel Con- 

archtei o I n ciglio di Amministrazione che 

di Trevi) i permaTCnti al fine di j,a consentito di oortare avanti 

/ I permettere al Consiglio, nel r^ ìi lavoro amministrativo «enza 
spetto dei rapporti di forza esi- assurde pregiudiziali e nel rt- 
stenti. un fecondo controllo del spetto delle linee direUrict colte- 
verificarsi delle ipotesi e del gialmenle definite Gli am"'inl- 
conseguente aggiornamento. stratori democristiani crimunistl 
Tale iniziativa veniva però ® swah'sti degli ICRB hanno 
bloccata dal gruppo dorotc». 

c c. per bocca sempre del prof, fraeuardo che insieme si erano 


'■ u' ««'■o .smisiro anconeta- Contro questa politica del^e 
» ha deliberatamente cambiato , mani ^ujia ci,jà , „ 
emma: ha ^sunto appunto quel- dire basta al caos urbanist.co B 
dell.Assmdiutria. tema di fondo è di creare una 

Alcune seUirrune orsono ct cttà per le nuove generazioni di 


./ormiito., olio .,.ni>l>ailO!K)7ip ha /ellD. ripetiamo, vim in se. Piio comanale relaliramerile olle biiva e ilw tifilo ^«4 SnSo 


n/tni frATVYfrrì H/1 vori n^si in P^T IO TTt^ulCtPO SCOiOStlCO ut rO* • • • • 

md e s”:o pr^^tthe? ci ttgrio) e tante altre reahzzazirr ^loni precisando cne non potrà 
sarcbtie da fare dell'ironia nel m portate a termine nel corso essere di loro competenza nep 
pensare quale misera fine hanno di oltre sedici anni di attività Pure la discussione sulla se(X)n- 
fatto le tante promesse eletto- amm'mistratira. da ipot<?si di sviluppo sulla 

rali degli uomini del centrosini Questa è la via che il corpo quale si impernia il piano e sul- 
stra e particolarmente detta DC. elettorale umbro ha sempre ac- la quale si sono accentrate le 
Dove è finito il rinnovamento prò- celiato votando largamente (ol- critiche della minoranza. 
mes.so dai democristiani? Dove tre il 40'^) per il PCI. artefice jn definitiva si è registrata 
l’efficienza amministrativa? Do^ principale di questo pudica uni- un’altra imposizione del gruppo 
re le grandi realizzazioni sban- tona, e questa è la strada che Hamteo detlT nC alla 
dierate ai quattro venti durante noi indichiamo anche oggi a tut- quale 

e dopo la campagna elettorale te le forze politiche locali come ba fatto rientro una ade- 
I deoli uomini detta DC e soci? l’unica capace per superare le ffuaf® presa di posizione né 
I He Vesverimenlo del centrasi- crisi attuali. del PSI né della sinistra de. A 


propositi iniziali. 


Se lesperimento del centrasi- crisi attuali. voi ueua sinisira ac. a giato e ritenuto «sostanzIalmA 

nistra ha significato qualcosa per ET necessano che cadano le causa di ciò le dichiarazioni te buono » dalle organ.zzaz.o* 

le città detta Vallata Umbra e pregiudiziali e i preconcetti, è del sindaco non potevano otte- della CISL e CGIL. Esso pré.« 

per i SUOI abitanti, questa è la neceyario che le parole del vi nere, come egli si augurava, de. oltre tutte le spettanze cak 

impossibilità assoluta di trapian- ce sindaco Ponti (de) di Fo'igno una adesione unanime del Con trattuali. un premm « una ta»» 
fore una formula in Mtuozioni si concretizzino nei fatti e non jjgjjj, raccogliendo solo il nlaii ’«•*" L. 100.000; è stata r.hadi- 

e condizioni co-sì pro/or.damen nei generici comunicati così co- ta inoltre U vo'ontà di evi are 

fe d, rer.se da qiicle nazionah me fa la Sezione della DC di / MSI) che chiusura dello s-abi imcxito. uno 

E’ comodo e facile fare conti Fo'igno. insieme alla maggioranza han- pl^ vecchi che vanta Città 

nui richiami alia democrazia, al E' giusto « ri.spetlare la com- no votato a favore, mentre di Castello ciome si ricorderà fi- 

_» Ai _r_lr-. J-»_■_ - :i FV’T _ 21 —... 


essere di loro competenza nep ^ * Il 

pure la discussione sulla se(x>n- Villa ttl Va$tGll0* 
da ipotesi di sviluppo sulla • ■ • 

quale si impernia il piano e sul- SIQlatO I aCCOFuO 
la quale si sono accentrate le ® 

criUche deUa minoranza. gl „ ForiiafiOlIfi 11 

In definitiva si è registrata ■ WtnMVIWnC » 

un'altra imposizione del gruppo CITT.A' DI CASTEILIX). 

doroteo della DC alla quale primo signifiiativo succes- 

non ha fatto riscontro una ade- 

«mata nnoca Hi rwiri-»i«T,a rxA i'®* della fabbrica di laterizi. « 0 
‘ "f Fornacione ». con l'accordo / 


co conregnò ore - dicono le «diari. Oggi ci ha riscirato una antico svilup I ba sipni/ìcato qualcosa per E* necessario che cadano le causa di ciò le dichiarazioni 

croSe - elo preseTtutte pSrSiTré" .f A non potevano otte- 


Vuol dire che ora ha raggiun- cronache — erano presenti tutte corre cioè programmare la dtfà 

fo l’ultima ^tappa: l uomo p u le autorità della provincia. Quin- Ascoli mare, una città che esatti 


rappresentativo del centrosini¬ 
stra anconetano che va a braccet 
to con il presidente de'.l'.A.ssocia 
zione industriali. Ving. Bianchi. 

Ciò è avvenuto neìl'as.semhlea 


di, una vera e propria dichiara 
zione politica, una presa di posi 


Bvidenlemenle questi della 
t formula > hanno perduto ogn- 


la oeixonalità umana e in (mi. ner 
Tabbondanza deeli spazi venti c 


iiujiv goiiiica. una presa ai posi- # ’ • aooonaanza nceii spazi verdi c 

m "romunóv^' “ ' d, natura taUicist^a. IrTprà snazi (JeJca’i al tempo li- 


f/1 comunale. 

Per coerenza ora Salmoni do 


Ul riuiMru «u»44Vf-«i vu, li UtU I -i j_ . • _ 

chioro sintomo del malato senza 


speranza, .Almeno Io dovrebbe ® vne-e 

essere ner coloro — e sono nnui I Occorre per questo, as 


annuale degli industriaji della crebbe abbandonare i posti che essere per coloro — e sono rima rispetto detta volontà espre.^.ia petenza del Consiglio Comunale 

prorincjo precisamente dopo che ruropre nepii orpanismi reqi^ sii pattuglia sparuta — che un ava^ata e. ttora.e al partito ^qI corpo elettorale. al senso del a dibattere e concludere sulla 

l’ing. Bianchi aveva fallo del rwh per la programmarne di stoicamente hanno resistilo nel ^(OTOTista perchè ^lo cosi si po- la stato e cosi ria per rimarcare attuale vicenda pólitico-ammini- 

sarcasmo alquanto becero sul derivazione democroiica, (Tè sem- scredere* nel centrosinistra. garante quella nmn'a mag- presunte differenze fra Demo- strativa*. ma al Consiglio bi- 

« mito detta programmazione ec(h pre un posto per lui adesso nei che tutto finiva nel democratica indispensa- crazia Cristiana e PCI: ma or- sogna andarci, il più presto pos- 

^ ^ /aamha A>a va WMfva «fifWaek WxMl* A • »a«a/eaB «è va a* • a a ava m . m nilA 4kl I FimitnA VWfeV 1« ^A«ml«wmvaAA .... . ' _ * - ^ * 


impossibilitò assoluta di trapian- I ce sindaco Ponti (de) di Fo’igno 
tare una formula in ntuazioni si concretizzino nei fatti e non 
e condizioni c<xsì pro/or.damen nei generici comunicati casi co¬ 
te dircT.se da qiie'le nazio’ia'i me fa la Sezione detta DC di 
E’ comodo e facile fare conti Fo'igno. 

nui richiami atta democrazia, al E' giusto * rispettare la com¬ 


une adesione unanime del Con 
sigilo, raccogliendo solo il plau¬ 
so delle destre (PLI e MSI) che 
insieme alla maggioranza han- 


rispetto detta volontà cspres.sa petenza del Consiglio Comunale il PCI e il PSIUP si sono , rx) dal dicèmbre I9ÌM i 32 operai 
dal corpo elettorale, al senso del a dibattere e concludere .sulla astenuti. | <iel Fomacione. di fronte al 


nomica» (ovoiamenU si riferì- centri studio dett’Assìndustria. calderone ’ dell'Assindustrio, era bile al Comune per la realizzazio- 
ra o quella che pii industriali non .Ma que.sti sono problemi che do- palese sin dagli inizi. Ed era- *** ™ «ffettivo programma di 


cogliono). 


rrà risolvere personalmente e se- tomo faeùi profeti 


L'ing, Salmoni in particotare condo coscienza. 

« ha messo im rilievo l'identità Quello che già oi interaaM è, 


w. m. 


rinnovamento. 

NELLA FOTO: tcercle « piai, 
u dal Papolaw 


mai questi richiami e questi sot¬ 
tili e teorici distinguo non ser- 


sibile, con le idee chiare e con 
la ferma volontà di uscire dalla 


cono più a niente e tanto meno crisi e non per rìfure vecchi di- 
servono e nascondere, di fronte scorsi o per lonciara sorposiati 
ad Miara popolasioni. la colon- anatemi. 


La battaglia continuerà ora congelamento dellazienda, resa 
nelle commissioni, dove ogni possibile dai profeti contrasti 

sforzo del gruppo comunista scese- 

■axA il ro in lotta fino ad arrivare, nei 

sarà rivolto a migliorare il pia- all'occupazione della 

fabbrica per sette giorni conaacu- 
tivù, aorrettì dalla aiaipatli C 
tutta la cittadinaMa. 


Eugenio Piarucci 
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Un importante avvenimento culturale 


, • * / 

Presto la biblioteca 

del «secolo sÌGÌIiaiio> 


Per iniziativa del Circolo 
« Charlie Chaplin » di Roma 


schermì e ribalte 


Per iniziativa del Parlamento regionale saranno 
ristampate o riprodotte le più importanti opere 
dovute a scrittori siciliani o a viaggiatori itaiiani 
I stranieri in Sicilia > Le altre inizative previste 
per il XX° dello Statuto d’autonomia 


Poesie della resistenza africana 
lette da Joyce Lussa alPAquila 


L’AQUILA, 21. mate « province portoghesi d’ol 
. . Le notizie frammentarie e spes- tremare*, 

sostituibile testimonianza sulla so inesatte che ci giungono ila La presentazione puntuale e Is 
vita della Sicilia. parti del mondo per noi remote, lettura delle fioesie hanno col 

Non è escluso che nella col- possono essere confermate sol- pito fortemente il pubblico clic 


e la collaborazione della loca 
mate « province portoghesi d’ol- le galleria d’arte « La Busso 


loseaza: rassegna 
sìnematografica 
d'arte fìgaratìva 

Dal nostro corrispondente * Nastro d’Argen 

rnervv c oi 1^’*’ migliore produzione 

Cnn il i ^ a lè giuria dol Sindacato Na- 

ciazinriP cn^nniini"!? 11 ^^ zioiialo Giornalisti Cinemato- 

e la collaborazione della loca- _" j: " w 


ANCONA 


emare >. la » si svolgerà domani domeni- 

La presentazione puntuale e la ca. a Cosenza una manifesla- 


i - - - Y '-«'lauuiutiuiii: ueild luca- mnetra fti PnrrpHa Tnrmo 

L’AQUILA, 21. mate « province portoghesi d’ol- le galleria d’arte « La Busso- 

wx . 1 . »•* i 1 * • •• Le notizie frammentarie e spes- tremare*. la * si svolgerà domani domeni- Anche i documentari Oskar 

■ Dalla nostra redazione sostituimle testimonianza sulla so inesatte che ci giungono da La presentazione puntuale e la ca a Cosenza una manifesta Kokoschka e Dada e Neo dada 
* . PAI ERMO 21 Vita della Sicilia. parti del mondo per noi remote, lettura delle r>oesie hanno col- zione artistica di indiscusso va- hanno già partecipato a numc- 

I e ni.’i imnortanti onere dovu i ^ forb^mcnte il pubblico che , j Rassegna Cinematt «-osi festivals internazionali in 

Le piu importanti opere tìo\u- jana possano trovar posto au- 1^"*° ^1“ testimoni oculari. Per ha animato, alla fine, un vivo . i?" i-memaio /v'puptìt Rppunmn EsIp 

te a scrittori siciliani e a viag- che degli importanti inediti. Questo, oltre che per i molteplici dibattilo durante il quale la Lus- Padova! 

giatori italiani e stranieri in onere cioè la cui niihhlica 'notivi culturali e civili che han- .su ha avuto modo di mostrare stila da Giovanni Angclla, di- *^bo\a) ed all estero 

Sicilia, e pubblicate tra il 1750 zkme era nrévista da altre col no arricchito la sua esposizione, la sua profonda competenza su rigente del circolo di cultura ci- nheim Li^ia. Cracovia). Dn- 

_ 10 CP ® a prevista aa aure coi ^ stata oltremodo gradita e ao- areommiì di lotlpratura contem- nematocrafica «Chnrlip Pha. da e Neo dada e stato inoltre 


le tura delle r>oesie iianno coi^ ^^jone artistica di indiscusso va- 

loro: la Rasaogna Cinemato- 


giatori italiani e stranieri in opere cioè la cui pubblica' 'nudivi culturali e civili che han- .su ha avuto modo di mostrai 
Sicilia, e pubblicate tra il 1750 zione’era nrevista da altre col- arricchito la sua esposizione, la sua profonda competenza s 
e il 1860 -- onere ormai intro- «‘ata oltremixlo .gradita e ap- argomenti di letteratura conten 


enza su rigente del circolo di cultura ci- 
contem- nematografica « Charlie Cha- 


problemi dei popoli sottosvilup- di autorità, giornalisti e cultori hnola nel 1964. 


p il 1860 — onere ormai intro- u - n siala oltremodo granita e ap- argomenti di letteratura contem- nematograilca «Uharlie Cha- ' “ .- “ ... 

vabili e nrat^amente scono- edizioni critiche sospese prezzata la visita di Joyce Lussu iioranca e la sua sensibilità sui plin > di Roma. Alla presenza -'segnalato al Premio Città di 

S o 1 véli-aro™ ntaSe n t""™ "1 Circolo Co loralè Aquilano. probioml dei popoli soltoavilop- di aulorilà. giornaliali c cullorl 

sciente verranno risiampaie mento del piano doperà (è La signora Lu-ssi. appena tor- pati. d’arte alle ere Q-in al /-inoir,.» 

o riprodotte (sistema reprint) a questo, tra gli altri, il caso di nata dall’Africa dove ha raccol- teatro <r Morelli *’ saranno Tn^ 

cura di un comitato scientifico alcuni importanti scritti del t» alcune poesie della resisten- - f„V.- - 

per conto della Regione, si da marchese di Villabianca) all’ormai arcaico colonialismo proiettati ben cinque do- 

costitulre una biblioteca di no- Un ulteriore elemento di inte- Portoghese, ha documentato le cumentari illustrativi della pit- 

Involo vnloro culturale e di prò- rc.,s„ della bibliolcco dovrebbe [."ciSltc ^i'''Sndfiiino'X'ei"“ IVlOStrO-OStO yr| Europa e nell Ame- 

atdi ddi “éuTtur? “'‘'il'”'”™ "''I” ‘""'i' ‘ a Catania 

fallro Vari rtoSb^ " • <<'"!! Bri del Morambico. dell Angoln O «.Oiania contcreoza .Ielle sles- 

m“a dTg“o ’/r/b^o ;;sri“g",ie,rt?e'";i‘'e;%he Lr.i.",^cr“„ 'jsrs Ta 

OiSdriSro v"sorrZ f£'X'';i™e,,7Z3.bilf'e co,opro,,,lei,io beo 1160 dipinti di no del Cinema c.U il regiita'e 

burnii Sirdul;;!S"d^i;pSS 

rie macif» nro mnnnmento Ceo- ._POgR' inlerna/ionali. Ma lotto or- ..ciie sdianno proiettati. 


to alcune poesie della resisten¬ 
za ail’ormai arcaico colonialismo 
portoghese, ha documentato le 
molte e bellissime te.stimonianzc 
raccolto, la condizione di estre¬ 
mo avvilimento nella quale i ne¬ 
gri del Mozambico. deirAngola 
e della Guinea e.x-porloglicsc so 
no costretti a vivere .sotto la 


GOLDONI 

Linea rossa settemila 
METROPOLITAN 

Io la conoscevo bene 
MARCHETTI 
Ileguejo 

SUPERCINEMA COPPI 
Vna bara per Io sceriffo 

ALHAMBRA 

Una vergine per II principe 
FIAMMETTA 

Strani compagni di letto 
PRELLI (Falconara) 

.\frica addio 
EXCELSIOR (Falconara) 
Sansone contro 11 corsaro nero 

ROSSINI (Senigallia) 

I.e sedicenni 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

nperazioiie Roldinan 

FILARMONICI 

f.'armata liranealeone 


Il «Massimo Bellini» 
a Kiev 

Odessa e Mosca 


OLIMPIA 

Dunny Lake è scomptria 
VENDITIO BASSO a • 

Tecnica di un omicidio | 

PICENO 

Paperino nel Far West * 

PERUGIA 

Madc In Italy Marcia nuziale 

TURRENO ' V. o- ■ 

Agente 001 mlulone Ooldflnger Sono quattro episodi nei quali 
PAVONE Marco Kerreri affronta di nuovo 

Delitto quasi perfetto il tema del rapixirto coniugale, 

LUX già dibattuto con forza diretta 

Agente segreto Jerry Cottoli, ncH’Ape regina c. più di sghim- 
mitmon””* uragano bescio, nella Donna scimmia. Qui 

^11 " Il »i ni comincia con un prologo scher- 

MnfnPDiuicQiMn ^u.so, ma non tropix). che ironiz- 

” Alanm za sul « rito » dciraccoppiamento 

' ' fra cani di razzai, cui vegliano i 

K| ^aCTCIIO ris|)oUivi padroni, premurosi ed 
^•1 wM 3 I tLL\J emozionati come genitori. Le due 

VITTORIA novellette centrali, intitolate l’una 

Codice diamanti ‘d « dovere x Taltra alla « igio- 

EDEN ne » nel matrimonio, .sono anche, 

. Tempo di guerra, tempo di relativamente, le più riuscite. So- 
anuirc prattutlo la prima, che segue con 

. .!® - ... allucinante puntualità il battibec- 

II giadlntnrc che sfidò 1 Impero serale fra uii marito e una 

moglie nostrani, i cui impulsi ero- 


operazione uragano 
MIGNON 
Il collezionista 
MODERNISSIMO 
. Alamu 

CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

Codice diamanti 

EDEN 


ORVIETO I tici. logorati dalla convivenza. 

JPERCINEMA scattano più in reciproco ac- 

Adutterlo alt-italiana s'. sP<'"«ono finalmente 

GUAZZO sonno della stanchezza. Limi- 

Marcia nuziale taudosi a registrare il problema, 

3RSO c (pialcosa concedendo aH’aneddo- 

I nove di Urtfork City tica, Ferrcri equilibria tuttavia il 

j A patetico e il grottesco della situa- 

L AQUILA zionc; alla e.scmplarità della qua- 

ACCiMO ' avrebbe però giovato una me- 

ASSIMO ■ no violenta caratterizzazione del 

^l^armaia liranealeone pcr.sonaggio maschile. 

Africa addio Uairitalia all-Xmerica. dove la 

IPERIALE (luest.one di cui .sopra è trattata. 

La spieiata Coll del grlngo dagli interessati in termini che 

-YMPIA \orrcbbe,o essere scientifici: si 

operazione poker scelgono l oia e il giorno più adal- 

ti. -bi predispongono le cose con 
PESCARA gelida accuratezza; e si discute 

ac<;iMO ultre cojipie. dei moiii 

A5SIMO migliori per raggiungere il pia- 

tCELsìoR Siiperdrago legittimato. .Ma il protagoni- 

Tecnlea di ini omicidio sta. marito * all italiana si sec- 

)i;j 50 ca di mettere sul tappeto, davan- 

l.a spia che, venne dal freddo l' "gli amici, le proprie faccende 

iN MARCO private; preferisce andarsene in 

Uccidete Johnn.v RIngo cucina ad aiutare l'ospitale pa- 

ICHETTI drona di casa: c qui trova ina- 

luo mila dollari per Lassitcr spettata, l'avventura, cui fa da 


Mostro-asta 
a Catania 


d’arte alle ore 9,30 al cinema Alla realizzazione dei • cin- 

tealro <t Morelli *, saranno in- Quo documentari hanno colla- OdoSSO 6 MoSCO 

fatti proiettati ben cinque do- borato, oltre a Giovanni Angel- ^ ***7 

cumentari illustrativi della pit- la nella sua qualità di regista. , C.VMNI.A, 21. ; 

tura oggi in Europa e ncH’Ame- anche Carlo Ventimiglia (foto- Probabilmente nel .settembre 
rica latina. grafia). Giovanni c Carla Fu- dei 1967 la compagnia del Teatro 

La proiezione .sarà preceduta sco. Sergio Pagoni (mu.sìclic). Massimo Bellini cffetUierà una 
da una conferenza dello stcs- Rolf Tasna e Maria Grazia Ma- tournée nelfURSS. toccando le 
so .Angelh-i che fa parte anclic rescalchi (commento parlato). di Odessa. Kiev e Mo.sca 


SUPERCINEMA 

Adulterio airitaltana 
PALAZZO 

Marcia nuziale 
CORSO 

I nove di Urifork City 


L'AQUILA 


C.AT.ANT.A. 21. so .Angelia che fa parte anclic 
Una eccezionale esposizione, del Direttivo del Circolo Italia- 


O. C. 


ta alle stampe quella parte j,-, cinquantina di opere) 


del maggiore monumento geo¬ 
grafico del medio evo che 


riguarda la Sicilia e 1 Italia con- ^cre evcntualmchte possibile ..luu. ... . 

tincntale. una c.stcnsione del piano anche nomi ma un volto solo, c chi che duiera l ‘ , .* 

L’iniziativa è compresa nel a testi di periodi successivi ma cerca tutti gli spiragli per mi- una 

vasto e impegnativo program- che hanno un diretto collega- nare l^B affinale forme del neo- Si^altissimo livello. 

ma di intraprese culturali e mento ad avvenimenti prece- colonialismo. «i.innnn P<;n<ic»o nnnm di fa. 

spipnfifirhp che un^ ^DDOSitn tinnii poesie dette dn Joyce Lussu Sdì sono esposte opcic (U lei 

scientifiche cne una apposita denti. d’avanguardia: non di quel- i.ri m.nnir 


Vincolalo a rigorosi q equilibrio colonia- 

limiti amministrativi, si da rea- |p p-^ pj,i combatte contro l’op 
dcre evcntualmchte possibile pressione, che può avere molti 


stata organizzata nei saloni del pjjp saranno proiettati. 

Circolo artistico da una galle- j 
ria d'arte nota in lutto il mondo. „ . 


la Brera di Milano: la mostra- 


I documentari sono i tede- 
-schi Max Beckmatm (1961) e 
Nate Kollwitz (I'JC2), il me.s.si- 


consenlirà ai catanesi amanti del- cano La pittura d’oppi nel 
la buona pittura di godersi una Messico (1963), l'austriaco 


Db ««l n m nnf n e?ì /^ ? ♦ f . 1 ftUHU U <1 VUl lUUil i LIUl « IIUII Ul livici* ...vz^. «.• *tc* 6l6COOf(_L/ 

oiliann etn olnhorinrin noi finn .Cosi noo SI cscludc, pcr cscm- l'avanguardia di.sattcnla e dopo- Degas. Dufy. Delaimay. Kàch- è un trittico a colori che com- 
ethano .sta elaborando noi pio. che accanto a opere prati- Javoristica alla quale ci vorreb- "cr. Derain, Buffet. Picasso. Clia- prende i tre documentari sui 

dro delle celebrazioni del XX camente inedite sulla rivolu- bero abituare i vari gruppi di gali. Mirò. Vlaminck. Faulrier oiHori messicani Dileen Rive- 

nnnivorenrin eonnilistn -«iotin #1»! ....n a: ..r... nitrii o nnli nilinri itntóini ' . __ _ ^ ''C 


rassegna di altissimo livello. 

Saranno esposte opere di fa¬ 
mosi autori stranieri (Renoir, 


Oskar Kokoschka (1964) e l’ita¬ 
liano Dada e Neo dada (1964). 

La pittura d'oppi nel Messico 
è un trittico a colori che com- 


I pittori di 
(t Nuova Puglia » 
a Macerata 


IK'i- presentarvi alcune fra le 
maggiori opere bclliniane (« Noi- OLYMHA 
ma ». « l’uritani « Sonnamhu- opprazi 

la ». « Beatrice di Tenda »). Con- 
teiiiporaiieamento, un complesso i 

artistico russo si esibirà a Cata¬ 
nia con un interessante cartel- MASSIMO 
Ione che dovrebbe comprendere New Y«i 


c Da- 
i prc- 


B.ARI. 21. ^tndio: l’idea di uno 

Con una mostra {grafica i pit scain1)io artistico fra TEnte mu* 
tori del gruppo « Nuova Puglia * sir;,le catanese ed un complesso 
Luigi Gucrrieehio. Enrico Laudi. ij,.jro russo è stata prospettata 
Ugo Martiradonna. Antonio Niio- pj.) ili un cordiale collo- 

i critica Prclorcnzo. Sai- salitosi in que.sti giorni fra 

valore Salvemini. Franeo Scarin- j j dirigenti del Teatro e il noto 
gi. Ivo Scaringi e Michele Val- ,u,isicologò Ivan Ivaiiovic Mar¬ 


ti a faltro il «Boris Godunov » EXCELSIOR 
di .Mussorskij. CORSO 

La importante iniziativa, che l upjn pjip venne dal freddo 
rienlra nel quadro degli scambi sAN MARCO 
culturali tra fltalia e l’Unione l'ccidete Johnn.v RIngo 
Stnietica previsti i)cr il 1967. è MICHETTI 


semblea sarà forse in grado di 


elaborare il programma ha già 
preso contatto con gli atenei si- 


esaminare prima delle ferie ciliani. con la Società di Storia 
estivo — dovrebbe comprendere Patria e con altri organismi, 
lo svolgimento a Palermo, nel per definire i particolari della 
pros.simo ottobre, del convegno importatile intrapresa, 
di studi giuridici sulle regioni; a f o 

la pubblicazione degli atti del- 9* '* P* 

la Consulta c di una serie di 
studi sui nuovi strumenti legi¬ 
slativi introdotti dal diritto 
pubblico regionale; un concorso 
pcr una monografia sui venti 
anni di regime autonomistico 
già trascorsi: ri.stituziono (ma 
non è certa) di un premio gior¬ 
nalistico; la creazione, infine 
(e si tratta indubbiamente dol- 

a .. La Ruota » di Santeramo 

una fondazione che dovrebbe ... 

amministrare un premio intcr- • 

nazionale di lettere e scienze, Ei||||A0 liti* 

la distribuzione di borse di I vllVw lllli 

studio, la promozione di ini¬ 
ziative di aggregazione cultu- 

ralc e sociale. |||ff|||*f| A I 

In questo complesso program- V 1 

ma, un posto di primissimo pia¬ 
no — in accoglimento della prò- ■•A#»li mhmìvìwi 

posta fatta dal compagno onn- n0ffl|| fl|”ffl77l 

revole Renda in seno alla com- 9 

missione parlamentare — è ri¬ 
servato appunto alla biblioteca 
destinata a riproporre all’atten- 
zione degli studiosi c del più 
vasto pubblico un secolo decisi¬ 
vo della cultura siciliana; un 
periodo che espresse giuristi, 
scienziati, storici ed eruditi del 
calibro di Gregorio, dì Scinà. 
di Balsamo, di Palmieri, di 
Emerico Amari, ccc. Tranne 
Michele Amari c F'rancr.sco 
Ferrara, gli esponenti di quella 
cultura, ed anzi in pratica la 
stessa cultura siciliana di quel 
tempo, furono travolti e soffo¬ 
cati con l’unità, né da allora 
hanno ripreso mai un loro po¬ 
sto nella complessa tematica 
siciliana. La stessa sorte 6 toc¬ 
cata, tranne poche e illustri ec¬ 
cezioni. alle opere dei viaggia¬ 
tori. che pure costituiscono un 
prezioso patrimonio, ed una m- 


pria pelle il prezzo della schia¬ 
vitù c del riscatto mediante la 
rinuncia a tutto: Agostino No¬ 
to. Alessandro O' Neill. Jose Cra- 
veirigna. anonimi. E.s.si esprimo- 


rini. Omiccioli. Maccari. Caso- ' e di pubblico in manifestazioni 
rati. .Morandi. Manzù. Tosi. Gol- | internazionali svoltesi in Ita 


MASSIMO 

l.'armaia liranealeone 
REX 

-\trlca addio 
IMPERIALE 

La spinata Coll del srlnRo 
OLYMPIA 

operazione poker 


PESCARA 


\e\v York chiama Superdragn 


CENTRALE 

Trionfo di Ercole 
NUOVA ITALIA 

Il tiranno di Siracusa - L'iio- 
nin della vallo maledetta 
DIANA (Monicsilvano) 


simbolico paravento lo sportello 
del frigorifero. 

Nel futuro, coiminquc — sem¬ 
bra dirci rautore —. ci aspetta il 
peggio: ecce un mondo (X)i)ola(o 


rati, oioraiiui. aiaii£u. vini- linciiiaziuiiiiii svoltesi m ita -.n-. ... , ; , 

fuso), oltre ad alcuni_mUori^ca. Ra. nella Repubblica democra- ihIiSa/a;*"'* S'Slca K ‘ 


tancsi ormai largamente affer¬ 
mati (Minuzzo. Comes. Caru.so. 
I.ongo. Seiavarrello. Ribaudo. 


fica tedesca. Spagna. Jugosla¬ 
via. itcpubblica federale Icde- 


vcirigna. anonimi. r...ssi cspninu- i.oiim». Ilnahori-i Pr-«nfi-« , 

no la rivolta di un poiiolo in- Romano), in una panoramica che ’ ... «lorno 28. La p 

tcro che vive in vere e proijric dall*imprcs5Ìonismo va fino al* Slovacchia o I oionia. La pìiìth catalogo e dello 
colonie, anche se vengono chia- l'astratto. ra doppi nel Messico ha otte- «Nuova Pugliii ». 


ria Arco di Macerata. C’omnositoii dc'lla RcpuWiliea Fc- 

La mostra, inauguratasi il 21 dcraliva russa, che si trovava 
maggio, rimarrà aperta lino al a Catania per tenere una con¬ 


giorno 28. La prcsenlazionc m fcreii/a sulla musica sovietica 
catalogo è dello stc.s.«o gruppo conlempoianca. dietro invito del 
« Nuova Puglia ». circolo culturale <■< Rinascita ». 



Felice incontro tra 
pittura e artigianato 
negli arazzi di Annona 


Alla Galleria Pu Incontro » 


Mirabella 
a Palermo 


Al « Capitello » di Cagliari 


Le donne mediterranee 
delio scultore tedesco 
Axel Schmidt Walguny 




Espone disegni e litografie che mostrano 
rallista nella sua vena più autentica 


Dalla nostra redazione 


P.ALERMO. 21 che fautore resti alla superfì- 
Portando avanti senza soste la eie delle coso o alle soglie del- 
sua iniziativa nel campo delle le moderne indagini: gli equilibri 


Igrafie che mostrano Dalla nostra redazione 
vena più autentica cagll^rl 21 

^ Con una mostra personale dello 

scultore di origine tedesca, resi 
rano a Roma uno dei più legati dente in Sardegna da molli anni 
alla sua terra — non significa zt-rel Schmidt Walgung. la gal¬ 


leria d'arte « Il capitello » di Ca¬ 
gliari chiude la stagione 190.7-06. 
La galleria si è distinta que 


arti figurative, l'Incontro ospita degli spaz-i e delle masse, ia sfanno per una interessante .se 
ora. e sino alla line del mese, nobiltà degli impianti, la ricchoz- rie di esposizioni, personali e col- 
una personale di Saro .Mirabella, za dei tessuti dimostrano con Icttive. di tiolerole valore arti- 


altre importanti mostre in Italia nclfcpoca delle " sperimenta- 

e all estero. Mirabella ha potuto I zjoni ”, delle lambiccale novità 
in questa wcasìone inviare al | ^ j costi, delle angosciate 

centro d arte palermitano sol- I introspezioni che spesso non sco¬ 
tanto una raccolta di diciotto tra |_ . _ _-, j; 


di Milano ha rappresentalo un 
serio motivo di discu.ssioiie: fatto 
ahba.stanza importante per Ca¬ 
gliari. una città dove le manife 


Conferenza del 
prof. Dorofeiev 
domoni a Cagliari 



rsègnr a coTori c in b^n^o e il vuoto, il/-egno di 

nero^ e litografie: riservando alia | 


introspezioni che spesso non sc^ stazioni culturali sono rare. 
prono che il vuoto, il disegno di . .. . ,■ -i,„ 

(i.rTT A .,rTn ««t.-, rii «-hiM. E Qiiwdi fiior di dubbio che 


l’attività continua, non dispcr.siva 


prossima stagione una rassegna delle pallcric darle, rappresenta 

più vasta, anche della sua pittura, ng.g’® ^00 e'i uomini mn la 1° ■‘^limolo per una ricerca cultu 
Poco male che si tratti solton- T rate e per una partecipazione 

to di disegni se poi essi come 

sottolinea giastamente Franco km ri i'v, /’/'O.'o 

era™ ad cataloso. mostra™ aacc^» * Pubbl, , » d, enttea. 

il .Mirabella piu Sincero e a'Jttnti- -Nell .ntcn.^ calendario deuc gj,' p^r.s„noIi di Foi-so Foi.s. 

co; la scioltola ddl, .sua mano. SS: Jloa™ 

• - ■ . V , I Federica Galli. Luciano .uU'Cii 

nra intanto, tra pochi ciG.-ni. la rnumu wu 

personale deli e.^rd:en:e Dory ‘ ' , 1 ; 

I c :ato una nniiorlante collettiia di 


Nostro servìzio 

S.VNTERAMO LN COLLE (Bari) 


sere è il secondo incontro di Ugo 
.Annona. 

Per la cronaca si deve aggiun- 


volando sul foglio, compendia nel finale della stagione s insc- 

rapido segno la realtà del pacsag ''■''à intanto, tra pochi giorni. la 
gio c della fisura umana, rivcìa personale dell e.^rd:en:e Dory 
insieme la natività delfistinto e Bignotli. La mostra verrà inaugu- 


la sta riscuotendo un notevole 
successo di pubblico e di critica. 

Neir.nten.«o calendario delle 
mostre d arte di que»>to squar- 


C.\GLLARI. 21 colo « La Ruota * di Santeramo 
D vice presidente dell’Assem- ha un avvio felice con una inte- 
blea regionale, compagno on. Gi- vessante mostra del pittore ma- 
rolamo Sotgiu in assenza del pre- tarano Ugo Annona del quale al- 
sidente Cerioni. ha ricevuto nel- cm'e opere sono state tradotte in 


o.-v.\ir.n.\.viu i.vi lullc. tttarij • insieme la natività dell ist:nto e dikuoui. mosira verrà luaunu- rnv rwoornnei con Utn 

L» nla culruralc del bum-o cìr. rollio IZh ‘Ì “«d™» dbllartiMa ruta mc.-colcdi ul topo,,. » n™ 

colo « La Ruota * di Santeramo fVn sforzo quello Emcnco Aman 36) dall on.lc Grippa Lam Cesetfi cr. 

ha un avvio felice con una inte- jj hellis.slmo mosaico reMiSa- pastello a cera Fagone. La presentazione in ca- 


sidente Cerioni. ha ricevuto nel- oune opere sono state tradotte in 
la mattinata di oggi, intrattenen- arazzi dalle tessitrici della scuo- 
dolo a lungo colloquio sulla aiti- tenuta dalla Camera di Com- 
vità del Consiglio in relazione al tnercjo di Malera. 

Piano di rinascita, il prof. Sergio Questa mostra, la prima del ge- 
Dorofeiev. esperto di problemi si registra negli am- 

economici. giunto in Italia pcr un hienti culturali appulo-lucant. mo- 
ciclo di conferenze nel quadro sufficiente evidenza 

degli scambi culturali tra il no- 

A riTBVL"; Tappoiti dell arte jiopolare e del- 

«ro paese e 1 URSS. Vartioianaio con gl, interessi di 

Lunedi 23 maggio con inizio „„ putorc. 
alle 19 nel salone del giardino Ugo .Annona infatti. iiitcre.s.<a- 
d'Invcnw in via .Manno. 22 a Ca tempo fa a certi caratteristici 
gliari. il prof. Dorofeiev terrà lavori di intaglio dei pastori ma- 

una conferenza sul terna: «1 h- tcrani. ne raccolse fiarccchi. .sti- 


vessante mostra del pittore ma- ° bastoncino di carbone. J ^ curata rial prof. Arman- 

fcrano Ugo Annona del quale al- * " ^ M,tarotonda ^ Questa semplicità, questa im- do Piene, ordinano di filosofia a 

• - . ^ A ■ ■ _ _T_ r*. \ D 


D. Notarangelo "lediatcKa - aggiunge Grasso 1 Palermo. 
^ ricordando come Mirabella sia 1 

Nella foto: uno degli arazzi tra ì pittori siciliani che lavo- 1 


g. f. p. 


rapporti dell'arte popolare c del- 
Varligianato con gli interes.s, di 
un pittore. 

Ugo .Annona infatti, intere.s.sa 
to tempo fa a certi caratteristici 
lavori di intaglio dei pastori ma- 


Nei forti disegni di Musarelln l'uomo 
in lotta con i nuovi strumenti di civiltà 


neamenti del nuovo piano quin¬ 
quennale sovietico ». 

La manifestazione è organizza- 


meiando la muscdloga Eleonora 
Bracco a studiarli ed a catalo¬ 
garli. Ne venne fuori un prcpe- 


Dal nostro corrisnonderte 


Teschi. Crippo, Lam. Ceselli ed 
altri. 

Kd ora .-tj-rl Schmidt Walgung 
ch'c anche il valente organizza¬ 
tore della galleria, f-a sua mostra 
resterà aperta dal 21 maggio al 
I.j giugno, fri* .-culture esfio.’ile 
dall' artista tedesco rappresenta 
770 quasi tutte fiaurr di donne. 

I maternità tumide c mediterra¬ 
nee più o meno velale di tristezza 
umanitaria > Co-i si e.-prime il 
critico Sohino Ju-co. il quale ag- 
g unge che le donne di .AzeI sono 
* creai,ire che si allungano in 
un desiderio d'infinito con teste 
tra.'ognafe minime e indi'tinte 
come tuffate in altezze incanta 1 
minate ». j 

! 1.0 vTO'ìiizinne riguarda un i>c 1 

I . . i.ii___•. ! 


— - _ , REGGIO C.\L.\BRI.A. 21, aliena la sua .«tessa ragione an 

ta dalforganismo rawresemativo j rote volumetto di grande mie- (J-.orgio Mus.ire;!d fa parte di minandosi pcr ricomporsi in una 
universitario cagliaritano e dai | intitolato appunto * Arte quella generazione artistica che diversa c, talvolta mostruosa. 


ZIO con ardito lineo architottoni nxi dentro vigoro'i tratti >til:zAa J Lo prirluzinne nnuarr.n un jie 
che rimane intrappolato in cs«o, ti. non privi di accenni d;s«o-! fodo i-o.-to dello rda dell orti-ta 
aliena la sua .«tessa ragione an nanti e di tensione propria. Co I dal l^.sT al '00: vediamo cosi le 
minandosi pcr ricomporsi in una si, in una apparente contraddi- crete di altri tempi, plasticate 



I quattro figli di Katie Eldrr di uomini c di manichini, in parti 

pie.s 5 oché uguali: puiia/zi di ma- 

AVEZZANO lena platica. belli e muti, sosti¬ 

tuiscono. caso per caso, la miv 
IMPERO glie o il manto. La felicità e la 

v/A**'cwT*i1urv** 'Ve.«t pace della famiglia sono assieu- 

VALENTINO , j- i|)oie.si avveniristica 

Lo sceriffo non paga il sabato (.sottolineata dalle fosche tinte 

0A I cdIlA/% «viraggio» conferi.sce al- 

vALtKA/ili/ la pellicola) non morde tropixi, 

TEATRI forse pej- la sua intima ovvietà. 

teatro popolare ZAPPALA' complesso. Marcia nuziale 

Vacitlansirtila indica un calo di tono nel regi- 

TEATRO GARIBALDI .sta, nonostante la coerenza dei 

II signore va a caccia suoi proiiositi: che gli ha val.so. 

CINEMA anche stavolta, le « attenzioni * 

PRIME VISIONI della censura. Ugo Tognazzi è 

ABADAN destro ed efficace nelle diverse 

L'ultimo tentativo incornazioni: tra le interpreti 

A.B.C, femminili, fanno spicco due stra- 

Non tutti ce l’hanno nicre. Shirley .Ann Ficld e .-Me-xan - 

ASTORIA dra Stewart: la prima delle quali 

cyr-*ci «hno bang ^ una credibilissima siio.sa ita- 

cXCcLSIOR liana. 

I nove di Dryfork City 

FIAMMA ^ ^ , 

golden'" * Boeing-Boeing 

La tigre profumata alla dina- „ , ^ - 

miti. Bernard (Tony Curtis). giorna- 

IMPERIA licita americano di stanza n Pa- 

.Soiio un agente FRI rigi. si è organizzato nel proprio 

NAZIONALE appartamento un delizioso ména- 

Le .«ahliiee del Kalahari PC Con tre hello ho.stesscs (Dany 

POLITEAMA Saval. Chri.sliane Schmidtmer. 

Raspiitin. il monaco folle Susanna Leigh). Le ragazze, che 

SECONDE VISIONI lavorano pcr altrettante lince 

AMBRA aeree, sono a terra in giorni di- 

Svegliati e uccidi versi, cosicché il nostro dongio- 

ARISTON vanni, tenendo conto scrupoloso 

Fumo di l.ondra dei differenti orari, può spassar- 

ARLECCHINO scia con tutte, a turno. 

‘capita, a Parigi. Robert 

Non ” n^fegno di te . ^olleea di Ber- 

AS'TRA narri, il quale ficca subito il na.so 

Ranina al soie nella turbinosa vita sentimentale 

DANTE deii’amico. Per di più gli orari 

Gii croi di Telemark -, delle fidanzale volanti cambiano 
GAUDIUM improvvisamente oltre ogni lecita 

Veneri In collegio previsione, cd esse approdano nel 

JOLLY generoso nido d'amore con note- 

Mali llelm, il silenziatore voli anticipi. 

” L^fr'mrna liranealeone girandola di .situa¬ 

zioni comiche, le quali danno 
^ ^ » 1^1 » modo ai due liravi protagonisti, e 

* Ani A alla simpatica Thelma Rittcr. di 

RISTON jirovocare (|ualche sonora ri.sata. 

Amore all'Italiana Tutto questo, però, è merito esclu- 

APITOL sivo degli attori, iierclié non sein- 

L'amante infedele bra che il regista John Ridi, ahi- 

lANA tiiale confezionatore di commedie. 

Dracuia. principe delie tenebre sia riu.scito ad animare la sto- 


CATANIA 


ARISTON 

Amore all'Italiana 
CAPITOL 

I.'amante infedele 

DIANA 


DIANA (saletla) riellina (tratta da un testo tea- 

Tre colpi di ivtnchester per trale del francese Marc Camolet- 

cvrci cinD *'• '■apP''C-'^'’''tato a suo tempo 

anche in Italia) col ritmo e il 
LO ^P^*”"' *** R'nRo gusto necessari. Colore. 

Danza di ciierra per Ringo a • 

METROPOLITAN Up6razìon6 

Ki.ss kiss... bang bang * 

ODEON II 

I.n strano mondo di Daisv UraaCIIO 

riover 3 

Agente segreto Jerry Cotton: 
TRiNArR?A*' Operazione Uragano è un film 

' ' #• f n II teutonico dedicato, dalla prima 

OLIMPIìT all’ultima inqudratiira. al corag- 

Dne mafiosi contro Al Capone sangue freddo C alla velo- 

ESPERIA sparo degli agenti segreti 

.\ilaniide. cnniinenie perduto; della FBI. « il simbolo della lotta 
Ilo una moglie pazza pazza inesorabile contro il crimine *, 

come c'informa un commento en- 
CAGLIAkI fatico fuori campo. L'« Operazio- 

CINEMA Uragano » sarà condotta, co- 

PRIMÉ visioni fiali agente Cotton. in 

ALFIERI prima persona, coadiuvato dal 

Incontra al Centrale Park aiutante, c da una folta schie- 

ARISTON ra di segugi comandata da un 

Sette monaci d'aro « geniale * capo che spreca la 

intelligenza dietro una polve- 
FIAMMA scrivania. Colton dovrà met- 

Non disturbate tcrc le mani su una temibile 

MASSIMO ■» organizz-azionc » che. dopo aver 

I Madame X commr.s.«o una serie di delitti, si 

• nuovOCINE appresta a svaligiare una impor¬ 

re meravigliose avventure di tante gioielleria. Non diremo al- 

l'iMoVa Jerry C^ton (al 

j .... . . «cctilo George Nadcr) ce Io rive¬ 
line dollari al giorno dremo ancora davanti in una 

SECti.NDE VISIONI prossima puntata. Pcr il momen- 

SRIANO to lo aspetta, ancora, un cada- 


Consigli di facoltà di giurispru¬ 
denza-economia e commercio del¬ 
l’Università di Clagliari. La citta¬ 
dinanza è invitata ad intervenire. 


Libera docenza 

REGGIO C.AL.ABRL\. 21 


dei pastori* edi,o dal circolo «j avvia a nuove mete, che rom- globalità. originale del giovane arxista; los- j r lo nuova serie delle < vergini In entrambi — c l^ne ha fatto 

^turale materano t La Scalei- pc ogni confine campanilistico. alcuni disegni colpisce a se.ssione delle lince si squarcia e 1 folti ». frutto di tira febbrile ri lo scrittore Marcello Serra a sot¬ 
ta *. nel quide egli s, riservo il che sfug.cc a qualsiasi tcntazio- prima vista 'a «nontanestà' in 1 idea allusiva ap;>are nella tcn- presa di enti, la.-mn creativo. tolinearlo presentando 1 due gio- 

"-s^^ne eri invece, la durezza e ì'an- denza bberatoria drir,ionio rfel/e .«euhure. simb'.lo 


.«i, in una apparente con:radrli- crete di altri tempi, plasticate da esattezza del documento foto- 
zione «i manifesta il carattere con amore c freschezza di tocco grojicn. 

originale del giovane .artista: l’os- | e lo nuovo serie delle < vergini In entrambi — e l/cne ha fatto 
sessione delle linee si squarcia e 1 fotti ». frutto di una febbrile n lo .scrittore Marcello Serra a sot- 


li e simbolici di un'arte scono 
scinta che per secoli era onda 
ta formandosi e tramandandosi 
nelle inaccessibili balze dell'ap 
pennino lucano. Corrado .Alrare 


espressiva 


golosità della grafia danno alla j*- , , Tinimenti ni civi.ia un’arte antica e sempre mo 

figurazione un chiaro valore al- da tu: stc.sso creati. ^ derno, una iniziotivo perielio 

legorico. Ovunque, però, la so:- L’anelito deiruomo moderno a mente adeguata alla nostra ep'»- 
tqlineatura d'ombra è densa, ra nuove forme di civiltà è nelle stie ca. < li capitello* ha voluto mct 


ni'iMoV* Jerry CÌotton (al 

..... ! 'eccolo George N'ader) ce Io rive¬ 
lili»- dollari al giorno dromo ancora davanti in una 

SECti.NDE VISIONI prossima puntata. Pcr il momen- 

AORIANO to lo aspetta, ancora, un cada- 

Dne manosi contro Al Capone vere nella vasca da bagno di un 
ASTORIA albergo. 

CO^RALlÓ ' ’* *** **"**' I diretto da Fritz Umgcl- 

La carovana dell Allelnla ® interan^te in 


KfcUtilU tJ«\L.AHKLA. ZI — —. .... . -k m-iuo* c- qu.iiv.vnsa. «iii iiiiuiiu ~ ! veloce ed efficace la fitriiraTion» 

T, r pennino lucano. Corrado .-Rraro | stato ri animo del giovane arti -1 ‘ 

Il compaf^ areica già notato i pa.sfori cala- , «ta. il suo impegno rigoroso nel- * ‘ 'dea ispirsìtncc. 

Pe.nnisi. titolare di cattedra di foresi, raccolti attorno al fuoco 1 ia ricerca intuitiva dciressenzia- i B tormento del giovane Musa 
latino e greco al Ljew Classico delle grandi caldaie, nell'atto di | ie. di ciò che non appare e che ' "ella, la sua sensibilità artisti 


« T. Campanella > di Reggia Ca- cacar fuori i coltelluzzi. .)fc 
labria. ha conseguito a Roma, con un'altra attività arti.stico^artigia 
il massimo dei voti della Com nq/». c vrovria dei contadini: far 


hia al centro '.'uomo e le sue ca- j ronile. Mimmo Maccinn: e Guida 
pacità creative. 1 Pegno, che fiorlonc la fatogm 

Giorgio Musarclla disegna con i fia a l’■’can.s•leti hr^Ih espre siri 


e.spre.s<ivo ha raggiunto una ciò 
quenza c una originalità che 
riescono a tmsmettere al mezzo 
tecnico, di cui si .servono per rac¬ 
contare. una calda vibrazione 
umana. Ixi fotografìa in molte 
t creazioni di questi due giovani e 
hrai is.Mmi cultori direnta cosi 
una i’iterpretazionc oeniale c 
romn,o--a dc' temi c dei soggetti 
più diver-i tìa donno 'a fabbri 


DUE PALME 

In. io In., c gli altri 

ODEON 

I.a mandragola 
QUATTRO FONTANE 
Il ladro di Damasco 


Germania, anche se l'azione si 
dipana tra le strade e i grattacie¬ 
li di New York, che companìono 
in « trasparenza » montati tra mu¬ 
ri tremolanti, e ritagliati da 
spezzoni di cineatfiialità. 


e nascosto. 


««.aia, 60 Jiao «OiULcl diilMI* t VtUI J lU U l'Cf/UAUil ... 1 , , */T r^ltn fi 

ca, la concezione analitica del accanimento, con una tecnica for-i r ri, siano due lyersonchtà di- ' . ' o cnio ai prnnnrm 


.M centro della materia, ‘rat- ^ materia ki spingono ad cntu ; te ed incisiva, con una sq.’ im- ! .'finfr e altrettanta .'■inQotan. 
ta con irrequietezza ed animo Plasmanti .«coperte, ad affronta ; pronta personale che k> colloca. [ .\>j primo vrevale una ricc 


il massimo dei voti della Com naie è propria dei contadini: far- tata con irrequietezza ed animo I-‘Aperte, ad affronta- pronta personale che k> colloca, 
niis.s’one esaminatrice, la libera tc del tessere, arte tradizionale c indagatore, Giorgio Musarella | ia realtà .«enza dogmi o ini- con dignità e sicurezza, fra quan- 
docenza in Letteratura latina. comunissima, fatta di ca.sa; ma pone l'uomo o la città clic lo hizioni. ad irrobustire il suo ti sono impegnati nella ricerca 

.Al caro compa.gno Pennisi le ora tanto più prezio.sa. quanto comprime. mondo immaginativo di un lin- di una nuova estetica, di nuo- 

congratulazioni più vive dei com- 1 maggiormente va scomparendo. L'uomo che innalza Io città di -Xnag.gio moderno ed anticonven- ve ragioni narrative, di contenuti 

pagni delia Sezione *.\. Gramsci», j Anch’essn, tanto diffusa un tem- cemento con audacia, che dà al- zionale. artistici più validi. 

(Mia Federazione del PCI di Reg- j po, sarà pre.sto sconosciuta, o le forme geometriche dimensioni L’elemento geometrico aggredì- _ | 


gM Calabria e de l’Unità. 


quasi. E proprio con l'arte del tes -1 più ampie, che ferisce lo spa-1 sce le superfici ed assimiia Tuo- 


te ed incisiva, con una sq.’ im-! .'finfr e altrettanto .'■inootori. 1 ;, ^ ' binibi. r 

pronta personale che k> colloca. Vrl primo prevale uno ricerca a c moment, della vita 

c«n diffn là r siriirp»»^ «ra otian a ì-rei aie uno r.cirru oiomo» ed ossuroe ad . 

di un, n,«vu OMCCU, d. n.Ku Jen- '»"'»"■'«< ->»« '-dl'C drfl urte. ; 

contenuti :,aic; re] secondo ri avverte un O O 

artistici p:u validi. ^ bisogno di smoterializzare quasi 

• I ie /'pure, gli oggetti e i paesaggi Nella foto: « Figura 1%6 * di 
1 per far perdere ad essi ta fred- Axel Schmidt Walguny. 
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